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L’epicentro in Puglia, ma 


‘Napoli, 21 


delle quali di notevole violenza, 


hanno provocato otto morti, un 


numero imprecisato di feriti, 
crolli di case e sensibili danni 
in una vastissima zona dell’Ita- 
lia meridionale. Migliaia e mi. 
gliaia di persone sì sono preci. 


pitate all'aperto, portando con 


sè gli oggetti più importanti. da 
salvare. Le notizie sul pauroso 
fenomeno e le sue conseguenze 
sono ancora incomplete e fram- 
‘mentarie. È È 

Tutto: il dispositivo di. in- 
tervento delle forze dell'ordine 
è stato immediatamente. mo- 
itato, Il Presidente del Con- 
siglio Fanfani, rientrato nel po- 
meriggio a Roma, si è messo 
subito in contatto con il Mini- 
stro dell'Interno e con i prefet- 
ti delle città di Napoli, Bari e 
Foggia sia per rendersi contro 
della situazione, sia per invi. 
tarli a predisporre ogni misura 
di assistenza. Il Ministro del- 
VInterno Taviani ha da parte 
sua dato istruzioni per i servizi 
di emergenza e ha disposto per 
l'invio alla Prefettura di Avelli. 
no di numerose autobotti per la 
distribuzione dell'acqua. nella 
zona di Ariano Irpino, coperte 
‘e torce. Trenta milioni sono sta- 
ti stanziati per i primi provve: 
dimenti di assistenza a favore 
delle popolazioni delle province 
di Avellino e di Benevento, 

Giovanni XXIII, appena in° 

formato dei danni arrecati dal 
‘terremoto in varie zone del 
l’Italia ‘meridionale, ha subito 
fatto pervenire ai vescovi del- 
le diocesi. colpite  l’espressio- 
ne della sua accorata parteci 
pazione al disastri ed il suo cor- 
doglio per le vittime. Egli inol- 
tre ha incaricato i presuli di re- 
care alle famiglie colpite l’assi- 
curazione delle sue preghiere. 
Infine il Pontefice ha disposto, 
attraverso la Pontifica Opera di 
assistenza, un primo invio di 
soccorsi in denaro ed ‘in mate 
Tiale per i più' colpiti, 
La CRI, attraverso il Comi- 
tato provinciale di Napoli ed il 
Comitato centrale di Roma, ha 
provveduto ad inviare oltre due. 
mila coperte ed, un adeguato 
congruo quantitativo di disin- 
fettante per l’acqua alla popo- 
lazione di Ariano Irpino, 

A Napoli la prima leggeris- 
sima scosa di terremoto, della 
durata di qualche secondo, è 
stata avvertita: alle. ore 19.10. 
Il movimento tellurico, in sen- 
so ondulatorio, è stato maggior. 
mente avvertito agli ultimi 
miani degli edifici. Una nuova 
scossa è stata avvertita alle 
re 19.20 in tutta la città. Negli 
‘ultimi piani degli edifici, sia 
del centro che della periferia, 
si è notato un movimento ondu- 
latorio. 

. Lie due scosse di terremoto, 
succedutesi a distanza di dieci 
minuti, hanno provocato molto 
panico tra la popolazione. Nel 
le zone alte della città, ove le 
scosse sono state più avvertite, 
la sente si è riversata per le 
strade, Al Vomero, ai Camal 


Due scosse di terremoto, una 


‘della Floridiana, il parco di Ca- 
podimonte e vari giardini, do- 
ve si sono riversate molte per- 
sone. È 


I vigili del fuoco hanno rice- 
vuto complessivamente un’ottan- 
tina di chiamate, la maggior 
parte per verifiche a edifici. 
Negli ospedali in serata sono 
state micoverate altre persone 
per choc emotivo. Numerosi 
napoletani, per timore che il 
fenomeno possa ripetersi, tra- 
scorrono la notte all’addiaccio. 
Si sono riversati nelle maggio 
Ti piazze cittadine o nelle cam- 
pagne dei dintorni, particolar- 
mente nella zona di Capodimon- 
te e dei Camaldoli. Lungo la 
strada statale Napoli-Avellino 
sostano centinaia di automobi- 
li con a bordo i proprietari e 
le loro famiglie. Nelle campa- 
gne adiacenti le famiglie che vi 
trascorrono la notte hanno ac- 
ceso i falò per riscaldarsi. 

Nel carcere di Poggioreale i 
detenuti sono stati fatti scen- 
dere nel cortile, dove hanno so- 
stato per un paio d’ore, per ri- 
tornare quindi nelle celle. 

Il mare si è mantenuto sem- 
‘pre calmo «anche durante il 


| movimento tellurico. 


Tn. Irpinia, secondo notizie 
giunte ad Avellino le vittime 
del terremoto sono complessi. 
‘vamente tre. Crolli si sono ve- 
rificati ad Ariano, Montecal. 
vo, Mirabella, Eclano e Bo- 
nito, Sono crollate diverse abi- 
tazioni, Sui luoghi colpiti dal 
terremoto si sono recati l’inge- 
gnere capo del Genio civile di 
Avellino, Guerrizio, il viceque- 
store Armano, agenti di P. S. 
e pattuglie della. Stradale, le 
quali provvedono ad assicurare 


i collegamenti tra le zone col- 
pite ed i centri viciniori. 

Un ponte sulla ferrovia Avel 
lino-Foggia, nei pressi di Mon: 
tecalvo e Castelfranco in Mi 
scano, è crollato. La linea fer- 
roviaria è rimasta interrotta, 
nè si sa quando potrà essere 
riattivata. d 

Ad Avellino città una donna 
è morta ed un uomo è rima: 
sto ferito in seguito al terre- 
moto. Essi, nel tentativo di fug- 
gire, si sono precipitati per la 
strada nei pressi della stazio- 
ne ferroviaria rimanendo. in- 
vestiti da una «1100» guidata 
dal ventunenne Elio Amodeo. 
La signora, Maria Maddalena 
D'Ambrosio, vedova Tramonta- 
no, di 60 anni, è stata uccisa 
sul colpo mentre il giovane, 
Michele ‘Bontempo, è rimasto 
ferito. 

Un servizio di vigilanza è sta 


to intanto predisposto dalla 
Questura per evitare che mal 
viventi -approfittino dell’occa- 
sione per svaligiare abitazioni. 
‘Rinforzi di agenti di P. S. so- 
ho stati inviati anche al car- 
cere dove si è avuto un tenta» 
tivo di evasione generale deter- 


minato dalla paura. Gli agenti 
di custodia sono però riusciti 
a ristabilire l'ordine. 

Da Napoli e dagli altri capo 
luoghi della Campania sono 


doli, a Capodimonte, a Pizzo- 
falcone, migliaia di persone 


cominciati ad affluire ad Avel 


hanno abbandonato le case ti 
versandosi nelle piazze. Molta 
gente, presa dal panico, ha la- 
sciato la città per la campa 
gna. Dai vicoli popolari i na- 
poletani a. frotte, con i bam 
‘bini per mano, hanno raggiun- 
to le piazze più ampie: del Mu- 
‘nicipio, del Plebiscito, Piazza 
Dante, che sono state affolla- 
fe fino a tardi. Numerose le 
chiamate ai giornali per aver 
motizie precise sul movimento 
tellurico. p CRI 
71 Prefetto di Napoli dott. 
M-mmo, che si trovava in fe- 
rie, appena informato «delle 
scosse di terremoto avvertite 
nella città, è subito rientrato in 
sede, assumendo personalmente 
te la direzione dei servizi di 
emergenza. La Questura di Na 
poli ha disposto un particolare 
ervizio stradale, dislocando in 
vari punti della città agenti di 
P. S. che hanno invitato la po- 
polazione alla calma. ‘ 
Due donne sono morte per lo 
spavento. Esse sono Angelina 
‘Trani di 87 anni e Alfonsina Di 
Donato di 77, entrambe abitan- 


%i in via Cesare Rosaroll, colpi: | {È 


te da collasso cardiaco mentre 


lino i primi soccorsi. Anche 
agenti di P. S. delle varie Que- 
sture della Campania sono star 
ti inviati sul posto. 5 
Ecco un quadro approssima- 
tivo, in base alle ultime segna- 
Jazioni pervenute al comando 
dei carabinieri, della situazione 
in alcuni Comuni dell'Irpinia 
colpiti dal terremoto: ad Avel- 
Tino risultano lesionate numero- 
se case di via Generale Casci- 
no; a Monteforte Irpino, l’ospe- 
dale San Giacomo ha, subìto 
gravi lesioni; a Grottaminarda 
sono rimasti lesionati la caser- 
ma dei carabinieri e alcuni edi 
fici; anche a Mercogliano è Ti- 
masta lesionata la caserma dei 
carabinieri; a Sturno si è veri 
ficato il crollo di una verticale 
di un palazzo; a Bonito è par 
zialmente crollato il campanile 
‘della chiesa parrocchiale e il 


municipio ha riportato lesioni; 
ad Ariano Irpino la maggior 
parte degli edifici della cittadi. 
ha sono rimasti lesionati e così 
pure negli abitati di Montecal- 
vo e Montaguto. Durante le 
scosse di terremoto, le'campane 
della torre di Baiano si sono 
messe a suonare. 

Mancano per ora riotizie pre- 
cise circa i danni alle persone, 
Si sa soltanto che a Solofra una 
anziana donna, della; quale non 
si conosce ancora il nome, per 
lo spavento è stata colta da col- 
lasso e poco dopo è deceduta. 
A Mirabella Eclano, il sagresti 
no della chiesa, un uomo di 50 
anni, del quale pure non si co- 
nosce ancora il nome, è stato 
colto da collasso per lo spa- 
vento e poco dopo è deceduto, 
In nottata sono partiti da Avel 
lino, per le zone colpite dal ter- 
remoto, altri soccorsi al fine di 
provvedere all'assistenza delle 
‘popolazioni dei vari comuni che 
trascorrono la notte nelle cam- 
pagne. 

Da altre notizie giunte in not. 
‘tata ad Avellino dalle zone mag- 
‘giormente colpite dal terremo- 
to, si è appreso che altre due 
scosse sismiche della durata di 
alcuni secondi si sono registra- 
te ad Ariano Irpino alle 22.15 e 
alle 23.10. Ben cinque scosse, 
pertanto, nel corso della giorna- 
ta di ieri sono state avvertite 


nel grosso comune irpino. Le 


{Continua in 2.a pagina) 


Napoli: L'aspetto di piazza Plebiscito invasa dalla folla allarmata dopo le due violente scosse. Molti hanno lasciato la città 


il fenomeno si è fatto maggiormente sentire in provincia di Avellino 


Dappertutto le popolazioni in preda al panico sono fuggite dalle case - Tutta Napoli in subbuglio 


(Telefoto al «Piccolo») 


UN’ AUTOAMBULANZA DISLOCATA PRESSO IL «MURO» A BERLINO 


Gli americani si impegnano 


di 


@ soccorrere 


® riu if Hi 


Tre autoblindo sovietiche entrano per la prima volta nella zona Ovest e si dirigono 
al Monumento ai Caduti - Il generale Watson rifiuta di ricevere il generale Tarasov 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Bonn, 21 

Un’autoambulanza dell’Eserci- 
fo americano staziona da’ que- 
sto pomeriggio a pochi passi 
dal posto di blocco della Frie- 
drichstrasse, il. punto reso fa- 
moso per essere stato scelto 
fin dal 1945 quale transito ob- 
bligato per gli stranieri e per 
î soldati alleati che si rechino 
dai settori occidentali della cit- 
tà a quello sovietico. I soldati 
americani lo hanno battezzato 
chissà perchè con un nome loro 
familiare, «Charlie» e l’appella- 
tivo anglosassone ha jatto quasi 
dimenticare ormai anche ai ber- 
linesi il nome solenne di Fede- 
rico di Sassonia. Appunto a 
«Charlie» è dunque giunta una 
autolettiga bianca che batte il 
‘vessillo della Crocerossa e quel 
lo ‘degli Statì Uniti. Sì tratta 
dell’attuazione di un prowvedì- 
mento sollecitato da più parti 
in questi giorni, dopo la fredda 
uccisione del povero Peter Fech- 
ter, e maturato nel corso di 
una riunione tenutasi al coman- 
do americano cui hanno preso 
parte î tre comandanti occi 
dentali di Willy Brandt. 

La presenza dell’autolettiga 
dovrebbe indicare che qualora 
sì verificasse un caso analogo 
a quello legato al mome di 
Fechter, che cioè al di là del 
muro vì fosse un ferito, essa 
si muoverebbe in suo soccorso 


‘oltrepassando il punto «Char- 


lie». Va da sè comunque che 
la presenza dell’autolettiga vuo. 


le raggiungere soprattutto. uno 
scopo psicologico nei. confronti 


della popolazione -di Berlino. 
Disordini, tafferugli, 


sini» + di «via i muro», 


sono agenti. 


ta di motociclisti 


a bordo dì questi 


‘scara= 
mucce, gragnuole di pietre, at: 
tacchi frontali della folla di 
giovani în direzione del muro 
quasi a volerlo distruggere, si 
sono verificati infatti anche nel 
corso. della. scorsa notte pro- 
lungandosi fin circa le tre di 
stamane. All'altezza. del punio 
«Charlie» circa duemila > giova- 
ni avevano tentato. uni attacco 
contro la polizia assiepata @ 
pochi, metri dalla muraglia di 
calcestruzzo ‘al. grido di «assas- 
eun 
qualche momento erano > sem- 
brati dover travolgere gli agen- 
ti. La polizia. ha, dovuto. allora 
jar. uso degli idranti che sono 
valsi a disperdere i dimostran- 

.. Più tardi,= gli stessi idranti 
hanno permesso: al' ‘solito: ca- 
mion sovietico di. transitare, 
questa volta senza danni. Il bi 
lancio della nottata è di venti 
quatiro feriti ‘dei quali, nove 


Tre autoblindo sovietiche ‘s0- 
no entrate questa seta a ;Ber- 
lino Ovest attraverso il punto 
di transito «Charlie» e: si. sono 
dirette subito al ‘monumento 
ai Caduti sovietici: nel. settore | 
britannico, seguite da una scor: di 
della polizia 
di Berlino Ovest. Sì ritiene che 
re automez: 
zi possano essersi trovati i mi 
litari destinati al cambio della 
guardia al monumento, che nor- 


‘malmente.' viaggiano : in torpe- 
done. ‘Sì ‘ritiene anche che sia 
questa la prima. volta che au 
toblindo. sovietiche. entrino a 
Berlino @vest..I tre automezzi 
sì. sono trattenuti dinanzi. al 
monumento . per meno. di un 
quarto d’ora'e successivamente 
sono: ritornati. a. Berlino Est 
sempre attraverso: il punto di 
transito «Charlie». n 


:Un, ‘rappresentante . svizzero 
della. Croce Rossa internaziona. 
le»è stato-a Berlino megli ul- 
timi-.5, giorni. ed ha fatto un 
rapporto. alla.sede. centrale del- 
l’organizzazione sulla. situazio- 
ne delle persone ferite nell’una 
e. nell'altra partie del «muro» di 
Berlino, e.si è recato più volte 
a Berlino Est. i 
‘ Delusione, .amarezza‘e .preoc- 
cupazione ‘sono ile ‘note. dom: 
nanti.dei.commenti e degli: e: 
toriali di quasi tutti:ì giornali 
tedeschi.di stamane che sì di 


- | fondono sulla drammatica pi. 


ga presa. dagli. avvenimenti -a 
Berlino. «Il «punto di ebollizio- 
ne > sta» per \essere raggiunto, 
scrive. l’amburghese «Die Welt», 
constatando che le tensioni in 
seno - alla. ‘popolazione . dell'ex. 
capitale tedesca diventano sem- 
pre pi MumaGiose so l’amarez- 


1 «Colo- 
] » Ucciso. Fechter 
sono. tedeschi ed il loro delitto 
‘verrà un giorno punito. Ma i 
mandanti siedono a Mosca. E 
sono proprio i sovietici respon- 
sabili del fatto che i berlinesi 
abbiamo chiesto ‘a granvoce ar- 


mi al Sindaco Brandi, L’am- 


cercavano di fuggire dalla loro |. 


abitazione. 

La terza DI E 
del terremoto è Maria 
Di Gioia, 


vittima napoletana 
Grazia 


di 15 anni, figlia del 


medico chirurgo dott. Girola- | d 


mo. La ragazza stava transi- 
tando per via È 
‘ni quando è stata investita in 
pieno. da un grosso pezzo di 


ficio sede di un istituto assi 
stenziale. Le pietre hanno pro- 
vocato una grossa ferita al ca- 
po della giovane, la. quale è 
‘morta quasi subito. 

T contusi, sempre per crolli 
di intonaci. e cornicioni, sono 
complessivamente ùna ventina, 
| Di essi dodici si sono fatti me- 

‘dicare all'Ospedale Nuovo Lo; 

reto, cinque o sei al Pellegrini 

ed uno al Cardarelli. — 
La situazione, con il passare 
delle cre, si è andata pian pia- 
no normalizzandosi in tutta la 
città, Molte persone, passato .il 
primo momento di paura, ‘han- 
no fatto ritorno alle loro abita- 


Luigi Settembri- |. 


cornicione staccatosi da un edi- } 


he 


è 
Ù 


zioni. Altre sono invece rimaste 
nelle piazze, per le strade e 
nei giardini pubblici. La Que- 
* stura ha fatto ‘aprire il parco 


Rio de Janeiro + 


Un aereo con 104 person 


Catastrofe aerea a Rio 


i J È e & bordo è precipitato in mare 
“decollo, 14 i morti e 9 i dispersi.-Veder, in nona pagina un ampio servizi 


(Telefoto al «Piccolo») 
«subito dopo il' 


\{per protestare contro i con; 


sulla sciagura 


monimento che esistono limiti 
di sopportabilità oltre i quali 
non si può andare, non sono 
‘una minaccia ma una constata- 
zione». «Non vede Kruscev, si 
domanda infine «Die Welt», che 
gioca con il fuoco lasciando fa- 
re gli scherani dì Ulbricht e 
aizzando. contemporaneamente 
gli animi con attacchi contro 
gli occidentali?». La ‘provocazio- 
ne è chiaramente dei sovietici, 
osserva la «Frankfurter Allge- 
meine Zeitung», che ‘infatti sì 
rifiutano di sedere intorno ad 
.|un tavolo coì comandanti occi- 
dentali per attenuare la tensio- 
sione lungo il muro. 
Permane quindi @ Berlino 
| |una situazione di acuto nervo- 
sismo anche se da parte delle 
autorità occidentali sì cerca di 
ristabilire la normalità e a que- 
sto fine di trovare la collabora- 
zione del comandante sovietico 
Sigenov che però già da sabato 
scorso: ha declinato l’invito del 
generale Watson per una riu- 
nione collegiale dei quattro co- 
mandanti. Gli americani hanno 
oggi ripagato con la stessa mo: 
neta ‘il’ generale vicecoman- 
dante sovietico, Tarasov, îl qua- 
le aveva intenzione di farsi ri- 
cevere al Comando americano 
ui 
attacchi della folla al camion 
che trasporta îl cambio della 
guardia russo. Watson ha rifiu- 
tato per due volte di riceverlo 
mandandogli a dire invece di 
essere sempre. dispostoad.una.! 


riunione dei quattro coman- 
danti alleati per l'esame della 
‘intera situazione interna di 
Berlino. Insistendo sul tema 
‘che avrebbero voluto sollevare, 
‘è sovietici hanno fatto sapere 
lche rifiuteranno in ogni caso la 
scorta al camion, lasciando in- 
tendere di aver altre intenzioni 
a questo proposito. 

Più amaro il commento della 
cristiano-democratica | «Koelni- 
sche Rundschau» che sì doman- 
ida: se-la barbara uccisione, di 
un giovane berlinese «non sia 
proprio în nessun caso un pro- 
‘blema americano». Il giornale 
serive tra l’altro: «Un giovane 


profugo ha provocato improvvi 
‘samente una nuova tragica si 
‘tuazione ‘a Berlino, Per oltre 
un’ota è rimasto: senza soccor= 


so, dopo essere:stato colpito dal- | 


la «Vopo», I sessantacinque mi- 
nuti, durante i quali si è dissan- 
guato, passeranno. alla storia 
perchè hanno acuito la situa- 
zione di Berlino. Chi în passa- 
to aveva creduto che nella cit- 
tà divisa, le Potenze protettrici 
avrebbero difeso non soltanto 
le loro bandiere, ma anche î 
berlinesi, hanno dovuto consta- 
tare il contrario». pi ù 

' La «Koelnische Rundschau» 
così. prosegue: «La constatazio» 
ne: è: stata provocata dalle ter- 
Tibili parole pronunziate da un 
‘Ufficiale americano che, interro- 
gato da giornalisti. tedeschi se 
non potesse passare, essendo în 
‘uniforme, dall'altra parte. del- 
\la linea per assistere il ferito, 
rispose: «Non è affar nostro». 


| Michele: Pavissich' 


vi L. 400) » 
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N. 4887 nuova serie 


Avvisi collettivi: prezzi în testa alle rubriche. 


Fondazione: 1881 


Tasse gov. in più 
Copie arretrate il doppio 
== 


#IE. | OGGISI RIUNISCEIL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


RIDUZIONE DEI DAZI 


ALLO SCOPO DI FRENARE I PREZZI 


Roma, 21 


Le ferie per il Governo s0- 
no finite: la riunione consi 
dare che si credeva fosse con- 
vocata per la fine della setti- 
mana o l’inizio della prossima, 
è stata fissata dal Presidente 
del Consiglio per domani po- 
meriggio, alle 17.30, a Palazzo 
Chigi. L'ordine del giorno in- 
dica come argomento ‘dei lavo- 
ri l'esame di tre provvedimen- 


| {ti, di ‘cui due interessanti il 


settore del commercio estero 
e-uno il personale ospedaliero. 
Particolare :importanza ha il 
provvedimento relativo ad una 
riduzione temporanea del. 10 
per cento dei dazi doganali at- 
tualmente in vigore, provvedi 
mento che ha avuto oggi parere 
favorevole da parte della Com- 
missione interparlamentare per 
le tariffe doganali riunitasi al 
Senato, - presente il. Ministro 
‘Trabucchi. 

TI provvedimento è diretto a 
contrastare una certa tenden- 
za all'aumento dei prezzi al 
l’ingrosso manifestatasi nel pe- 
tiodo ‘più recente, mediante lo 
incremento delle importazioni 
dall’estero. La proposta ridu- 
zione daziaria. è prevista sia 


nei confronti delle provenien- 
ze dagli altri Stati membri del- 
la. Comunità economica euro- 
pea, sia nei confronti delle pro- 
venienze estranee alla CEE, 
sempre che in quest’ultimo ca- 
so non si vada al di sotto dei 
dazi della tariffa doganale co- 
mune della predetta Comunità. 
_ In, dipendenza degli impegni 
italiani in sede internazionale 
e per tenere in debito conto 
particolari situazioni industria- 


«|li, la riduzione non si appli- 


cherebbe ai dazi dei prodotti 
formanti oggetto di mercato 
comune della. Comunità euro- 
pea del carbone e dell’acciaio 
(CECA) e della Comunità eu 
Topea dell’energia atomica 
(EURATOM), nonchè ai. pro- 
dotti cosiddetti isolati», ai qua- 
li, cioè, non si riferiscono, tem- 
poraneamente, gli obblighi di 
riduzione daziaria previsti dal 
Trattato di Roma. La riduzio- 
ne non sarebbe ugualmente ap- 
plicabile ai. prodotti. agricoli; 
per i quali è già operante il 
regime comunitario dei prelie- 
vi all'importazione, in. sostitu- 
zione dei dazi doganali. 

Oggi si è riunita, come an- 
nunciato, anche la Commission 
ne Finanze e Tesoro del Sena- 
to, la quale ha approvato, in 
sede legislativa, il disegno di 
legge del Ministro delle Finan- 
ze sen. Trabucchi, che compor- 
ta ritocchi alle tariffe delle tas- 
se di bollo sui documenti di 
trasporto. Poichè il provvedi 
‘mento è stato. già approvato 
dalla Camera, il D.D.L. diver- 
Ta esecutivo subito dopo la sua 
pubblicazione sulla «Gazzetta 
Ufficiale». 

Al termine della riunione, 
presieduta. dal vicepresidente 
della. Commissione sen. Spa- 
gnolli, il Ministro Trabucchi ha 
dichiarato ai giornalisti: «Il 
provvedimento è stato approva- 
to dopo una breve discussione, 
che ha fatto seguito alla rela- 
zione svolta in modo preciso e 
documentato dal sen. Mott. In 
precedenza avevo illustrato le 
ragioni per cui era stata richie- 
sta la convocazione della Com- 
missione, e cioè per la necessi- 
tà di assicurare la copertura 
finanziaria ad alcuni disegni di 
legge già approvati dai due ra- 
mi del Parlamento e per ì Qua- 
li il Presidente della Repub- 


IL GOVERNO RUSSO INVITATO 
‘A IMPEDIRE NUOVI ECCESSI A BERLINO 


Una lettera di Kennedy consegnata ad Adenauer 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 21 

Alle dieci, il telefono sul ta- 
volo. di Dobrynin ha suonato, 
dall’altra parte Dean Rusk 
chiedeva direttamente all'Am- 
basciatore sovietico se era di. 
sposto ‘ad andare alle undici 
nel suo studio al Dipartimento 
di Stato. Alle undici, obry- 
nin è entrato nella stanza di 
Rusk e ne è uscito venti mi- 
nuti do-o. un colloquio-lampo 
su Berlino e sulla situazione 
creatasi nell'ex capitale tede- 
sca con le fughe, i tentativi 
di evasione e, purtroppo, con 
le morti che a tratti ne con- 
seguono. «Abbiamo parlato di 
Berlino e dei problemi del mo- 
mento nella città tedesca», ha 
detto uscendo Dobrynin, Il Se- 
gretario di Stato gli aveva fat- 
to sapere che oli alleati ave- 
vano deciso di far postegi re 
un’autoambulanza davanti ai 
posti di varco del famoso mu- 
to berlinese con l’ordine di en- 
trare in Berlino Est, se ne- 
cessità «mediche» lo avessero 
richiesto. Quale è stata la opi- 
nione del Governo russo su tale 
questione? Dobrynin ha rispo- 
sto senza rispondere; «La po- 
sizione del mio Governo è chia- 
ta. Io sono venuto qui perchè 
mi ha chiamato il Segretario 
di Stato, quindi non posso trat- 
tare per il mio Governo». D'al- 
tra parte, il portavoce del Di- 
partimento ha confermato in 
‘parte. ciò .che. si presumeva 


‘Rusk avesse detto a Dobrynin, 
«Rusk ha sottolineato la neces- 
Sità di un incontro fra i quat: 
tro comandanti della ex. capi- 
tale per cercare il modo di ri- 
durre la tensione, E’ d'altronde 
nostra opinione che la situa 
zione può meglio essere esami- 
nata e discussa. da coloro che 
vi vivono dentro». 

Rusk, con Dobrynin, secondo 
certe. indiscrezioni, ha detto: 
1) Occorre che il Cremlino si 
renda conto che la situazione 
berlinese, finora abbastanza 
tranquilla dal punto di vista 
della sua incidenza internazio 
nale, minaccia di ‘scaldare la 
‘diplomazia mondiale; dunque è 
urgente la necessità di un in 
contro fra i quattro comandan- 
ti alla ricerca di un accordo co- 
mune per ridurre la tensione 
nell’ex capitale tedesca e che 
Dobrynin si impegni a far leva 
su Kruscev în questo senso. 

2) La postazione di ambulan- 
ze lungo il muro e nei posti di 
varco di esso rientra in due or- 
dini ‘di considerazioni: l’'umana, 
che non consente di lasciar mo- 
rire i feriti abbandonati dai sol- 
dati di Berlino Est dopo le spa- 
ratorie (come è accaduto giorni 
fa), la civile, perchè gli attuali 
accordi fra le Potenze occupan- 
ti non vietano agli alleati di 
entrare in Berlino Est. Tuttavia 
‘Rusk ha tenuto a mettere in 
rilievo che l'eventuale entrata 
delle ambulanze nel territorio 


Est non può essere considerato | 


un fatto militare e che mai i 
militari — che non apparten- 
gano alle unità sanitarie di soc- 
corso — seguiranno le ambulan. 
ze in Berlino Est. 

3) Ha ricordato a Dobrynin 
che domani Kennedy terrà una 
conferenza, stampa. 
mente sarà indotto a fare una 
qualche dichiarazione su Ber- 
lino. Se ci fosse una sollecita 
risposta di Mosca, anche. sol 
tanto indicativa, alla proposta 
riunione dei quattro generali 
berlinesi, il Presidente ameri- 
‘cano potrebbe ‘orientare la sua 
dichiarazione in un senso di- 
stensivo ottimista. Dobrynin 
avrebbe promesso di far sapere 
‘a Mosca, nello spazio di poche 
ore, le idee di Rusk, sollecitan- 
‘do, per quanto possibile, una 
Tisposta entro domani. E aspet- 
tando questa risposta, si è riu- 
nito il famoso «working group); 
cioè quel comitato di diplomati- 
ci ‘alleati, compreso il rappre 
sentante di Bonn, che non ha 
altro compito che quello di esa- 
minare la situazione berlinese, 
trarne una sintesi e proporre 
certé misure al Dipartimento di 
Stato. Erano mesì che il «wor- 
king group» non sì riuniva. 

Il Presidente Kennedy ha in- 
viato a Adenauer una lettera 
il contenuto della quale è sta- 
to ricevuto «con molta soddi 
sfazione» dal Cancelliere tede- 


È previsto un ribasso temporaneo del 10 p.c. 
L'aumento della tassa di bollo sui trasporti 


blica non ptrebbe costituzional- 
mente dare la sanzione. Le 
modifiche apportate al provve- 
dimento, che sono quelle sca- 
turite nel corso dell'esame del 
DD.L. avvenuto presso la 
Commissione Finanze e ‘Tesoro 
della Camera, sono prevalente- 
mente di alleggerimento buro- 
cratico e fiscale». 


Il Ministro Trabucchi ha di- 
chiarato inoltre che il gettito 
a favore dell’erario che potrà 
derivare dal provvedimento og- 
gi approvato deve considerar- 
si valutabile intorno ai dieci 
miliardi di lire. Circa i tra- 
sporti in conto terzi, il Mini- 
stro ha ricordato che presso la 
Commissione Finanze e Tesoro 
della Camera il Governo si era 
già impegnato a studiare & 
fondo l'argomento. 


Movimento diplomatico 
deciso da Be!srado 


Belgrado, 21 


Un vasto movimento diplo- 
matico è stato deciso dal. Go- 
verno jugoslavo che, tra. l’altro, 
ha disposto la sostituzione dei 
capi missione in diverse capita- 
li ed in particolare a Roma, 
Washington, Vienna, Parigi, 
Helsinki, Nuova Delhi, Addis 
Abeba. 

Gli spostamenti più significa. 
tivi riguardano le Ambasciate 
jugoslave in Italia e negli Stati 
Uniti, che verranno affidate & 
due personalità di primo piano 
della diplomazia jugoslava: a 
Washington lo Ambasciatore 
Marko Nikezic sarà sostituito 
dallo attuale Primo Sottosegre- 
tario di Stato agli Esteri, Velko 
Miciunovic, mentre a succedere 
all’Ambasciatore jugoslavo a 
Roma, Mihailo Javorski, è star 
to chiamato il Sottosegretario 
‘agli Esteri Ivo Vejvoda. 


La situazione 


Tungo 3a «muraglia della 
vergogna» nelle ultime ore ha 
regnato. la calma, una calma 
pesante, indice di una. situa 
zione esplosiva, pericolosa per 
la pace stessa del mondo, La 


gravità della. situazione ha 
messo in allarme i responsabili 
delle. Caricellerie alleate che 
non stanno risparmiando sfor- 
zi per trovare i mezzi ‘adatti 
a un allentamento della ten- 
sione e a impedire: il ripetersi 
di incidenti che, potrebbero 
dar fuoco alla polveriera, 


A Washington Rusk ha in- 
contrato l’Ambasciatore. sovie- 
tico per esaminare il proble 
ma, ma. dalle parole de). rap 
presentante russo si può rica- 
vare l'impressione che nulla di 
positivo. è emerso. dal collo- 
quio. I russi rimangono fermi 
sulle loro tesi e non mollano; 
d'altra parte l'Occidente non 
può accettare di rinunciare al- 
la protezione dei berlinesi e 
ai loro diritti. Il gioco di. Kru- 
scev che, secondo alcune. fon- 
ti, starebbe cercando, di fra 
nare il Governo di Pankow, 


Probabil-! 


sco. Lo ha annunciato un por- 
tavoce del Governo di Bonn, 


Stelio Tomei 


appare diretto alla creazione 
di una tale situazione di di 
sagio per gli alleati da indurii 
a trattare, Nello stesso tempo 
egli si ayvarrebbe. degli inci 
denti per una offensiva propa- 
gandistica che controbilanci la 
emozione provocata dall’orribi- 
le fine del. giovane Fechter, 


Dl Sindaco di Berlino Ovest 
‘ha ripetuto i suoi appelli alla 
popolazione perché siano evi. 
tati incidenti, e sl tiene in 
continuo contatto .con i co- 
mandanti militari. alleati, 1 
quali hanno disposto opportu- 
ne misure. Adenauer invierà 
una nota alle quattro poten- 
ze e farà pubblicare un «libro 
bianco» sulla. situazione berli- 
nese, A Washington, inoltre, 
si è riunito il gruppo di la- 
voro formato dagli Ambascia- 
tori degli Stati Uniti, Francia, 
Granbretagna e Germania in- 
caricati di esaminare il pro 
blema dell’ex capitale tedesca. 


Le voci della partecipazione 
di Kruscev alla sessione del. 
l'ONU di settembre, a New 
York, sembrano avere riceva 
to ‘una conferma. Lo stesso 
Premier sovietico avrebbe in- 
fatti dichiarato all'Ambascia- 
‘tore tedesco Kroll che la sua 
presenza a New York è molto 
probabile, Qualcosa di più pre 
ciso forse lo sì saprà durante 
Îl. prossimo viaggio a Mosca, 
Varsavia, Praga e Vienna del 
Segretario dell'ONU U Thant. 
Il viaggio oltre a servire a por- 
re le basi per la conclusione 
delle coperazioni» Nuova Gui- 
nea e Congo, è particolarmen- 
te importante perchè U Thant 
cercherà di ottenere l'appog- 
gio del blocco. comunista alla 
sua candidatura alla segreteria 
dell'ONU, ma Mosca sembra 
intenzionata a riproporre li si- 
stema della «troika», 

I cosmonauti Nikolaiev e 
Popovic hanno rivelato, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa per i giornalisti occidenta- 
li, di essere atterrati. coni il 
paracadute, In Spagna sono. ri- 
prese le agitazioni: 1 minatori 
delle Asturie sono di nuovo in 
sciopero, Il Governo francese 
sì propone di adottare misure 
severissime per stroncare l'on- 
data di banditismo, eredità 


della guerra di Algeria, che si 
è abbattuta sulla Francia. In 
Argentina, mentre il Governo 
è alle prese con la grave crisi 
economica, si profila il perico- 
lo di un nuovo colpo di mano 
del militari, 


è 
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IL VIOLENTO TERREMOTO 
NELL'ITALIA MERIDIONALE 


(Continuazione dalla, I pagina). 


@altre tre, infatti, si erano: avu- 
te alle 17, alle 19.10 e alle 1921, 
La. popolaziorie è ancora..tut- 
ta nelle strade. L'ultimo. movi- 
mento ‘tellurico: ha. provocato il 
crollo: della ‘chiesa’ del Calvario, 
già chiusa al’ culto in quanto 
pericolante, e di un-srosso ‘cor- 
nicione dell’edificio ‘delle scud- 
le elementari. Gravi sono anche 
i danni. a Zungoli, mentre a 
Mirabella Eclano, oltre ai crolli 
di diversi-cornicioni, si è aperta. 
una grossa crepa al.centro del- 
la piazza ‘Fossi. 3 o 
Poco dopo le ore 3, cinque 
autocisterne inviate dal. GComu- 
ne di Napoli cariche -di' acqua 
potabile, hanno raggiunto Ave! | 
lino e sono proseguite alla vor 
ta dell'arianese, insieme: con 
autocarri militari carichi di 
coperte, i 

A. Molinara, in provincia .di 
Benevento, si è avuto un mor- 
to; a Paduli sono segnalati dei 
crolli. Molto panico anche tra 
le popolazioni di Potenza e di 
Benevento. È 

Il terremoto ha provocato una. 
vittima ;,anche. a Salerno. Una 
vegliarda, Elisabetta, Novelli, 
di 78 anni, abitante in. via. 
Guarni, è stata colta. da collas- 
so cardiaco mentre dalla sua. 
abitazione cercava di fuggire in 
strada. I vigili del. fuoco hanno 
segnalato lesioni in vecehi pa- 
lazzi e crolli di. cornicioni e in- 
tonaci. La popolazione ha ab- 
bandonato le abitazioni, specie 
nei quartieri vecchi della città, 
riversandosi sulle strade. 

A. Caserta la gente si è preci 
pitata, per.le strade, nelle piaz- 
ze e particolarmente: nel parco 
della reggia. Il movimento tel- 
lurico è stato ‘avvertito a Teano 
e S. Leucio, dove si sono veri- 
ficati crolli di cornicioni e ca- 
dute/di pezzi d’intonaco. Anche 
a Caserta sono crollati corni 
cioni; quattro persone sono fug- 
gite dall'ospedale civile. dove 
erano’ ricoverate, per raggiun- 
gere le loro case. Anche a Vil 
larica parecchi malati hanno 
abbandonato le corsie fuggendo 
nei campi. 

Le due scosse di terremoto 
gistrate. in. tutto il. Tavoliere, 
mel Gargano ‘e nel Salento, La 
popolazione ha mantenuto la 
calma ma molti hanno chiesto 
conferma. del fenomeno, ecce- 
zionale per la ‘durata, ai viz; 


del fuoco, alle centraliniste dei 
telefoni, ai giornali. Dai vari 
centri della Puglia e della Lu- 
cania, si sono susseguite le no- 
tizie sulle scosse di terremoto, 

A Lucera (Foggia), la 
lazione, subito dopo la o 
manifestazione sismica, si è ri- 
versata per le strade. A. Motta 
Montecorvino, sempre in pro- 
vincia di Foggia, la gente è ac- 
corsa nella piazza principale del 
paese sostandovi fino a tarda 
ora, L'osservatorio .sismico di 
Foggia ha accertato che l’inten- 
sità della prima scossa è stata 
pari al secondo grado della sca- 
Ja Mercalli; quella’ seguente, 
più. sensibile, tra il. quarto ed 
il quinto. grado, Il sisma. è 
stato registrato anche . alla Spe. 
cola meteorologica «Nigri» di 
Foggia, dove sono saltati i pen- 
mini dei sismografi, 

Le due scosse di terremoto 
sono state avvertite da tutti gli 
abitanti di San Giovanni Ro- 
tondo, dove risiede padre. Pio 
da Pietralcina, La popolazione 
si è riversata sulle vie del pae- 
se. La campana. dell’orologio 
pubblico, a causa. del movimen- 
to tellurico, ha risuonato a lun. 
go. Non si lamentano, comun. 
que, nè vittime nè danni. Ad 
Ascoli Satriano la popolazione 
allarmata ha lasciato le case. 

La situazione a Bari ‘è tran- 
quilla. Quasi tutti i cittadini 
‘hanno ‘avvertito le scosse ma, 
dopo attimi di timore, hanno 
ripreso il consueto lavoro. Quei 
pochi che avevano abbandona- 
to le case vi sono tornati. La) 
Vita si svolge, ovunque, normal- 
mente. Il Prefetto di Bari dott. 
Giura ha predisposto tutte le 
particolari misure per frontes- 
giare ogni possibile evenienza, 
I vigili del fuoco sono infatti 
in stato di allarme nella caser- 
ma di via De Vito, è in quelle 
periferiche, e ‘così i mezzi di 
‘pronto: soccorso. In alcune zone 
della: città è mancata la luce 
in seguito. all'accavallarsi dei 
li della corrente. 


A. Canosa, in provincia di 
Bari, le scosse di terremoto av- 
vertite sono state tre. Dopo la 
prima, se ne sono avute infatti 
ancora due, a distanza di pochi 
secondi una dall'altra, ma di 
minore intensità. La popolazio- 
ne, allarmata, è scesa per le 
strade, raggiungendo la. piazza 
del paese, poi la situazione si è 
normalizzata. Numerosi cittadi- 
ni hanno stasera. preferito ri- 
Îmanere all'aperto fino alle ore 
piccole nel timore di muove 
scosse, Intere zone dell'abitato 


ni causati alla»rete elettrica. 

Il terremoto è stato avvertito 
da quasi tutta la popolazione di 
Briradisi, che però. ha. mante- 
nuto -1a calma. Non si jamen- 
tano nè vittime nè danni. 

Secondo quanto si è appreso, 
\l'epicentro del: terremoto avver- 
tito in alcune regioni dell’Italia 
Meridionale sarebbe nella zona 
tra Montecalvo e Savignano di 
Puglia, al. confine con la Capi 
tanata; località già colpite dal 
terremoto del 1930 che, come si 
ricorda, cau_> molti morti. À 
Passo Eclano una clinica è sta- 
tal fatta sgomberare d’ùrgenza 
poichè, dopo le scosse, :si sono 


‘notate delle crepe nei muri di 


sostegno._ I degenti sono stati 
trasportati; con autoambulanze; 
ad Avellino e ricoverati nel lo: 
cale’ uspedale civile. I militari 
del: Decimo :CAR; di «Avellino, 
unitamente a vigili del fuoco 
e alle autoambulanze: della, Cro- 
ce Rezza, sono \pattiti stasera 
per Montecalyo.: Camion con 
coperte e:tnedicinali sono stati 
subito inviati a Montecalvo, Sa- 
vigliano e nelle altre: zone col. 
pite. Le comunicazioni telefo- 
‘niche con. buona parte della 
provincia, sono.interrotte. 

‘Le: scosse di: terremoto sono 
state avvertite anche 2 Ravello. 
‘In questo centro, però, la in- 
tensità delle scosse è stata mol- 
to ridotta rispetto a quella del- 
le altre zone dell’Italia meri- 
dionale, interessate dal movi. 
mento sismico. 

Al momento della prima scos- 
sa, la signora Kennedy si tro- 
vava nei giardini di Villa Cim- 
brone, dove si era recata poco 
‘prima in compagnia dei prin- 
cipi Radzwill per una passeg- 
giata. 

La consorte del Presidente 
americano è uscita poco dopo 
da Villa Cimbrone mentre la 
piazzetta si popolava di gente 
che ‘abbandonava le case, nel 
timore che il fenomeno si ri- 
petesse con‘ maggiore intensi: 
tà ed è rientrata a Villa di 
Sangro, intrattenendosi come 
al solito, sul terrazzo dell’edi- 
ficio fino a poco prima. di mez. 
zanotte, 

Il' movimento tellurico ha in> 
teressato anche una vasta zona 
dell'Abruzzo e del Molise, Le 
scosse sono state avvertite a 
Campobasso e in molti Comu- 
ni del Molise, A Riccia una 
casa ‘adiacente alla chiesa è 
crollata e numerose altre sono 
rimaste lesionate. Non si la- 
mentano' vittime. Il terremoto 
è stato avvertito in tutta la 
zona dell’Alto Sangro e anche 
in molti paesi della fascia co- 
stiera adriatica. Una lieve scos- 
sa è stata avvertita anche a 
Pescara. 

‘Alcune scosse di terremoto 
di una certa intensità sì sono 
verificate stasera, verso le 19,45, 
a Sora (Frosinone). Le, scosse, 
che hanno avuto.la durata. di 
qualche. secondo hanno fatto 
tremare sensibilmente le case. 
Il terremoto è stato avvertito, 
specialmente, nel centro citta- 
dino, dove i lampioni stradali 
sono oscillati paurosamente, La 
popolazione ha abbandonato le 
case, scendendo nelle strade e 
nelle piazze cittadine. Non si 
lamentano nè vittime nè danni, 


sono rimaste al buio per i dan- |" 


Ii miglioramento continua 


Nenni è stalo sottoposto 
a Nuovo esame radiografico 


Aosta, 21 

‘ Le condizioni dell’on. Nenni 
continuano ‘a segnare un netto 
miglioramento. Il velo di catar- 
To sembra scomparso da uno 
dei due polmoni; per accertare 
tale circostanza, il parlamenta- 
Te socialista è stato sottoposto 
nel pomeriggio ad un nuovo 
esame radiografico, di cui non 
si conosce ancora il risultato. 
| L'on. Nenni ha dormito tran. 
quillamente la scorsa notte e 
Questa mattina era in buone 
condizioni. Nella tarda mattina. 
ta si è intrattenuto a lungo a 
chiacchierare con la moglie, si- 
gnora Carmen. Poi ha consuma- 
to un'abbondante colazione a 
base di minestrina «in brodo, 
pollo, verdura. e. molta, fruttà, 
con un bicchiere di vino rosso. 

Non si sa.ancora con sicurez- 
za se l’on. Nenni partirà doma- 
ni sera — come previsto sin da 
ieri — a bordo di una carroz. 
za-letto per Roma; potrebbe 
anche darsi che, su suggerimen- 
to della moglie, il leader del 
PSI, lasciando’ l'ospedale di Ao- 
sta, si trasferisca per un perio 
do di convalescenza a. Saint 
Vincent, onde evitare il caldo 
di Roma. La decisione non si 
conoscerà che domani, 


Firenze: Ugo Ranieri, il giovane che ha viaggiato su un aereo 
insieme a una persona colpita da vaiolo, nell’apprendere la 
notizia si è presentato alle competenti autorità. Ha presentato 
un certificato internazionale di vaccinazione antivaiolosa. Sarà 
tenuto sotto controllo sanitario giornaliero per alcuni giorni 
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;\specialità. medicinali contenen- 


221 LE SPECIALITÀ A BASE DI TALIDOMIDE E TRIPARANOLO MESSE AL BANDO 


Proibiti 45 medicinali 
derivati dai due tranquillanti 


- Il Consiglio superiore di Sanità ha rilevato elementi sufficienti per 
ritenerne pericoloso l'uso-L’elenco pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale» 


ta 


Roma, 21 |Fisiosten Merinol, Lowerchol, 


L'elenco completo delle spe- 
cialità medicinali a basi di Ta- 
lidomide e Triparanolo (tran- 
quillanti) delle quali è stato di- 
sposto, con decreto del Mini 
stero della Sanità in data 16 
luglio, il sequestro e la revoca 
dell’autorizzazione alla produ- 
zione ed al commercio, è stato 
pubblicato dalla «Gazzetta Uffi- 
ciale». La decisione è stata pre- 
sa, dal Consiglio superiore di 
Sanità, riunito a Roma in se; 
duta straordinaria il 26 giugno, 
che aveva trovato elementi sut- 
ficienti per ritenere pericoloso 
l'ulteriore uso in terapia delle 


ti Talidomide. e ‘Triparanolo. 

T 45 medicinali dichiarati «pe- 
ricolosiv. sono i seguenti: Imi. 
dene, Quettmid, . Quietoplex, 
Profarmil, Sedimide, Sedoval K, 
Calmorex, Imidene ipnotico, Se- 
diserpil,  Gastrimide, Ulcerfen, 


| Asmadion, Coronarobetin, Theo- 


(Telefoto al «Piccolon) 


Pphyl  Choline, (limitatamente 
alla categoria sedativa), Sclero- 
lisina, Atosclerol, Sclane, Tea- 
nolo, Valip, Acolema, Paraste- 
rol Acosterina, Ditycil, Drena- 
Ten, Verdiana, Trianol, Colbe- 
tin, Metasclene, Antiater, Con- 
Paresterol, Mer 29, 


trasterol, 
Solviscleran, Aterone, Triparan, 


Fisiosterol, Lolesterolasi,: Pare- 
nol, Decolest, Mitar, 


Adepon. 


La notizia di un caso di «fo- 
comelia» verificatosi presso ia 
clinica ostetrica della Univer- 
sità di Roma dove, una giova- 
ne signora ha dato alla luce un 
neonato privo di braccia e con 
una grave malformazione all’ap- 
parato gastro-enterico ha pro- 
vocato nei giorni scorsi una 
notevole apprensione in tutta 
Italia. Il caso si verificava nel 
bel mezzo di una vivace cam. 
pagna di stampa sulle perico- 
lose proprietà di taluni tran- 
quillanti capaci. di provocare 
gravi malformazioni nei nasci. 
turi, se somministrati. a donne 
in stato di gravidanza. 

Era naturale ,dunque, che la 
notizia della nascita del bam- 
‘bino deforme a Roma susci. 
tasse vastissima eco; centinaia 
di lettere contenenti richieste 
di informazioni e soprattutto .i 
nomi dei medicinali messi. al 
‘bando sono giunte in questi 
giorni a studiosi illustri, alle 
direzioni di case farmaceutiche 
istituti scientifici ,soprattutto 
da parte di gestanti che ai tran- 
quillanti generalmente sono co- 
strette a ricorrere, specie nei 


Niscol, 


RILEVATO DALLA STRADALE UN RITMO DI 400 INCIDENTI QUOTIDIANI 


În media sedici morti al giorno 
nella seconda decade di agosto 


Quattro persone uccise ieri nello scontro frontale fra un'automobile 
e un camion - Una vittima e quattro feriti in un autocarro capovoltosi 


Roma, 21 

Dai dati rilevati dalla Polizia 
stradale nel corso dei servizi dì 
vigilanza del traffico, svolti dal- 
Vii al 20 agosto in tutta Italia, 
risulta quanto segue: sì è qvu- 
ta una media giornaliera di 400 
incidenti rilevati su una media 
sempre giornaliera di quattro 
milioni e mezzo di veicoli in 
movimento, mentre l’anno scor- 
so si era avuto una media gior- 
naliera di 408 incidenti rilevati 
su una media giornaliera di tre 
milioni e mezzo di veicoli în 
movimento. La media relativa 
— cioè il rapporto tra ‘il nume- 
ro degli! incidenti. e. il numero 
dei veicoli circolanti — è quin- 


\di sensibilmente diminuita. 


Sempre sulla media giornalie- 
ta di quattro milioni e mezzo 
di veicoli în movimento, sî' è 
avuta una media giornaliera -di 
14,7 ‘incidenti mortali rilevati e 
16,4 persone decedute; mentre 
l’anno scorso, su una media 
giornaliera di tre milioni e mez- 


zo di veicoli in movimento, sì 
era avuta una media giornalie- 
ra di 14,6 incidenti mortali rile- 
vati e 17,8 persone decedute. 

Le infrazioni rilevate sono au- 
mentate se si considerano le 
cifre assolute; in percentuale, 
tenendo conto della differenza 
del movimento dei veicoli, sono 
però notevolmente diminuite 
(quest'anno 14.170 su quattro 
milioni e mezzo, l’anno scorso 
13.044 su tre milioni e mezzo). 
Si tratta sempre di medie gior- 
naliere. 

I soccorsi prestati dalla Poli- 
zia stradale agli automobilisti 
sono stati 960 (media giornalie- 
ta) contro 855 dell’anno scorso. 


Ed ecco ‘il bilancio degli iîn- 
cidenti di più tragico peso del- 
la giornata odierna; 

Quattro persone sono morte 
în un. incidente stradale veri- 
ficatosì sulla Statale. 19, tra 
Pizzo e Catanzaro. Una «1100», 
sulla quale erano cinque perso» 


UN EFFERATO DELITTO SCOPERTO DA ALCUNI BAMBINI A PORDENONE 


Cadavere in una roggia 


imbavagliato e le 


gato 


Versioni contraddittorie di ungiovane sul quale grava il sospetto 
di omicidio - Sulla salma hanno infierito anche i topi di campagna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 21 
Un efferato delitto è stato 
scoperto casualmente da alcuni 
bambini alle 14 di oggi alla pe- 
riferia di Pordenone, nella ‘zo- 
na dei giardini pubblici. I bim- 
bi, intenti ai loro giochi, scor- 
gevano sul fondo d’una roggi: 
con poca acqua una macchia 
scura e incuriositi si avvicina- 
vano per osservare meglio. Uno 
di loro portatosi sulla .riva. del 
canale notava con raccapriccio 
che.si trattava del cadavere di 
un uomo con la. faccia in parte 
rosicchiata. Impaurito dava. su- 
bito l'allarme facendo accorre. 
re sul posto varie persone abi- 
tanti nel quartiere. Z 
Del’ fatto veniva ‘immediata- 
mente avvertito il Commissa; 
Tiato di Pubblica .sicurezza, che 
«Viava sul posto una, pattuglia 
di ag ti ai quali non era dif- 


RAGAZZO FERITO A UNA FESTA SCOLASTICA 
IL MINISTERO DELLA P.I. 
DOVRA RISARCIRE I DANNI 


Genova, 21 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione dovrà pagare oltre 
560 mila lire..di danni ad un 
ragazzo che, in ‘seguito alle fe- 
rite riportate nove anni fa, du- 
rante una «festa della pento- 
laccia» organizzata dalla scuo- 
la speciale «Aurelio Saffi», su- 
bì una diminuzione del 20 per 
cento delle sue capacità gene- 
rali. Il fatto accadde nel feb- 
braio. del 1953. Durante la fe- 
sta lo scolaro Emilio. Cambrea 
fu colpito al capo ed al ginoc- 
chiò destro dai frammenti di 
una colonnina. che si era stac- 
cata a causa delle vibrazioni 
della pentolaccia, 

Il Tribunale civile ha così ac- 
colto l'istanza presentata dal 
padre del ragazzo, respingendo 
le tesi dell’Amministrazione, so- 
stenute, dall’Avvocatura. ..dello 
Stato, «La scuola "Aurelio Saf- 
fi”, infatti — ‘ha affermato il 
Tribunale —. accoglie bambini 


cagionevoli di salute e sotto-|ti, figura la Germania, seguita 
sviluppati, dei quali cura, oltre |dalla. Svizzera. 


che l'educazione, ‘anche’ lo svi- 
luppo : fisico. e. l'adattamento 
psichico all'ambiente sociale. 
Proprio in questa ‘attività: rien- 
trano le gite ‘e le feste (tra 
le quali quella. della ’pentolac- 
cia”) organizzate dalla scuola»: 
Da ‘ciò la responsabilità degli 
insegnanti: (e’quindi del’ Mini- 
stero) essendosi essi serviti di 
mezzi ‘inidonei.:- |... : 
———+———_—_—______n 


Spedizione record 


di ‘uva: dalla Puglia. 
7 Bari; 21 
Trecento vagoni per.un totale: 
di 1800 tonnellate di. uva. sono: 
partiti dalla Puglia per l'estero 
e l’Italia del Nord nella sola 
giornata di oggi. E’ questa una 
cifra mai raggiunta finora da- 
gli esportatori di uva puglies: 
l’anno, scorso, la punta massi 
ma fu di 150 vagoni, Al primo 
‘posto, fra le nazioni acquiren: 


‘colperidolo icon pugni e calci 
‘e lasciandolo sanguinante e pri. 


ficile identificare il morto per 


il manovale Daniele Paquola, 
di 55 anni, senza fissa dimora 
e ospite abituale dell’Asilo not- 
turno di Piazza del Moto. .Il 
Paquola era imbavagliato da un 
fazzoletto legato dietro la nu- 
ca, mentre le mani apparivano 
imprigionate sulla schiena da 


‘|una cinghia di cuoio che è poi 


risultata appartenente alla vit- 
tima, È È 

Si trattava evidentemente di 
un delitto e gli agenti, dopo 
avere rimosso il. cadavere, sul 
quale. avevano. infierito in par: 


ticolare sulla faccia i grossif 


topi acquatici che infestano la. 
zona, provvedevano al fermo: di 
Un giovane che verso!la mezza: 
notte di domenica -scorso si 
era. presentato’ al-Commissaria-! 
to. per: raccontare ‘una strana 
vicenda...: Mer 
Egli, identificato per l’ope; 
io Bruno. Martin, di 22_ anni, 
occupato presso ‘il Cotonificio 
Veneziano, e abitante nel - sob: 
borgo di Roraigrande in.via Vi- 
vuola, ‘aveva; dichiarato alpi 
tone: di: servizio «he poco» p 
ma mentre. si trovava insieme 
al Paquola ‘era. stato avvicinato 
da. quattro individui scesi:’da 
una grossa. autovettura, di color. 
le “targata TV. .I quattro 
senza ‘alcun plausibile motivo 
si erano-avventati sul Paquola, 


vo di sensii Impaurito egli si 
era allontanato di corsa per 
raggiungere il Commissariato e 
denunziare il fatto. 


Sottoposto ad interrogatorio 
nella mattinata di lunedì il 


‘Martin’ aveva fornito una se- 
conda .versione dell’accaduto, 


«ai, fumi dell’alcool’ era caduto 
nelle acqlie del Noncello men- 


‘strette, dopo due ore di este. 
«|muante interrogatorio ha con- 


nettamente diversa dalla pre- 
cedente, affermando che la se- 
Ta prima il Paquola in preda 


tre si 
ed‘Ev: 
TM. Martin, oggi messo alle 


‘ovava sul ponte Adamo 


‘fessato che domenica sera do- 
‘po avere incontrato il Paquola 


“in.un bar di 


le Gorizia si 


era recato con lui verso i giar- 


‘dini "pubblici. per riposare su 
una, delle panchini di cui sono 
forniti, Improvvisamente. il suo 
occasionale. compagno dopo un 
diverbio per..futili motivi, gli 
‘aveva scagliato.contro un gros: 
so sasso e allora il Martin pre- 
so dall'ira lo aveva assalito 


La vittima: Daniele Paquola 


con calci e pugni fino a tra- 
mmortirlo, 

Quindi lo aveva trasportato 
i bordi della vicina roggia, 


allontanandosi poi per. rasset- 
tarsi i vestiti. Tornato dopo un 
quarto d'ora non aveva più 


:| trovato il corpo del compagno. 


Sul posto del delitto si sono 
portati verso le 18 il Sostituto 
Procuratore della ‘Repubblica 
dott. Carginale e il medico le- 
gale prof. Cirielli. Si atten- 
dono i risultati dell’autopsia 
\ tuttora in corso per conoscere 
le cause del decesso, anche se 
sembra ad un primo esame che 
Siano state determinate da 
asfissia per annegamento. La 
polizia ha reso noto che il 
Martin, schedato come delin- 
quente abituale per reati con- 
tro il patrimonio, si è reso au- 
tore nel passato di vari furti, 
tra i quali figura anche quel 
lo ai danni dell'ex calciatore 
della nazionale italiana Ome- 
To Tognon, derubato della sua 
automobile. Inoltre era stato 
ricoverato due volte in casa 
di cura per alienati. 

‘Il Martin st trova tuttora al 
Commissariato di P.S. di Por. 
denone per altri interrogatori 
€ solo domani verrà denunzia- 
to all'autorità giudiziaria sotto 
'imputazione di omicidio pre- 
meditato, Probabilmente a que- 
sta imputazione si aggiungerà 
anche quella di rapina perchè 
è stato accertato che la sera 
del delitto il Paquola era in 
possesso d’una piccola somma 
di denaro, quattro o cinque- 
mila lire, che non gli è stata 
Tinvenuta addosso, © 

5 3 G. M. 


imbavagliandolo e legandolo e; 


ne, per cause non ancora accer- 
tate si è scontrata frontalmen- 
te, mentre procedeva a forte ve- 
locità, con un camion carico di 
sabbia. Nell’urto, l'auto si è 
completamente accartocciata e 
quattro persore sono morte al- 
l'istante. Esse sono Giovanni 
Brettì, di 30 anni, che conduce: 
va la «1100», Domenico Reto, di 
45 anni, Vicesindaco dì Vena di 
Maida, e le figlie di quest’ulti- 
mo, Maria, di 18 anni, e Lucia, 
di 19. Una quinta occupante 
dell'automobile, Caterina Gran- 
de, di 48 anni, è stata ricovera» 
ta în gravissime condizioni al- 
l’Ospedale civile di -Nieastro, 
Un uomo è. morto ‘e’ altri 
quattro. sono. rimasti, feriti in 
un incidente stradale avvenuto 
sulla statale 90, nei pressi del- 
l'abitato di Paduli, a 15 chilo- 
metri da Benevento, dove un 
autocarro carico di ‘pietrisco, 
per cause non. ancora accerta. 
te, è uscito di strada e sì è 
capovolto in una scarpata pro- 
fonda poco più di cinque metri. 
A bordo del camion, oltre al- 
l’autista, Silvano Scaramuzzo 
di 30 anni, viaggiavano quat- 
tro operaì: i fratelli Giacinto, 
Umberto e Giovanni Ragazzo, 
rispettivamen*: di 42, 40 e 28 
anni, e Giuseppe Meoli di 29 
anni. Nell’incidente. Giacinto 
Ragazzo è morto sul colpo. Gli 
altri quattro occupanti. dell’au- 
tomezzo. sono stati trasportati 
agli Ospedali Riuniti di Bene- 
vento e ivi ricoverati per fe- 
rite in varie parti del corpo. 


Un giozane ed un bambino, 


Vittorio Corrazzesi, di 23 anni,. 


e Mauro Cipriani, di 9° anni, 
sono morti e Mareno Cipriani 
di 38 anni, padre del piccolo 
Mauro, è rimasto gravemente 
ferito, in un incidente avve- 
nuto in un podere di Avena, 
nel Casentino. I tre si trova- 
vano a bordo di un trattore, 
alla guida del quale era il Cor- 
razzesi, diretto verso una zona 
del podere «Casina del Giglio» 
dove stava trainando un aratro 
meccanico per lavori di scasso. 
Ad un tratto, il veicolo è ri- 
baltato travolgendo le tre per- 
sone: il piccolo Mauro è mor- 
to sul colpo, il Corrazzesi ha 
riportato ferite in seguito alle 
quali ha cessato di vivere pres- 
so l’ospedale di Poppî, mentre 
Mareno Cipriani è stato rico- 
verato presso l'ospedale di Stia 
dove versa in pericolo di vita. 

A Roma una donna e la sua 
figlioletta di otto anni scio ri- 
maste uccise sul colpo da una 
automobile che, per cause im- 
precisate, le ha travolte men- 
tre attraversavano, a piedi via 


Cristoforo Colombo all'altezza 
del 25.0 km. Si tratta di Fi 
lomena Notarangelo e della fi- 
glia Maria Teresa. Sembra ac- 
certato che il marito della No- 
tarangelo, Mario Panci, di 51 
anni, ‘ricoverato în stato di 
choc. all'ospedale S. Eugenio, 
dovendo attraversare la via, 
avesse fatto scendere dalla sua 
motocicletta le due congiunte 
affinchè lo seguissero, per pru- 
denza, a piedi. In quell'istante 
è sopraggiunta l'auto che ha 
travolto sotto ‘ì suoi occhi la 
moglie e la figlia. 

Una sciagura stradale sì è 
verificata lungo la. nazionale, 
nei pressi, dì Potenza Picena. 
Una” Giardinetta, condotta da 
Dino Casturo di 26° anni, “il 
quale aveva al suo fianco la 
cognata, Adriana Mancini, di 
36 anni, sì è scontrata con un 
autotreno targato Chieti, con- 
dotto da Aurelio Sciano di Tor- 
re dei Passeri. A causa dell’ur- 
to la vettura ‘si è rovesciata e 
sì è incendiata, il conducente 
è morto in conseguenza delle 
ustioni riportate, oltre che del- 
le ferite, mentre la donna, gra- 
vemente ferita e ustionata, ha 
dovuto essere ricoverata în una 
clinica. 

A Sesto San Giovanni quattro 
operai ed un automobilista so- 
no stati feriti in un incidente 
stradale avvenuto oggi in via 
Marelli. Per cause in corso di 
accertamento, una «600» multi. 
pla, guidata dal milanese Luigi 
Zanella, di 25 anni, mentre si 
dirigeva a velocità ridotta ver- 
so Sesto San Giovanni, nell'af- 
frontare una curva è improvvi. 
samente uscita di strada, inft- 
lando il cancello di uno stabi- 
limento nel momento in cui 
stavano uscendo gli operai, per 
l'intervallo. pomeridiano, inve- 
stendone quattro. 


In uno scontro automobilistico 


SERIAMENTE FERITO 


Îl Sottosegretario Lombardi 


Padova, 21 

L’on. Ruggero Lombardi, Sot- 
tosegretario al Turismo e allo 
spettacolo, è stato ferito in un 
incidente stradale avvenuto og- 
gi alle porte di Padova: anche 
la moglie del Sottosegretario; la 
signora Antonietta Buosi, ha ri- 
portato lievi ferite. ._. 

L'incidente è avvenuto alla 
biforcazione delle statali per 
Venezia e Treviso; l’on. Lom- 
bardi, alla guida della sua auto, 
proveniente da Padova, aveva 
svoltato a. sinistra puntando 


verso Noale: in quel momento 
proveniva da Mestre un auto- 
carro militare, condotto dal- 
l’aviere Luciano Casadio Scar. 
dovi di 23 anni, diretto, in'co- 
lonna con altri mezzi, a Padova, 
I due veicoli si sono trovati di 
fronte a breve distanza e lo 
scontro è stato inevitabile. 
Dall’auto danneggiata alcune 
persone hanno estratto la signo. 
Ta, mentre il Sottosegretario è 
uscito. da solo riuscendo a rag- 
giungere un esercizio pubblico, 
dove è stato colto da un lieve 
malore. 

Poco, dopo. l'on. Lombardi; e 
la consorte»sono ‘stati traspor- 
tati all'ospedale di Padova con 
l'automobile: di ‘un: loro cono. 
scente. Il prof: Vigliani ha: con. 
statato. al‘ Sottosegretario “la 
frattura della rotula sinistra; e 
l’avulsione di alcuni incisivi: le 
sue ‘condizioni non sono preoc: 
cupanti. La signora ha riporta. 
to contusioni ed escoriazioni di 
lieve entità. 


i lavoratori 


litalo-austriaco, dove 'partecipò 


primi mesi di gravidanza. 

Da una indagine condotta 
presso numerosi medici roma: 
ni è risultato che nessuno di 
essi era a conoscenza dell’elen- 
co completo delle specialità me- 
dicinali «pericolose» e messe al 
bando. Appare quindi evidente 
l’indubbia utilità dell'elenco pub: 
blicato sulla. «Gazzetta Ufficiale». 
a 


Sabato. a Roma 


Ripresa delle i'altalive 
Der gli. addetti al -quotiaiani 


Roma, 21 

La ‘delegazione degli editori 
‘e stampatori incaricata delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro degli addet- 
ti ai quotidiani, riunita a Firen- 
ze il 20 agosto, sentita la rela- 
zione del presidente e  giudica- 
ta, non esaurita, attraverso i 
recenti colloqui di Genova, la 
negoziazione degli accordi e la 
possibilità di portarli a compi- 
mento, è venuta, nella determi 
nazione di richiedere alle orga-. 
nizzazioni sindacali dei lavora- 
tori la riconvocazione delle de- 
legazioni, 

A loro volta le segreterie del- 
le organizzazioni nazionali dei 
poligrafici aderenti 
alla CGIL, alla CISL e all’UIL 
comunicano: «A seguito del co 
municato. stampa emesso a Fi- 
renze il 20 agosto dalla delega- 
zione degli editori e stampato- 
Ni giornali per le trattative del 
contratto di.lavoro, si è avuto 
da parte delle associazioni. dei 
datori di lavoro un invito alla 
ripresa delle trattative in sede 
sindacale. Preso atto del conte- 
nuto del comunicato suddetto e 
dell’invito in data odierna, le 
segreterie nazionali delle orga- 
nizzazioni dei lavoratori hanno 
deciso di aderire alla ripresa 
delle trattative mediante la con- 
vocazione delle rispettive dele- 
gazioni, D'accordo con i rap- 
presentanti degli editori e stam- 
patori giornali, è stato pertan- 
|to stabilito che la riunione avrà, 
luogo in Roma sabato 25 cor- 
rente, alle ore 10, A seguito di 
detto accordo le agitazioni in 
corso restano sospese», 


E MORTO A 91 ANNI 
il gen. Carlo Manzoni 


Ancona, 21 

E’ morto ad Ancona, all’età 
di. 91 anni, il gen, Carlo Man- 
zoni. Partecipò alla guerra ita- 
Io-turca del 1911-12 e, nel 1913- 
*14, al comando di una compa- 
gnia eritrea, ‘alle ‘operazioni in 
Cirenaica. con la. famosa.c 
na «Cantore», meritando ci! 
zioni, encomi è due'decorazioni 
al valor militare, Promosso ‘uf: 
ficiale. superiore, il gen, Man. 
zoni fu trasferito sul fronte 


alle campagne di guerra del 
1915-18, giungendo al grado di 
colonnello e, successivamente, 
a quello di generale, , 


DOPO IL TRIPLICE" D 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


Il mercato è stato impegnato 
ieri mattina nell'opera di sistema 
zione delle posizioni speculative 
per la chiusura dei conti decada- 
lì, Il lavoro professionale è appar- 
so piuttosto laborioso e le offerte 
hanno trovato un collocamento 
stentato che, specie in apertura, 
ha provocato ùn generale, anche 
se modesto, arretramento, Gli af 
fari sono stati accentrati su otto 
voci e si è tentato di far leva sui 
titoli. pilota per sostenere tutta, 
la quota; ma al listino sono state 
accusate nuove flessioni, partico-' 
larmente accentuate sui tessili e 
sui chimici, Controllate le Visco, 
sa, ma più calme le Fiat, In di- 
sereto progresso le Scotti, . diversi 
immobiliari, Italgas, Rumianca e 
Siele, Rifiessivi i titoli di Stato e 
i Buoni del Tesoro. Poco mossi gli 
obbligazionari, 

Titoli trattati: di Stato 30 mi. 
Îioni; Buoni del ‘Tesoro 43 milio- 
ni; obbligazioni, 329 milioni; azio- 
ni n, 516.010. 

Titoli di Stato: R, It, 5% 105,20 
(105); Red, 3,50% 98,10: (98,50); 
Ric, 3,50% 87,80 (87,85), 5% 98,40 
(98,90); ‘Trieste 5% 98,50 (98,60); 
Rif. F. 5%. 96,05. (96,20)), 

Buoni . del Tesoro; 1963 101 
(101,40), 1964 101,20 (—), 1965 
101,40 (101,80), 1966 101,35 (101,80), 
1966 (sett.) ‘101,10 (101,30), 1968 
101,65 (101,60), 1969 101,40 (101,60), 
1970 101,95 (102,15), 1971 101,95 
(101,90), 5 

Alimentari: Certosa 3255 (3220), 
Distillerie | 3415 (3440), Eridania 
3140. (3165), Es, Molini 2210 (—), 
Motta 31.850 (32.200), Romana Zuc. 
cherì 308 (—). 

Assicurativi: Ass. Gen. 144.300 
(145.000), Ass, Mil, 49.300 (50.000), 
Ass, Mil, priv. 35.000 (36.900), Ass, 
Torino 17.400 (17.000), Ass, Tori. 
no priv. 10.735 (10.800), Incendio 
15.870 (16.100), L'Assicuratr. 72.999 
(73.300), Ras 55,350 (55.650), 

Bancari: Megdiab, 98.100 (98.800). 

Chimici; Anic 2593 (2635), Brio- 
schi 11,600 (—),. Gas Napoli 1000 
(1060), Eraba 14.250 (—), Italgas 
1900 (1845), Larderello 3200 (—), 
Ledoga 15,500 (15.520), Liquigas 
299,875 (205), Mira Lanza 52.900, 
(53.550), Ossigeno 2650 (2750), Pi- 
bigas 125 (127,50), Rumianca ‘2495 
(2440), Saffa 9798 (9920), Sarom 
î690 (1700), _ ù 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1111 (1157), Cieli 2710 (2730), Di- 
namo 2150 (2178), Edisonvolta 2200 
(2355), Bresciana ‘2192 (2190), Caf- 
faro 398 (—), Calabria 1590 (1630), 
Campania 1708 (1715), Sarda 4000 
(4100), Valdarno 3120 (3040), Emi: 
liana 2019 :(2015), App. Centr, 3080. 
(3190), Alto Veneto 2010 (—), 
Subalpina 2450 (—)} Lucana 2250 
(2230), Magneti 1627 (1675), Ma- 
relli 1158. (1155), Orobia 2210 
(2240), Pugliese 1530 (—), Romana 
2785 (2830), Seso 1848 (1851), Sip 
1302 (1306), Sme 2320 (2295), Tec- 
momasio 3695 (3670), ‘Teti 3100 
(3090), Terni 445 (452), Unes 2280. 
(2289), Vizzola, 3280 (3350)). 

Finanziari: Bastogi 2580 (2604), 
‘Breda 5980 (6000), Finelettrica 1230 
(1257), .Finmare 600,25 (600,50), 
Finsider 1350 (1365), Gim_ 7265 
(1280), Invest 4390. (4270), Italpi 
3200 (2300), La Centrale 11.530 
(11.650), Pirelli & O. 9350 (9410), 
Sifir 1370 (1400), Stet 3180 (3214), 
Sviluppo 2910. (2900), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
8200 (8100), Beni Stab. 8395 (8400), 
‘Bonifiche 862 (860), Co..Ge. 17,180 
(17,000), Imm, Roma 1387 (1397), 
Sagi 2620 (2630), In, Edilizia 6100 
(6200), Milano Cen. 52.400 (52.200), 
Risanamento 8800. (8735 ex), Silos. 
Genova 6800 (7090). 

Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 600 (604), C. Westingh, 1500 
(1490), Fiat 2920 (2940), Fiat priv. 
2330 ‘(2370), ‘Nebiolo 1000 (1010), 
Olivetti. 8275, (8300), Tosi Franco 
1660 (—). 


{Minerari @'metallitrgici; Acc. 
Falck: 11.300 ;(11.530);; .Broggi-Izar 
2200 (2050), Dalmine 2249, (2250), 
Tissa-Viola 1930 (1950), Italsider 
1575 (1585), Magona 1405. (1400), 
Metalli, 5720 (5700), Montecatini 
3110 (3130), M. Amiata 4955 (4970), 
Monteponi 1035 (1040), Siele 5900 
(5700),  Trafilerie 2950 (—). 
Tessili e manifatturieri: Chatil. 
lon 9880 (9850), Cot. Cantoni 32.200 
(82.700), Val: Ticino 54,50 (56), Ol 
cese 1875 (1885), Cucirini 12,490 
{12.400), Stampati 5410 (5550), Ca- 
scami Seta 8995 (9050), Fisac. 500 


ELITTO DI CASARANO 


Il P.R. non è riuscito 
a interrogare l'omicida 


Raffaele Sardelli verserebbe in gravi condizioni 
Portava in una borsa nera i resti della moglie? 


Lecce, 21 

Il brigadiere dei carabinieri 
Raffaele Sardelli — autore del 
triplice omicidio di Casarano — 
secondo notizie trapelate dal 
carcere di San Francesco, dove 
Si trova detenuto, sarebbe in 
gravi condizioni psichiche, e fi- 
siche, Nemmeno oggi il Procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Cotugno è riuscito a interrogar- 
lo. Non è stato quindi possibile 
agli inquirenti poter localizzare 
il posto dove il Sardelli ha na- 
scosto «i resti, ancora mancan. 
ti, del corpo della moglie Anto- 
nietta Ippolito. I corpicini mar- 
toirati delle due bimbe, Anna 
Maria e Lucia, sono stati tro- 
vati, come è noto, in un pozzo 
nero vicino alla casa del Sar- 
delli. i 

A Lecce sono giunti oggi i 
genitori della moglie dell’omici- 
da, Marino Ippolito e Anna 


A MILANO E IN ALTRE ZONE DELL'ALTA ITALIA 


TEMPORALI A CATENA 
MITIGANO LA CALURA 


Milano, 21 
Un. violento acquazzone ac- 
compagnato da grandine si è 
scatenato stamane poco dopo 
le 11 sulla città. La pioggia ha 
portato un certo refrigerio e 
un lieve abbassamento della 
temperatura. Gli strumenti del- 


l'Osservatorio meteorologico dii 


Linate hanno registrato alle ore 
18, 25 gradi; un grado in meno 
dei 26 registrati stamane alle 


merosi fulmini si sono abbat- 
tuti durante tutta la mattinata 
di oggi anche sulla zona. del 


[Luinese e dell’alto Varesotto. 


La zona è stata pure investita 
da grandinate. Sono segnalati 
danni alle linee elettriche e te 
lefoniche delle vallate. 

Nei pascoli dell’Alpone, in Val 
Veddasca, una scarica elettri- 


ica, abbattutasi su un gregge di 
‘pecore, ne ha folgorate tre. Un 


10. La violentissima pioggia do-!fulmine, penetrato nella casa 


vrebbe portare a condizioni 


colonica del contadino Battista 


climatiche più miti e tempera-|Sala, a Cascina Valgrande, si è 


te il torrido caldo che da set- 
timane grava su Milano. 
Praticamente era più di un 
mese che non pioveva sulla 
città. Nel pomeriggio di Ferra- 
gosto erano cadute poche goc- 
ce di pioggia, ma talmente ra- 
de che non avevano apportato 
alcun beneficio. L’acquazzone di 
stamane, dopo le prime violen. 
ti folate, si è attenuato. E’ du- 
Tato poco, quanto bastava co- 


inubifragio, 


munque, perchè la temperatu- 
Ta si abbassasse. a 
Temporali a catena con nu: 


scaricato nella camera dove dor 
mivano i due figli del colono. 
I materassi hanno fatto da 
isolante, così che i due ragazzi 
se la sono cavata con una gran- 
de paura è solo con qualche 
ustione alle spalle e alle gambe, 

‘Una collinetta è franata oggi 
nel Comune di Bagnaria. (Pa- 
via) in seguito ad un violento 
Lo smottamento, 
causato dalla pioggia torrenzia- 
le, ha provocato la interruzione 
della provinciale Voghera-Bob- 
bio, a circa 23 chilometri da 


Voghera. La strada per un trat- 
to di 200 metri è stata ricoper- 
ta da uno spesso strato di fan- 
‘ghiglia, che è stato rimosso dai 
ipompieri. Il traffico è rimasto 
interrotto fino alle 21. La mas- 
sa di terriccio precipitata a val 
le ha investito un'automobile 
che in quel momento transita- 
va sulla strada, facendola pre- 
cipitare nella scarpata laterale. 
Le persone che erano a bordo 
sono rimaste illese. 

Un temporale, accompagnato 
da violente raffiche di vento © 
da scariche, si è abbattuto an- 
che a Reggio Emilia. Per alcu- 
ni minuti è caduta pioggia, ac- 
compagnata da fitta grandine, 
nel centro abitato. Alcune can- 
tine sono state allagate, ma non 
si sono avuti altri danni. A Ca- 
soni di Luzzara, un fulmine 
è caduto su un fienile incen- 
diandolo. Ovunque la tempera. 
tura ha avuto un repentino ab- 
bassamento: il termometro che 
nei giorni scorsi aveva raggiun. 
to nel Reggiano i 36 gradi, nel 
pomeriggio è sceso a 19. 


Licciulli. Sono stati interroga- 
ti a lungo dal magistrato in- 
quierente che ha cercato di 
acquisire particolari sulla vita 
che conducevano i coniugi Sar- 
delli ed eventuali reazioni psi- 


chiche manifestate in preceden- |“ 


za dal sottufficiale, 

Altri particolari si sono ap- 
presi sul comportamento. tenu- 
to dal Sardelli nei giorni sé 
guenti al delitto. E° stato visto 
infatti il:25 luglio, da alcuni 
amici, girare con una borsa ne- 
Ta molto rigonfia. dalla quale 
non si staccava mai. Ora si for- 
mula l’ipotesi che nella borsa 
potesse essere una parte dei 
resti del corpo della moglie che 
— come è noto — egli in due ri. 
prese andò a nascondere nella 
strada che conduce a Galatina 
ein quella che porta a Brindi- 
sì. Il giorno successivo; il 26, il 
Sardelli si recò da un calzolaio 
di Catanzaro e ordinò un paio 
di scarpe per la moglie: «Le pa- 
gherò il 27 — disse — quando 
ritirerò lo stipendio»; cosa che 
fece regolarmente, Al calzolaio 
il sottufficiale disse che le scar- 
pe doveva portarle alla. moglie 
in villeggiatura in montagna. 
Ad un amico, infine, che lo in- 
contrò nei pressi di casa il Sar- 
delli (erano già passate Quasi 
due settimane dal delitto) escla- 
mò, al termine di un discorso: 
«Questo mondo non ha ragio- 
ne di esistere per i giustin. 

Per domani la Tenenza dei 
carabinieri di Casarano ha di- 
sposto che venga celebrato, nel- 
la chiesa della SS. Annunziata 
tn solenne ufficio funebre in 
memoria delle tre vittime, 


——_——eTt*tooee 
Le fughe continuano 


UNDICI JUGOSLAVI 
a Termoli con una barca 


Campobasso, 21 

Undici giovani jugoslavi, dai 
20 ai 30 anni, fuggiti da Lissa 
la scorsa notte, dopo essersi 
impossessati di una motobarca, 
sono sbarcati, stamani, nel por- 
to di Termoli e successivamen- 
te sono stati accompagnati alla 
Questura di Campobasso. Al 
commissario Zamparelli, che li 
ha interrogati con l'ausilio di 
un, interprete, .i fuggitivi, dei 
quali si tace il nome, hanno 
chiesto asilo politico. 


(505), Lanerossi 5400 (5600), Ga- 
vardo 4200 (4300), Scotti 260 (224), 
Linificio ‘ 1010: (1052), Marzotto 
‘priv, 2440 (2500), Rossari 35.950 
(—), Rotondi 49.700 (49.900), Man. 
Tosi 4780 (—), Cot, Merid, 445 
(—), Pacchetti 1690 (—), Snia 
Visc, 5595 (5619), Snia. priv. 4370 
(4395) Bernasconi 3400 (—), Ti 
lane 324. (—), Unione Manifatt. 
102.500 (105.600), 

Trasporti: Nora Mil, 2230 (—), 
L'Ausiliare 3500 (—), Mittel. 3990 
(4000), Veneta 2590 {—),, i 

Diversi: De Ferrari 1560 (1), 

Baroni 209,50 (210), Cart, Binda 
59.000. (—), Cart. Burgo 34.020 
(34.250), Cementir 7280 (17330), Cer, 
Pozzi 1180 (1175), Cer, Ginori 1429 
(1425), Ciga 8732 (8740), Edison 
3940 (3955), Eternit 7895 (7940), 
Italcementi 25.910 (26.170), Cond. 
Acqua ;940' (946), Rinascente 766 
(776), Rinascente priv, 589 (599), 
Linoleum 4710 (2740), Pirelli S.p.A. 
6230° (6302), Reina A. 1855 (—), 
Smeriglio 375 (380), ‘Terme Acqui 
46.950 (47.500), 
Cambi esportazione: doll. USA 
620,60; doll. canadese 576,10; fran. 
co svizzero libero 143,595; sterlina 
173955; franco francese 126,65; 
marco Germania occ. 155,33; fran- 
co belga 12,48125;.fiorino olandese 
172,135; corona, danese 89,71, sve- 
dese 120,60, norvesesé 86,86; scel 
lino austriaco 24,05; escudo por- 
toghese 21,70, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol 
laro USA 619,75; franco svizzero 
143,50; sterlina 1736; franco bel 
ga 12,42; franco francese 126; 
marco 155,20; scellino austriaco 
24; peseta, spagnola ;10,34; escudo 
portoghese 21,65; dollaro canade» 
se 572,50; fiorino olandese 171,85; 
corona danese 89,69, svedese 120,50, 


norvegese 86,85; dinaro taglio. gros - 


so 0,55, taglio piccolo 0,65, 

Oro ’e monete (prezzi informa: 
tivi): sterlina .oro c. v. 6000-6200, 
e, n, 5900-6050; marengo svizzero 
5500-5650; oro. 702-712; argento pu- 
to. 22,50-23,50. " 


TRIESTE 


Lieve assestamento negativo su 
tutta la quota azionaria, In de- 
| naro solo Sme e Immobiliare, Fer- 
mi i locali. Comiplsta assenza di 
SR EZonE Migliori i valori di 


Generali 144,300 (144.500), Ras 
55.200 (—), Gerolimich 8600 (—), 
Lussino 1170 (—), Martinolich 3250 
(—), Premuda, 44.000 (—), Tripco-. 
vich 38.500 (—), Snia Viscosa 5600 
(5610), Italsider 1575 (1590). Can- 
tieri 170 (—), Ampelea 7000 (+), 
Arrigoni 2305 (--). © 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali, an- 
nuvolamenti regolari con tempo- 
rali locali su Alpì e Val Padana, 
Sulle regioni 'centro-meridionali e 
sulie visole, paco nuvoloso; possi- 
bilità di qualche temporale sul 
l'Appennino centro-settentrionale, 
Temperatura, al Nord in lieve di. 
minuzione; senza variazioni note- 
voli al Centro e al Sud, 

‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 15, 27; Verona 
(20, 29 Trieste 21, 29; Venezia 17, 
29; Milano 20, 27; Torino 19, 128; 
Genova 22, 25; Bologna 20, 32; Fi- 
renze 18, 32; Pisa 18, 28; Ancona 
129, 28; Perugia 20; 31; Pescara 
18,29; L'Aquila 12, 30; Roma 19, 
30;, Campobasso 17, 27; Bari 23, 
29; Napoli 19. 30; Potenza 17, 28; 
Catanzaro 21, 28; Reggio Calabria 
123; 31;. Messina. 24, 30; Palermo + 
22, 28; Catania 18, 33; Alghero 22, 
27; Cagliari 21, 34, 
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IL PICCOLO 


IL <R AN MOGOL» UNO STATO CHE CONTINUA A PROCURARE DIFFICOLTA’ ALLO. N. U. 


RAN MOGOL» è un titolo 
(( che ha colpito la fanta 
sia dell'Occidente. Specialmen- 
te quella degli impresari tea- 
trali, dei padroni di baracconi 
da festival, degli albergatori. 
Fino a qualche anno fa, ci fu, 
in esercizio, a Torino un «Alber- 
go del Gran Mogol», assai fre- 
quentato da commessi viaggia- 
tori e piazzisti di provincia. E 
molti dei clienti del «Gran Mo- 
gol» avranno creduto che fos- 
se un titolo da favola, Invece, 
«Gran Mogol» è il titolo con cui, 
in Occidente, si dassignarono, 
nel Cinquecento, i sovrani mao- 
mettani dell'India, gli impera- 
tori di Dehli. E noi abbiamo le 
Memorie autentiche del primo 
Gran Mogol di Babur, il fonda- 
tore della dinastia. — 

Le Babur Nama sono una lun- 
ga opera, di circa 200.000 paro- 
le; e secondo la critica più se- 
ria, sono da considerarsi opera 
scritta o dettata veramente dal 
personaggio di cui narrano, in 
turco arcaico. Esse furono dap- 
prima conosciute attraverso un 
testo persiano. Ma più di ottan- 
ta anni fa, fu trovato ad Hide- 
rabat un codice apografo delle 
Memorie, in turco, molto com- 
pleto, e questo è stato, dopo 
lungo lavoro, tradotto dalla si- 
gnora Annetta Susanna Beve- 
ridge (la madre di Lord Beve- 
ridge). Ed abbiamo le Babur 
Nama in inglese, direttamente 
dall'originale. 

ad 

Ti nome esatto del primo 
«Gran Mogol» fu Zadiruldin 
Muhammed Babur, cui aggiun- 
se più tardi i titoli di Padiscià 
e di Ghagi (il vittorioso). Egli 
nacque nel 1483 dal reuccio di 
Ferghana, un piccolo dominio 
mongolo ad oriente di Samar- 
canda, nell'attuale Turchestan 
russo. Fu dunque contempora- 
neo, press’a poco, di Papa Leo- 
ne de’ Medici, di Michelangelo, 
del Machiavelli. Delle grandi in- 
venzioni dell'Occidente nel tem- 
po della sua vita, non conobbe 
la stampa; conobbe invece la 
polvere da sparo, e se ne servì. 
Morì nel 1530 in Agra, padrone 
di tutta l'India. 

Nelle sue Memorie, s'intende, 
Babur parla molto di guerre; e 
delle campagne con cui egli, la- 
sciato il Turkestan nativo, si 
impiantò a Kabul, e di là intra- 
prese e condusse a termine la 
conquista dell’ Indostan, come 
egli chiama l’India. Ma l’opera 
interessa noi essenzialmente 
per ciò che il conquistatore 
rivela del proprio carattere; per 
i salti di umore e i giudizi per- 
sonali. Colui, che, varcati i 
monti, prese l'India ‘alla testa 
di diecimila lance, ci appare un 
uomo generoso, estroso, schiet- 
tissimo, pieno di sconfinata cu- 
riosità di sapere, di amore per 
i giardini e i versi dei poeti. 

Babur ebbe molte mogli e 
concubine. La prima la prese 
a sedici anni, per obbedienza a 
sua madre. Per tutte, ha espres- 
sioni in cui il rispetto è tempe- 
rato saviamente dalla diffiden- 
za. Confidenza vera ne ebbe sol 
tanto per la sua nonna mater- 
na. «Poche tra le donne — egli 
scrive — sono state uguali alla 
mia ava per senno; essa era 
veramente saggia e lungimiran- 
te, e la maggior parte delle mie 
imprese furono avviate dietro 
suo consiglio», 

Fu.buon maomettano in tut- 
to; fuorchè nell'uso del vino. 
Cominciò a bere a ventotto an- 
ni; e arrivò a bere «in modo 
veramente copioso», Donde pro- 
positi suoi ripetuti di finirla, 
di non bere più; ma sì! Un 
giorno, in uno dei suoi periodi 
di astinenza, un cortigiano gli 
parlò di una certa dama, Ani- 
ga, cui pure piaceva il vino. «Io 
non ho mai veduto una donna 
bere, gli replicò Babur; porta- 
mela!». Ma Aniga si dimostrò 
una debole bevitrice. Tuttavia 
la vista di Amiga mi disturbò 
molto; e finii per riprendere a 
bere io». Abbandonò il vino sol- 
tanto a quarantacinque anni, 
con grandi rotture di coppe, 
‘alla vigilia campale di Kanva, 
contro i Raiputh, quella che gli 
diedi il dominio dell'India. 

Il paese da lui conquistato a 
gran. colpi di lancia non gli 
finì mai di piacere. «L'Indo- 
stan, egli scrive, è una contra- 
da di pochi pregi. Il suo popo- 
lo non ha buono sguardo, di rap- 
porti sociali, di anie nel riceve- 
re e rendere visite, ce n'è po- 
chi; di genio e capacità, pun- 
to; di buone memorie, punto; 
nel lavoro, non c'è forma nè 
simmetria, nè metodo nè qua- 
lità; qui non ci sono nè buoni 
cavalli, nè buoni cani, nè me- 
loni, nè acqua veramente fre- 
sca, nè pane cotto bene, nè ba- 
gni, nè università, nè candele. 
nè candelieri». L'India non è 
mai stata giudicata così dal 
l'alto in basso. Pregio massimo 
del paese l'abbondanza dei me- 
talli preziosi. Però... «Molte par- 
ti della pianura sono coperte di 
giungla spinosa; e gli abitan- 
ti, rifugiandosi in questa diven- 
tano facilmente ribelli. e non 
pagano più le imposte», 

In fondo, il suo cuore era ri- 
masto nel Turkestan, e Samar- 
canda è per lui sempre la pri- 
ma città del mondo. anche 
quando è in mezzo agli splen- 
dori di Dehli. Egli ricorda i 
trenta poeti che adornavano la 


corte di suo zio, quand’egli 
era ragazzo, in «Samarcanda 
d’oro»; e di tutti trenta cita 
versi. «Il Primo Giudice, spe 
cialmente, conosceva che cos'è 
la poesia», E la passione per gli 
scacchi! Babur racconta di un 
alto digintario di Samarcan- 
da, che quando incontrava due 
giocatori, attaccava subito a 
giocare con l'uno tenendo l’al- 
tro per l’orlo del suo mantello. 
ansioso di misurarsi anche con 
lui: «Non te ne andare, non te 
ne andare!». 

Gli piaceva poetare. Poetava 
quando faceva baldoria con gli 
amici, e quando doveva giace- 
re ferito o infermo nella tenda; 
per allegria, e per malinconia. 
Una febbre da cui fu percosso 
produsse così un encomio poeti- 
co dei suoi antenati. In altra 
occasione, egli scrisse per suo 
figlio una esposizione in 2000 
versi della fede maomettana. 
Fu un facitore rapido di quar- 
tine in turco arcaico, molte del- 
le quali ci sono conservate. 

Ebbe interesse vivissimo per 
le cose della natura. Descrisse 
con esattezza le condizioni geo- 
grafiche, la flora, la fauna, dei 
paesi ch'egli dominò successi 
vamente il Turkestan, Afgani- 
stan, Indostan. Indugiò a no- 
tare che a Kabul ci sono tren- 
tadue differenti sorte di tulipa- 
ni. Fu desolato di non essere 
mai riuscito a vedere un topo 
muschiato, di cui taluni dei suoi 
guerrieri gli avevano parlato; e 


dei suoi inutili sforzi per avere 
un esemplare, ritorna più volte, 
come se il ratto muschiato fos- 
se una provincia sfuggita sem- 
pre alle sue cavalcate vittoriose. 

Ma più di tutto gli piacciono 
le stelle. A un certo punto. del- 
la sua carriera di sovrano, egli 
«volge la faccia verso il mezzo- 
giorno», cioè a.-pensare all'In- 
dia, lo fa perchè ha curiosità 
di vedere se di laggiù, da oltre 
i grandi monti, si veggono stel- 
le nuove; specialmente, se si 
vede Suhail, come si chiama in 
arabo la grande stella meridio- 
nale Canopo. E descrive la sua 
gioia e la sua sorpresa, quando, 
nella sua cavalcata su Kabul la 
vede la prima volta. «In breve 
fummo al di là del passo, ed 
fo scorsi una stella brillante e 
bassa sull’orizzonte. — non è 
quella Suhail? — chiesi tutto an- 
sioso. — Quella è difatti Su- 
hail, signore». Allora uno. dei 
compagni di Babur, mentre i 
cavalli continuavano il loro 
trotto, recitò una strofa persia- 
na sopra la famosa Suhail: e 
‘Babur continua. a cavalcare 
sprofondato. nei suoi pensieri 
sopra quella stella cui egli ha 
pensato tanto, e che ora final 
mente ha veduto. E conclude: 
«Il sole era già alto per la lun- 
ghezza di una lancia sull’oriz- 
zonte, quando noi raggiungem- 
mo l’'imboccatura della valle, e 
smontammo da cavallo». 

aa 

Quasi cinquecento anni sono. 
passati dalla conquista dell’In- 
dia da parte di Babur. Il suo 
impero, dopo giorni meraviglio- 
si di potenza e di gloria, conob- 
be giorni ludibriosi di decaden- 
za e di vergogna, un pugno di 
uomini nati in un'isola lontanis- 
sima, coperta spesso di nebbie 
nordiche, bagnata da un mare 
quasi boreale, ridussero a gra- 
do a grado i suoi successori a 
fantocci obbedienti di cenni lo- 
to; e verso la metà dell'Otto- 
cento, trascinarono via dal 
grande «Forte Rons» di Dehli 
l’ultimo, discendente della sua 
dinastia. E di tutta la sua gran- 
de avventura umana, che cosa 
‘abbiamo ancora voglia di sapere 
di lui? Le passioni sue, le sue 
fantasie; e se ha amato le don- 
ne, se ha goduto il vizio, se s'è 
compiaciuto della poesia, se ha 
avuto curiosità di fiori e di uc- 
celli rari, se ha sognato alla 
vista di stelle ignote. 


Giovanni Ansaldo 
Cinque giorni decisivi 
per le sorti del mondo 


Sul numero di domani del 
settimanale «Epoca» viene pub- 
blicata: la prima puntata del 
servizio di Raymond Cartier: 
«I 5 giorni che decisero il de- 
stino della guerra», 

Sì tratta di una serie di in- 
serti speciali che la rivista pub- 
blicherà in queste. settimane, 
che raccolgono una eccezionale 
documentazione e che offrono 
una viva e completa testimo 
mianza sulle giornate che cam- 
biarono, durante l’ultima guer- 
ra, le sorti del mondo, 

Il servizio, in cinque puntate, 
si sofferma su cinque date fa- 
mose: il 13 marzo 1940, giorno 
in cui nella tragica battaglia 
di Sedan la Francia fu umilia- 
ta; il 15 settembre 1940, quan- 
do nella fase cruciale della. bat- 
taglia aerea di Londra l’Inghil 
terra fu salvata; il 6 dicembre 
1941, quando nel tremendo in- 
verno russo durante la battaglia 
di Mosca la Germania cessò di 
essere invincibile; il 4 gennaio 
1942, giorno in cui nel tremen- 
do scontro aereo-navale di Mid- 
way il Giappone perdette la 
guerra; il 30 aprile 1945, il gior- 
no in cui, concludendosi la bat- 
taglia di Berlino, Hitler morì. 

Sono date di battaglie memo- 
rabili ed è possibile, oggi, a di- 
stanza di parecchi anni, esami 
narle con occhio critico e obi 
tivo, grazie anche alla documen- 
tazione apparsa in questi ulti- 
mi tempi che permette una più 
profonda conoscenza di questi 
avvenimenti: la trattazione fat- 
tane da Cartier risulta viva, în- 
teressante, reale ed ‘appassio- 
nante. 


Liberati dalla paura i katanghesi | 
si rivelano nella loro individualità È 


Hanno assorbito abitudini europee che restano superficiali e poco convincenti 
Non conta la razza al «Maxim'sy di Elisabethville - Incorruttibile il potente Mushota 


DAL NOSTRO INVIATO 
Elisabethville, agosto 

Serivo dalla città considera- 
ta dal 1960 la più impopolare 
di tutta l'Africa. Due anni fa 
il terremoto di Agadir fu cosa 
da nulla al confronto degli av- 
venimenti che sì svolgevano în 
questo Congo. Elisabethville è 
seguita a ruota soltanto da Al- 
geri, forse Orano o Costanti- 
na. Per tutto il resto lVAfrica 
al confronto è un’oasi di tran- 
quillità. 

Arrivare ad Elisabethville 
dalla Rhodesia in automobile 
viene considerata un’impresa 
come se sui novanta chilometri 
di strada si dovessero incon- 
trare leonì, elefanti e guerrieri 
Baluba. Il recente delitto Gar- 
baccio è un caso del tutto spo- 
Tadico ed ancora non st cono- 
scono bene î motivi che lo han- 
no determinato. Sulla rotabile 
del Sud non si trova anima vi- 
va all’infuorì di un funziona- 
rio  dell’immigrazione Ratan- 
ghese arroccato al di là di un 
palo di traverso sulla strada. 

Ala periferia della città in- 
comincia la serie dei numerosi 
posti di blocco tenuti dai ka- 
tanghesi e da quelli del’ONU, 
alternati per sicurezza e reciì- 
proca diffidenza. Si arriva alla 
fine, alle prime case di Elisa- 
bethville che non si sa più qua- 
le documento mostrare ancora. 


Un grosso problema 


Su questo continente il «fe- 
nomeno Katanga» è rimasto lo 
argomento. delle conversazioni 
ed insieme un problema da riì- 
solvere. Per chi ama dati pre- 
cisiì aggiungo che esso ha una 
superficie di circa due volte 
l’Italia, è abitato da un milio- 
ne 760 mila katanghesi e da 14 
mila europei, dei quali circa 
diecimila belgi. Agli appassio- 
nati di zootecnia sottolineo la 
presenza’ di oltre 180 mila capi 
bovini e trentamila suini, sud- 
divisi în quaranta allevamenti 


Danny Lewis padre del notis- 
simo comico Jerry Lewis è 
stato scritturato per un film 


per lo più mella regione di 
Baudoinville, sul lago Tanga: 
niyka. di 

Serivo dal «Maxim’s», un 
night proprio al centro della 
città e confesso di aver sem- 
pre conosciuto dal vero gli 
africani ed il loro spirito at- 
traverso queste taverne chias- 
sose dove rimbalza la notizia, 
il pettegolezzo, il commento, si 
scoprono gli istinti e ci si ac- 
corge che anche gli africani 
fanno dell'umorismo. 

Di giorno poi, alla luce del 
sole, anche questi katanghesi 
non interessano. Sbattuti dal 
sole sembra giochino a fare, î 
funzionari, î soldati, vestità m 
uniforme, in giacca e cravatta, 
impegnati insomma mostrare 
un loro lato rispettabile e con- 
venzionale, ad imitazione dei 
bianchi i quali hano vissuto in 
«colonia» il periodo più splen- 
dido della loro esistenza ed in; 
sieme hanno influenzato que- 
ste genti con delle abitudini 
che în chiave africana suonano 
falso. Pertanto lo stesso fun- 
zionario katanghese che al mat- 
tino nel suo ufficio sì muoveva 
impacciato intervallando una 
corbelleria con la successiva, 
incontrato dopo il tramonto 
mi sì rivela vivace, naturale, 
intelligente e preparato. Forse 
il giorno ed il sole sono ì peg- 
giorî nemicî delle genti afri- 
cane le quali non per nulla ri: 
sentono sulla loro pelle dell’ej- 
feito anche psicologico dei rag- 
gi solarì. 

Se al «Marim’s» dovesse en- 
trare un afrikaner, uno di quei 


brano nutrirsi di pane, Chiesa 
Riformata Olandese ed intran- 
sigenza razziale, glî verrebbe 
una sincope. Ovvero sì conver- 
tirebbe allo spirito di un mon- 
do nuovo e vedrebbe come è 
possibile qualsiasi convivenza 
quando gli uomini si giudicano 
per il loro valore e non în fun- 
zione del colore della loro pel- 
le. «Esistono imbecilli di tutti 
i colori così come belle donne 
dì. tutte le razze» diceva il 
marchese Ademaro Negrotto 
Cambiaso quando, poco prima 
di morire, ci iniettava il mal 
d'Africa sotto l’arco del mae-. 
stoso portale della Garesa di 
Mogadiscio. 

Quando gli africani nella ri- 
voluzione del trapasso hanno 
sfogato il lungo rancore verso 
îl colonialismo diventano esse- 
rì amabili, di una semplicità 
che sconcerta. Liberati dal 
complesso di inferiorità e so- 
prattutto dalla paurà, si rivela- 
no nella loro individualità. 
Escono dall’anonimo, non sono 
più negri, assumono una per- 
sonalità, parlano, ridono, be- 
vono, amano e sì ubriacano. 
Vivono insomma, acquisiscono 
un nome che è il loro proprio 
e non sono più l’indigeno 0 il 
nativo, obbligatoriamente stu- 
pido, ladro, sporco ed inespres- 
sivo perchè così voluto dalla 
convenzione. 

Da questo equivoco sono na- 
te le lotte, le rivolte, i massa- 
cri e dobbiamo per lo meno 
attribuirci la colpa dì non aver 
saputo prevedere che în un 
mondo in sviluppo l’africano 
sarebbe uscito non soltanto 
dalla condizione di schiavitù 
ma avrebbe travolto nel cam- 
po sociale le barriere imposte- 
gli dal colonialismo. Se l’Afri- 
ca è perduta per gli europei lo 
si deve essenzialmente al man- 
cato aggiornamento di quanti 


«Stato Sociale» ha pubblicato un 
interessante studio dell'on. Salva- 
tore Foderaro, presidente dell’Isti- 
tuto Italiano per l'Africa, dal titolo 
Movimenti politici della nuova Ajri- 
ca: il comunismo. Nei piani di Mo- 
sca — esordisce l’autore —. l’obiet- 
tivo finale è stato, fin\dalle origini, 
la conquista del mondo da parte 
del proletariato internazionale e la 
costituzione di una società comuni 
sta su tutti i continenti. Per la rea- 
lizzazione, di questo disegno la con- 
quista ideologica prepara, preceden- 
dola, quella territoriale. Di qui l'in- 
teresse. costante del Governo sovie- 
tico per i Paesi di recente perve- 
nuti cll’indipendenza. e per, quelli 
che presto acquisteranno la piena 
sovranità. L'esame che l’autore fa 
della situazione politica africana al- 
l’inizio del 1962 non è certo delie 
più confortanti: il programma co- 
munista ha fatto negli ultimi anni 
sorprendenti e preoccupanti pro- 
gressi. ‘Tuttavia un bilancio appros- 
simativo degli scorsi anni — salvo 
le eccezioni del. Congo e dell’Alge- 
tia — presenta un edificante attivo 
per le Nazioni europee amministra- 
trici che hanno saputo, su un piano 
di costruttiva collaborazione e di 
pacifica intesa, attuare il trasferi 
mento dei poteri sovrani dalle pro- 
prie mani in quelle di Governi e 
di uomini responsabili africani. E° 
questo un titolo di merito che nes- 
suna, insincera e rumorosa propa- 
ganda può contestare o sminuire. 
Ma non sembra sia il caso di par 
lare del comunismo come di un 
vero! e proprio movimento politico 
della nuova Africa: ci troviamo 
piuttosto ancora di fronte ad una 
massiccia, subdola ed abilissima 
azione del comunismo sovietico per 
conquistare le simpatie dei nuovi 
Stati africani. e per farsene dagii 
alleati — diretti o indiretti non ha 
importanza: anche il «neutralismo» 
è una forma dì alleanza per l'URSS 


Libri ricevuti 


— nella sua lotta contro il mondo 
occidentale. Se la tesi della coesì- 


|stenza pacifica ha prevalso sulla 


tesi della guerra inevitabile, questo 
non sta a significare che l’Africa 
cesserà di essere turbata dall’azione 
sovversiva ed eversiva dei comuni- 
smo, ma che questo raddoppierà i 
suoi sforzi per conseguire, attraver- 
so i diversi metodi e le diverse vie 
scelte, la conquista di quel conti- 
mente. Il pericolo è grave e immi- 
nente — conclude l'on. Foderaro — 
e il mondo libero. deve rendersene 
conto ed agire presto ed energica» 
mente per fronteggiarlo, 
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La Casa editrice Vito Bianco di 
Roma ha pubblicato in questi giorni 
Îl Manuale della navigazione da di- 
porto dei capitani Francesco Ceren- 
za e Renato Cascardo, volume pre- 
zioso per chi esercita o si accinge 
ad esercitare il diporto sul mare o 
nelle acque interne. La matera in 
esso contenuta è di evidente e im- 
mediato. interesse per chi voglia 
acquisire un'adeguata conoscenza 
delle numerose disposizioni giuri- 
diche, amministrative, tecniche e 
sociali che regolano la navigazione 
ìn genere e quella da diporto in 
modo particolare. Il libro è nato 
dall’esperienza che gli autori, ufli- 
ciali delle. Capitanerie di porto, at- 
fingono giornalmente dal confronto 
tra le discipline marittime da loro 
professate e la pulsante multiforme 
realtà del mondo della navigazione 
con tutte le istanze imposte dal suo 
continuo rinnovamento. 
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Mark Twain: Vita sul Mississippi - 
Ed. Opere Nuove, L. 1200. 
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Vittorio Vaccari: Non rinunciare al 
bene comune. U.C.I.D., Roma, L. 250. 


l'avevano conquistata. I pio- 
nierì pur degni di rispetto, di- 
venute vecchie cariatidi, hanno 
continuato ad amministrare 
genti abituate ormai alle como 
dità moderne, a guidare auto- 
carri, viaggiare în aereo e non 
inginocchiarsi più di fronte al 
«buana». 

Il «Marim’s» è uno dei locali 
în cui la razza non conta. Si 
tuato a cento metriì dall'ufficio 
postale, dalle ventuno în poi 
tutte le sere.fa sentire l’eco 
della sua orchestra sino al po- 
sto di blocco sull’Avenue Roya- 
le dove î militari etiopici finì- 
scono per alzare la- sbarra a 
tempo di booge-wooge. 

In questa buffa Elisabethwvil- 
le seminata di bidoni verticali, 
dì case scheggiate, di postazio- 
ni e cavalli di Frisia, con un 
traffico che scorre indifferente, 
con pedoni, biciclette, automo- 
bili, camionette, autoblindo che 
passano per î fatti propri do- 
po essersi fermati quel tempo 
che basta per mostrare il «pa- 
pier», quello giusto. Da quan: 
do sono arrivato Qui ho la ta- 
sca: piena di tessere. Una la 
rilascia il Katanga, un’altra 
PONUC, il comando delle Na- 
zioni Unite, un controllo vie- 
ne fatto dalla Sùreté ed un al- 
tro è affidato all’Immigrazione 
perchè sono straniero. Aî posti 
di blocco occorre una ceria 
preparazione ed un particolare 
controllo per mostrare î docu- 
menti del caso. 

Un gendarme katanghese al 
quale per imperdonabile erro- 
re avevo mostrato la carta- 


boeri che nel Sud Africa sem-! Stampa dell'ONU per poco non 


mi sputava în faccia. 

Quella sera quando c’ero an- 
ch'io, al «Maxim’s» è entrato 
un signore în abito scuro con 
sotto un maglione da ciclista. 
Dallo scambio delle carte da 
visita ho appreso trattarsi dî 
«Monsieur Mushota Louis-Ro- 
bin, Chef de Service de la Ban- 
que Nationale du Katanga». 
Non sono mai stato seduto su 
di un trono nè messo su un al- 
tare, dalla parte che jronteggia 
î fedeli, ma al tavolo avendo 
alla destra Monsieur Mushota 
ho provato finalmente la gioia 
visiva del potere. Europei e ka- 
tanghesi) uomini d’affari ed uf 
ficiali, signore, bellezze africa- 
ne, donne apparentemente one- 
ste ed altre meno, tutti veniva- 
no a genuflettersìi davanti a 
Mushota il quale cordiale, sor- 
ridente sopra al suo maglione, 
dimostrava la sua condiscen- 
denza con grandi strette di ma- 
no. Quando rimanevamo soli 
mi illustrava gli aspetti meno 
noti e per nulla pubblicabili 
della società, vecchia e nuova 
dì Elisabethville. Perchè l’uo- 
‘mo che era accanto a me detie- 
ne un potere sotto molti aspet- 
tì superiore a quello quasi as- 
soluto dello stesso Presidente 
Tshombe. Il Katanga da due 
anni ha emesso una sua mo- 
neta che circola soltanto entro 
î confini del Paese e che natu- 
ralmente non è riconosciuta 
dalle banche straniere. Si dà 
poi îl caso che Tshombe si fac- 
cia versare dai belgi le favolo- 
se împoste per îl Katanga uni- 
camente in valuta straniera. 
Esiste quindì una differenza 
notevole tra il mercato libero 
e quello ufficiale quando l’ac- 
quisto di valuta ha il crisma 
dell’ufficialità. Con una sterli. 
na rhodesiana sì comprano 350 
se non 400 franchì katanghesi 
mentre il campio ufficiale indi- 
ca soltanto 140 franchi. La stes- 
sa proporzione vale all'incirca 
per i dollari, î franchi francesi 
leggeri e pesantì e per la no- 
stra lira. Tutti quindi per fare 
acquisti all’estero cercano di 
ottenere il permesso, il «tran- 
sfer» della valuta che consente 
di comprare la valuta al cam- 
bio ufficiale fissato dal Gover- 
no katanghese. I «transfer» 
vengono decisi da una commis- 
sione ministeriale che in caso 
favorevole istruisce la Banque 
Nationale per effettuare appun- 
to il trasferimento di valuta 
nel caso nulla ‘osti. A questo 
punto entra in funzione Mu- 
shota il quale nel suo ufficio 
alla banca di Stato può far sì 
che il belga suo nemico non 
abbia mai i dollari da inviare a 
Bruxelles mentre il povero 
diavolo ottenga le ottanta ster- 
line occorrenti per importare 
dalla Rhodesia la merce per 
suo megozietto. Perchè sotto 
questo aspetto Monsieur Mu- 
shota è dì un candore sconcer- 
tante. Senza la sua firma dal 
Katanga non esce un dollaro 
nè una sterlina. Ciononostante 
è un politico abilissimo e per 
quel che mi consta, incorrutti- 
bile. L’'amministrazione belga 
lo assunse una ventina di anni 
fa, non appena terminati gli 
studì secondari e lo assegnò 
ad una banca în qualità di com- 
messo. «Avevo imparato tutto 
— mi dice — avrei potuto di- 
rigere la banca ma per tutti 
quegli anni il mio lavoro non 
è mai andato oltre la sempii 
ce trascrizione. I belgi non 
hanno mai voluto insegnarci 
nulla, vuoiì perchè volevano 
salvaguardare l’impiego del lo- 
ro personale cosiddetto metra- 
politano, vuoî perchè temeva- 
no noi congolesi potessimo un 
giorno fare a meno di loro. 
Quel che so l'ho appreso co- 


gliendo al ‘volo le istruzioni 
che îl direttore dava al fun- 
zionario belga, leggendo lettere 
e. stampandomele mel cervello, 
rubacchiando se vuole, giorno 
per giornove ‘per lunghi anni. 
Sapevo di poter mettere al mo- 
mento giusto la mia capacità 
al servizio del mio Paese». Per 
essere precisi dice «del Presi 
dente Tshombe» e questo pun- 
to merita un chiarimento. Tut- 
ti quelli che ho avvicinato nel 
Katanga lavorano per fede 
esclusiva nel loro Presidente. 
Lo conoscono, parlano il %i- 
swahili, la sua stessa lingua, 
lo hanno seguito e sostenuto, 
molti sono morti per lui e 
Tshombe dal canto suo è la 
negazione del cosiddetto distac- 
co del potere. Viene da una 
famiglia di capi e qui conta 
molto, vive in una Residence 
Ufficiale contornato da una sua 
corte, ha una sua guardia pre- 
siîdenziale dall’uniforme poli 
croma, ciononostante è demo: 
cratico nella forma e nella so- 
stanza. Riceve tutti, conosce e 
ricorda tutti, parla con chiun- 
que riesca ad avvicinarlo e 
rende giustizia a chi ha ragione. 

Louis Robin Mushota è un 
bancario, un borghese lontano 
dalla politica ma rispecchia il 
sentimento dei katànghesi; an- 
che nell’ostilità verso i belgi. 
Su questo aspetto conseguente 
la sofferenza coloniale, Tshom- 
be non usa perifrasi per ripe- 
tere aî belgi che è tempo che 
se ne vadano tutti dal paese, 
che il colonialismo economico 
è superato come quello poli- 
tico, che comunque il gioco è 
stato scoperto e l'’Union Mi 
nière appartiene al Katanga 
che l’ha resa possibile e poten- 
ziata con il lavoro della sua 
gente. 

I sassofoni che urlano alto 
non interrompono il colloquio. 
Beviamo la birra locale, la 
Simba (leone) che melle gior- 
nate della resistenza katanghe- 
se divenne una sigla di oppo- 
sizione. Fu infatti «Società In- 
ternazionale Mercenari Belgi 
(in) Africa»! Il termine mer- 
cenario ha qui un suo signifi- 
cato particolare perche Tshom- 
be per la lotta armata contro 
le Nazioni Unite aveva bisogno 
di tecnici militari, di coman- 
danti di unità e di quadri în 
genere. Ad Elisabethville era 
stata costituita una specie di 
«Legione straniera» î cui ele- 
menti beneficiavano di paghe 
favolose. Di qui gli stessi ka- 
tanghesi definirono subito mer- 
cenari gli europei che serviva- 
no sotto la loro bandiera. Ad 
ostilità terminate i mercenari 
sono stati liquidati del loro 
avere e fatti partire senza il 
visto di rientro, I pochi rima: 
sti nel paese perchè residenti 
non godono di buona consi 
derazione. 


Professionisti di «twist» 


L'orchestra suona un «twist» 
e il locale sembra impazzito; 
Mushota mì trascina verso la 
pista dove almeno cinquanta 
coppie si agitano al ritmo. Gli 
altoparlanti sono al massimo 
ela testa sembra debba scop- 
pîare ad ogni battuta di tam- 
buro, In un vuoto lasciato dal- 
le coppie sì muovono due dan- 
zatorì di ‘classe. Due uomini 
per la verità, ma ballano sol- 
tanto per ballare. Sentono il 
«twist» con un affiatamento che 
fa numero, insieme si ferma- 
no quasi precedendo lo stacco 
dell’orchestra per insieme ri. 
partire agili, snelli, sorridenti, 
scanzonati. Chiedo da dove sia 
stata importata 
donde arrivino î due che mi 
sembrano algerini ma qualcu- 
no mì grida trattarsi di Katan- 
ghesî. Apprendo poì che l'uno 
è capo di Gabinetto al Mini 
stero delle Finanze ed anche 
l’altro lavora al Governo, alle 
Informazioni. Sì incontrano 
quasi ogni sera in qualche lo- 
cale e quando si attacca il 
«twist» si alzano ciascuno dal 
proprio tavolo per fare il loro 
numero con un brio sconcer- 
tante ed una sicurezza che fa 
pensare al professionismo. 

L’indomani il funzionario del- 
le Finanze, vestito di un, com- 
pleto «fumo di Londra», rice- 
verà nel suo ufficio magari il 
consigliere delegato della Union 
Minîère. Sarà cordialmente in- 
flessibile circa l'immediato pa- 
gamento di imposte per qual- 
che milione di dollari ancora. 
Perchè gli applausi della sera 
precedente gli ripeteranno ad 
un certo' modo il favore della 
sua gente. A sentire i katan- 
ghesi il «twist» è poi un tem- 
po che gli europei hanno trat- 
to dalle danze delle tribù con- 
golesi. A vederlo ballare con 
tanta disinvoltura sì è portati 
a crederlo salvo sconsigliarli 
quando vi dicono che l'inno 
nazionale che ha meno di due 
anni e anche qui si ascolta 
in piedi, dovrebbe essere rifat- 
to a tempo di «twist». 

Al tavolo è venuta altra gen- 
te mentre continua ininterrot. 
ta la sfilata dei visitatori (lu: 
li chiama schiavi!) davanti al 
trono di Mushota, Si tratta 
di Ministri, Chefs ue Cabinet 


l'attrazione, 


i qualî în questo Governo as- 
sumono le funzioni di Sottose- 
gretari di Stato con la loro 
brava «tranche» di bilancio na- 
zionale da spendere; tutte per- 
sone le quali per entrare al 
«Maxim’s» hanno parcheggiato 
nell’Avenue Royale lucidissime 
automobili modello 1961. 

Mentre traguardo la gente ol- 
tre la trasparenza della Simba 
mi domando quando potrà av- 
venire il ridimensionamento 
del Katanga dopo lo sbanda- 
mento attuale, conseguente una 
troppo rapida evoluzione. Ma 
vengo interrotto da Baba Ga- 
ston che al microfono canta 
qualcosa che tutti-ascoltano în 
piedi. E° l’autore del «Katanga 
twist» che dice: 

«Tu ne connaîs pas une amie 
qui chante du twist — Tu ne 
connais pas une amie qui dan- 
se du twist», prima del ritor- 
nello che conclude: «O Katan- 
ga twist — Serment de mon 
idée — Idée bien décidée». 

Inizia il delirio e lo stesso 
Mushota darebbe a Baba Ga- 
ston un milione di. sterline e 
l'oro di. Fort Knox. 


Gius Facioni 
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Il comandante Walter Schirra di trentanove anni è stato pre- 
scelto dalle autorità statunitensi per il prossimo volo orbitale 
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SPESSO SI CONFONDONO CON GLI EDIFICI 


Irriconoscibili le torri 
erette a Roma nel Medioevo 


Mblte appaiono pressochè intatte ma incorporate 
nei vicini palazzi o trasformate in massicci campanili 


Roma, agosto 

Le torri di Roma, le torri 
medioevali, alzate sulla punta 
dei piedi come cagnacci. riot- 
tosì, a far buona guardia al 
palazzetto rionale, tutte le tor- 
Ti di Roma (o quasi) hanno 
fatto una brutta fine. 

Sì, pressochè intatte, alte, 
squadrate, magari fornite del- 
l'antica merlatura, con le feri- 
toie listate di travertino, dove, 
tra lusco e brusco, sembra bar 
lenare l’acciaio delle balestre, 
molte appaiono ancora in gra- 
do di sbarrare il passo al ma- 
lintenzionato, di vomitargli ad- 
dosso la pioggia di olio bol 
lente o la gragnuola di sassi; 
ma ad accostarle un momento, 
a penetrarle, a girarle in lun- 
go e in largo, è sempre la 
stessa delusione, 

Alcune, le più mansuete, le 
più addomesticabiìli, sono sta- 
te incorporate nel vicino pa- 
lazzo: hanno offerto uno sfo- 
go ai cindue, sette vani e mez- 
ziservizi (gli antichi palazzi la- 
sciano sempre a desiderare in 
fatto di comfort moderno), E* 
il caso della torre detta della 
«Biscia», fortezza nel 1312 degli 
Annibaldeschi, occupata da En- 
tico VII prima della sua par- 
tenza da Roma, restaurata da 
Papa Barbo e da lui unita a 
Palazzo: Venezia. E’ il caso del 
la torre della «Scimmia», co- 
siddetta perchè nel secolo XVII 
una scimmia, in assenza dei pa- 
droni, prese un loro bimbo in 
fasce e lo portò sul culmine. 


gò la Vergine e fece il solito 
fischio di richiamo alla scim- 
mia, Questa discese tranquilla 
mente lungo il canale della 
grondaia e il bimbo fu salvo. 
Altre torri sono state addirit 
tura assorbite dalla casa in co- 
struzione, truccate con l'into- 
naco (una pelle lieve dopo la 
scorza di pietra) e tinteggiate 
(dopo la crosta di fuliggine un: 
colore allegro), Giusto un oc- 
chio esperto è in grado, ma- 
gari con la scorta dello stori 
co, di rilevarne i contorni, iso- 
larle dalla facciata, e lasciarle 


stagliare ancora contro il cie- 
lo, Proprio il caso di Tor San- 
guigna, al Largo Zanardelli, Nei 


suoi pressi, «accanto a una ca- 


sa dove stava alloggiata una 
cortigiana delle più favorite di 


Roma, la quale si domandava 
la signora Antea», Benvenuto 
Cellini. si scontrò: con l'archi. 
bugiere uccisore del fratello: 


«Io con gran destrezza me gli 
accostai con ‘un gran pugnal 
pistolese, e girandogli un man- 
rovescio, pensando levarli il col 
lo di netto, voltosi anch'egli 


prestissimo, il colpo giunse 


inella punta della spalla istan- 
ca; e fiaccato tutto l'osso; le 
vatosi su, lasciata la spada 
smarrito dal gran dolore, si 


messe a corsa). 


Altre torri sono ‘passate al 
servizio delle arti e delle let- 
tere. La. torre degli Anguillara 
è piazza Sonnino (siamo alla 


soglia. di Trastevere: vroterva 
la torre, protervi gli abitanti), 
Tornati i genitori, il padre pre-|è diventata la sede della «Ca- 


Jeanne Moreau mentre fa degli acquisti in un negozio parigino 


sa di Dante» e i fattacci di san- 
gue dei gironi infernali vi tro- 
vano una ideale cornice. La tor- 
te del Burcardo a via del Su- 
dario (Giovanni Burckard, mae- 
stro di cerimonie di Alessandro 
VI. .e cronista curioso e pic- 
cante della vita romana del suo 
tempo), la torre del Burcardo 
ha accolto a braccia aperte i 
libri e i cimeli della biblioteca 
teatrale. Vi si sono particolar. 
mente. acclimati i drammacci 
di Shakespeare, di Sem Benelli, 
di Nino Berrini. 

Mentre Tor de’ Conti allinea 
verticalmente una succursale 
degli uffici capitolini, la torre 
dei Santi Quattro Coronati (tra 
gli ospiti di riguardo conta re 
Carlo d'Angiò e l'imperatore Si- 
gismondo) .s'è dovuta piegare 
ad. alloggiare le campane, tra- 
sformandosi in un massiccio 
campanile. Altre torri ospitano 
il. fondaco o la bottega. Alla 
torre di Sant'Angelo in Pesche- 
ria s'è insediato con la coltella 
e.ì quarti di manzo un macel- 
laio (meglio, per stare in carat- 
tere. con. l’ambiente, sarebbe 
andato un pescivendolo); alla 
torre del Papito (soprannome 
dell’antipapa. Anacleto II, poco 
benvisto dai romani) c'è un fio- 
raio e la sua bancarella è la 
unica chiazza di colore sull’or- 
lo del baratro dove si ammuc- 
chiano le rovine dei tempi re- 
pubblicani. La torre del Mon- 
zone al Velabro accoglie invece 
il «Sindacato degli architetti» 
e dalla lapide apposta all’in- 
gresso alitano ancora i fumi 
di gloria che offuscarono ia 
mente dei nostri avi medioceva- 
li: «Nicolò, padrone di questa 
casa, seppe bene che inane è la 
gloria. del mondo. A edificarla 
non tanto lo indusse ambizio- 
ne vana, quanto il desiderio 
di rinnovare la magnificenza 
‘antica di Roma». 

La. sorte più ria è toccata 

alla torre delle Milizie. Una tor- 
Te farcitissima di memorie sto- 
riche. La tradizione popolare 
colloca sul suo fastigio Nerone 
che assiste all'incendio di Ro- 
ma, e nel sacello sotterraneo 
‘reclude l’imperatore Augusto, 
addormentato, ma sempre lì lì 
per scattare in piedi, sferra. 
gliante d'armatura e di armi, 
il giorno che Roma tornerà a 
dominare il mondo. Neanche 
il ricordo di Arrigo di Lussem- 
burgo; che dalla torre delle Mi- 
lizie mosse alla tempestosa in- 
coronazione al Laterano, l’ha 
salvata dall’obbrobrio, e vi si è 
installato un magazzino comu- 
nale, 
Una torre ‘almeno, l’ultima 
della no*tra serie, ha avuto mi- 
glior fortuna. E° Ja torre dei 
Capocci annessa al monastero 
delle agostiniane di Santa Lu- 
cia in Selci. Saliamoci insieme, 
come vi salì nel lontano 1943 
il collega romanista, e se le 
cose non sono mutate vi trove- 
remo, vestita di bianco e cal 
zata di sandali, la monaca dal- 
la casta tavolozza e dal castis- 
simo pennello teso verso la te- 
la dove già si profila il volto 
ineffabile d’una santa. 


Mario dell'Arco 
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CRONACA DELLA CITTA. 


LA RELAZIONE ROCCO ALLA GIUNTA 


Mutui e personale 
piombi del bilancio 


| Rispetto ad altri capoluoghi le spese obbligatorie 
del nostro Comune esprimono valori elevatissimi 
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UN FENOMENO CHE ESISTE ANCHE A TRIESTE i 


A QUOTA CENTOMILA | 
IL PREZZO DEI TERRENI | 


E’ la punta massima che si registra in centro 
Le fortune della riviera e la stasi di Opicina 


Uno seroscio 


Ore 23: le prime gocce di 
pioggia, dopo una siccità dura. 
ta ventiquattro giorni. Il breve 
ma violento scroscio ha portato 
un abbassamento di qualche 
grado della temperatura e un 
gran. sollievo in città, ma non 
ha giovato alla campagna. I 
contadini sono preoccupati in 
quanto l’arsura ha già provoca- 
to varì danni. La vite ha risen- 
tito della lunga siccità e în va- 
rie parti, tra le foglie appassite 
dei tralci gli acini, giù quasi 
maturi, sono (piccoli e grinzosi. 
e e e ditelo, 


Contributo agli agricoltori 


IL 1.0 SETTEMBRE PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 


CAMBIO AL PRESIDIO 
PARTE IL GEN. VISMARA 


Gli succederà il triestino. gen. Guadagni 


Il generale di Divisione Luigi 
Vismara, comandante del Pre- 
sidio militare di Trieste, lasce- 
tà con il primo settembre il 
Comando della zona per assu. 


Una pioggia di cifre si è ri 
versata ieri sera nel corso della 
seduta della Giunta comuna- 
le. Proseguendo sulla strada 
dells precedenti riunioni, in cui 
ciascun assessore aveva svolto 
una relazione sull’attività svol- 
ta dalla Ripartizione di com- 
petenza nel periodo 1959-1962, 
quello cioè cui si riferisce la 
attività dell'Amministrazione in 
carica, l’assessore al bilancio 
dott. Rocco ha esposto i dati 
più. significativi registrati nel 
quadriennio. 

Dopo aver accennato al la- 
voro svolto dalla ragioneria, ìl 
dott. Rocco ha illustrato la si- 
tuazione trovata al momento 
dell’assunzione. della gestione. 
Il quadro si presentava nei se 
guenti termini: spese 75 mi 
liardi; entrate 5,8 miliardi; di- 
savanzo 1,7 miliardi; integra 
zione governativa 1,3 miliardi, 
Per pareggiare il bilancio eco- 
nomico sarebbe stato necessa 
rio ridurre le spese normali 
continuative del 25 per cento 
‘oppure aumentare le entrate 
ordinarie del 35 per cento. La 
situazione è parsa bloccata, 
perchè le entrate effettive pre- 
sentavano scarso potenziale di 
incremento e le spese effettive 
erano rigide e suscettibili di 
aumento nel tempo. La Giunta 
comunale è venuta pertanto 
nella determinazione di racco- 
gliere tutte le risorse possibili 
e di adottare tutte le cure e 
gli accorgimenti più idonei per 
migliorare il bilancio finanzia. 
rio o almeno contenere al mas- 
simo grado il peggioramento 
generale che si sarebbe presen- 
tato inevitabile se qualche fat- 
tore componente non avesse se- 
gnato un sensibile migliora. 
mento. 

La Giunta si è risolta a fron- 
teggiare la congiuntura con ie 
seguenti misure: aumento del- 
le entrate mediante una pro- 
gressiva e decisa riduzione del- 
le evasioni fiscali; riduzione del- 
le spese non strettamente ne- 
cessarie e contenimento delle 
spese ricorrenti; interessamen- 
to per lo sviluppo. dell’econo- 
mia triestina, per l’allargamen- 
to del reddito e l’allargamen- 
to della base imponibile; inco- 
Taggiamento dell’esodo volon- 
tario e revisione dell’organico 
del personale. 

Ne! prosieguo della sua espo- 
sizione il dott. Rocco ha sot- 
tolineato che complessivamente 
la Giunta nel quadriennio in 
esame ha impostato e in gran 
‘parte realizzato provvedimenti 
e problemi intesi a soddisfare 
pubbliche esigenze, non com- 
presi nel programma ammini. 
strativo che si era prefissata. 
Le determinazioni prese, gli at- 
ti ed i fatti compiuti hanno 
peraltro dato luogo ad accerta- 
menti di entrate e a impegni 
di spesa espressi dal bilancio. 

Rispetto alle posizioni inizia- 
li del 1958, nel quadriennio con- 
siderato si sono riscontrate va- 
riazioni nelle entrate e nelle 
spese la cui somma algebrica 
ha inciso negativamente sul ri- 
sultato economico e finanziario 
globale. In cifre arrotondate, il 


‘bilancio di previsione 1962 ha 


dato i seguenti risultati: spese 
lire 89 miliardi; entrate 68 
miliardi; disavanzo 2,1 miliar- 
di. Il peggioramento è stato 
determinato dall’incremento no- 
tevole delle spese effettive ob- 
bligatorie, sia pure in presen- 
za contrapposta di un aumen- 
to delle entrate effettive ordi- 
narie. 

Le sole spese per il persona: 
le nell’anno in corso hanno su- 
bito un aumento di ben 700 
‘milioni, di cui 548 per assegno 
integrativo. Le spese per il per- 


sonale rappresentano in eftett1|£ 


il punto determinante del bi- 
lancio comunale, prima causa 
del deficit, poichè gravano per 
6,2 miliardi di lire, pari al 101 
per cento delle entrate effetti. 
ve, mentre mel 1961 incidevano 
‘per 1’89 per cento. Queste ci- 
fre esprimono valori elevatissi- 
mi, superiori a quelle di tanti 
altri capoluoghi, la cui media 
si aggira sul 40 per cento. Se 
il Comune di Trieste avesse 
un onere medio del tipo degli 
altri capoluoghi, le spese obbli- 
gatorie sarebbero ridotte di al- 
meno 2 miliardi, -risanando co- 
sì quasi completamente .il suo 
disavanzo. 

Anche quella dei mutui è una 
voce che ha infiuito in senso 
negativo. A tutto il 1958 i mu- 
tui contratti ammontavano a 
660 milioni, con un onere an- 
nuo ricorrente di 80 milioni. 
Durante l’attuale gestione sono 
stati contratti mutui per quasi 
due miliardi con un peso an- 
nuo di 200 milioni, E’ stato ri- 
levato ancora che le integrazio- 
ni governative accordate al Co- 
mune hanno subito una pro- 
gressiva diminuzione in cifra 
Tapportata alle entrate e alle 
spese. Le integrazioni conces- 
se sono passate dal 31 per cen- 
to (rispetto alle entrate ordi- 
marie) del 1958 al 25 per cen. 
to del 1962; rispettivamente dal 
21 al 19 per cento rispetto al- 
le spese obbligatorie ordinarie. 
Una curva declinante ha pure 
caratterizzato i piani economi 
ci e finanziari, passati dai 655 
milioni del 1957-58 ai 465 del 
1960-61, mentre per il 1961-62 è 
‘prevista una ulteriore contra- 
zione. 

Im conclusione è risultato che 
nsl quadriennio si è avuto uno 
squilibrio fra entrate e uscite 
e un appesantimento del ‘disa- 
vanzo, che va seriamente consi. 
derato, Ben peggiore peraltro 
— ha_ sottolineato l’assessore 
dott. Rocco — sarebbe stato 
l’esito economico e finanziario 
alla fine dell’attuale gestione 
se la Giunta non avesse adotta. 
to una politica di sana ammi. 
nistrazione, svolgendo una atti- 
va opera di studio per aumen- 
tare le ‘entrate ordinarie e 
straordinarie e per frenare le 
spese, specie le straordinarie 
facoltative. La situazione attua- 


le rappresenta così il massimo 
risultato possibile raggiungibile 
nelle circostanze di instabilità 
e di incongruità di mezzi in 
cui la Giunta ha dovuto ope- 
rare. Nel conto consuntivo fi- 
nale vanno registrate comun- 
que anche le poste positive che 
vanno dalle opere pubbliche e 
dagli investimenti patrimoniali 
agli alleggerimenti fiscali in 
favore delle categorie meno 
provvedute, e che rappresenta- 
no il prezzo minimo dell’ag- 
gravamento del bilancio. 

La Giunta — ha concluso il 
dott. Rocco — consegnerà ‘alla 
fine del suo mandato, agli am- 
ministratori successori, uno sta- 
to economico, finanziario e pa- 
trimoniale non tranquillizzante, 
ma con impressi i segni della 
sua laboriosa e costruttiva ap- 
plicazione e contenente anche i 
semi fecondi per una rigoglio- 
sa ripresa verso tappe più 
avanzate di solidarietà e di pro- 
gresso». 


Cresce il traffico 
all’aeroporto di Ronchi 


TI miglioramento delle condi. 
zioni climatiche ha segnato un 
decisivo incremento del traffico 


‘Ronchi dei Legionari. Le 13 par- 
tenze e arrivi della linea Trie- 
ste - Venezia, con coincidenza 
, er Roma e Milano, del mese di 
aprile con un totale di 143 pas- 
seggeri (11 al giorno) sono sali- 
te a 21 in maggio con 310 pas- 
seggeri (15 al giorno), a 23 ia 
giugno con 320 passeggeri (14 
al giorno), a 27 in luglio con 
445 passeggeri (16 al giorno). 

Anche nel corrente mese il 
DC-3 della «S.A.M.» ha segna. 
to alcuni «esauriti» (17 passeg- 
geri più tre di equipaggio). 

I lavori della pista «in grel 
le», sospesi da alcuni mesi per 
mancanza di ricevimento del 
materiale militare accessorio 0o- 
corrente per il prolungamento 
della pista da ml. 1000 a 1100, 
sono stati ripresi e le autorità 
militari, in collaborazione col 
Consorzio per l'Aeroporto Giu. 
liano, «hanno disposto lo sposta- 
mento del sentiero luminoso 
lungo la pista «in grelle», che 
entrerà in servizio entro l’estate. 

La garanzia della continuta 
del servizio aereo, anche nejla 
stagione autunno-inverno, con. 
vincerà il pubblico a far entra- 
te l’aereo fra i mezzi normali e 
rapidi di comunicazione e non 
a considerarlo un mezzo straor- 


To della Difesa. 


motivi di servizio a Torino, 


gata alpina «Cadoren. 
Tari, attuale comandante della 
‘Regione militare Nord Est. 

Lo scambio delle consegue 
tra i due alti ufficiali avverrà 
il primo settembre. 

Teri mattina frattanto sono 
iniziate le visite di congedo del 
generale Vismara. Egli si è re- 
cato in Curia per. prendere 
commiato dal Vescovo mons. 
Santin. 

Nella giornata odierna il gen. 
Vismara renderà visita alle 10 
al Commissario generale del 


Governo dott. Mazza. Succes- 
sivamente alle 11 sarà in Mu- 


aereo sul campo di aviazione a ' dinario e di impiego eccezionale. | nicipio per congedarsi dal Sin- 


CONTINUIAMO L’ESAME DELLA NUOVA LEGGE 


Plurimi ma distanziati 


=] 


i supplementi di pensione 


Quesfe disposizioni se anche consenfono l’ufilizzazione 
di fuffi i confribufi versati pongono condizioni pesanti 


Continuando nell’esame della, 
nuova legge sul miglioramento 
delle pensioni della Previdenza 
sociale, una notevole importan- 
za riveste quella parte concer- 
nente i supplementi di pensione. 
Ha ricordato in merito il cav. 
Giuseppe Bazzaro che, fino al 
1952, i lavoratori che raggiun- 
gevano, l’età pensionabile, come 
‘pure quelli che venivano pensio. 
nati per invalidità, erano esone. 
tati dal versamento dei contri- 
buti assicurativi per l’invalidità 
e la vecchiaia, anche se essi 
continuavano a prestare la loro 
attività lavorativa alle dipenden. 
ze di terzi. Fu la legge n. 218 
emanata in quell'anno a prescri- 
vere. per tale categoria, quella 
cioè dei pensionati che lavora. 
no, la trattenuta del 25 per cen. 
to della loro pensione, nonchè 
l’obbligo della contribuzione in 
misura uguale, ai lavoratori non 
pensionati. Va rammentato an. 
cora che successivamente, nel 
1957, il D.P.R. 818 elevò la mi- 
sura della trattenuta a un terzo 
della pensione, vale a dire al 
33 per cento. 

Era pertanto logico creare an- 
che il meccanismo per l’utilizza- 
zione dei contributi versati do- 
po il pensionamento, e venne, 
con la stessa legge n, 218, creato 
il «supplemento di pensione» da 
calcolarsi su tali contributi, 
qualunque sia il loro numero e 
il loro ammontare; per maggior 
chiarezza, è da aggiungere che 
1.000 lire di contributi versati 
dopo il pensionamento davano 
diritto a L. 1.100 mensili di sup- 


plemento ,ora elevato a L. 1.440. 
_Avvenne però che, nell’attua- 
zione pratica di tale disposizio- 
ne, sia per la poca chiarezza 
del relativo articolo di legge, 
sia per cavillosità nella sua in- 
terpretazione, l'INPS negò il di 
ritto al «supplemento di pensio. 
ne» a coloro che ne avevano 
beneficiato una prima volta an 
che se essi, rioccupatisi, aveva- 
no versato elevati importi sia a 
titolo contributivo che per trat- 
tenuta del 33 per cento della 
loro pensione, 


Era evidente che, in questo 
modo, si veniva a mortificare il 
principio dell’utilizzazione di 
tutti i contributi versati nella 
assicurazione obbligatoria e si 
creava una grave ingiustizia a 
danno di questi lavoratori chs, 
così, venivano scoraggiati dal 
dare al Paese ancora. qualche 
anno della loro attività lavora. 
tiva, anche se, per forza di co- 
se, ridotta. 


Uno di questi lavoratori, che 
fruiva di una pensione di 20.000 
lire mensili e percepiva dal suo 
datore di lavoro uno stipendio 
che, rapportato a mese, fosse di 
65.000 lire, versava, prima di 
questa nuova legge, ben 24.000 
lire mensili fra. contributo e 
trattenuta del 33 per cento, ciò 
che significava quasi l’intera 
pensione a lui corrisposta, senza 
che questo gli comportasse al 
cun vantaggio: a fondo perdu- 
to, dunque. 

L'attuale legge, quella che e 
stata ora approvata, pur intro- 
ducendo alcune condizioni limi- 


SI PREPARA UN NUCLEO SPECIALE 


Avremo anche 
i vigili rurali 


Opereranno a Opicina, Prosecco e Santa Croce 


Dopo i vigili urbani avremo i 
vigili rurali: per la verità li 
avranno gli abitanti del conta- 
do, e non si tratterà di un cor- 
po bensì di un nucleo che farà 
parte essenziale del Corpo dei 
vigili urbani di Trieste. 


La decisione è stata presa ieri 
sera nel corso della settimanale 
riunione della Giunta comuna- 
le, dopo che l'assessore compe- 
tente, dott. Verza, aveva pre- 
sentato la relativa delibera ten- 
dente alla modifica del regola- 
mento speciale del Corpo dei 
vigili urbani. 

Di conseguenza verrà creato 
ex novo il nucleo dei vigili ru- 
rali, che avranno tutta una se- 
rie di compiti specifici, quali la 
sorveglianza dei campi, dei pra- 
ti e dei boschi di proprietà del 
Comune di Trieste, in primo 
luogo, nonchè il dovere di im- 


siano arrecati danni di qual- 
siasì genere alle piantagioni e 
ai seminati. Nelle loro attribu- 
zioni rientrerà anche la repres- 
sione dei furti e dei tagli abu- 
sivi di legna nei boschi, ecc., 
nonchè l’esercizio, nelle zone in 
cui espleteranno il loro servi 
zio, di controllo sull’osservanza 
delle norme in materia di poli. 
zia municipale. 

Ai nuovi vigili, che svolge. 
iranno pertanto la loro attività 
{1 — sempre preziosa pur tenen- 
do conto della limitata parte 
agricola della nostra provincia 
— nelle zone rurali dell’altipia- 
no, limitatamente comunque 
alle località che ricadono sotto 
la giurisdizione comunale di 
Trieste, sarà assegnato uno spe- 
Ciale equipaggiamento che ver- 


pedire i pascoli abusivi, e chel 


Tà ad aggiungersi alla normale 
divisa di vigile. Tali capi di ve- 
stiario comprendono in parti 
colare gli stivali, un cappotto 
corto, sì da ‘permettere una 
maggiore libertà di movimenti 
nei campi, un passamontagna 
{per la stagione invernale e una 
divisa grigioverde. 

Come noto, presso ogni dele- 
gazione municipale dell’altipia- 
no di pertinenza del Comune di 
Trieste —  Opicina, Prosecco, 
Santa Croce — esiste già un 
settore di vigili urbani, con 
compiti che normalmente sono 
assegnati al Corpo: la discipli- 
na stradale, il controllo della 
osservanza degli orari nei ne- 
gozi, la vigilanza annonaria, in- 
formazioni in genere, ecc. Data 
però la caratteristica della zo- 
na, l'amministrazione comuna- 
le ha creduto opportuno e ne- 
cessario specializzare. un nu- 
cleo nel particolare settore, 
gruppo questo che verrà per- 
tanto ad aggiungersi al settore 
già in funzione nelle zone peri- 
feriche. La formazione di tale 
nucleo avverrà a seguito di un 
‘corso speciale che sarà aperto 
— come è dato presumere — a 
breve scadenza, non appena le 
nuove leve del Corpo saranno 
BEE al periodo d’istru- 
zione. 


Sconosciuti hanno smontato da 
un'utilitaria in sosta in viale Mi- 
ramare uno, dei fari anteriori, La 
‘proprietaria della vetturetta, la si- 
gnora Angela Panariello in Rizzi 
di 30 anni, ha denunciato il furto 
al Commissariato di Berocle, Il 
danno ammonta a cinquemila lire. 


tative non tutte di lieve portata, 
regola in pieno questa materia, 
consentendo che nessun impor- 
to versato a titolo contributivo 
rimanga senza contropartita per 
gli interessati. D'ora in poi i 
supplementi di pensione potran- 
no essere plurimi ma. distan- 
ziati fra loro di almeno due an- 
ni; il primo supplemento, però, 
non potrà avvenire che trascor- 
si cinque anni dalla liquidazio- 
ne della pensione, 

Per i pensionati d’invalidità 
il «supplemento di pensione» 
verrà concesso soltanto dopo ac- 
certata la perdita della residua 
capacità lavorativa, vale a dire 
a cessazione definitiva della lo- 
to attività o al raggiungimento 
dell’età pensionabile per vec- 
chiaia; come si è visto nell’ar- 
ticolo precedente, ora la pen: 
sione può essere trasformata da 
invalidità in vecchiaia al compi- 
mento dell’età prescritta, 

Come si rileva — ha fatto no- 
tare ancora il segretario della 
CCdL— queste nuove disposi: 
zioni consentono, è vero, l’utiliz. 
zazione di tutti i contributi ver- 
sati, ma pone delle condizioni 
pesanti, quale quella dei cinque 
anni di attesa per il primo sup- 
plemento, e l’altra, ancor più 
fiscale, relativa ai pensionati 
ber invalidità. 5 

Importante, da tener presen. 
te, il caso del supplemento a 
pensionati che fruiscono di pen- 
sione in misura elevata al mi- 


nimo garantito. Per questi, ia 
misura del supplemento verrà 
consentita per la sola parte ec- 
cedente l'integrazione ricevuta 
per ottenere il livello minimo 
di pensione. Se, ad esempio, un 
lavoratore o lavoratrice aveva 
diritto, in base ai contributi 
Yersati, a. una pensione di L. 
8.000 ma ne riceveva 12.000, che 
è il minimo garantito dalla leg- 
ge, il supplemento sarà con- 
sentito soltanto per l'eccedenza 
delle 4.000 lire che vengono as- 
sorbite per neutralizzare l’inte- 
grazione. 


La disposizione contenuta nel. 
l’art. 5 della nuova legge sanci. 
sce il principio che l’essere pen- 
sionati con trattamenti speciali 
non esclude la possibilità e 31 
dirittv a ottenere pensioni nella 
assicurazione obbligatoria. Si 
risolve così un’annosa questione, 
causa di ricorsi ai Tribunali e, 
‘come s'è detto, addirittura alla 
Corte Costituzionale. 


Pertanto ai pensionati suddet- 
ti che possono far valere con- 
tributi nell’assicurazione obbli. 
gatoria verrà accordata: 1) una 
pensione autonoma (viene chia- 
mata così per sole ragioni di 
chiarezza) semprechè esistano 
le condizioni previste per la con- 
cessione delle pensioni, quali 
età, contribuzione, ecc. La pen- 
sione autonoma viene calcolata 
allo stesso modo delle pensioni 
normali e, come queste, è rever- 
sibile; 2) una pensione supple- 
mentare qualora, per insufficien. 
za contributiva, non possa esse. 
re liquidata una autonoma. An- 
che per quella supplementare 
valgono le condizioni di età (60 
‘anni per gli uomini e 55 per le 
donne, qualunque età se si trat- 
ta di invalidità) e viene calco- 
lata seguendo le norme previste 
per i «supplementi di pensione). 
E' reversibile a condizione che 
i superstiti siano titolari di pen. 
sione: di reversibilità del fondo 
speciale, e che siano in possesso 
dei requisiti previsti per il di- 
ritto alla pensione di reversi 
bilità nell’assicurazione obbli- 
gatoria. 

Per le pensioni supplementari 
non esiste il diritto al minimo 
garantito. Tanto la pensione 
autonoma come quella supple- 
mentare e quella di reversibili- 
tà sono soggette alla trattenuta 
del 33 per cento se il titolare 
presta la sua opera retribuita 
alle dipendenze di terzi, 


‘mere un altro importante inca. 
rico che gli verrà affidato dal 
Ministero della Difesa. A suc- 
cedergli è stato chiamato un 
triestino: il generale di Divisio- 
ne Arturo Guadagni, attualmen- 
te in'servizio presso il Dicaste. 


Il generale Guadagni è nato 
{nella nostra città il 16 maggio 
idel 1904 ed ha lasciato Trieste 
nel 1937, quando si trasferì per 


Il generale Luigi Vismara la- 
scia l'alto incarico dopo oltre 
quattro anni di comando. Egli 
giunse nella nostra, città nel 
giugno del 1958 proveniente da 
Belluno dove comandava la Bri. 
Allora 
prese il posto del generale Fer- 


Il generale Vismara 


daco dott. Franzil; alle 11.45 
quindi ritornerà in Prefettura. 
per accommiatarsi dal Vice- 
prefetto dirigente dott. Pasi 
no. Alle 1245 l'alto ufficiale 
sarà in Tribunale dove rende- 
tà visita al Primo Presidente 
della Corte d’appello dott. Car- 
panzano. Nel pomeriggio di oggi 
nella sede del Circolo Ufficiali 
del Presidio si svolgerà una 
significativa cerimonia nel cor- 
so della quale il Consiglio di- 
rettivo del sodalizio esprimerà 
al gen, Vismara la gratitudine 
per quanto egli ha operato du- 
rante i quattro anni di perma- 
nenza a Trieste 


La struttura del Centro 


per l'igiene mentale 


Il Centro per l’igiene mentale, 
progettato dall’Amministrazione 
provinciale e ormai approvato 
nella sua strutturazione delibe- 
rativa dall’autorità tutoria se- 
condo ‘il parere del Consiglio 
provinciale di sanità, funzione- 
Tà entro novembre, La Provin- 
cia infatti si è accordata 
con la CRI per l'utilizzazione 
di alcuni locali del palazzo di 
piazza Sansovino, destinati ap- 
punto ad accogliere il Centro. 
Nel frattempo è stato dato in- 
carico all’assessore dell’Ospeda- 
le psichiatrico Degano di pre- 
disporre. la delibera per la for- 
mazione dell’organico del Cen- 
tro. Esso sarà diretto dal prof. 
Donini, direttore dell'O.P.P., e 
si avvarrà dell’opera di due me- 
dici (un primario dello psichia- 
trico e un esterno), di due as- 
sistenti sociali e di due assi 
stenti sanitarie, 

ptt natu 


Delegazione ex P.C. 
ricevuta al PSDI 


Una delegazione degli appar: 
tenenti all’ex polizia della Ve. 
nezia Giulia è stata ieri sera ri. 
cevuta dalla segreteria del PSDI 
Durante il colloquio sono stai 
presi in esame.i passi da com- 
piere a tutela della categoria 
presso i Ministeri finanziari e 
gli organi politici centrali. 

La segreteria socialdemocrati. 
ca interesserà del problema il 
gruppo parlamentare. 

pressata nei ali 

HM. Comune, di Trieste, Ripartiì- 
zione sanità e igiene, comunica 
il bollettino sul movimento delle 
malattie infettive nella decade 11- 
20 agosto. Scarlattina casi 3, feb- 
bre tifoidea 1, paratifo 1 (fuori 
Comune), morbillo 1, varicella 6 
(3 fuori Comune), pertosse 4, pa- 
rotite epatica 13 (1 fuori Comu. 
ne), rubeola 1, (fuori Comune), 
epatite infettiva. 2 (1 fuori Co- 
mune), 


danneggiati dalla grandine 


Si porta a conoscenza di tut. 
ti gli agricoltori danneggiati 
dalla grandine del 27-6-62 e re- 
sidenti nella zona compresa tra 
Barcola Boveto, Opicina, Tre- 
‘biciano, Banne, Conconello, S, 
Giovanni (Zona Nord), Scorco- 
la che a partire dal giorno 22 
e sino al 25 c.m. presso l’Ispet- 
torato provinciale dell’agricol. 
tura, via Ghega 6, oppure pres 
so le sedi dei Sindacati di ca- 
tegoria potranno ritirare i mo- 
duii, all'uopo preposti, per re- 
digere la domanda tendente a 
beneficiare delle provvidenze di. 
sposte dal Commissario Gene- 
rale del Governo, 

——__*«—— 


Tredici milioni 
i danni del fuoco 


Gli incendi scoppiati finora 
quest'anno nel territorio carsi- 
co attorno a Trieste, hanno 
causato danni per circa 13 mi- 
lioni, Secondo il bilancio com- 
pilato dai tecnici, il fuoco ha 
devastato quasi esclusivamente 
basse boscaglie su un comples- 
so di 304 ettari, dove gli incen- 
di di maggiore consistenza so- 
no stati 54, anche superfici a 
prato e pascolo hanno subito 
danni, 


La corsa agli immobili esiste 
anche a Trieste. E' una consta 
tazione, questa, alla quale si è 
giunti dopo aver osservato il 
fenomeno venutosi a registrare 
in questi ultimi tempi nelle al- 
tre parti d’Italia, 

Nessun allarmismo, d'accordo, 
ma gli effetti non sono stati del 
tutto insignificanti, e la prova 
viene offerta dal maggior costo 
degli appartamenti e, di. rifles- 
so, essendone una logica con- 
seguenza, dei terreni edificabili, 
Quest'ultima osservazione non 
può riguardare beninteso tutte 
le zone, ma in ogni caso per 
quelle cittadine la risposta non 
può ossere che affermativa, E° 
errato credere trattarsi sempre 
di ‘manovre di speculatori che 
intendono approfittare del mo- 
mento opportuno e più adatto 
per curare i propri interessi; 
mon si contano, invece, i casi 
di cittadini che, oppressi da af- 
fitti troppo elevati, giungono al. 
l'accensione di un mutuo che, 
unito ai risparmi, permette loro 
di farsi l’alloggio proprio o di 
acquistare un fondo su cui far 
costruire la casetta. Vi sono an- 
cora tutte quelle persone — 
impiegati e anche operai — che 
dopo anni di sacrifici sono riu- 
sciti a mettere da parte quan- 
to basta per fare il grande pas- 
sc: l’acquisto del sospirato 


FINISCE SABATO L'AS 


Senza particolari cerimonie si 
concluderanno sabato i lavori 
del primo Seminario internazio- 
nale di Fisica Teorica, che sì è 
svolto nella nostra città per cir- 
ca un mese e mezzo. La confe- 
renza conclusiva sarà tenuta 
dall'italiano prof. Fubini. 

L'importante assise s’era aper- 
ta il 16 luglio scorso nell’Aula 
magna della nostra Università. 
AI Seminario sono stati rap- 
presentati 31 Paesi con 103 
scienziati dei quali 86 vincitori 
di borse di studio, 16 direttori 
di discussione ed uno, il prof. 
Abdul Salam, direttore scienti- 
fico del Seminario, promosso 
come noto dall'Agenzia inter- 
nazionale per l’energia atomica 
di Vienna. 

In complesso sono state svol 
te 67 conferenze per un totale 
di 110 ore di discussione, I la- 
vori sono stati diretti da emi- 
nenti personaggi del mondo del. 
la fisica teorica, che all’inizio 
delle conferenze impostavano i 
temi che poi venivano dibattuti 
dai singoli partecipanti. Alle 
conferenze previste dall'ordine 
del giorno dei lavori sono state 
aggiunte pure alcune discussio- 
ni libere. 3 
Durante i lavori è stata trat- 
tata una vastissima gamma di 
argomenti, tutti del massimo ri- 
lievo scientifico. Oggetto gene- 
rale delle settimane di studio 
è stata la fisica delle alte ener- 
gie. In particolare sono stati 
esaminati i problemi teorici che 
sì presentano per le più eleva- 
te gamme di energie ottenibili 
con le attuali macchine accele 
ratrici. 

Al Seminario hanno parteci- 


RISARCITA DA BONN LA FAMOSA SPIA? 
«Cicero» con bionda 


in vacanza a Portorose 


La famosa spia «Cicero», che, due giovani donne. Una di es- 
durante l'ultima guerra fornì |se lo ha però lasciato poco: do- 
ai tedeschi importanti informa-|po sembra per un aitante gio- 
zioni sui piani di attacco al-|vanotto, Alle autorità jugosla- 
leati, ottenendo per ricompen-' ve Ilia Bazna ha chiesto ora 
sa 300 mila sterline false, è for-| un prolungamento del visto di 
se riuscita a darsi «risarcire» soggiorno 1a Portorose per sè 
dal Governo di Bonn, Come è: e per la ragazza rimasta con 


noto, «Cicero» affermò. tempo 
fa di voler far causa al Gover- 
no della Germania occidentale 
per ottenere il pagamento del 
le sue prestazioni di agente se- 
greto in moneta buona, al po- 
sto delle 300 mila sterline che 
gli vennero consegnate nel 1943 
dall’Ambasciata tedesca di An- 
kara e che si rivelarono poi 
false. Si trattava infatti delle 
banconote che i nazisti stampa- 
vano in quell'epoca in grandi 
quantità, nel tentativo di inde- 
bolire la valuta britannica sul 
mercato internazionale. 
«Cicero» — al. secolo Iha 
Bazna, e, secondo il suo passa 
porto, nato ad Istambul il 23 
agosto 1904 — si trova ora a 
Portorose, in compagnia di una 
bionda e giovane ragazza te- 
desca, Riconosciuto, egli ha fi- 
nito per confessare la sua iden- 
tità ed ha sostenuto di aver 
Ticevuto dal Governo tedesco 
parte del denaro da lui richie- 
sto. «Spero — ha soggiunto — 
di poter definire entro breve 
tempo la vertenza con le auto- 
rità germaniche, e di poter ot- 
tenere così il resto della somma 
dovutami». 

Anche la giovane accompa- 
gnatrice della ex-spia avrebbe 
confermato il fatto che «Cice- 
ro» dispone ora di molto denta- 
To. «Mi ha assicurato che. pre- 
sto sarà milionario» ha sos: 
giunto la, ragazza. 

Tlia Bazna, che risiede a Mo- 
naco di Baviera, è giunto a 
Portorose nei giorni scorsi con 


lui. Va notato che, secondo gli 
jugoslavi, Ilia Bazna non è 
nato ad Istambul, ma a Pristi- 
na, nella provincia jugoslava 
del Kosmet, il 28 luglio 1904, e 
la sua famiglia farebbe parte 
di una minoranza turca che ri- 
siede nel paese sin dall’epoca 
della dominazione musulmana, 


[ STATO CIVILE | 


21 agosto 1962 

MORTI: Marcon Arturo a. 66, 
Filippi Giovanne a. 67, Tonut Lui- 
gi a, 63, Sferco in Zacchigne Maria 
a. 52, Vidali ved. Melle Maria a 
67, Petronio ved. Fornasaro Maria 
a. 78, Germek ved, Cervi Teresa @. 
71, Custrin Guido .a, 71, 

NASCITE: 1 


[ CALENDARIETTO 


Teri: temperatura messima 28 

minima 21.1; situazione ore 1 

umidità 64 per cento; pressione mb. 

1010,7, stazionaria regolare; tempe- 

rature. del mare 25; vento km. 3 
Sud-Est, 

Oggi: S. Fabriziano. Il sole sorge 

‘alle 5.13, tramonta alle 19.02, Le 
lune nasce alle 23.09, tramonta do- 
mani alle 14.09. 
Maree - OGGI: bassa alle 7.05, 
em. 16 e alle 21.41, cm, 22 sotto il 
1. m.; alta alle 13.51, cm. 29 sopra 
il 1 m. DOMANI: bassa alle 8.28, 
em. 4 sotto il 1 m. Di 


Servizio notturno delle Farmacie: 
Alla Redenzione, piazza Garibaldi 
5; Benussi, via Cavana li; Alla 
Minerva, piazza San Francesco 1; 
Ravesini, piazza Libertà 6; Al Ga- 
leno, via S. Cilino 36; dott, Miani, 
Barcola; Nicoli, Servola, 


SISE INTERNAZIONALE 


Il Seminario di fisica 
ammaina le bandiere 


L'ultima relazione sarà del prof. Fubini 


pato alcuni degli studiosi più 
capaci della fisica nucleare; 
tra le quali l'americano prof. 
Eugene Wigner, che ha tratta- 
to le forme di equazione nelle 
particelle elementari. 

Per alcuni giorni durante il 

Seminario è stato a Trieste 
anche il direttore generale del- 
l’Agenzia Internazionale per 
l'energia Atomica prof. Sigvard 
Eklund, Nel corso di un in: 
contro avvenuto nella sede del 
Circolo della Stampa l’eminen- 
te scienziato aveva risposto in 
termini precisi ad alcune do- 
mande rivoltegli dai giornalisti 
circa alle prospettive esistenti 
per le ricerche sotterranee sui 
corsi d’acqua e sulla possibilità 
di reperire nella regione nuove 
fonti idriche per il fabbisogno 
di Trieste. 
In quell'occasione il prof. 
Eklund aveva spiegato che la 
collaborazione assunta con lo 
Osservatorio  geofisico  speri- 
mentale di Trieste è da consi- 
derarsi di rilevante importan- 
za poichè costituisce una novi- 
tà in questo campo scientifico. 
Nella stessa occasione il prof. 
Eklund aveva parlato a lungo 
sull’uso di sostanze radioattive 
per la determinazione del cor- 
so sotterraneo di un fiume sof- 
fermandosi specialmente sulle 
acque del Timavo, che interes- 
sano le fonti idriche della no- 
Stra città, 


Interpretazione jugoslava 
del dramma dell’ 0-20 


Il settimanale jugoslavo «Vije- 
snik u srijedu» (Araldo del gio 
vedì) sostiene che buona parte 
dell'equipaggio del sommer: 

le ripescato ultimamente presso 
la foce del Tagliamento era na- 
tivo della Jugoslavia, e quindi 
sarebbe stato più giusto che le 
autorità italiane ne consegnas- 
sero le spoglie alla Jugoslavia 
anzichè all'Austria, come è sta- 
to fatto. 

T.a rivista sì è preoccupata di 
svolgere un'inchiesta giornali. 
stica sull’affondamento del 
sommergibile austro-ungarico, 
che avvenne durante la prima 
guerra mondiale. Un redattore 


{cittadini è quello 


ha interpellato ex ufficiali del- 
la Marina di Francesco Giusep- 
pe che passano la vecchiaia in 
Jugoslavia. e fra essi è un certo 
Tvan Ulmanski, il quale era al 
comando di un sommergibile la 
notte in cui venne affondato 
quello ritrovato presso la foce 
del Tagliamento. È 

Secondo il vecchio ufficiale il 
sommergibile affondato, che 
era in pattuglia con il suo, 
avendosi notizia di un attacco 
navale italiano in preparazione 
contro navi di rifornimenti au- 
stro-ungarici al fronte del Pia- 
ve, era denominato «U-299, 
L’«U-20» — secondo. lo Ulman- 
ski — era comandato da certo 
Ludwig Mueller, un tedesco dei 
Sudeti. : 

«Ritengo — ha detto l’inter- 
pellato al redattore della rivi- 
sta — che l’,,U-20” affondò la 
sera del 4 luglio 1918 per l'urto 
contro una mina. Non esc 
però che possa essere stato si) 
rato. Quella sera incrociavano 
ella zona molti sommergibili e 
antisiluranti italiani». 

Anche il sommergibile dello 
Tlmanski urtò contro una mi 
na, ma l'equipaggio riuscì ad 
evitarne l'affondamento. 

Sempre secondo lo stesso in 
terpellato, l'equipaggio dell '«U- 
20 era di 18 uomini; che siano 
stati rinvenuti i resti di solo 11 
uomini potrebbe derivare dai 
fatto che gli altri sette si tro- 
vassero nella sezione del som- 
mergibile che si è spezzata dal 
resto durante le operazioni di 
recupero. 
21 ion 

‘Un portamonete nero è stato rin- 
venuto ieri sera verso le 22 in via 
del Bosco angolo piazza Garibaldi. 
Lo smarritore può ritirarlo negli 
‘uffici della nostra redazione, 


quartiere, che costituisce nel 
contempo un utile e sicuro in- 
vestimento, assieme alla. tran- 
quillità per gli anni che han- 
no ancora da venire. 

Il prezzo dei terreni a Trie. 
ste ha subito in media, da cir- 
ca un anno a questa parte, un 
aumento graduato nel tempo, 
maggiormente accentuatosi ne- 
gli ultimi due-tre mesi, fino a 
laggiungere in media un «pla 
fond» del 15 per cento. Co- 
me accennato precedentemente, 
questa lievitazione dei prezzi 
riguarda in modo particolare 
l'abitato urbano, mentre nelle 
zone periferiche sono state ri 
scontrate più che altro varia- 
zioni a seconda della maggiore 
o minore richiesta. 

Un esempio di tale constata- 
zione viene offerto dalla situa- 
zione di Villa Opicina, dove si 
è potuta osservare una diminu- 
zione nei prezzi a causa della 
quasi nulla richiesta; quella zo- 
na è quasi satura per quanto 
concerne le abitazioni residen- 
ziali, mentre altrettanto non si 
può affermare se si considerano 
le costruzioni che servono 
esclusivamente alla. villeggiatu- 
ra, Non rientra comunque nel- 
le. possibilità finanziarie dei 
più affrontare una notevole spe- 
sa, Come può: essere quella, per 
la costruzione o l’acquisto di 
Una casa da rendersi abitabile 
per uno o due mesi soltanto 
all'anno, 

A Opicina i prezzi dei terreni 
si aggirano sulle 5-6 mila lire 
al metro quadrato (un tempo 
il costo era di gran lunga supe- 
riore), mentre a Grignano la 
situazione si presenta sostan- 
zialmente diversa e addirittura 
contrastante con il fenomeno 
verificatosi nel villaggio dell’al- 
tipiano: fondi che non, molto 
tempo addietro costavano mol 
to meno, oggi vengono venduti 


— e acquistati — a una medial 


di 10 mila lire il metro qua- 
drato. 

I mutamento not riguarda 
soltanto la località della nostra 
costiera, ma praticamente tut- 
ta la zona rivierasca che da 
‘Barcola si spinge fin quasi a 
Sistiana, anche se non in ma- 
niera uniforme: è da tener con- 
to, infatti, che un maggiore au- 
mento dei prezzi dei terreni si 
è potuto registrare nelle zone di 
Barcola, Miramare, Grignano, 
in forma minore invece in quel. 
la di Santa Croce. E anche in 
questo settore è necessario fare 
una distinzione, là dove l’in- 
cremento più sensibile lo si è 
avuto per i fondì esistenti vi. 
cino al mare, contrariamente a 
quanto verificatosi per quelli 
sul lato monte, Il motivo di 
tale differenza è facilmente spie- 
gabile quando si pensi che da 
un'abitazione a mare l’accesso 
alla spiaggia avviene, molto. più 
comodamente, ed è ciò, in mo- 
do particolare, che chiede chi 
opta per una casetta alla peri- 
feria della città, I prezzi dei 
terreni a Grignano erano calati 
paurosamente dopo che le trup- 
pe alleate avevano lasciato ‘la 
mostra città, nel 1954, e si era- 
no stabilizzati sulle 2-3 mila lire 
il metro quadrato fino al 1957 
circa, quando s’era potuto ri- 
scontrare una tendenza al rial- 
zo, che in questi ultimi tempi 
— come detto — ha raggiunto 
punte acute. 

Sui valori di Opicina, con 
qualche lieve diminuzione an- 
cora, si trova Santa Croce, i 
cui prezzi dei terreni oscillano 
dalle 4 alle 5 mila lire al metro 


la nostra città, se di tipo popo- 
lare, si aggira sulle 10 mila lire 
al metro cubo, prezzo ‘questo 
notevolmente più basso della 
media italiana; se l’appartamen. 
to, però, è dotato dell'impianto 
di centralnafata e dell’ascenso- 
re, allora si può tranquillamen- 
te arrivare alle 11.500 lire, pur 
non avendo alcuna pretesa di 
lusso, Quest'ultima osservazio- 
ne è valida per i fabbricati 
grandi, ma nel caso di una pa- 
lazzina fino a tre piani il costo 
sì rivela notevolmente superio- 
re, fino a raggiungere le 13 mila 
lire il metro cubo. 


La maggiorazione dei prezzi 
di costo è dovuta essenzialmen- 
te agli scatti della contingenza 
per i salari degli operai, all’au- 
mento degli oneri assicurativi 
di recente stabiliti e, in via se- 
condaria, a causa dell'aumento 
dei prezzi dei materiali. Nella 
costruzione di case esiste da 
qualche tempo una spiccata dif. 
ficoltà nel reperimento \di per- 
sonale qualificato, quali mura- 
tori e manovali specializzati, 
con il compito questi ultimi di 
aiutare i muratori, mancando 
attualmente il normale rifor- 
nimento dal Friuli. 


A quanto ci è stato assicurato 
da fonte competente, inoltre, 
‘per far fronte agli impegni di 
lavoro non si esita a versare al 
muratore un importo corrispon. 
dente al 15 per cento oltre la 
paga contrattuale. Tutte le co- 
struzioni in genere hanno subi- 
to un aumento pure a causa 
dell’applicazione delle nuove 
norme della legge 408 del 2 lu- 
glio 1949 e sue modifiche, in 
quanto dal 1961 in poi, gradual- 
mente viene eliminato l’esone- 
ro dall'imposta sul consumo dei 
materiali, imposta che incide 
con circa il 6 per cento sul co- 
sto della costruzione stessa. 

Nemmeno a Muggia la situa- 
zione si presenta rosea, anche 
se non. dappertutto si son do- 
vuti registrare sensibili aumen- 
t1. In via XXV Aprile, per esem- 
pio, lo scorso anno sono state 
‘pagate 5 mila lire il metro qua- 
drato per un terreno edificabile, 
e ora per un altro fondo, in 
‘condizioni meno favorevoli per- 
chè più periferico, sono state 
chieste 6 mila lire, Recentemen. 
te, inoltre, un terreno che sorge 
presso la stazione delle auto- 
corriere è stato posto in vendi. 
ta al prezzo di 7 mila lire il 
metro quadrato, 5 


Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi . Gite . Soggiorni 
Documenti . Visti 


Cambio Valute 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni: 24-793 . 24.796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? .,Telef. 24006 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


AGORPO, ALLEGHE, CANA. 
ZEI, ORTISEI, martedì, gio- 
vedi, domenica, ore 6.30, 

AURONZO-MISURINA, via Am. 
pezzo, Forni, Lorenzago, Lag- 
gio giorn. 7, sabato 7 e 14,30. 

BASSANO, TRENTO, MERANO 

giornaliera ore 7.20. 


COLFOSCO. CORVARA © dome: © 


Nicale e festiva. 

FIUME giornaliera ore 8 e 18. 

GENOVA via Mantova, Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 


quadrato. Fuori discussione la 
zona di Zaule, la cenerentola 
del settore, con ie sue 500-700 
lire il mq. (600 lire a Domio), 
‘un rione che tiene abbastanza 
testa ai più quotati quartieri 
n Roiano, i 
cui terreni edificabili vengono 
esitati a cifre che vanno dalle 
10 alle 20 mila lire al metro 
quadrato, ma che si avvicina- 
no molto di più a quest’ultima. 
cifra che alla prima. Anche il 
Tione di Sant'Andrea non è da 
meno, con le sue 20 mila lire 
al metro quadrato, ciononostan. 
ie ben lontanb dal centro cit- 
tadino, cui a ragione può esse- 
re assegnato l’Oscar dei prezzi 
dei terreni: vie come la Car- 
ducci e la Battisti, unite alla 
ragnatela. di strade che passa 
sotto il nome di borgo Tere 
siano, hanno fatto la. scalata 
al limite massimo del costo dei 
fondi a Trieste, che corrispon- 
de a 100 mila lire al metro qua- 
drato. Vi è una punta anche 
maggiore — 120 mila lire — ma 
risuarda, a quanto è dato di 
sapere, soltanto ja richiesta, 

Il costo delle costruzioni nel. 


GENOVA_ via Milano ore 31. 
INNSBRUCK giovedì ore 6.30. 
MILANO giorn. ore 8.15 e 21. 
TIRANO via Isola. Strugnano, 
Portorose giorn. ore 10.08. 
PORDENUNE, CONEGLIANO, 
TREVISO, giorn, ore 7.30. 
SAPPADA, DOBBIACO, sabato 
ore 14,30. 
SESANA-LUBIANA giorn, 7.15, 
VENEZIA 7.15, 8.15 12. 17.30. 


dott. U. CIOLI 


speéeoraiisia 
PELLE e VENEREE 
ore 21.30 - 13.30 e 18 -. 20 
VIA TIMEUS 1 . Tel. 96384 
(angolo viale XX Settembre) 
pi 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


L'AZIENDA AUTONOMA DELLE F. S. VENDE 
SUOLO EDIFICATGRIO SITO IN NAPOLI, LUNGO 
LA VIA ENRICO COSENZ, DELLA SUPERFICIE 
DI CIRCA MQ. 13.500 SUDDIVISO IN 11 LOTTI 


—. Data di presentazi 


ione delle offerte entro il 


5 settembre 1962 in sostituzione del termine 
del 20 agosto 1962 precedentemente stabilito. 


— Deposito cauzionale lire cinque milioni per 


ogni lotto. 


Per informazioni rivolgersi alla: 


DIVISIONE LAVORI F. S. - SEZIONE 3.a 


VIA S. LUCIA N. 81 — 


oppure: 


NAPOLI 


all’UFFICIO CENTRALE IV 


DEL SERVIZIO LAVORI E COSTRUZIONI 
DELLA DIREZIONE GENERALE 


PIAZZA DELLA CROCE 


ROSSA — ROMA 


EMORROIDI 


Dott. BELLOMO . Via Valdirivo 31 . Telef, 31200 
GIOVEDI DALLE 10 IN POI 


VARICH-rucn 


. Ciò significa che non soltanto 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 22 agosto 1962 


AL CORSO SUI TRASPORTI, LEZIONI Di JEAN VREBOS 


Notevoli sforzi verso l’ammodernamento delle grandi linee 
Standardizzazione del materiale mobile e trazione elettrica 


In una privata discussione 


alla creazione di tariffe com- 


fra il Magnifico Rettore prof.|plessive internazionali. 


‘Agostino Origone e l’Ambascia- 
tore barone Lambert Schaus, 
colta al volo ieri pomeriggio 
tra la segreteria del Corso in- 
ternazionale di studi superiori 
riguardanti l’organizzazione dei 
trasporti nell’integrazione eco- 
nomica europea e l’aula Vene- 
zian' (dove il professore belga 
Jean Vrebos teneva la sua dot- 
ta e documentata lezione), i 
due illustri studiosi notavano 
con compiacimento che molti 
professionisti, largamente affer- 
mati nei rispettivi campi, han- 
no aderito quest'anno al Corso 
che è essenzialmente di specia: 
lizzazione e di adeguamento a 
muove situazioni supernazionali 
nel vasto mondo dei trasporti. 


îl settore della ricerca scienti- 
fica ma anche quello dell’im. 
iprenditoria economica trae pro- 
fitto da questa ormai affermata 


Nel pomeriggio il prof. Vre- 
bos ha osservato come l’infra- 
struttura stradale presenti due 
aspetti: il primitivo di un trac- 
ciato favorevole per la viabili. 
tà ordinaria e l’aspetto nuovo 
stradale dei trasporti a grande 
distanza. In particolare le nuo- 
ve autostrade costituiscono una 
‘concorrenza alla rotaia e alla 
via d’acqua. Fin dal 1930 esiste 
una dichiarazione a carattere 
internazionale sulle grandi stra- 
de. Oggi commissioni miste in- 
ternazionali si 
grandi collegamenti fra i vari 
Paesi. I problemi fondamentali 
dei carichi dei veicoli e delle 
dimensioni dei veicoli non han. 
no ancora avuto una soluzione 
definitiva. Dal punto di vista 
dell’ esercizio il problema che 
assilla tutti i Paesi nel campo 


occupano dei 


del trasporto merci è la distin- 
zione fra i trasporti in conto 
proprio e quelli professionali 
in conto terzi. 

s__——— 


Delibere approvate 


dal Comitato assistenza 


Il Comitato provinciale di 
assistenza e beneficenza pubbli- 
ca, nella seduta del 13 agosto 
1962, ha esaminato le delibera- 
zioni di seguito elencate, adot- 
tando i provvedimenti indicati 
a fianco di ciascuna di esse: 
ECA Trieste: bilancio di previ 
sione 1962, del, n. 53 dd. 3-1-62: 
approvata; ECA Muggia: im- 
piego avanzo di amministrazio- 
ne dell'esercizio 1961 per acqui- 
sto bruciatore a ana per la 
cucina Casa di riposo e per ac- 
quisto macchina addizionatrice, 
did. 30-5-62: approvata. 


I al (LE ORE DELLA CITTA) 
La rotaia lotta contro la gomma (settim n 


conil Diesele la sicurezza elettronica | 


Nozze 


Il 20 agosto 1962 nella Cappella 
della Villa Revoltella si sono 
uniti in matrimonio la signorina 
Giuliana Faccanoni figlia dell’ing. 
Francesco, Presidente della Soc. Gin. 
nastica Triestina, con il Ten. Quiri. 


: |no Cardarelli. Testimoni per la spo: 


sa il dott. Carlo Maionica e per lo 
sposo il Ten.Col. Natale Giglio, Co- 
mandante la, Legione dei Carabinieri 
di Trieste. Auguri vivissimi, 


Visita alle Cantine 


Nel pomeriggio di domani avrà 
luogo la quarta visita guidata al- 


i|le Cantine vinicole del Goriziano or- 
*|ganizzata dall'Ente provinciale per 


Il 22 agosto 1897 salivano all’: 

tare, per unire i loro destini, 
Maria ‘e Francesco Dose. Da quella 
data sono passati sessantacinque lun- 
ghi anni. Oggi con immutato affetto. 
i due anziani sposi si recheranno nei- 
la chiesa di San Vincenzo de’ Paoli 
per la rituale benedizione: degli anel- 
li. Li accompagnerà la folta schiera 
dei figli, dei nipoti e dei parenti tutti. 


Il Centro della Moda 


di, Helen Rossi presenterà  gio- 

vedì sera 23 corr., al Bastione 
Fiorito, un defilé  d’Alta Moda 
francese (Dior, Ricci, Givenchy 
ecc.). Maquillage ed acconciatu 
re originali dell'Istituto Ladyship, 
Importanti omaggi alle signore. Mo- 
delli Ditta Beltrame. 


manifestazione scientifico-culii- 
rale ad alto livello. 


TI Corso offre infatti larghe 
possibilità di conoscenza di me- 
todi nuovi, di organizzazioni, 
di tecniche, di legislazioni, indi- 
spensabili a chi operi nel mon- 
do dei trasporti sul piano in- 
ternazionale. Già il ciclo di le- 
zioni del proî. Vrebos, che si 
conclude nella giornata di oggi, 


tina la disamina dei vari argo- 
menti previsti nella sua relazio- 
ne. In mattinata ha parlato sul- 
le infrastrutture dei mezzi di 
trasporto. su. rotaia; sulla mo- 
dernizzazione ed  elettrificazio- 
ne e infine sui principii di eser- 
cizio sul piano naziona'e ed in- 
ternazionale. 

Dopo la rassegna storica de- 
gli organismi supernazionali da 
lui. svolta lunedì pomeriggio, 


APPROPRIAZIONE INDEBITA AI DANNI DI MOLTI NEGOZIANTI 


Il gagliardo procacciatore 
“#2 si indebito per lo milioni 


E’ comparso ieri, davanti al 


giudici del Tribunale Penale, 
Ivo De Reja, già abitante in 
via Doda 7, accusato di appro- 


ieri mattina, è passato alla trat-|Prazione indebita aggravata e 


tazione di dettagli tecnici. Vre- 


continuata e di aver procaccia- 


bos ha detto che le infrastrut-|t0 affari per varie ditte cittadi- 


ture ferroviarie si sono svilup- 
pate in Europa nei 100 anni in- 
tercorrenti fra il 1830 e il 1930. 
Molti sono i difetti di ‘queste 
reti, realizzate quanto non esi- 
stevano le possibilità oggi offer- 
te dalla strada ordinaria; per- 
tanto si rendono necessari no-|te 


me pur essendo privo della ne- 
golare licenza di P. S. 


IU De Reja fu arrestato il 19 


giugno scorso mentre si prepa- 
rava a lasciare la nostra città 
iper l'Argentina, paese dal quale 
era giunto un richiamo da par- 


di un conoscente, Persona 


tevoli sforzi per ammodetnare {molto nota fra i proprietari dei 


quelle strade ferrate che pre-|pii 
sentano caratteristiche supera. 
te e che costituiscono le grandi 
direttrici di traffico europeo. 
L'applicazione dei 
dispositivi elettronici negli im-|si 
pianti di sicurezza, il rafforza- 
mento degli armamenti e l’elet- 
trificazione costituiscono i prin. 
cipali provvedimenti adottati 


i importanti negozi cittadini, 


era riuscito ad accattivarsi le 
simpatie dei vari negozianti spe- 
cializzandosi nel procurare la 
moderni | clientela e rel curare gli incas- 


delle vendite rateali. L’orga- 


nizzazione degli affari si valeva 
‘anche dell'apporto di quindici 
ollaboratoji ai quali spettava 


compito di allargare ancor 


per allineare alle esigenze mo-|più il giro dei clienti. 


derne queste linee ferroviarie 
ormai vecchie di parecchi de- 


Aj. De Reja spettava una prov- 


cenni, 


Proseguendo nella sua disa- 
mina, il prof. Vrebos ha detto 
ancora che ‘la concorrenza auto: 
mobilistica, particolarmente ac- 
nell’ultimo decennio 
‘1950-60, ha determinato il pro- 
cesso di trasformazione dei si- 
stemi di trazione con l’introdu. 
zione su larghissima scala del. 
la trazione elettrica e della tra. 
zione Diesel, Una sempre mag- 
gior diffusione dell’automati- 
smo negli impianti di sicurezza 
ha aumentato la. potenzialità 
delle linee principali, Sensibili 
miglioramenti nei servizi inter. 
nazionali sono stati realizzati 


centuata 


con i nuovi treni T.E.E. per 


viaggiatori e T.E.E.M. per le 


merci. 


Non potendo le ferrovie, da- 
to l’interesse pubblico del ser.|. 


vigione sugli. importi , versati 
mensilmente che variava, a se- 
conda dei contratti pattuiti, dal 
6 al 12 per cento. I/suoi «di 
pendenti» potevano ricevere a 
loro volta, per gli affari con- 
clusi dal 3 al 5 per cento, Die- 
tro presentazione ai clienti di 
‘un- suo biglietto, questi poteva- 
no. acquistare, nei negozi cui 
s1 era legato, con le rateazioni 
desiderate. Spettava al De Reja 
riscuotere alla scadenza il do- 
vuto e versarlo ai rispettivi 
proprietari, 
I rapporti in tal senso con 
le ditte iniziarono già una de- 
cina di anni fa e, invero, pro- 
j|seguirono a lungo secondo uno 
schema di correttezza e di pun- 
tualità che non poteva suscitare 
alcun dubbio. Anzi la sua con- 
tabilità non era neppure messa 


Fu arrestato mentre era in partenza per l'Argentina 
Pena chiesta ieri dal P.M.: oltre due anni di reclusione 


‘jcorrente anno e fino al giorno 
del suo arresto, la situazione 
‘peggiorò sensibilmente e i pri- 
mi sospetti cominciarono a far- 
sì strada, 


Non appena gli interessati nel 


‘singolare giro d’affari vennero 
a sapere che il De Reja aveva 
cominciato ad imballare le pro- 
prie suppellettili (la sua rispo- 


va cambiare appartamento) del 
fatto venne interessata la Squa- 
dra mobile, Troppo alta era in- 
fatti la somma che il gagliardo 
procacciatore d'affari non aveva 
ancora fatto pervenire alle va- 
rie ditte: complessivamente cir- 
‘ca 15 milioni. 
Il De Reja fu tratto in arre- 
sto il 19 giugno, tre giorni pri- 
ma di imbarcarsi a Genova su 
Una motonave in partenza per 
l'Argentina. Gli uomini della 
Squadra Mobile agli ordini del 
dott. Cappa lo fermarono in un 
garage del rione di Ponziana 
meritre stava contrattando per 
la vendita della sua auto, i 
L'udienza di ieri che ha visto 
l'escussione di 25. testi e che 
si è sviluppata per quattro ore 
circa al mattino e per tre ore 
al pomeriggio, si è svolta nel- 
l’aula ,della Corte d'Assise pro- 
prio per permettere un miglio. 
Te accoglimento dei numerosi 
testi a carico, alcuni dei quali, 
però, non sono intervenuti al 
dibattimento, Il processo si è 
aperto con la richiesta da parte 
dell'avv. Morgera, difensore uni- 
tamente al collega avv, Presca, 
di un rinvio dell’azione proces- 
suale in considerazione di so- 
‘praggiunte trattative fra l’impu- 
tato e il conoscente residente in 
Argentina per il risarcimento 
nei confronti di alcune ditte, La 
richiesta è stata appoggiata dal- 
lo stesso P. M. Visalli e dagli 
‘avvocati di Parte civile Sacer- 


sta imbarazzata fu'che intende-, 


vizio prestato, disporre a loro |! 


volontà dell'economia d’eserci- 
zio, hanno dovuto orientarsi il 
verso la standardizzazione del 
materiale rotabile (per diminui. 
te le spese di manutenzione) e 


discussione 0 controllata; al- 
fine di ogni mese avveniva 
saldo delle varie scadenze. 
Ma le cose non continuarono 


su questo brillante attivo. Già 
tre anni or sono il De Reja co- 


Verso una maggiore utilizzazio-|minciò ad essere meno preciso 


ne del medesimo. Il notevole |e 
aumento dei traffici ferroviari 
internazionali nell'Europa Occi. 
dentale, ha potuto uniformarsi 


d’altronde la cosa non preoccu- 
pò i megozianti, fiduciosi degli 
ottimi precedenti. Durante 


puntuale con i versamenti; 


doti e Niseteo. Il collegio giu- 
dicante presieduto dal Presiden- 
te Rossi ha tuttavia ritenuto 
‘opportuno procedere al dibat- 
timento. 

L'imputato ‘interrogato dal 
Presidente Rossi ha giustifica- 
to il grave ammanco nel versa- 


mento delle rateazioni nella mo- 


‘ENTRO IL 5 SETTEMBRE LE DOMANDE 


jj | rosita Di vari clienti e nella 


è indi, di trarre le 
conclusioni di un giro di affari 
‘ormai spaventosamente allarga- 
to. Per quanto riguarda la sua 

nzione di espatriare, il De 
Reja ha dichiarato di aver scelto 
la sola possibilità rimastagli: 


| igienica della produzione e del- 


Adempimenti sanitari 


L'Associazione esercenti pub- 
blici esercizi della Provincia di 
"Trieste, avuta conoscenza della 
circolare del Ministero della Sa- 


Fosto scorso, è in, disposizione 
DARE dalle ore 9 alle ore 13 di tutti i 
giorni feriali per il disbrigo 
delle necessarie pratiche. Con- 
siderata la brevità del termine 
a disposizione per gli adempi- 
menti richiesti, si raccomanda 


grado di precisare ì più imme- 
diati adempimenti resi obbliga- 
tori dalla Legge 30 aprile 1962, 
n. 283, relativa alla disciplina 


Ja vendita delle sostanze  ali- 


delle gelaterie e pusticcerie 


petente Ripartizione XI del Co- 
mune di Trieste, precisa che io a 
gli uffici ‘associativi di piazza |della Mobile avevano indicato, 
Silvio Benco n, 4 Tia eono È cioè la sparizione della contabi- 
interessal 


degli 


mentari e delle bevande. di 

In applicazione all’art. 2 della 
legge, tutti i titolari di esercizi 
di pasticceria dotati di proprio 
laboratori di produzione, non: 
chè tutti i titolari di esercizi 
pubblici con produzione di gela- 
to artigianale sono tenuti entro 
il termine massimo del 5 set- 
tembre prossimo alla presenta- 
zione di apposite domande di- 
tette ad ottenere il rilascio del. 
la nuova autorizzazione sanita. 
ria. Le istanze ,redatte su carta 
legale da lire 100, vanno pre- 
al Sindaco del Comu- 
ne competente per territorio; 
copia in carta libera di tale ri- 
chiesta dev'essere inoltrata per. 
conoscenza al Medico provin- 


sentate 


ciale. 


Le domande stesse debbono 
le generalità del ti- 
tolare dell’azienda; la sede ‘del- 
l'impresa; i tipi di prodotti che 


contenere; 


provvedere in merito con 
tutta urgenza. 


Ragazzi al Topolino 
dalle lunghe mani 


ti colti ieri l’altro in flagranza 
di reato al quarto bagno «Topo- 
lino» da alcuni agenti del Com- 
missariato di Barcola, Gli inve- 
stigatori hanno sorpreso Na- 
talino M, di 12 anni, e Flavio 
G., di 14 anni, mentre erano 
intenti a frugare nelle tasche 
dei pantaloni altrui, I ragazzi- 
ni, che avevano già rubato cen- 
to lire dagli abiti del diciotten- 
ne Enzo Rober, abitante in via 
Cologna 26, sono stati accom- 
pagnati al Commissariato, dove 
Sona stati severamente ammo- 
‘niti. 


giungere la città di Mendoza 
dietro un regolare contratto di 
lavoro che gli assicurava l’am- 
ministrazione di una azienda, 
Egli ha altresì negato di aver 
distrutto parte della contabilità, 
‘contestando quanto gli agenti 


lità esistente fra il procacciato- 
re d'affari e le varie ditte, men- 
tre la contabilità fra lo stesso e 
i clienti era stata reperita qua- 
si al completo in una delle va- 
ligie dell’interessato. Chiarendo 
l'evidente contrasto fra la sua 
difficile posizione di debitore e 
Un conto corrente di quasi cin- 


quecentomila lire posto sotto se- 
questro al Banco di Sicilia, il 
De Reja ha spiegato che era sua 
intenzione lasciare la somma a 
disposizione dei creditori. Ri- 
guardo infine alla mancanza di 
Una licenza d'autorità per la sua 
attività d'affari, ha dichiarato 
che, essendo privo di mandato 
scritto da parte di alcune ditte, 
non poteva richiedere la licen- 
iza di P. S. in questione. 
L'udienza è proseguita con la 
escussione dei testi, Complessi 
vamente sono state interrogate 
dal Presidente 25 persone, fra 
cui tutti e quindici i collabora- 
tori del procacciatore. Nella sfi- 
lata dei testi sono state presen- 
t10 rappresentate quasi tutte le 
maggiori ditte cittadine, verso 
le quali i debiti dovuti ammon- 
tano a un valore di qualche mi- 
lione, Oltre sei i milioni per la 
ditta Godina, circa tre milioni 
per la ditta Beltrame, oltre due 
milioni ber i «Magazzini Trie- 
Ste», quasi due milioni per il 
calzaturificio Donda, oltre un 
milione per la ditta Nimme- 
richter, mentre cifre superiori 
al mezzo milione riguardano le 
ditte Fantasia, Pitassi e confe- 
zioni Trevisan, Per cifre inferio- 
Ti sono interessate le ditte: cal- 
zaturificio Alba, Gonelli, Società 
Histria, Castiglioni, Riecardi, So- 
cietà Moralba, Ranzini, Botteri, 
Paradiso della Seta, Tusset, Va- 
ligeria Rossi, La Serica, Tendag- 
gi Valerio, Articoli elettrici Mil 
lo, Sport Tommasini ed Abbi 
gliamento bambini Juventus, 
Infine è stato ascoltato il ca- 
pitano Mario Relli della Squa- 
dra, Mobile che ha condotto 
brillantemente le indagini della 
intricata questione, chiarendo 
alcuni aspetti dell'indagine. Su- 
bito dopo la lettura dei verbali 
dei testi a carico, assenti al di- 
battimento, l’avv. Sacerdoti di 
Parte civile ha chiesto che sia 
contestata all'imputato la re 
sponsabilità penale con la con- 
danna al pagamento dei danni 
causati alle ditte. Il P. M. Visalli 
dal canto suo ha individuato 
nel caso, i segni di certi facili 
guadagni dei nostri tempi che 
formano un’intricata e comples- 
sa matassa di cui non si ritro- 
vano più i capi, oppure se ne 
ritrovano troppi. Posto il caso 
su un piano di le, ormai 
troppo sviluppato, egli ha chie- 
sto la condanna dell'imputato 
8 due anni é due mesi di carce- 


.|re e al pagamento di una mul- 


ta di lire 50 mila. 

L'udienza che riprenderà oggi 
alle 11 ha altresì avuto momen- 
ti di rilievo, quando il Presi 
dente Rossi ha stigmatizzato 
il sistema assai poco produtti 
vo di condurre gli affari, notan- 
do spesso una confusione di 
idee in merito alla contabilità. 


——__-__—_—__ 


Nella maîitinata di ieri l’altro è 
scomparsa la motoretta targata 
TS 8922 che il proprietario, il tren- 
taduenne Silvano Gallo abitante 
in via Fragiaconio 2, aveva la. 
sciato in sosta in piazza Foraggi. 
Il derubato ha sporto denuncia al 
Commissariato di via Tominz. 


il turismo di Trieste, La partenza è 
fissata alle ore 15 dalla radice del 
molo Audace, I biglietti possono es- 
sere ritirati agli sportelli degli uffici 
viaggio di Trieste e di Sistiana. Nel. 
la tariffa — di lire 850 per i parte 
cipanti da Trieste e Grignano e di 
lire 750. per quelli dì Sistiana e Dui. 
no — è compresa una degustazione 
di vini pregiati (Tocai, Merlot, Rie- 
sling italico, Verduzzo, Pinot grigio, 
Cabernet e Traminer) in ciascuna 
delle cantine ‘vinicole di Angoris, Ca- 
priva e Cormons. 


n DIO 
AI Bastione Fiorito 

domani sera, 28 corr., nove in- 

dossatrici della scuola dell’EN- 
CIP diretta da Helen Rossi presen- 
teranno un panorama della. moda 
francese. (Dior, Balmain ece.). Truc- 
co ed acconciatura muovi lanciati 
dall’Istituto. Ladyship. ' Organizzazio- 
ne: Centro della Moda. Prenotazione 
tavoli alla Bottega del. Vino, telefo- 
no, 95959 dalle 9 ‘alle 13 e dalle 16 
dinpole Oppure dalle 22 in poi al n. 


(«Giornalfoto») 
Questo semaforo comanda la marcia a senso unico alterno lun- 
go la*strada del Friuli durante i lavori di sistemazione in corso 


45 MILIARDI CONTRO UN PATRIMONIO DI 130 


Molte delle 37.300 persone, già 
diennizzate per le proprietà 
abbandonate nelle provincie di 
Pola, Fiume e Zara, non sono 
soddisfatte, Ecco in proposito 
una nota di commento a questa 
situazione diramata dall'ufficio 
stampa dell’Associazione nazio 
nale Venezia Giulia e Dalmazia. 

Numerose sono le cause del 
malcontento che gli esuli, insod: E 
disfatti per l'esiguità degli in- 
dennizzi loro corrisposti, vanno 
da anni manifestando, Prima di 
tutto — si legge nella nota del 
l'ufficio stampa dell’ANVGD — 
non si può ovviamente preten- 
dere di pagare con 45 miliardi 
un patrimonio che le stesse qu- 
torità jugoslave avevano valuta- 
to in 130 miliardi. Come risul 
ta dagli atti del Parlamento, la 
differenza è stata sacrificata in 
sede di stipulazione del Memo- 


Irandum di Londra dell'ottobre 


del 1954 per ottenere il consen- 
so jugoslavo al ritorno di Trie- 
ste all'Amministrazione italiana. 

Il Governo, e per esso il Par- 
lamento, invece di integrare la 
decurtazione imposta ai profu- 
ghi, si è limitato ad emanare 
una legge per la distribuzione 
dei 45 miliardi, facendo così gra- 
vare sugli esuli il prezzo econo- 


Salvagno 


Da oggi s’inizia la vendita dei 

saldi di stagione di camicie ca- 
miciotti casacche magliette calze cra- 
vatte vestaglie pigiama che nelle 
proprie . esclusive marche  Salvagno 
Portici Chiozza offre a prezzi ecce- 
zionali. 


Cena sociale al C.M.M. 


Domani 23 corr. alle ore 20,30 

avrà luogo nella sede estiva 
una cena sociale, che sarà allietata 
idall'orchestrina. Prenotazioni. in 
sede sociale ed estivo, 


Il maestro in casa 


Il registratore a nastro è uno 
dei più efficaci mezzi didattici 
che la moderna tecnica mette a di- 
sposizione di chi studìa: per li ri- 
passo delle lezioni, per lo studio 
delle lingue, è un inegvagliabile 
aiuto. Inoltre è divertente: conser. 
te di «conservare» brani musicali, 
trasmissioni radio, ecc. All’Univer 
saltecnica, in occasione dell’attuale 
«vendita di propaganda», potrete 
scegliere il registratore adatto ale 
vostre esigenze —'o a quelle -dei 
vostri ragazzi — pagando un un. 


NELLA CABINA DI PIAZZA DELLA LIBERTA' 


Scarica a duemila volt 
addosso all’elettricista 


Ricoverato con prognosi di 40 giorni 


Una scarica di duemila volt|erano presenti 
ha investito ieri mattina l’elet-| soccorso 
tricista Argeo Panzera, di 35 
anni, abitante in via Conti 23. 
Iì pauroso infortunio sul lavo- 
to si è verificato verso le dieci 
nella cabina elettrica dell’Ace- 
gat, in piazza Libertà, sul mar- 
ciapiede del giardino. Il Pan- 
zera, assieme ad altri due ope- 
rai era entrato nel chiosco per 
controllare i cavi ad alta ten- 
sione e ricercare un. guasto, 

Egli è salito su una scaletta 
in legno ed ha innestato la cor- 
rente ad un altro cavo, toglien- 
dola a quello guasto, Nell’ese- 
guire tale lavoro, il Panzera ha 
inavvertitamente collegato due 
cavi provocando un acceccante 
lampo. La scarica, che lo ha in- 
vestito in pieno, gli ha causato 
ustioni di terzo grado alle ma- 


porto mensile addirittura irrilevan- 


corso Gari. tantina di giorni. 


tt 


Furto con scasso 
di un salvadanaio 


Servendosi 


te. Universaltecnica, 
baldi 4. 


I più famosi 

Il nome «Sony» appartiene si 

più famosi apparecchi a transi. 
stor del mondo: sono minuscoli per- 
fettissimi gioielli della moderna tec- 
nica giapponese. L'Universaltecnica 
possiede tutto l'assortimento «So- 
ny», e pratica prezzi e condizioni 
che difficilmente. si potrebbero tro- 
vare altrove: potrete acquistarli con 
una rata mensile minima. Univer- 
saltecnica, corso Garibaldi 4. 


Tutti! 


L'Universaltecnica vi otîre la 

‘possibilità di scegliere il  «vo- 
stro». frigorifero esaminando una 
immensa gamma di modelli e mar 
che: infatti all’Universaltecrica è 
possibile acquistare qualsiasi frigo- 
tifero di evalsiasi marca e di qual: 
siasi modello, Inoltre, durante que- 


il quale si era assentato dall: 
città in occasione delle feri 


sta si trovava al momento del 
la scarica — come abbiamo det- 
to — sulla scala in legno che 
lo isolava da terra. Gli occhi 


paio, di occhiali scurì, 


hanno subito 
l'infortunato mentre 
‘un passante provvedeva a teléè- 
fonare alla Croce. Rossa. Ada-|1954) 
giato su di un'autolettiga, il fe- 
rito è stato trasportato all’Ospe- 
dale maggiore, dove è stato ri- 
coverato nel reparto dermato- 
logico con prognosi di una ‘qua- 


di chiavi false, 
ignoti sono entrati, tra l’8 ed 
il 18 corrente, nell’appartamen- 
to del signor Sigiredo De Boni 
abitante in via Baiamonti 30, 


mico. di 85 miliardi per una 
operazione politica di interesse 
nazionale, quale la sovranità ita- 
liana su Trieste. 

In conseguenza di ciò — pro- 
segue la nota — è stato elabora- 
to un prezzario, al 1938, molto 
basso e su questo prezzario, 
già tanto basso, vengono appli- 
cati dei coefficienti di rivaluta- 
zione arbitrari che certamente 
non ri hiano la svalutazio- 
ne della lira dal 1938 ad oggi. 
Sui 45 miliardi poi si è voluto 
far gravare anche gli ingenti in- 
dennizzi per gli enti pubblici 
(contro quanto sancito dall’alle- 
gato. XIV del trattato di pace) 
e quelli dei beni liberi venduti 
dopo il 5 ottobre 1954 (contro 
quanto stabilito dall'accordo ita- 
lo-jugoslavo del 18 dicembre 


Inoltre (e qui l'argomento si 
estende anche ai beni delle al- 
tre zone) nel fissare i coefficien- 
ti è stata adottata una discrimi- 
nazione inspiegabile e ingiusti- 
ficata. Pur partendo sempre dal 
valore base al 1938 per la Zona 
'B è stato imposto il coefficiente. 
40' per le piccole proprietà, il 
120 per le medie ed il 7 per le 
grosse; per le provincie di Pola, 
Fiume e Zara abbiamo rispetti- 
vamente il 35, il 20 e il 5; per la 
Dalmazia l’unico coefficiente 20. 
Il che vuol dire ad esempio che 
per un patrimonio di 200 mila 
lire al 1938, un profugo della Zo- 
a|na B prende'8 milioni (e cioè 
e|200 mila per 40); per lo stesso 


ni, Per sua fortuna, l’elettrici-|-di Ferragosto. Appena entrato|patrimonio un profugo di Po- 
nell’alloggio i ladri hanno aduc-|la prende 7 milioni (e cioè 200 
chiato un salvadanaio di pla-|mila per 35); un profugo dalma- 
stica dov'erano contenute sei- ta prende. 4 milioni (200 mila 
| mila lire in monete da. cinque-|per 20). Contro queste strane 
inoltre erano protetti da ‘unicento. I ladri si sono acconten-;e penose anomalie — conclude 
tati del denaro e, senza tocca-|la nota dell'ufficio stampa della 
Due compagni di lavoro che! re null’altro, se ne sono andati.lAssociazione nazionale Venezia 


Squilibri nell’indennizzo 
per i beni abbandonati 


Giulia e Dalmazia — è in corso 
un’azione dell’ANVGD e.di altri 
enti tendente appunto a risol 
vere questa situazione di squi- 
librio ed ingiustizia sociale. 


di ui 
CONDANNATA PER FURTO 


Borsetta di pelle 


in direttissima 
Imputata del reato di furto 
aggravato per essersi imposses- 
sata di una borsetta e di altri 
oggetti in essa contenuti, ai Ma- 


gazzini UPIM, la cittadina jugo- 


slava Terezja Dolenc, di 53 an- 
ni, residente. a Losè n. 17 è stata 
processata ieri mattina per di- 
rettissima e condannata col be. 
neficio della condizionale a cin- 
que mesi e giorni 10 di reclu- 


sione e a 20 mila lire di multa. 


La Dolene era stata sorpresa 


sabato scorso nei Magazzini di 
corso Italia mentre tentava di 
guadagnare 
borsetta di pelle bianca sottrat- 
ta al banco del reparto marro- 
chineria. All’interno della bor- 
setta le furono rinvenuti un pez- 
zo di sapone, un borsellino in 
plastica e una borsa iù nailon. 
Tuiti oggetti privi del relativo 
scontrino di vendita. La Dolene 


l'uscita con una 


si è giustificata davanti ai giu- 
dici precisando che gli oggetti 
della borsa erano stati compe- 
rati altrove, tranne la borsa in 
nailon rinvenuta sul pavimento. 
Il suo spostamento nell’interno 
del negozio era diretto verso 
una commessa, per pagare re- 
golarmente la borsetta in pelle, 


Ricontermata la pena 


a chi troppo bevette 


E' stato discusso in appello, 
ieri mattina davanti ai giudici 
del Tribunale penale, il caso di 
Domenico Coccola di 60 anni, 
nativo di Barletta, imputato 
del reato di oltraggio a pubbli 
co ufficiale e di ubriachezza. 
Egli fu tratto.in arresto la sera 
del 16 giugno '62, in un bar di 
via Massimo D'Azeglio dove 
aveva rivolto delle frasi offen- 
sive e lesive per il prestigio del. 
l'Arma al brigadiere dei cara- 
binieri Leonardo Galiotta del 
Nucleo autocarrato di via del. 
l’Istria. In evidente stato di 
ubriachezza il Coccola era stato 
trasportato all'ospedale dove il 
medico di turno gli riscontrava 
lo stato di «etilismo subacuto». 
Già condannato a 4 mesi di re- 
clusione e a lire 8 mila di mul. 
ta, il Coccola si è visto ricon- 
fermare la pena con il maggio- 
rato pagamento delle spese pro- 
cessuali. 

Presidente: Rossi; P, M.: Vi. 
salli; Difesa d'ufficio: Amodeo. 


Agenti del commissariato del Pa- 
Palazzo di Giustizia hanno reso ese- 
cutivo l’ordine di carcerazione spice 
cato dall’Autorità giudiziaria in pre. 
giudizio di Mario Laghi, di 63 anni, 
alloggiato in via Gozzi 5, in quale 
deve espiare un mese di arresto 
per ubriachezza. 


sto pefiodo, in occasione della spe- 


— =— 


ciale vendita di propaganda, vengo. 
no applicate sui frigoriferi  condi- 
gioni veramente uniche. Universal 
tecnica, corso Garibaldi 4. 


ne la cassetta è aperta soltanto fino 
alle 7 pomeridiane; sicchè io che mi 
sono recato fino là alle 9 per spe- 
dire la mia lettera speditamente, 
ho dovuto imbucare la lettera nel. 
la cassetta rossa che sta all'esterno 
della stazione; ma sulla targhetta 
di quella cassetta c’era l’ora in cui 
l’avrebbero vuotata: alle ore 8 e 30 
del giorno seguente, e le lettere 
sarebbero andate bellamente all'uf- 
ficio centrale delle Poste. Per an- 
dare più svelto, io, coi miei set. 
fantaquattro ‘anni sulle spalle, m'ero 
recato alla Stazione, per capire che 


—«Caro. Piccolo, nell’atrio della Sta- 
zione ferroviaria ci sono le cas 
sette per la posta che. va. oltre 
Udine. e oltre Venezia. Le lettere 
vengono prelevate venti minuti pri- 
ma delle partenze dei treni, Una 
volta tutto filava dritto, e il mit 
tente frettoloso per guadagnar tem- 
po e per anticipare d'un giorno l’ar- 
rivo della’ sua missiva, si recava 
fin là ad imbucaria, senza difficoltà. 
Ma un mesetto fa furono apportate 
delle innovazioni, ‘Furono attaccati 
degli avvisi i quali precisano, lo 


con l’Università Popolare 


L'Università popolare comunica 
che presso la sede sociale di via 
del Coroneo 17, telef. 35435, con- 
tinueno le iscrizioni al viaggio ero- 
ciera in Sicilia che avrà luogo dal 
4 el 15 settembre p.v. Il viaggio 
prevede l'andata con la m/n «Vul 
cania» fino a Palermo con scali & 
Venezia, Patrasso, Napoli; il giro 
della Sicilia in pullmen con soste 
adeguate per le visite di Palermo, 
Selinunte, Agrigento (Valle dei 
Templi) Siracusa, Catania, Teor 


‘persone sgradevolmente sorprese, 


vamente in torto. 


sembre che si sia giunti proprio 
limiti estremi dell’intollerabile. 
trette della. nettezza . urbana, 


[SEGNALAZIONI 


sima semplicità, a interi gruppi di 


un eccesso di zelo. Sarebbe meglio 
ammonire chi viene colto per la pri- 
ma volta in fallo, attraverso un bi. 
gliettino, mentre la multa potrebbe 
essere riservata a chi ricade nuo- 


«Caro Piccolo, ho espettato mesi, 
per non dire enni, sperando che 
la situazione cambi, me adesso mi 


devo riconoscere, con chiarezza le 
ore delle. varie. partenze, ed avver- 
tono che il mittente può imbucare 
la lettera soltanto dai 60 fino ai 20 
minuti prima d’ognî singola parten- 
za; il tempo che non è compreso 
in questo limite viene definito «chiu- 
sura». La gente non può mettersi 
là a studiare questa complicatissima 
matematica; non ne capirebbe gran 
che. Basti osservare che per. Udi. 


mina, Messina, ecc. Il ritorno sarà 
fatto con la m/n di linee da Pa- 
lermo e Napoli e quindi in treno 
fino @ Trieste, Programmi ed in 
formazioni più dettagliate gli inte- 
ressati potranno ottenerli nelle sud- 
detta sede sociale, tutti i giorni 
dalle ore 9 alle ore 13. Il viaggio 
è stato autorizzato. dall'E,P.T, di 
Trieste con lettera n. 3894/VII/8 
datato 9 luglio 1962. 


Stazione vuol 


tenza,, 


lano. Concludo: 
vono semplificare le cose, non com: 
plicarle inutilmente. .O. forse ci so. 


disposizioni? S. C.». 
de 

«Plaudo all’Acegat per il collega 

mento Stazione-S, 


SEI CONTESTAZIONI IN DUECENTO METRI 


una, nuova linea, 


dire Fermata. Ma 
‘per. trovare subito il punto di Par- 
sono andato alla Posta e 
gettai la lettera nella buca di via Mi. 
le innovazioni de- 


no delle ragioni che consigliarono 
le Poste d’adottare queste nuove 


Giusto e. mi au- 
guro che l'Azienda prenda in esame 
tesa necessaria 


piuttosto. sporcizia inurbena, del 
«Passeggio di Sent'Andrea», una 
delle poche zone verdi della nostra 
città, dove vanno enche a. giocare 
i bambini, oltre alle coppie emoro- 
se di notte. Chi sovrintende alla 
nettezza urbana di Trieste? Vada 
immediatamente ed ispezionare Je 
zona e osservi sul viale dove passe 
il tram i prati, fino alla Torre dei- 
l'Arsenale con i due leoni! Non 
ho mai visto une simile cosa, nen 
meno durante le guerra, in nessuno 
dei giardini d'Europa e d'Oltreme- 
re che conosco; ho visto i giardini 


sinistra, fre negozi di vario gene. 
è | re, ber, trattorie, botteghe da par 
rucchiere, ecc. conta una ventina 
di esercizi) Ebbene & tutte le ore — 
ma in ispecie subito dopo l’apertu- 
ra dei negozi — puoì osservare che 
le commesse addette alla pulizia 
scopano i marciapiedi antistanti, 
gettando le immondizie sulla stra- 
de. Perchè i titolari non ordinano 
ai propri dipendenti di raccogliere 
le spazzature in apposite pattumie- 
ai | re consegnandole agli spazzini quen» 
Si|do sono di passaggio? Tanto vale 


o@llore lasciarle sul marciapiede! E 


ciò è doppiamente antigienico per- 
chè i rifiuti spesso sono coperti dai 
sopraggiunti auto in sosta e ven- 
gono raccolti eppena il giorno suc- 
cessivo. Per impedire simile men- 
cenze di viver.civile, basterebbe un 
vigile con relativa applicazione di 
buone multe, me purtroppo non sì 


può pretendere che in ogni via — . 


giecchè il caso segnalato di vie, Cel 
lini è comune «a tutte le vie o que- 
si dove ci sono negozi — ci sia un 
tutore dell'ordine @ far rispettare i 
regolamenti ed il buon. senso! Il 
Municipio farebbe bene richiamane 


dallo sviluppo della città: il nodo 
stradale dal Monumento a Rossetti 
con Valmaura, per la Fiera, i Ci 
miteri e lo Stadio. Una fedele let- 


di Atene, Praga, Vienne, 
Pamplona, Roma, 
Bombay, Karachi, e nessuno 


Perigi, 
Vilacco, Graz, 


Zigzagando di notte 
lungo via Madonnina 


Arrestato l’imprudente automobilista 


trice», 
de 


‘alcuni giorni le contravvenzioni fioc: 
cano. contro gli imprudenti posses. 
sori di motoleggera lasciate in so. 


sta in viale XX Settembre all’altez- 


za dell’incrocio con la via Timeus, 
presso l’edicola che sorge in quel 


Un automobilista, che in po-,tacin, di 36 anni, abitante in 
chi minuti era riuscito a colle-|via Rota 3, alla guida di una 
zionare una notevole serie di|macchina di media cilindrata, 
reati, è stato arrestato dagli | targata Udine 21958, percorreva 
agenti della ‘Mobile e tradotto |a fortissima velocità largo Bar- 
al Coroneo. riera. Giunto all'angolo con la 


Ci segnala il signor G. F. che da 


punto. Da tempo esiste sul fianco 
dell’edicola, in Viale, un posteggio 


servato ai pedoni e la. segnaletica 
è scomparsa. Pertanto ogni mezzo ‘in 
sosta, si trova nella condizione di 
venire multato. Il fatto — a quanto 
segnala uno degli interessati — si 


questi presenta un quadro di ab- 
bandono così desolante come il 
‘Passeggio di Sant'Andrea. De no- 
tare che la zona soprestante, da- 
- | vanti al caffè e el cineme Ariston, 
- | è abbastanza curata, là passa dun- 
- | que la nettezza urbana e fa il suo 
dovere. E allora perchè non si 
provvede anche al bel viale dove 
passano il tram, i camion, le euto- 
mobili, e i passeggeri di molte nevi 
del Porto Nuovo? Sulle panchine 
del viale molti lavoratori del porto 
consumano i loro pasti; sarebbe 
estremamente opportuno provvede- 
re ogni panchina con un cestino 
porte-rifiuti, da vuotere  giornal. 
mente, G. W., 


xi 


per i motoveicoli con i segnali oriz. 
zontali. Ora quel tratto è stato ri. 


do i proprietari delle botteghe ed 
esercizi ad une maggiore osservan- 
di|za del regolamento di nettezza ur 
beina e minacciando in caso di re. 
Cidiva l'applicazione =* giuste, multe, 


CEI ERRE SLI IE TEA IRIDATO 
bu La nostra cara 


Maria Zacchigna 


ci ha lasciato per sempre. 

Il desolato marito SERAFI- 
NO, il figlio SILVIO, la sorella, 
i fratelli unitamente a tutti gli 
altri congiunti ne danno la tri. 
Ste notizia. 

I funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 17 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


o s ita 
Pochi minuti dopo le tre e via Madonnina, l'automobilista, 


i ha imboccato quella strada pro- 
mezzo, il radiotecnico Aldo Bot: | cedendo a SA zag e salendo 


se 


verifica ormai da qualche tempo 
‘per cui le contravvenzioni fioccano 


= ora sul marciapiede di destra 


a piene mani in una giornata. Il 


Due ladri minorenni sono sta-| 


vi si lavorano, nonchè le loro 
rispettive denominazioni; l’ubi- 
cazione del laboratorio, con la 
esatta descrizione dei locali e 
degli impianti, allegando una 
pianta planimetrica in scala 
1:100; gli estremi (data e nume- 
to di protocollo) delle eventua- 
li avtorizzazioni in precedenza 
rilasciate da altri Enti compe- 
tenti. I contravventori saranno 
puniti con l'ammenda da lire ta 
50.000 a lire 300 mila, 

La segreteria dell’Associazio- 
ne Esercenti, che ha già avuto |tr: 
contatti in merito con la. com- 


guardanti la categoria. 


——_——*—_ _ —- 


Assemblea dipendenti 
Tabacchi Italiani 


ino tutti i lavoratori interessa- 


quale verranno 


‘attati importanti problemi ri- 


‘Alle ore 17, presso la stanza 
40 di via Duca d’Aosta 12, avrà 
luogo l'assemblea generale delle 
maestranze dell'Azienda Tabac- 
chi Italiani di Trieste, Si invi. 


ti a partecipare all'Assemblea 
nel corso della 


La sede attuale dell'Azienda autonoma di soggiorno e turismo nella ridente località di Sistiana 


cop re TE 


ora su quello di sinistra. Un 
agente di servizio in via 
donnina ha intimato l’alt_ al 
guidatore che, invece. di fer- 
marsi, ha proseguito la corsa. 
Poco dopo però la macchina 
si è dovuta fermare perchè una 
auto che la precedeva s'era im- 
provvisamente arrestata. 
L’agente ha raggiunto di cor- 
sa l’imprudente automobilista. n) 


Con una macchina del pronto Gite e soggiorni 


lle nio RA RL giun- 

ta poco dopo sul posto, il Bot- - SOC. ALP: \RLLE 
tacin è stato accompagnato al GIULIE Sabato 35 e PEC 26 
TOspedale Maggiore, dove il|corrente gita sociale @ Cortina 
medico IIRe ha constatato Resina a Bri 
che il radiotecnico era in pre-| Nuvo! TU A0 IO NO VEBNRICA di 
da ad etilismo. Perciò gli agen-| rifugio Palmieri Der ie ooo 
ti lo hanno denunciato per 


È È T.| dettagliato ìn sede; iscrizioni indi- 
ubriachezza, guida di autovei-|spensabili entro giovedì sera 28 
colo in stato di ebrezza alcoo-|corrente. Continuano ì soggiorni di 
lica e violazione degli articoli |8 e 15 giorni al rifugio Nordio- 
104, 134, 135 e 138 del Codice|Deffar nell'alta Valle di Ugovizza 
della strada, im. 1200, Informazioni e prenotazio- 

Eri Ti eli 


ni in sede sociale di piazza Unità 
In largo Barriera Vecchia, men- 


d’Italia n. 3, 
19 elle 21, cea 
tre stava attendendo un autobus 

con cui ritornare a casa, il sessan- 

tassettenne Vittorio Carli, abitan- 
te a Padriciano 16, è stato deru- 
bato del portafogli contenente ven- 
timila lire e documenti, Il Carli 
accortosi del furto, sì è affrettato 
a denunciarlo agli agenti del Com- 
‘missariato di Barriera, 


signor. G. F. vede nel comporta. 
mento del personale. preposto alla. 
disciplina del traffico un aspetto 
poco «umano», seppur legale, in 
quanto .chi parcheggia in quel bre- 
vissimo tratto il motomezzo lo fa 
in assoluta buona fede, spinto dalla 
abitudine. Affibbiare una contrav- 
venzione di mille lire con la mas. 


possa vedere un vigile che die 


tro 1 rumori molesti, G. Lu». 
ae 


ASSOC. XXX OTTOBRE .- CAT. 
Sabato e domenica prossimi, gita 
in autopullman al Passo Rolle e 


«Passo, giornalmente, 


ne al rifugio Mulaz (m. 2560) e sa- 
lita alla Cima dei 
3182), Ultimi turni ai soggiorni di 
tate disponibilità di posti. Infor- 


mazioni in sede, via Rossetti 15, 
telefono 93329. 


(«Giornaljoto») 


«Sono un vecchio pensionato che 
abita a San Giovanni; ogni sere 
con mia moglie vado fino al Giar- 
dino pubblico per prendere una boc- 
cata d'aria oppure per vedere i 
film del cineme all'aperto. Quando 
si tratta di rincasare mia. moglie 
ed io vediamo infellibilmente ogni 
sera un cerosello infernale di mo- 
torette che henno scambiato le via 
Giulia per une pista d'alta velocità. 
Alcuni giovani incoscienti si avven- sp 
tano giù per le via a motore ron» 
bante rompendo i timpani e quan- 
tì si trovano e pessere de quelle 
parti, Possibile che mei di sera si] I funerali 


multa e questi spericolati seccato- 
ri? Il corpo dei Vigili urbani di- 
spone di epperecchiatuire atte ad 
individuare i rumori festidiosi; per- 
chè questi stmimenti vengono poco 
usati? Spero che questa mia, ec 


cento alle altre mille lettere che 
giungono al giornale per protestare 
contro i fracassoni notturni serva 
@ mettere in moto in maniera vera- 
mente completa la campagne con- 


Ù almeno 
quattro pe ta Benvenuto 

in Cellini, ogni vo) vo constatare 
Passo della Costanza con escursio-; toga ephratzia: stredale: di''Trle: 
Bureloni (m.|ste, di cui tutti si lagnano, dipende 
J i dilin gran perte dagli stessi ebitanti 
S. Cassiano e Valbruna con limi-|6 non esclusivamente dalla insuffi- 
cienza di netturbini, E mi spiego: 
via Benvenuto Cellini a destta e @ 


ft Luigi Tonut 


ci ha lasciato per sempre. 

La desolata moglie MARTA, i 
figli BRUNA e SERGIO, la sorella, 
il fratello e i parenti tutti ne dan» 
no la triste notizia. s 

T funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 16.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Anna Laurini 


si è spenta il 21 corrente, 
Ne danno iî triste annuncio le 
figlie, il genero e i nipoti, 
i avranno luogo 1 
le RE 16.45 dalla Cappella Pot 
età, 


ì Nell'impossibilità co dui singo- 
larmente si rignrazia colora 
che in qualsiasi modo vollero ono» 
Tare la memoria del nostro caro 


Antonio Vianello 

i] 
LA FAMIGLIA 

VIRATA, GRANT RSTRZIZ 


A 7 anni dalla dolorosa dipana 
tita di 


Pietro De Giosa 


la moglie e i figli Lo ricordano eorm 
immutato dolore e rimpiant.. 


1 
È 
à 


Mercoledì, 22 agosto 


1962 
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«MARINA JULIA> ALL'OPERA SUL SERRAGLIO 


Forse raggiungerà Isonzo 
la spiaggia montalconese 


Realizzati 500 metri della 


diga lunga un chilometro 


Nel comprensorio denomina- 
to Serraglio, alla periferia di 
Monfalcone, proseguono alacre- 
mente i lavori per la trasfor- 
mazione della vasta campagna 
in un moderno centro turistico- 
balneare. Le opere che dovran- 
no essere portate a termine per 
la concretizzazione dei piani 
elaborati dall’architetto urbani- 
sta Giovanni Barbin sono im- 
ponenti e richiederanno ancora 
molti mesì di intenso lavoro 
prima di giungere a compi- 
mento. 

Si sta intanto, procedendo a 
gradi, secondo un piano ben 
congeniato; attualmente venszo- 
no costruite, adoperando deci. 
ne di migliaia di metri cubi di 
materiale da imbonimento pre- 
levato dal letto del fiume Ison- 
zo, le arterie principali. Si trat- 
ta di strade larghe 17 metri 
più i marciapiedi che dalla vec- 
chia strada consorziale del 
'Brancolo, porteranno al mare, 
addentrandosi nel comprenso- 
rio ora in linea retta ora in 
diagonale. Quasi ‘contempora- 
neamente hanno ‘avuto inizio 
anche i lavori a mare, con la 
costruzione di una diga foranea 
frangiflutti che si svilupperà, 
correndo parallela alla costa, 
alla distanza di circa 100 me- 
tri da essa. Attualmente ne esi/ 
stono già 500 metri e ne man- 
cano quasi 300. 

La diga servirà a riparare lo 
arenile e proteggerà le opere 
balneari durante le mareggia- 
fe. Una strada provvisoria. — 
un vero e proprio cordone om- 
belicale — unisce oggi la diga 
alla terra ferma, onde permet. 
tere ‘il transito degli autocarri 
che trasportano il materiale da 
imbonimento; in un secondo 
tempo dovrà servire anche per 
il carico sui camion del mate- 
riale che verrà scavato nel ba- 
cino dalla draga. 

L'operazione di dragaggio do- 
vrebbe iniziare tra pochi giorni 
e così anche la spiaggia vera 
e propria comincerà a concre- 
tizzarsi. Ultimato l’escavo, il 
cui materiale servirà per la co- 
struzione del lungomare, si pro- 
cederà al getto di una gran 
quantità di sabbia lagunare. 

Dopo la bitiumazione delle 
strade principali (una girerà 
attorno al comprensorio, l’ai- 
tra lo taglierà a metà portan- 
do al mare direttamente) e del- 
le piazze che si formeranno agli 
incroci delle varie arterie, e 
dopo che saranno tracciate al- 
meno in parte le strade secon- 
darie, si darà inizio alla fase 
delle costruzioni edili, cioè, ri. 
spettando al massimo le previ- 
ste zone verdi, prenderanno cor- 
po gli alberghi, i locali pubbli- 
ci e di ritrovo, i negozi. Si cal. 
cola che già agli inizi della 
‘primavera potrà. attuarsi que- 
sta ultima fase di trasforma- 
zione, 

Avventurarsi oggi nel com- 
prensorio del Serraglio è una 
impresa: con la macchina si 
rischia di restare insabbiati e 
di dover chiedere aiuto ad una 
cingolata. Solo in sella ad un 
cavallo si può giungere sino nel 
cuore dei lavori. Nel cantiere 
operano 18 ore su 24 escavatori, 
bulldozer ed una ventina di 
grossi autocarti. 

L'iniziativa desta crescenti m- 
teressi e numerose sono le ri 
chieste per l’acquisto di iotti 
di terreno sui quali erigere al- 
‘berghi, locali pubblici ecc. Sino 
ad oggi però la Società «Mari- 


na Julia» non intende dar ini- 
zio alle vendite e lo farà non 
appena saranno approntate le 
strade di accesso, Il successo 
della iniziativa turistica nel 
Monfalconese, con ogni proba- 
bilità spingerà a guardare ver- 
so orizzonti più ampi di quelli 
prefissi in partenza. Non si de- 
ve perciò escludere che forse 
in un domani ancora lontano, 
il comprensorio del Serraglio 
sia solo il punto di partenza 
per la creazione di una locali. 
tà turistico-balneare sul tipo di 
Jesolo o Bibbione, Il punto di 
arrivo potrebbe essere l’argine 
sinistro alla foce del fiume 
Isonzo: si tratta solo di una 
ipotesi basata però su alcune 
voci che corrono nella zona, 
ma non è da escludere che, 
magari tra cinque o sei anni, 
alle voci facciano seguito le 
tradizionali noci. 


Si è inaugurata ieri, in Galleria 
Rossoni, la mostra personale dell’ar- 
tista concittadino, prof. Ugo de 
Casilister. 


Domenica la. Fiera di Klagenfurt 
ha chiuso i battenti della sua un- 
dicesima edizione postbellica. La 
Kaerntner Messe ha registrato un! 
pieno successo, soprattutto nel set- 
fore dei legnami e dell’industria di 
elaborazione del legno. 

Il «Triester Pavillon» è stato vi- 
sto con particolare simpatia: dal 
9.al 19 di questo mese il padiglio- 
ne è stato visitato da circa 200 mi- 
la persone. Notevole è stata la: 


Trieste a Klagenfurt 


presenza degli ambienti. operativi 
carinziani, stiriani e viennesi del 
seitore del legno, i quali si sono 
vivamente interessati dell’esposizio» 
ne. di essenze esotiche inviate a 
Klagenfurt dalla nostra Associazio- 
ne fra gli interessati al commercio 
dei legnami, tramite il Comitato di 
"propaganda unitaria. 

| Nella foto notiamo lle impalcatu- 
te superiori formate da tavolami 


di legnami africani ed asiatici. Sul 
lato sinistro del «Triester Pavillon» 
v'era un grossissimo tronco di Bu- 
‘binga, un albero che cresce spon- 
taneamente nel Camerun. L’Associa- 
zione dei commercianti di legnami 
ed il Comitato di propaganda unì. 
taria hanno dovuto risolvere non 
poche difficoltà tecniche per tra- 
sportare il tronco dal nostro porto 
direttamente nel cuore della Fiera 
della Carinzia. 


TACCUINO DI UN RECENTE VIAGGIO IN ISTRIA 


La libertà è ricordo 
nella «Città dei fuggitivi» 


Per i poeti greci, questa era l'etimologia di Pola 


Mario Albertazzi, giornalista 
italiano residente negli Stati Uni- 
ti, a New York, e collaboratore 
della terza pagina del nostro gior- 
nale, ha avuto occasione recente- 
‘mente di recarsi in Istria e nella 
Venezia Giulia e di visitare bor- 
gate e città che già erano Italia. 
Da questo breve viaggio ha rica- 
vato alcune impressioni. Abbia- 
mo già pubblicato un reportage 
sulle. grotte di Postumia. Ecco 
ora il racconto del viaggio in 
Istria e della sosta 2 Pola. 


Passando sotto l'autorità del- 
lo Stato jugoslavo tutte le cit- 
tà e i villaggi dell’Isiria han- 
no assunto un nome slavo. Fiu- 
me è diventata Rijeka, Abba- 
zia è cambiata in Opatija, Pa- 
renzo in Porec, Cittanova in 
Novi Grad, Capodistria in Ko- 
per... Pola s'è cambiata in 
Pula. 

Ma se il processo di slaviz- 
zazione del nome di questa ul- 
tima città s'è limitato ad una 
semplice sostituzione dî voca- 
le, molto però è cambiato nel- 
la sostanza. La città è sempre 
bella, situata all’estremità di 
una profonda baia naturale, 
con le colline che scendono 
dolcemente sulla costa, coi giar- 
dini rigogliosi di vegetazione 
mediterranea, le quiete piazzet- 
te, col suo imponente anfitea- 
tro romano e i tanti altri mo- 
numenti che testimoniano di 
un’antica e gloriosa origine, di 
una civiltà e di una cultura 
che furono tra le più grandi 
e gloriose nella storia. 

La gente è sempre cordiale, 
ospitale, amante dello stare al- 
laperto, del passeggio, della 
conversazione. Ma quanta tri- 


= 


COMPILAZIONE E COPIA DEGLI ATTI PUBBLICI 


Invano la 


scolorina 


sugli inchiostri indelebili 


Norme di legge circa 


i nastri dattilografici 


La «Gazzetta Ufficiale» ha 
pubblicato le norme che rego- 
lano l’uso dei nastri dattilogra- 
fici per la stesura a macchina 
di atti pubblici. 

Il relativo decreto del Presi 
dente del Consiglio stabilisce 
che detti nastri debbono ripor- 
tare sugli involucri l’indicazio- 
ne del nome e della località 
della ditta produttrice, nonchè 
la specificazione che il contenu- 
to è costituito da nastri datti- 
lografici ad inchiostrazione in. 
delebile fabbricati secondo la 
norma. del decreto, L’indicazio- 
ne «nastro indelebile» dovrà fi- 
gurare anche sulle parti termi. 
nali dei nastri. 

I nastri anzidetti debbono es- 
sere imbevuti d’inchiostro nero 
fisso, con il quale sia possibile 
ottenere una scrittura nitida e 
uniforme che deve permanere 
leggibile, fino all’evidente \abra- 
sione della carta, anche dopo; 
che sia stata sottoposta alle se-; 
guenti prove eseguite sullo stes- 
so campione. I 

Dopo aver fatto cadere alcu- 
ni cme. di acqua distillata sul- 
la scrittura e dopo averla fatta; 
ripetutamente asciugare com- 
pletamente, non si deve osser- 
vare alcuna sbavatura della 
scrittura stessa, nè alcun alone 
apprezzabile. 

Dopo aver passato sullo serit- 
to per almeno venti volte un 
‘battufolo di cotone idrofilo im- 
‘bevuto di acqua ossigenata 2 
24 volumi, non si deve osser- 
%are alcuna traccia apprezzabi- 
le di scolorimento o di sbava- 
tura o di alone. ; 

Dopo aver applicato per al 
meno cinque minuti sulla scrit- 
tura una soluzione di recente 
preparata, di permanganato po- 
tassio al 3 per cento, e dopo lo 
asciugamento, avendo ripetuto 
la operazione per almeno altre 
due volte e aver provveduto a 
far scomparire la macchia di 
‘permanganato con una soluzio- 
ne di bisolfito sodico, non si 
deve osservare alcun apprezza- 
‘bile scolorimento. 

Dopo aver lavato la scrittura 


asciugamento, ripetendo l’ope- 
razione per almeno altre nove 
volte, non si deve osservare 
alterazione apprezzabile della 
scrittura stessa; il colore nero 
potrà tutt’al più assumere to- 
nalità grigiastra. 

Eseguita detta operazione per 
almeno venti volte di seguito, 
la scrittura non deve mostrare 
alterazione apprezzabile; il co- 
lore nero può, tuttavia, assu- 
mere tonalità grigiastra; è am- 
messa qualche leggera sbavatu- 
ra e un lievissimo alone intor- 
no alle lettere battute. 

I procedimenti meccanici e 
fotografici ammessi per la ri. 
produzione di copie conformi 
totali o parziali degli atti pub- 
blici di cui agli articoli 1 e 2 
della legge 14 aprile 1957, n. 
251, sono i seguenti: 1) fotogra- 
fici in bianco e nero ed a co- 
lori (formato minimo consenti. 
to del negativo: film 16 mm. 
comprendente una sola fila di 


fotogrammi; 2) eliocianografici 


ed eliografici; 3) xerografici e 
simili; 4) di riproduzione a 
stampa con apparecchio «offset» 
utilizzanti matrici preparate con 
macchine da scrivere o compo- 
sitrici o mediante trasporti fo- 
tografici. 

La stampa dovrà essere effet- 
tuata mediante inchiostro inde- 
lebile con l'indicazione di taie 
caratteristica apposta dai fab- 
‘bricanti sui contenitori; 5) con 
duplicatori ad inchiostro inde- 
lebile; 6) con duplicatori ad 
| alcool. 


Richiesta di manodopera 


per aziende locali 


L'Ufficio: Regionale del Lavo- 
ro di Trieste rende noto che, 
in data odierna, sono perve- 
nute le seguenti richieste di 
manodopera da parte di azien- 
de locali: 10 saldatori elettri- 
ci, 1 falegname, 5 pittori, 4 
apprendisti per impianti di ri- 
scaldamento dai 15 ai 18 anni, 
10 apprendiste confezionatrici 


con ia soluzione applicata per 
almeno un minuto e. dopo io 


dai 15 ai 18 anni, 


stezza a guardare dentro î ne- 
gozi, nelle botteghe. Le vetrine 
sono polverose, due o tre sca- 
tole, qualche: barattolo, un in- 
dumento è generalmente tutto 
quello che offrono. La merce 
è dozzinale; vecchia, con certi 
abitucci striminziti, certi costu- 
mi da bagno che nessuna ra- 
gazza italiana potrebbe mai 
rassegnarsi a portare. Nei ri- 


{| storanti, anche i migliori, le 


tovaglie sono di carta e în un 
triangolo di carta velina con- 
sistono le salviette. Le pareti 
sono sporche, unte. ‘Glì alber- 
ghi, le locande, salvo poche ec- 
cezioni, sono squallidi, con cer- 
fe imposte che sembrano sia- 
no state accostate al muro da 
tempi immemorabili. Un sen- 
so di incuria, dì abbandono 
grava su questa città. Basta al- 
lontanarsi, un poco dal mare, 
dalle piante e-- dal passeggio 
centrale per avvertire subito 
questa impressione, per senti- 
te questo odore di vizzo, dì ap- 
passito. E la tristezza dello 
spettacolo è. accentuata ‘dal 
senso di rassegnazione che si 
legge sul volto della gente. 

In questa città, dove il lim- 
pido mare e il cielo sereno so- 
no un invito alla gioia e alla 
spensieratezza non sì odono nè 
canti nè musica. I cinemato- 
grafi chiudono alle nove di se- 
ra. Dopo il tramonto, quasi 
tutte le strade piombano nel- 
l'oscurità. Si vedono sul pon- 
tile del porto uomini, donne e 
bambini accosciati su. sporte, 
su ceste. I loro abiti, le cose 
che portano con sè, la lunga 
attesa silenziosa, fanno pensa- 
re ad una massa dì gente av 
viata alla deportazione. Ap- 
prendi invece che attendono il 
piroscafo per Dubrovnik, per 
Split, per Abbazia... apprendi 
che vanno în vacanza. 

L'arrivo di soldati e marinai 
în libera uscita ‘è pure senza 
allegria. Lì vedi sciogliere le 
file e riunirsi subito dopo su 
una scalinata sovrastante la 
piazza dove a passo di marcia 
sono giunti guidati dai loro uf- 
ficialìi. Restano lassù ajfaccia- 
tì come piccioni appollaiati su 
un muro. La gente passeggia 
avanti e indietro lungo il vi 
le tra gli alberi; î giovani si 
incontrano, sì accompagnano, 
Gruppi che discorrono ‘in sla 
vo, altri in italiano, ma în mi- 
nor numero questi ultimi. Ep- 
pure sino a meno di una ven- 
tina di anni fa a Pola si par- 
lava solamente italiano. 

C'è stata la guerra, l’occupa- 
zione delle truppe jugoslave e 
anche gli italiani di Pola han- 
no sofferto il dramma di que- 
gli anni di terrore. Pola, ama- 
ra ironia di un nome, che, se- 
condo antichi poeti greci, sem- 
brerebbe derivare da Polai, che 
significa «Città di fuggitivi», 
città cioè che accoglie è fuggi- 
tivi, divenne un luogo da cuî 
si fugge, un luogo di esodo. 

Altri italiani sono rimasti. 
Sono seduto al tavolo di un 
caffè con uno di essi. «Noi îta- 
liani, mì dice, siamo stati ob- 
bligati a inviare î nostri. figli 
alle scuole. slave sotto ‘minac- 
cia di multe e di carcere. Quel- 
lì di noi il cui cognome non 
era di classica forma italiana, 
che non terminava cioè in vo- 
cale, sono stati considerati ju- 
goslavi. Ma qualcosa di più do- 
loroso è successo: si sono da- 
ti casì di ‘italiani che per fa- 
re cessare i soprusi, le minac- 
ce, le violazioni hanno dovuto 
rassegnarsi a slavizzare il loro 
nome personale, aggiungendovi 
il suffisso ”ich”». 

Sono fatti passati, ma le con- 
seguenze sussistono tuttora. Lo 
italiano col quale ho parlato 
ha perduto per sempre il suo 
originario nome di famiglia, 
così come Pola è diventata Pu- 
la. Una semplice sostituzione 
di vocale dietro la quale sta 
una grossa tragedia. 

Una tragedia che in certi ca- 
sì ha prodotto conseguenze co- 
sì paradossali da renderla an- 
cora più penosa. Esiste, ad 
esempio, a Pola un îstituto ita- 
liano dì cultura. Come può es- 
sere vero?, pensai quando mì 
fu riferito. Mi pareva impos- 
sibile che gli jugoslavi potesse- 
To tollerare l’esistenza di un 
siffatto istituto dopo tutto quel- 
lo che avevano fatto\per di- 
struggere ogni attività cultura- 
le italiana. Capii la ragione 


‘quando andai a visitarlo. 


| Sì tratta di un circolo comu- 
mista, c'è il ritratto di Tito al- 
le pareti e le letture che sì 
possono fare nella sua biblio- 
teca sono massimamente di in- 
tonazione marzista, più o me- 
no le stesse offerte dalle sedi 
comuniste in Italia. Eppure la 
atmosfera è diversa. S’avverte 
che î frequentatori dell’istitu- 
to, quegli uomini che, al mo- 
mento della mia visita, erano 
amorosamente impegnati ad or- 
ganizzare un festival della can- 
gone italiana riservato ai com- 
positori del gruppo etnico ita- 
liano in Jugoslavia, sono ita- 
liani prima che comunisti; sor- 
ge il dubbio che il loro comu- 
mismo sia în effetti nient'altro 
che una apparenza, un modo, 
il solo consentito, per continua- 
re ad essere italianì senza ave- 
re fastidi. 

L'equipaggio del «Dionea», il 
bianco piroscafo italiano sul 
quale mia moglie ed io ritor- 
niamo\in Italia è esultante. Noì 
siamo. i primi passeggeri che 
la nave imbarca a Pola da 
quando, tre mesi fa, è scesa 
în mare per il servizio di li- 
nea Trieste-Pola-Trieste. E° un 
avvenimento che il comandan- 
te vorrebbe celebrare con cham- 
pagne se ce ne fosse a bordo. 
Il nostro imbarco sul «Dioneay 
è stato un puro caso. Vedem- 
mo la bella nave attraccata al- 
la banchina, î marinai la sta- 
vano lucidando e verniciando 
con amore. «Salpiamo domani 
per Trieste, ci dissero. Perchè 
non venite con noi?» — «Ma 
se all'albergo ci hanno detto 
che non ci sono partenze da 
Pola fino alla fine della setti- 
mana?», osservammo sorpresi. 
Ajfatto sorpresì, î marinai ri- 
sposero: «Gli jugoslavi non. vi 
diranno mai che esiste anche 
un, servizio di mavigazione ita- 
liano. Le agenzie di viaggio ci 
ignorano, fingono di non .sa- 
pere, questo, s'intende per fa- 
vorire i loro servizi di traspor- 
to. Succede. così che tanti. tu- 
risti vengono trattenuti qui più 
a lungo o rinunciano al viag- 
gio per mare». 

Il che sarebbe accaduto an- 
che a noi se non ci fossimo 
fermati a parlare coì marinal 
del «Dionea». Ci imbarcammo 
all'alba, osservati con curiosi- 
tà mista a sospetto dagli uffi- 
ciali e marinai dì un sottoma- 
rino jugoslavo attraccato all'al- 
tra parte della banchina. L’at- 
tenzione con la quale. quegli 
uomini ci osservavano, il sì 
lenzio della banchina, l'essere 
moi gli unici passeggeri ci fe- 
cero sentire come dei clande- 
stini e questa impressione sgra- 
devole ci rimase finchè ‘non 
fummo al largo. 

Passammo davanti a Rovi- 
gno, Cittanova, Umago, Isola, 
Capodistria... Questi luoghi, ca- 
ri alla memoria italiana, ci ven- 


nero incontro nello sfondo dei 
loro boschi, allungando le in- 
senature ombreggiate dì pini, 
col loro contorno di' isoletie, 
con la loro cinta di antiche 
mura, alzando il profilo dei 
campanili delle loro chiese, 
chiese di cui persino gli jugo- 
slavi ora decaniano la bellez- 
za e l'interesse, ma dalle qua- 
li cacciarono î sacerdoti ai tem- 
pi della occupazione militare, 
impedendo l’esercizio del culto 
religioso. Oggi che le necessi- 
tà di bilancio hanno fatto chiu- 
dere un occhio davanti al tan- 
to temuto pericolo di un’even- 
tuale infiltrazione borghese, an- 
che le ‘chiese. servono per ri- 
chiamare valuta pregiata attra- 
verso il turismo. L'interesse ar- 
tistico o storico di una chiesa, 
di un monastero, i pregi di un 
vino, le bellezze panoramiche 
fanno tuti’uno. Si sorride al 
turista straniero, si cerca dì 
rimandario a casa propria sen- 
za un soldo in tasca. 

Il «Diomea» fece un.solo sca- 
lo dove imbarcò una dozzina 
di passeggeri. Questi, lì vedem- 
mo giungere uno alla volta, di- 
stanziati. Con lentezza esaspe- 
rante la guardia jugoslava sol- 
levava la catenella che chiude- 
va l’accesso al pontile, quasi 
fosse la porta del paradiso. E 
verso il paradiso sembrava ve- 
ramente si avviassero è nostri 
nuovi compagni di vaggio. Al- 
meno a giudicare dal loro sor- 
riso e dalla andatura spedita 
con la quale venivano verso 
la nave. 


Mario Albertazzi 


COMMEDIANTI, 21: «Una lampae- 
de alle, finestra» di Capriolo, 
PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli: 
«Luci e suoni», alle ore 21 in hn- 
gua tedesca «Der Kaisertraum von 
Miramare»; ore 22.15 edizione ite- 
liane. Autolinea Arcegat de piazza 
Goldoni. 


GRATTACIELO 


L'educazione sentimentale 
J. €. Brialy - D, Addams 
M, Auclair - M, J. Nat 


ARIA CONDIZIONATA 


ARCOBALENO, 16. Un spassosis- 
simo film Universal: «Mille donne 
e un caporale», con M. West, B. 
Williams e V. Stefenson. I visione, 
EXCELSIOR,. 16: «Schiave bian- 
che». Dagli archivi internazionali 
la verità sui treffici delle donne, 
con Rosanne Schiaffino e Francoi- 
se Arnoul, Vietato ai minori di 16 @. 
FENICE. 16: «Le vendetta del ra- 
gno nero». Un film terrificante, con 
Bdward Kemmer e June Kenny. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
GRATTACIELO. 16: «L'educazione 
sentimentale», con J. Claude Bria- 
ly, D. Addams e _M, Anclair, V.e- 
tato ai minori di 16 a, Aria condiz, 
NAZIONALE. 16: «Viaggio al set- 
timo pianeta». I visione, Un classico 
della fantascienza, in technicolor, con 
John Agar, Greta Thyssen. 
SUPERCINEMA. 16: «La spie in 
nero», Prime visione, Un giallo- 
brivido e suspense, con Jak Hogan 
e June Kenny. 


ALABARDA, 16.30. 
«Gordon il pirate nero», Straordine» 
rie avventure sui mari, in colorsco- 
pe, con R. Montelban, V. Price e 
‘Liane Orfei. 


timo gionno: 


AURORA. 16.30: «Silvestro contro 
Gonzales», Il 4.0 programma, delle 
meravigliose avventure animate, in 
techn., di Silvestro e i suoi amici, 
CAPITOL, 17: «Le prigioniere del 
l'isola del Diavolo». Cinemascope 
technicolor, con Guy Madison, Mi- 
chele Mercier e Federica Ranchi. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
CRISTALLO. 16.30: «Il pianeta de- 
gli uomini spenti». Le più emozio- 
nenti avventure spaziali in un gran- 
de technicolor, con Cleude Lains 
e Bill Carter. 

GARIBALDI. 16 (estivo 20 e 22): 
«In amore e in guerra», con Ro- 
bert Wagner, Dane Wynter, Hope 
Lange, Jeffrey Hunter e France 
Nuyen, Cinemascope technicolor. 
IMPERO. 16.30: «Le meraviglie di 
Aladino». Spettacolare technicolor 
in cinemasconpe, con D. Connor. 
MASSIMO, 16.30: «F.B.I. New York 
intercetta Stoccolma». Un film sen- 
sazionale, intrighi imprevisti, spo- 
gliarelli. e traffici di stupefacenti, 
con M. Miller e A. Thallang. Vie- 
tato ai minori. 

MODERNO. 18. Un grande ritorno 
dì Alfred Hitchock: «Delitto per de- 
litto, con Farley Granger e Ruth 
‘Romen, Vietato ai minori. i] 
VIALE. 16: «Una pistola tranquilla» 
con Forrest Tucker, Mara Corday. 
Un film avvincentissimo. 

VITT. VENETO. 17.30, 19.45 ult, 
22. Rassegna del giallo, Solo ‘oggi: 
«Gli avvoltoi della metropoli», con 
Giaudine Dupui e Jean Danet. Do- 
ve cade le loro ombra ettecchiscono 
le corruzione e il crimine, c'è puzza 
di morte. Viet. ai minori di 16 anni. 


ALDEBARAN, 17: «Quando la cit- 
tà dorme». Brivido e suspense in 
un giallo sensazionale, con Dana 
Andrews, Rhonda Fleming e Geor- 
ge Sanders. 

ABBAZIA. 16: «Romanzo nel 
West». Film avventuroso, con J. 
Wayne e Ella Raines. 

ALCIONE. 16.30: «Frontiera india- 
na», con James Daris e Nancy 
Hadely. Seguono 2 cartoni animati: 
«Tom e Jerry», 

ARISTON. Vedi estivi. 

ASTORIA. 17,30: «La. famiglia 
'Frapp». Grande successo. techn. 
ASTRA. 16.30. M. Mastroianni 
nella sue più drammatica interpre- 
tazione: «L'assassino», Vietato ai 
minori di 16 anni. 

IDEALE. 16.30: «Il principe folle». 
‘Une storia di amore e di avventura. 
in cinemescope a colori, con O. W. 
Fischer, O. Versois e H. Buchholz. 
MARCONI. 16 (estivo 20 e 22): 
«Rullo di tamburi», Cinemascope a 
colori, con A. Ladd e A. Dalton. 
NOVO CINE. 16: «La legge del fu- 
cile». Avventuroso technicolor, con 
‘Fred Mac Murray e Joan Weldon. 
RADIO, 16: «La cavalcata della ri- 
seta», con Stanlio, Olio. Ben Tur- 
pin, C. Lombard e J. Harlow. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, 20.15: «Il covo 
dei contrabbandieri». Romantico, av- 
venturoso, spettacolare cinemascope 
in technicolor, con S. Granger, G. 
Sanders, J. Greenwood e V. Lindfors. 


= 


UN’INTERPELLANZA AL MINISTRO DELLA SANITÀ 


Le acque costiere 
sono tutte inquinate? 


Viva preoccupazione ha provo- 
cato la notizia pubblicata da 
Una rivista specializzata in in- 
chieste a carattere scientifico, 
secondo la quale le acque co- 
stiere italiane: sono fortemente 
inquinate. 

Gli esperti della pubblicazio- 
ne hanno compiuto accurate in- 
dagini ed hanno prelevato in 
molte località balneari dei cam- 
pioni d’acqua marina che sono 
stati poi sottoposti ad attenti 


sta laziale e seguirebbe quin- 
di quelle dell’Adriatico. 
L'allarme lanciato dalla ri 
Vista ha avuto eco nell’interro- 
gazione presentata al Ministro 
della Sanità Jervolino da parte 
del sen. Bonadies, che chiedeva 
quali provvedimenti sarebbero 
stati presi dal Governo per fare 
fronte a tale pericolo. Il Mini- 
stro ha risposto con un breve 
comunicato che non precisa 
quali misure saranno prese. Una 
nota stampa del Ministero ha 


esami in laboratorio, Purtroppo | inoltre affermato! che le autori- 


l’inchiesta ha confermato che 
quasi tutti i mari italiani so- 
no praticamente grandi colture 
di bacilli. Le acque più inqui- 
nate sarebbero quelle della co- 


(«Giornalfoto») 


tà sanitarie vigilano con molta 
attenzione, onde prevenire il 
possibile insorgere di focolai di 
malattie contagiose. La nota 
quindi conclude in modo ottimi 
stico affermando che ogni allar- 
me per il momento appare in- 
giustificato. 

Sempre in tema di inquina- 
menti delle acque nelle zone 
balneari il Comune di Roma ha 
diramato un comunicato in cui 
sebbene venga confermato quan- 
to detto dalla rivista in questio- 
ne si sottolinea la natura pu- 
trefattiva più che infettiva del 
l'inquinamento per cui i bagnan- 
ti non correrebbero alcun pe- 
Nicolo. Da ricerche fatte a Fiu- 
micino risulta che alle foci del 
Tevere la carica batterica oscil- 
la dalle 26 mila alle 13 mila co- 
lonie per centimetro cubo men- 
tre a un centinaio di metri dal- 
la foce del fiume il numero di 
tali colonie scende a quota 
3200, secondo le nicer- 
che compiute dal Comune capi- 
tolino queste colonie sarebbero 
composte da batteri saprofiti 
del tutto innocui. 

La causa principale dell'inqui- 
namento delle nostre acque va, 
ascritta alla mancanza di depu- 
ratori nelle fogne che scaricano 
le acque di rifiuto nei fiumi o 
nel mare. Al fine di rimediare 
‘al grave inconveniente attual 
mente a Roma è in fase di ap. 
palto concorso un impianto de- 
puratore del costo di 400 milio- 
mi da installare nel collettore 
di Centocelle, Sarebbe quindi 
opportuno che iniziative simila- 
ri venissero prese anche negli 
altri centri al fine di scongiu- 
rare un pericolo molto grave 
quale l’inquinamento delle ac- 


Ecco il cantiere della Sidemar allo Scalo Legnami: di.Trieste ique costiere, 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlanda10). 
Ore 20 e 22, due rappresentazioni. 
Danny Kaye nello spassosissimo ca- 
polavoro, in technicolor panavision: 
«Un generale e mezzo», con: Dana 
Wynter, Diana Dors e Margareth 
Rutherford. 

ARENA DIANA, 20 e 22: «I signori 
della foresta». Un meraviglioso docu» 
mentario in technicolor cinemascope. 
EX SOCI, 20,30: «La legione dei con- 
dannati», con D. Powell e M. Toren. 
Avventura, spionaggio e amore. 
GARIBALDI, 20. e 22 (se maltempo 
in sala); «In amore e in guerra», con 
Robert Wagner, Dana Wynter, Hope 
Lange, Jeffrey Hunter e France 
Nuyen. Cinemascope in technicolor. 
GIARDINO PUBBLICO. 20.30 (cassa 
ore 20 - Si ripete il primo tempo): 
«Il capitan Fracassa». Cinemascope a 
colori, con Jean Marais, Anna Marià 
Ferrero e Riccardo Garrone, 


GINNASTICA, 20; e. 21.45: «Il terzo 
uomo». L’indimenticabile capolavoro, 
con Orson Welles, Alida Valli ‘e Jo- 
seph Cotten. 

MARCONI. 20 e 22: «Rullo di tambu- 
Ti», Cinemascope a colori, con Alan 
Ladd, e Audrey Dalton. 

‘PARADISO, 20 e 22: «L’impreviston. 
Avvincente e drammatico’ giallo, con 
Anouk Aimee, Thomas Milian e 4. 
Valerie. Vietato ai minori. 


PONZIANA. 20.15: «Attenti alle vedo- 
ve». Divertentissimo technicolor, con 
Doris Day e Jack Lemmon. 
PRIMAVERA, (S. M. M. inf.). 20.15: 
«Calice d’argento». Capolavoro a co- 
lori, con P. Newman e J. Palance. 
SECOLO, 20: «Lettere di una novi 
zia», con P. Petit, J. Paul Belmondo, 
H. Petri e M. Girotti. 

SERVOLA. 20: «Il sindacato del’ vi- 
zio», con Mamie Van Doren. Un 
film poliziesco, 

STADIO. 20:15: «Delitto: in quarta. di- 
mensione». Allucinante film di fan- 
tascienza, in ‘technicolor. . 
VALMAURA. 20: «Il buio in cima al. 
le scale». Un grande capolavoro 
drammatico, in technicolor, con Ro- 
‘bert. Preston e Dorothy. Mac .Guire. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


ROMA; «Regina senza corona», con 
Romy Schneider e Curd Jurgens. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Excelsior, Nazionale, Supercinema, 
‘Alabarda, Aurora, Capitol, Cristallo, 
Impero, Massimo, Viale, Vittorio Ve- 
meto, Alcione, Aldebaran, Astoria, 
Astra, Marconi, Novo Cine, Secolo. 
Volta di Muggia. ESTIVI: Arena dei 
Fiori, Garibaldi e Ginnastica. 


e 
Concorso per geometra 


di terza classe 


L'Istituto nazionale per l’as- 
sicurazione contro gli infortu- 
ni sul lavoro comunica di aver 
bandito un concorso per esami 


e per titoli ad un posto di geo-| 


metra di terza classe da adi- 
bire al servizio di salvataggio 
melle solfare siciliane; i can. 
didati dovranno aver compiuto 
il diciottesimo anno di età e 
mon aver superato il trentadue- 
simo, salvo le elevazioni di leg- 
ge; dovranno inoltre essere in 
possesso del diploma di peri 
to tecnico industriale. ad .in- 
idirizzo minerario, o. di. perito! 
‘minerario, o di geometra. Il 
‘termine utile per la presenta- 
zione delle domande è fissato 
alle ore 12 del giorno 10:set- 
tembre 1962. 


Chiesa di Cristo. Questa sera, mer- 
‘coledì 22 c. m., nella sala della Chie- 
sa di Cristo, via San Francesco 16, 
‘alle ore, 20 il predicatore Ulle Sergio. 
terrà una conferenza sul seguente te- 
ma: «Grandezze e miserie del nostro 
secolo».. Ingresso..libero. 


Ligure 
spugna 


Una ‘sola settimana. è rima- 
sto il titolo di Campanile Sera 
alla cittadina ligure di Recco. 
Opposti ieri agli esordienti 
marchigiani di Civitanova, i 
campioni in carica hanno get- 
tato la spugna dopo una lotta 
ad oltranza conclusasi nelle ca- 
bine con le domande di spa- 
reggio. 

A parte l’ardore delle ultime 
battute e a parte una contesta- 
zione provocata dal cosiddetto 
«gioco della verità», che alle 
volte confina col gioco delle 
bugie, la rubrica del martedì 
ha dato prova pure ieri d'una 
monotonia e d’una lentezza in- 
flessibili. E° doveroso riconosce- 
Te nondimeno che una parte 
di responsabilità ricade anche 
sui presentatori. Avviene trop- 
po spesso che essi si abbando- 
nino a divagazioni inutili, o 
addirittura alla cronaca. spic- 
ciola di fatti strettamente per- 
sonali, rispondendosi. fra loro 
con battuta a battuta, indiffe- 
renti allo scorrere dei secondi 
e dei minuti. 

Ieri poi, a perfezionare que- 
sta lenta opera di demolizione, 
ci si è messo anche Gilberto 
Govi, il quale mostra di non ec- 
cellere nell’arte della misura 
quando si trova il video a por- 
tata dì mano. 

Ed ora qualche breve cenno 
di cronaca: una gara fra can- 
tanti lirici, il gioco della ve: 
tà o dei mestieri, come dir sì) 
voglia, due gare sportive consi- 
stenti la prima in una gimca- 
na ciclistica fra donne, la se- 
conda in una gara di nuoto 
maschile ad ostacoli, ed infine 
il «compitone», che assicurava 
il punto a quella delle due 
piazze che avesse realizzato il 
miglior metraggio assommando 
la lunghezza di tre pesci, han- 
no formato i temi centrali del- 
la competizione. Poi le cabine 
e l’insolito finale a  mozzarer 
spiro che salutava la. vittoria 
di Civitanova Marche. Molti 
dubbi sull’efficienza e sulle 
qualità ricreative di Campani- 
le Sera sono permessi, anche 
se non condivisi e apprezzati 
da molti. Comunque le faticose 
esercitazioni riprenderanno. la 
settimana prossima fra i nuovi 
campioni e la cittadina sfidan: 
te di Abano Terme. 

Ber. 


—_—____ 


Notiziario scolastico 


La Presidenza della Scuola di 
avviamento industriale maschi- 
le e femminile di Guardiella 
(Rotonda del Boschetto) infor- 
ma quanto segue: Iscrizioni 
1962-1963: Presso la Segreteria 
della Scuola continuano le iscri- 
zioni ‘alle varie classi (I, II, 
III) per l’anno scolastico 1962- 
1963. Sono obbligati ad iscri- 
versi tanto gli alunni promossi 
quanto gli alunni respinti. Co- 
loro che intendono ad iscriver- 
si per la prima volta alla pri- 
ma classe devono esibire la li- 
cenza di quinta elementare, il 
certificato di nascita, il certi. 
ficato di rivaccinazione ed 
certificato di sanità oculare, Per 
le iscrizioni e per ogni utile in- 
formazione rivolgersi alla Se- 
greteria, aperta ogni giorno non 
festivo dalle 9 alle 12 (telef. n. 
96247). E 

La seduta ordinaria dei pro- 
fessori ‘è fissata per le ore 10 
di sabato l.o settembre p.v. 


Un corso ai maestri 


sulla prevenzione infortuni 


Il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha autorizzato que- 
sto anno VENPI ad organizzare 
a Trieste un corso di cultura 
industriale, riservato ai maestri 
elementari, con l’obiettivo di 
approfondire le molteplici no- 
zioni attinenti il vasto campo 
della prevenzione infortuni. 

L'ENPI ha proceduto alla 
strutturazione del corso in 60 
lezioni durante le quali si ap- 
profondirà lo studio sulla pre- 
venzione e previdenza in gene- 
rale, sulla disciplina giuridica 
della prevenzione, sulla psico» 
logia individuale e collettiva, 
sull'igiene e sul pronto soccor- 
so, ed esercitazioni e proiezioni 
di filmine. D) È 

Dovendo l’educazione  antin- 
fortunistica cominciare dai pri. 
mi anni di scuola e non poten- 
do d’altronde costituire una ve- 
Ta e propria disciplina d’inse- 
gnamento, deve tuttavia entrare 
nell'attività quotidiana dell’in- 
segnante onde l’alunno possa 


soi 30 15) e 


acquistare quella coscienza an- 
tinfortunistica che è essenziale 
‘per avere la consapevolezza che 
l'infortunio non è un evento fa- 
tale e ineluttabile. 

Coloro che hanno interesse a 
frequentare il corso dovranno 
far pervenire la domanda su 
carta libera al Direttore del 
Corso — ENPI, via Genova 8, 
Trieste — indicando il proprio 
nome e cognome, data e luogo 
di nascita e indirizzo preciso 
entro il 15 settembre prossimo. 
Al termine delle lezioni verrà 
rilasciato a coloro che avranno 
frequentato con profitto un di- 
‘ploma che costituirà titolo con- 
teggiabile ai fini della gradua- 
toria dei vari concorsi magi- 
strali e ai fini dell’assegnazione 
di supplenze. 


Nuove sepolture 
al Cimitero di S. Anna 


Il Comune rende noto che 
«prossimamente verrà appresta- 
ta a nuove sepolture parte del 
Campo IV (cripte a loculi co- 
muni) del Cimiteri comunale 
di S. Anna e precisamente i 
loculi dal n. 3313 al n. 3456 
ove giacciono i resti mortali 
dei deceduti ed ivi sepolti dal 
1’11 ottobre 1953 all’ novem- 
bre 1953. 

Coloro che intendessero di- 
sporre per la conservazione e 
trasporto in altra sepoltura dei 
Testi mortali potranno rivol- 
igersi, per le operazioni del ca- 
so, alla Sezione Cimiteri della 
Divisione Amministrativa. del- 
la Ripartizione XII - Lavori 
Pubblici, via del Teatro Roma- 
no n. 15/V, stanza 536, oppu- 
te alla Custodia del Cimitero 
dal 16 ottobre 1962 al 26 otto- 
bre 1962. 


——_*—_—_— 


Giuria d'eccezione 
al Premio San Floriano 


Una Giuria veramente d’ec- 
cezione. giudicherà quest'anno 
i concorrenti alla terza edizio- 
ne del «Premio di pittura San 
Floriano», che proverranno da 
tutte le città delle Tre Vene- 
zie (gli iscritti, sino a ieri, si 
contavano ad oltre una cin- 
quantina, ma è prevedibile che 
il loro numero salirà ancora 
di molto in questi ultimissimi 
giorni che precedono la mani- 
festazione, in modo da supera- 
te il livello quantitativo e qua- 
litativo delle edizioni prece- 
denti). 

La Giuria sarà presieduta 
dal dott. Luciano Budigna, 
triestino di origine ed attual- 
‘mente residente a Milano, fun- 
zionario e critico d’arte della 
RAI-TV e del periodico «La 
Settimana INCOM». Membri 
della Giuria saranno altresì il 
prof. dott. Gino Morandi, pit- 
tore di fama nazionale, resi- 
dente a Venezia, vincitore di 
numerosi premi di livello na- 
zionale ed internazionale, tra 
cui l'ultima edizione del Pre- 
mio Michetti, insegnante alla 
Accademia delle Belle Arti di 
Venezia; il dott. Silvio Branzi, 
pure residente a Venezia, criti- 
co d'arte e giornalista, autore, 
tra l’altro, di apprezzati saggi 
di critica e di monografie sul 
Tintoretto, sul Rembrandt, sul 
Goya e su Carrà; ed infine due 
membri locali molto conosciuti 
e che non hanno certo bisogno 
di presentazione: il critico di 
arte, pittore e giornalista dott. 
Fulvio Monai e lo scultore Ma- 
rio Sartori. 5 È 

Fervono intanto intensi i la- 
vori del Comitato organizzato- 
re, la ‘cui segreteria è oberata 
di corrispondenza, in particola- 
re con i pittori concorrenti. Il 
loro raduno e la punzonatura 
sono stabilite, come noto, per 
le prime del mattino di dome- 
nica prossima, presso il Caffè 
Teatro De Nicolo in corso Ita- 
lia; di qui, alle 9.45, un auto- 
pullman, messo con gesto di 
squisita cortesia, gratuitamen- 
te a disposizione degli organiz- 
zatori dalla ditta Ribi, traspor- 
terà gli artisti sulla vetta dello 
ameno colle di San Floriano. 
Concorrenti e pubblico saran- 
no qui ospitati nel Parcò del 
conte Michele Formentini, pre- 
sidente della manifestazione. 
Non mancheranno i generi di 
conforto, tra cui polli ai ferri 
di ottima fattura ed il preliba- 
to Tokai del Collio, prodotto 
dall'antica. Azienda agricola 
dei conti Formentini. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 21 agosto 1962 


B. 6 «CO. di Venezia» (it.); B. 10 
«Orebic» (jug.); B. 15, «Barletta» 
(it.); B. 20 <Enotria» (it.); B. 22 
«Carso» (it.); B. 23 <Biograd» (jug.); 
B. 24 «Teuta» (al.); B. 26 +«Berni- 
na» (it.); B. 31 «Morelli» (it.); B. 
32 «Melida» (li.); B. 33 «J. Ahlers» 
(ge.); B. 37 «Montreux» (pa.); B. 
38 «N. Sauro» (it.); B. 42 «Keti- 
mun» (ind.); B. 43 «Cellina» (it.); 
B. 44 «Kosova» (tu.); B. 46 «Astor» 
(pa.); B. 48 «Etna» (it.), «Republi. 
ka» (ce.), <S. Bangkok» (br.). Diga: 
«San Giusto» (it.), «A, Bozzo» (it.). 
S. Giusto: «Garthfield» (pa.), <S. 
Cloud» (pa.). Arsenale: «Settemari» 
(it.), «Rio Bermejo» (arg.), «Rio 
Carcarana» (arg.), <S. of Alexan- 
dria» (eg.), <Viora» (all.). $. Marco: 
«Fenice» (it.). Gaslini: «Magdale- 
na» (pa.). Ilva: «Egle» (it.). San 
Sabba: «Ishav» (no.), «Otis» (it.). 
Afa: eGreetsiel» (ge.). Aquila: «Cor- 
haven» (br.). 


MOVIMENTI 

21-8: «Kosova»s da B. 44 a mare; 
«Magdalena» da Gaslini all’Ital- 
cement.; «Carso» da B. 22 a mare; 
«Orebic» da B. 10 a mare; «Otis» 
da S. Sabba a mare. 22-8: «Rijekae 
dalla rada a B. 10; «Enotria» da B. 
20'a mare; «Fenice» da S. Marco a 
mare; «Barletta» da B. 15 a mare; 
«Corhaven» dall'Aquila a mare; 
«Biograd» da B. 23 a mare; «Teu- 
ta» da B. 24 a mare; «J. Ahlers» 
da B. 33 a mare; «Melida» da B. 
32 a mare; «Settemari» dall’Arse- 
‘nale a mare; «Rijeka» da B, 10 a 
mare; «Tritone» da B. 39 a mare, 

ARRIVI 

21-8: '«C. di Siracusa» B. 16 
(Lloyd); «Tritone» B. 39 (Italia); 
«Rijeka» rada (Mar. Fin.); «F. Pa. 
rodi» B. 45 (Parisi). 22-8: «Mostar» 
'B. 30 (Bortoluzzi); «Ariel» S: Roc- 
co (Audoly). È 


Oggi 
all’Arcobaleno 


(PRIMA VISIONE) 


EEN, 


MARTIN WEST 
VENETIA:STEVENSON.: 
BILL' WILLIAMS: 


SORT PRROOO DATI ERARO GIASSENÒ UNA PRODUZIONE TH 


Oggi al 
Grattacielo 


Vietato ai minori di 16 anni 


‘Oggi al FENICE 


Un mostruoso essere 


preistorico si è svegliato... 


La VENDETTA veL 
RAGNO NERO 


con 
EDWARD KEMMER 
JUNE KENNY 


LA MRISEH COMPANY pp 


to PRESLEY 


E LUXE | PANAVISION 


Pag. 7 


IL PICCOLO 


Mersoledì, 22 agosto 1962 


Hollywood: dopo essersi fatta conoscere. dal pubblico americano-attraverso numerosi «shorts» 


televisivi, Jocelyn Brando, sorella del famoso Marlon, comparirà in un filma fianco del fratello: 


INTERVISTA A PARIGI DEL GUARDASIGILLI. FOYER 


IL CADAVERE NELLA ROGGIA PRESSO LODI 


PRIMATO DEI <PIEDI NERI» 
NELLA DELINQUENZA IN FRANCIA 


Si è deciso di non concedere più agli imputati le attenuanti 
dei «motivi politici) » Visita di Boudiaf al Console. Natale 


duto ‘#l- gusto «del lavoro. Ad 
Algeri o a Orano essi erano cr: 
mai abituati a procurarsi il de- 
naro dove: capitava,.con. rapine. 
o: aggressioni, quando ne ave 
vano bisogno, e ‘credono: di po. 
ter. continuare nello stesso: mò- 
do anche mella metropoli». 
«Hi furti di armi?», ha chie: 
sto lintervistatore, o 
«Le armi-— ha risposto Fo- 
yer — sono: gli strumenti della 
loro attività, ed essi cercano di 
procurarsele come possono». 
La ‘decisione di considerare 
la ‘recrudescenza del banditi 
smo come un.fenomeno di di- 
ritto comune,-non politico, si 
tradurrà, nel Consiglio dei Mi- 
nistri di domani, in una serie 
di disposizioni che — evitando 
le giurisdizioni di eccezione — 
tenderanno ,ad accelerare al 
massimo le procedure giudizia- 
tie. Tutte le persone sorprese 
in. jlagrante. delitto saranno 
giudicate entro otto giorni, € 
le pene saranno più gravîi. I ma- 
gistrati dovranno inoltre rifiu- 
tare Vattenuante dei «motivi 
politici», spesso invocata dai 
criminali. 
Oltre al «colloquio sul bandi: 
tismo» del Ministero della Giu- 
stizia, una serie di riunioni pre- |! 4 
paratorie ha avuto luogo nella | dentro. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 21 

L'ottanta per cento ‘degli au- 
tori di rapine o attentati terro- 
ristici arrestati negli ultimi due 
mesì sono. dei «pieds noirs», che 
avevano già «lavorato», in Al- 
geria, per conto dell'OAS. La 
cifra è fornita da un rapporto 
stabilito dal direttore della «Sw- 
reté nationale» sulla base di 
centotrenta atti di banditismo 
compiuti dalla metà di giugna: 
un terzo dei loro autori è stato 
arrestato, e gli ‘interrogatori 
hanno permesso di accertare la 
netta prevalenza dei criminali 
di origine politica su quelli co- 
munì. 

Nonostante ciò, le, autorità 
non ritengono che la recrude- 
scenza del banditismo sia at- 
tualmente in rapporto con la 
attività delle organizzazioni po- 
litiche estremiste. E? quanto ha 
dichiarato stasera a una stazio- 
ne radiofonica privata il Guar- 
dasigilli Foyer, al termine di 
una riunione alla quale hanno 
partecipato nove procuratori 
generali, tre super-prefetti e i 
responsabili della polizia: «A 
mio avviso — ha detto il Mini- 
stro della Giustizia — sì tratta 
di. giovani che melle torbide 
giornate dell'Algeria hanno per- 


‘sta è stata aperta, 
giunta 
tacinque chilometri da 


.jregione,. in. ‘maggioranza e: 


ma molti «harkis» dovranni 
scontare pesanti pene. 


Vice 


Un bimbo muore 


nell’acqua bollente 
Sannicandro (Bari), 21 


ce; 
ente di acqua bollente, 
‘morto. 


bollente lasciata 


‘80 anche moto che un'inchie- 


Una notizia “preoccupante ‘è |: ‘3scondo notizi 
invece. da. Teniet Ely 2S notizie | 
Haad, una località a centotren-. \Lodî, un colpo di scena si è 

rleans- 
ville. Duecento» algerini della 


«harkis», che avevano militata 
nei ranghi dell'Esercito france- 
se; sono stati giudicati da un 
«tribunale del popolo» nel corso 
di una grande riunione popo- 
lare all'aperto. Non sono state 
‘pronunciate: condanne a morte, 


Un bimbo di due anni, Vin- 
Mortella, caduto in un 


Il piccolo, che era stato af- 
fidato dalla madre ai nonni 
perchè lo custodissero, mentre 
giocava in cucina, si è avvici 
nato a una pentola di acqua 
inavvertita- 
mente a terra, e vi è caduto 


INon fu un incidente 
‘fa’ morte dell’avv. Tadini? 


il'L’arresto di un pregiudicato fa ritenere che l'inchiesta 
abbia accertato elementi tali da far pensare aun delitto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |îl loro congiunto fosse pruden- 
Milano, 21 Shea È 
l co: comm. Giuseppe 

pervenute da |'ragini, di 66 anni, con abita 
zione e studio legale in via 
Carbonera 8 ‘a Mii , venne 
scoperto nelle prime ore del 
pomeriggio del 5 agosto scorso, 
mentre ‘affiorava dalle acque 
della roggia Molina, all’altezza 
della Cascina Folla di Lodi. 
Sembrava che il professionista, 
uscito di strada con l’automobi- 
le, fosse poi finito accidental 
mente nell'acqua, Oggi però, do- 
po quindici giorni di indagini, 
un noto pregiudicato lodigiano, 
il trentenne Mario Bottini, co- 
nosciuto col soprannome di Ta- 
joli, essendo claudicante come 
il popolare cantante, abitante 
in località Isola Maggiore di 
Lodi, sulla via Emilia, quasi 
n all'altezza del luogo dove fu 
assassinato lo sventurato auto-|rinvenuta l'autovettura nera tar- 
mobilista. gata MI 455117 di proprietà del 
è comm. Tadini, è stato tratto in 
anresto per ordine del Magi. 
strato ‘inquirente, il sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dott, Novello. i 
Numerose persone, tra le qua- 
li il Bottini, erano state con- 
vocate nei giorni scorsi nella 
Procura di Lodi per essere i 
terrogate circa la presenza del- 


la vittima nei locali dell’alber- 
go ristorante Felice e sul ritro- 
vamento della vettura ferma 
contro un paracerro sul lato 
sinistro della via Emilia, I mo- 
tivi dell'arresto non sono. per 
il momento noti, essendo co- 
perti dal massimo riserbo. 

Dalle indagini svolte dalla Po- 
lizia stradale e dai carabinieri 
della Squadra giudiziaria di 
Lodi, è risultato che durante 
la sosta del commendator Ta- 
dini ‘all’Albergo Felice la vitti. 
ma ebbe modo di trattenersi 
con uno dei clienti ritardatari, 
appunto Mario Bottini, al qua- 
le pagò un panino imbottito. 
Interrogato dagli inquirenti, il 
pregiudicato lodigiano ha con- 
fermato questo particolare, An- 
zi, ha aggiunto che il commen- 
dator Tadini, lasciando il lo- 
cale, portava sulle spalle la 
giacca, che non fu mai trova» 
ta, E' pure risultato che il Bot- 
tini ha confermato che egli 
stesso accompagnò fuori dello 
esercizio pubblico il professio 
nista milanese, ma che non fu 
presente all'incidente, avvenuto 
& circa cento metri dal risto- 
rante. Fu però il primo ad ar- 
rivare sul luogo del rinveni- 
mento della macchina, 

Dalla perizia compiuta dal 
professor Formaggio è risulta. 


avuto nelle indagini avviate per 
la:«morte di un avvocato mile 
nese e il colpevole, che avreb- 
be simulato una disgrazia stra- 
dale, già sarebbe stato ‘assicu- 
rato alla Giustizia: — 

. L'avvocato . Giuseppe Tadini, 
il-’professionista milanese che 
era stato trovato senza vita in 
Una roggia ‘vicino ‘a Lodi, non 
0 |è rimasto vittima di un inci 
dente stradale, come si era pen 
‘sato in un primo momento, ma 
è stato probabilmente ‘ucciso 
per rapina da un malvivente, 
che ha poi simula*o la ‘disgra- 
zia. Il Magistrato inquirente 
avrebbe ‘ dichiarato in arresto 
un pregiudicato, cne avrebbe 


destinati 

attribuzione della morte a un 
incidente, Il Giudice istruttore 
incaricato di far luce sul deces- 
so aveva sempre avuto dei dub- 
bi, e così'i parenti di Giuseppe 
Tadini, i quali sapevano come 


hi Ere È * 
I SANGUINARI EREDI DEI «TIGROTT! DI MOMPRACEM» 


CACCIA SPIETATA SUL MARE 
AI FEROCI PREDONI DEL BORNEO 


Un infero villaggio messo a sacco dall'equipaggio di una nave ala 
e unità della Marina inglese impegnati nell'azione di polizia 


Elicotteri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
°° Rudat (Borneo), 21 
Una. «caccia al pirata» su 
vasta scala — che ricorda le 
fantasiose invenzioni di .panti 
romanzi d'avventura |—. è in 
atto lungo le coste del Borneo 
settentrionale. Rispetto ai non 
dimenticati «tigrotti di Mom- 
pracem», i pirati di oggi si 
sono modernizzati: sono arma 
ti di mitra e usano veloci par- 
che ‘a ‘motore. Ma le loro‘im- 
prese sono le stesse: navi co- 
stiere abbordate e saccheggia- 
te, invasioni armate di piccoli 
centri indifesi, ruberie, stupri 
@romicratmtessaett tria 
Negli ultimi mesi, questa on- 
data di delinguenza marinara, 
è aumenvata, ha moltiplicato 
i suoi misfatti: adesso la po- 
lizia dei Borneo. settentriona- 
le, appoggiata da unità della, 
fiotta è dell’aviazione inglesi, 
è passata al contrattacco e sta 
setacciando coste e isolette e 
controllando tutte le imbarca. 
zioni sospette, per porre fine a, 
me assurda e peri. 


teria) “lungo ‘queste co- 
+ spingono dal mare 


di Sulu al mare della, Cina 


meridionale, ‘ha radicate tra- 
dizioni. Sonò anni che inaffer- 
abili‘ equipaggi appaiono, ra- 
pinano e scompaiono senza la- 
sciare. traccia. Nell’ultimo me- 
se, le.imprese dei pirati han. 
No assunto un'ampiezza preoc- 
cupante. Tipico, in proposito, 
è stato il caso di Kunah, pic- 
colo villaggio portuale nei pres- 
si di Kudat., 

“Due settimane fa, al portic- 
ciolo è ‘attraccata una piccola; 
mave costiera, che non aveva 
‘alcun nome dipinto sui fianchi 
e non recava bandiere. I pochi, 
abitanti di Kunah, che si tro- 
vavano sul molo — era tardo 
pomeriggio — si sono insospet- 
titi, e hanno mandato a chia- 
mare i due agenti di polizia, 
che formano tutta la forza pub- 
blica del villaggio. ‘Prima che 
i due agenti arrivassero, però, 
dalla piccola nave dalle fianca- 
te dipinte di nero sono scesi 
alcuni uomini a torso nudo, 
con mitra a tracolla e pugna- 
li alla ‘cintura. I pochi pre 


| senti sono stati immediatamen- 


te catturati e legati. Poi, gli 
momini armati, comandati da 
în uomo gigantesco, che im- 
pugnava una pistola, sì sono 
‘avviati verso il villaggio. 

.I due agenti, che arrivavano 
di corsa; non hanno neppure 
fatto in tempo a opporsi alla 
invasione: sono stati falciati 
‘barbaramente da una raffica di 
imitta, Tutti coloro che hanno 
cercato di fare resistenza han- 
mo subito la stessa sorte, e il 
drappello dei pirati — ormai 
indisturbato — ha saccheggia- 
to negozi e magazzini, e dopo 
‘aver caricato la nave senza no- 
me di merci d’ogni tipo (com- 
presa una forte somma-in de- 
naro rapinata dal piccolo uffi- 
cio della banca locale) si è al 
lontanato indisturbato, 

L’incursione a Kunah è du- 
rata in tutto due ore. Telefono 
e telegrafo sono stati bloccati 
e l’intero villaggio è stato tenu- 
to prigioniero, mentre i pirati 
si dedicavano al saccheggio. 
Alla sera, quando la nave dei 
pirati era ormai scomparsa al- 
l’orizzonte, è giunta ‘in porto 
una motovedetta della flotta 
britaninca. Ma tutte le ricerche 
sono state vane, data l'oscurità. 

Nel corso del saccheggio del 
villaggio portuale, i pirati han- 
No compiuto un vero e proprio 
massacro. Oltre ai due agenti di 
polizia hanno trucidato altre 
quattro persone e ne hanno fe- 
Tite cinque. Questa selvaggia 
impresa ha spinto le autorità 
del Borneo settentrionale a da- 
re il via un rastrellamento dei 
mari, per catturare le pericolo- 
se bande di sanguinari pirati. 
: Centro di questa vasta azione 
di polizia è il porto di Kudat,| 
che si trova tra il Mar di Sulu 
e il Mar della Cina. Due torpe- 
diniere e altre unità minori 
della flotta inglese partecipano 
‘alla caccia, Una di queste Uni. 


tà, la «Chawton», ha già sbara- 
gliato una prima banda. Men- 
tre incrociava nei pressi di Jes- 
seltow, la «Chawtony ha scorto 
una piccola nave, che cercava 
di allontanarsi velocemente ver- 
so una località deserta della 
costa. E' cominciato l’insegui- 
mento: e,-a un certo punto, do- 
po inutili richiami, l’unità in- 
glese ha cominciato a sparare 
contro i fuggitivi con i cannon- 
cini a tiro rapido. Dalla nave 
in fuga sì è cercato di rispon- 
dere con il fuoco di una mitra. 
Bliatrice pesante, ma la spro- 
porzione delle forze era eviden- 
te. Alla fine la, piccola nave ha 
issato la bandiera bianca.e si 
è fermata, A. bordo, vi erano 
dodici uomini che sono stati 
in fondo 
alla stiva, un piccolo arsenale 


arrestati. Nascosto 


di mitra e di bombe a mano. 


“Nei giorni scorsi, sono state 
segnalate altre azioni dei pirati 
lungo la costa di Sandakan, sul 
Mare di Sulu, Si ritiene che i 
pirati stiano cercando rifugio 
nelle ‘miriade di isolette che 
formano. l’Arcipelago di Sulu: 


essi ‘hanno saccheggiato case 


isolate sulla costa e piccoli mer- 
cantili, evidentemente per ri 


fornirsi di viveri, 


Anche aerei ed elicotteri par- 
tecipano all’azione contro i pi- 
rati, che presenta però molte 


difficoltà in queste ‘zone, dove 


le coste deserte e coperte di fit- 
te boscaglie e gli isolotti offro- 


no un facile rifugio alle ciurma. 
glie saccheggiatrici. 
U. P.I. 


Un buon sigaro 


per. Churchill risanato 


Londra, 21 

Churchill è tornato oggi po- 
meriggio, poco dopo l’una, nel: 
la casa di Hyde Park Gate dal 
«Middlesex Hospital», dove era 
Timasto ricoverato per 54 gior- 
ni dopo la rottura del femore 
a Montecarlo. Il vecchio gran- 
de uomo è stato accolto da 
una folla ìdi alcune centinaia 
di persone, che si assiepavano 
sul marciapiede fronteggiante 
l'ingresso. Quando l'ambulanza 
è ‘arrivata, sono scoppiati ap- 
plausi e, con un gesto commo- 
vente; che rivela non solo lo 
stile dell’uomo, ma il costume 
di una società, Churchill si è 
levato premurosamente il cap- 
pello per rispondere al saluto. 
E: poco dopo, continuando gli 
applausi, mentre seduto su una 


poltrona veniva portato a brac-| 


cia nell'interno della casa, già 
sulla soglia, ha, voluto essere 
voltato verso la folla per salu- 
tare di nuovo. Guardava attor- 
no con i suoi occhi azzurri, 
che sono ancora abbastanza 


Nella rassegna retrospettiva del- 
la Mostra cinematografica di Ve- 
nezia, curata da Gian Luigi Rondi 
(mella foto) e che va în onda sul 
«Secondo» della Televisione, si da 
questa sera «L'arpa birmana» di 
Kon Ichikawa, una delle opere 
più raffinate del cinema: un film 
in apparenza esile, perchè privo 
di avvenimenti e.-di azione, ma 
sottilmente complesso, a più piani 
psicologici, tenero e allucinante, 
morbido e quasi sfuggente, e tutto 
pervaso. da una spiritualità così 
sincera da poter essere ritenuto 
un documento veramente signifi: 
‘cativo della crisi. in cui sì dibatte 
la coscienza moderna, 


ni. Pompidou si è incontrato 
con Messmer, Ministro delle 
Forze armate, con il'quale ha 
trattato in particolare. dei furti 
d’armi, e con Boulin, Ministro 
dei Rimpatriati, per definire le 
ultime disposizioni relative cî 
profughi dall'Algeria. 


LA RAPINA DEI 90 MILA DOLLARI IN CALIFORNIA 


to che il corpo della vittima 
presentava una. ferita al capo 
e, sembra, un’altra all’inguine, 
ciò che potrebbe avvalorare la 
ipotesi. di un'aggressione. Lo 
scandaglio della Roggia Moli- 
na non ha fra l'altro portato 
al ritrovamento della giacca, 
contenente, a quanto pare, il 
libretto di circolazione e pa- 


Ritrovata a Boma 
Ia pistola del «gangster 


David Leroy aveva cambiato nome e.si spacciava per scrittore 
Alcuni indizi emersi a carico della giovane studentessa bionda 


Anche la situazione in Alge- 
ria sarà all'ordine del giorno 
della riunione di domani. Il 
Ministro Jove — che verrà 
mantenuto nelle sue funzioni 
ancora per qualche tempo — 
svolgerà un rapporto generale e 
presenterà è sei protocolli rela- 
tivi ai funzionari e agli inse- 
gnanti ‘francesi, che ‘ saranno 
firmati giovedì a Parigi dal Pre- 
sidente dell'Esecutivo provviso- 
rio Fares. 

Le notizie che giungono dal- 
Paltra sponda del Mediterraneo 
sembrano intanto ifornire, se- 
condo i commentatori politici 
parigini, qualche segno di 
schiarita. Le dichiarazioni dì 
Khider' (il quale ha denunciato 
vigorosamente, ‘teri sera; <il 
moltiplicarsi delle esazioni») 
sono state seguite immediata: 
mente da adeguate misure sul 
piano. del. mantenimento del 
lordine. Pattuglie miste, com. 
poste da-soldati del’ALN e da 
agenti della polizia urbana, so- 
no state viste fin.da stamane a 
tutti gli incroci di. Algeri. Per 
la prima. volta, dopo l'indipen- |. 

rontrolli venivano eser- 
im. maggior. rigore ver- 
usulmani. che verso gli 
europei. - Questo cambiamento 
di sistema tende a scoprire e 
a neutralizzare gli elementi 
incontrollati» denunciati da 
Khider. 1 

D'altra parte, Mohammed 
Boudiaf, incaricato delle rela- 
zioni esterne in seno all'Ufficio 
politico, si è intrattenuto con ‘il 
Console generale d’Italia, Fet- 
nando Natale, ferito altro 
giorno da un militare del’ALN, 
significandogli il «rincrescimen- 
to» delle autorità, Boudiaf ha 


recchio denaro. I familiari del- 
lo scomparso. hanno dichiara- 
to che l’anziano professionista 
era solito spostarsi da Milano 
recando con sè somme di dena» 
To superiori alle 200 mila lire. 
Le indagini continuano nel 
massimo riserbo e non è esclu- 
so che un altro colpo di scena 
possa verificarsi nelle prossime 
‘ore. Mario Bottini, ammanetta- 
to, sarebbe stato tradotto a 
bordo di una camionetta della 
Polizia stradale di' Lodi elle 
carceri giudiziarie. 
G. M. 


capitale francese in vista del 
Consiglio dei Ministri di doma- 


mozione dei concittadini di 
Churchill, Una vicina di casa, 
Lady Epstein, aveva mandato 
dei fiori e un biglietto per dire 
quanto fosse lieta di vedere 
Churchill «guarito lin modo co- 
sì meraviglioso». 

Non cì sarà per ora alcuna 
riunione di famiglia per festeg- 
giare l'avvenimento: il desìde- 
tio di Churchill è soltanto di 
starsene tranquillo, 

PLS ARS FILE, 


nel centenario della nascita 
VERTE Verona, 21. 

T1 centenario della nascita di 
Emilio Salgari è stato ricorda- 
to dall’Amministrazione comu- 
nale: con l'apposizione, sulla 
facciata della casa natale del 
celebre autore di romanzi d’av- 
venture, di una corona di fiori. 

L'Associazione ‘ veronese. del- 
la stampa ha deciso intanto di 
organizzare, nella casa dei Ca- 
puleti, una mostra di cimeli 
del concittadino, che fu auto- 
te di 105 libri. 


vividi, il sigaro in bocca, un 
buon sigaro che si era fatto ac- 
cendere appena lasciato l’ospe- 
dale e che nel breve tragitto 
non aveva fatto in tempo a 
consumarsi molto, 

Lady Churchill era arrivata 
poco prima sulla vecchia ma 
lucidissima «Humber» di fami 
glia, per accertare che tutto 
fosse pronto per il ritoruo cel 
marito. Ora lo accoglieva sul 
la soglia e lo precedeva verso 
l'interno, 
Per Churchill era stata pre 
parata una stanza: al pianter- 

no, mentre prima abitava al 
piano superiore. Lord Moran. “il 
suo medico personale, gli ha 
subito fatto una ita di cone 
trollo, ‘trattenendosi una ven- 
tina di minuti e quando è usci- 
to si è potuta intravveders La- 
dy Churchill che lo.scortava al- 
la porta e lo salutava. 


Tra la folla che ha applau- 
dito Churchill si notavano an- 
che, parecchi stranieri; una 
vecchia signora svedese, per 
esempio, e una giovane signo- 
ra irachena, e anch’essi ap- 
‘plaudivano con la stessa com- 


pen 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Roma, 21 
La pistola — una «Browning 
6,35» dal calcio di madreperla 
— «he fu usata per la rapina 
di novantamila dollari consu- 
mata recentemente in Califor- 
nia è stata ritrovata a Roma, 
nascosta nella stanza che Da- 
vid Brugraî Leroy abitò presso 
una affittacamere di via Ales 
sandria. 

David Brugraf Leroy è il 
«gangster» americano autore 
della rapina, arrestato quattro 
giorni or sono in un albergo di 
Como, Sembrava che ‘la que 
stione dovesse esaurirsi con 
quell’arresto e invece l’«Inter- 
pol» chiese alla «Mobile» roma- | 
na di eseguire delle indagini 
nella capitale: ne è scaturita 
‘una storia alquanto interessan- 
te, della quale, tuttavia, ancora 
non è possibile. avere tutti gli 
elementi. > 
Il «gangster» — che ha 27 
anni ed è nativo dell’Ohio — 
subito dopo il colpo che gli ave- 
va fruttato novantamila dolla- 
ri, era riuscito a trasferirsi in 
Italia. Era venuto a Roma ed 
era sceso in uno dei migliori 
alberghi di via Veneto. Soltan- 
to in un secondo tempo aveva 
preferito trasferirsi presso l’af- 
Tittacamere di via Alessandria, 
spacciandosi per uno scrittore 
americano. Si presentò come 
William Burroughs; s'era fatto 
crescere barba e baffi, che gli 
davano un’aria professionale e 
dignitosa, 

Nella stanza romana del 
«gangster» è stato trovato un 
abbondante carteggio persona- 
le, oltre alla famosa pistola con 
ancora tre colpi nel caricatore. 


za in Questura promossa dal-|norma delle leggi inglesi, è cit- 
l'avvocato. Tarquini in rappre-|tadino inglese, essendo nato a 
sentanza del principe Vittorio | Londra. 
Massimo non trovano fonda- | Questa preoccupazione era 
mento. Dawn Addams attual-|stata tenuta presente dal giudi- 
mente è a Imperia, naturalmen- |ce, che aveva acconsentito & 
te col'piccino: anzi, stamattina |che l’attrice ottenesse, per 30 
ha portato il bambino a pren- |giorni, il bambino, a condizio 
dere il fresco al largo, sul suo {ne che non si alli mai 
bel panfilo d’alto mare. dall'Italia e che soprattutto co- 
Dawn Addams non sa ancora | municasse periodicamente ogni 
nulla del rumore che s'è fatto |nuovo recapito. Fino a ieri, a 
sulla sua presunta «scomparsa». | Una settimana dall’affidamento, 
Quando lo saprà — come assi-| Dawn Addams non aveva comu- 
cura’ uno dei suoi legali —|nicato nessun nuovo recapito 
non mancherà di partire alle risultava partita da Roma e 
contrattacco. E avremo, mol-lirreperibile al suo indirizzo ro- 
to probabilmente, un’altra serie | mano di corso Vittorio. E° sta- 
di ‘bordate tra i due coniugi alto così che l’avvocato Tarquini 
suon di carta bollata «per il|ha stilato l'istanza, nella quale 
danno morale — sostiene il le- | invitava la Questura a «dispor- 
gale — che all’attrice può esse-|re ricerche» dell'attrice. 
re. derivato da questa. ma-| Un legale della principessa — 
novra), l'avvocato Del Papa — ha da 
L'istanza dell'avvocato Tarqui-|parte sua spiegato il motivo 
ni aveva suscitato scalpore: sì | dell'omessa notifica del nuovo 
temeva, in particolare, che la'recapito dell'attrice: «la princi 
bella principessa potesse avere | pessa — ha detto — ha manda- 
taggiunto l'Inghilterra; in unito una lettera a suo marito in- 
simile caso, sarebbe, stato piut- dirizzata a Capena; ma il prin- 
tosto complicato riavere indie- | cipe non è a Capena e la let- 
tro dl piccolo Stefano che, a itera è rimasta inevasa». 


Lo strano errore 


di un organista 


n Trento, 21 

L'organista della chiesa par. 
rocchiale di Brentonico, un 
paese a una ventina di chilome- 
tri da Rovereto, dopo l’esecu- 
zione di alcuni brani di musica 
reliziosa, ha. sbagliato pagina 
— così egli ha sostenuto — e, 
invece di suonare un inno sa- 
cro, ha «attaccato» le- note del. 
l'inno imperiale ‘austriaco. Il 
fatto sarebbe accaduto durante 
la celebrazione della Messa can- 
tate di domenica scorsa. 

Un quotidiano locale oggi 
commenta lc stupore e la irri- 
tazione dai quali è stata inva- 
sa, nel tempio, la folla di fe- 
deli, composta per la maggior 
parte, da villeggianti. Dopo. al- 
cuni sacri, improvvisa 
mente dalle canne dell’organo 
sì sono levate le squillanti note 
dell’inno imperiale austriaco. 


RISI 


NEL PARCO NAZIONALE DELL'ARTE RUPESTRE 
© ® () e 

Un villaggio preistorico 

scoperto in Valcamonica 


Le sue origini risalgono a quattromila anni fa 


a 


TRE DONNE CONTRO IL MI ISTERO DEGLI INTERNI 
VINCONO LA CAUSA 
CINQUANT'ANNI DOPO 


Hanno ottenuto solo ora: il risarcimento dei danni 
Il carteggio ha assunto una 


per la morte di una loro sorella avvenuta nel 1909 |M carteggio he assunto una 
a son : chè sembra aver rivelato che 


la studentessa, insieme alla 
di Perugia, I giudici di quella | quale il «gangster» è stato ar- 
Corte accolsero l'istanza delle | restato, non è una amicizia oc- 
sorelle Guidi e condannarono |casionale, Infatti, nella stanza 
il Ministero degli Interni a ri-|del «gangster» sono state tro- 
sarcire i danni alla famiglia|vate alcune lettere e soprattut- 
Guidi nella misura di 3.600.000 | to numerose fotografie, che il- 
lire. Contro questa. decisione, |lustrerebbero senza «ombra di 
il Ministero ricorse a sua volta; dubbio l’esistenza di rapporti 
in Cassazione, Il Supremo Col-| stretti di amicizia fra i due gio- 
legio, con sentenza depositata | vani, che .spesso vi apparireb- 
stamane, ha concluso la ver-|bero ritratti in pose ‘piuttosto 
tenza respingendo il ricorso. e 


confidenziali. x 
confermando la condanna del 


Il falso: scrittore, a quel che 
Ministero degli Interni al risar- è risultato dalle indagini con- 
cimento dei danni. 


dotte dalla «Mobile» SONE 

Fani i durante il soggiorno nella Ca- 

L'Alto Collegio ha, rilevato |. itale aveva fatto vita dispen- 

che il difetto di responsabilità | Giosa, frequentati ambienti. ele- 

Rengioo ai SERE GECniE ganti e circoli dove gli era fa- 

È Sr Ie , TAVvisai io i È A 

‘a suo tempo dal Tribunale pe- cile incontrarsi con numerosi 
nale di Roma, non esclude la 


altri stranie con a 
ri ii di lettere 
responsabilità. civile. del.-Mini- spacciava per uomo l i 
stero in ordine al luttuoso epl- |w Ro 
sodio, 
R.R. 


Brescia, 21 

Un antico villaggio preistori- 
co, le cui origini risalgono & 
oltre quattro mila anni fa, è 
venuto alla luce sulle peri 
dei monti della Valcamonica, 
nei dintorni del Comune di Ca- 
po di Ponte, un paese che di- 
Sta una ventina di chilometri 
dal centro di villeggiatura di 
Edolo. 

Le ricerche e gli scavi com- 
piuti nella zona, dove sta sor- 
gendo il Parco nazionale del- 
l’arte rupestre, sono stati di 
retti da un noto archeologo, il 
prof, Emmanuel Anati, della 
Sorbona di Parigi, e condotti 
in collaborazione con la Soprin- 
tendenza alle antichità della 
Lombardia. La Valcamonica, e 
in particolare la zona di Capo 
di Ponte, rappresentano per in- 
teresse di studio, per varietà 
\di stili e di soggetti e per la 
abbondanza delle figure incise, 
una delle più importanti zone 
di scoperte dell’arte rupestre. 
Mentre poche tracce. sono ri- 
maste delle pitture, le incisio- 
ni sono molto ben conservate: 
oltre 25 mila figure incise sono 
note nel. tratto di valle tra 
Darfo ed Edolo: la più grande 
concentrazione di arte preisto- 
rica di tutta l'Europa. — tallo: ciò dimostra che l’indu- 


che forniscono nuovo ricchissi- 
mo materiale paletnologico. Lo 
antico villaggio sorge su una 
collina chiamata «Dos dell'Ar- 
ca», nei pressi del paese di Ca- 
po di Ponte. L'attenzione de- 
gli archeologi sulla località è 
stata. destata da alcuni muri 
megalitici, ritenuti preistorici. 
Lo scavo ha rilevato la presen: 
za di ben 18 strati successivi di 
abitazioni, che coprono gran 
parte della età del bronzo e 
del ferro e che ebbero inizio 
verso la fine della età della 
pietra. 


I più antichi reperti sono 
sporadici: punte di frecce e al- 
tri strumenti in selce, asce. in 
pietra levigata, frammenti di 
ceramica primitiva; della età 
del bronzo sono stati scoperti 
ricchissimi strati e un mate- 
riale che permette di ricostrui- 
re la storia e la vita quotidia- 
na del villaggio preistorico. So- 
no stati ritrovati alcuni fondi 
di capanna, con resti di foco- 
lare e di cucina, e numerose 
indicazioni sulle occupazioni de- 
gli abitanti. Di particolare in- 
teresse alcuni frammenti di 
crogiuoli preistorici, che con- 
servano ancora attaccato alle 
pareti interne uno strato di me- 


le, di tipo nuovo finora :scono- 
sciuto, sono stati trovati nume- 
rosi frammenti di vasi della 
civiltà -terramaricola, probabil- 
mente provenienti dalla pianu- 
ra Padana, che dimostrano la 
esistenza di contatti quasi quo- 
tidiani tra i comuni dell'età di 
bronzo e gli abitanti della val- 
le del Po. 
Verso l’inizio del primo mil- 
lennio avanti. Cristo, il «Dos 
dell'Arca» fu fortificato da un 
muraglione megalitico, di circa 
quattro metri di spessore, Un 
altro lavoro, che probabilmente 
fu eseguito nella stessa epoca, 
è una specie di cisterna aper- 
ta in una conca tra alcuni roc- 
cioni, dove gli ahitatori prei- 
storici del «Dos dell'Arca» rac- 
coglievano l’acqua piovana. 
Nella seconda metà del pri- 
mo millennio avanti Cristo, fu 
aggiunta, sulla cima più alta. 
una roccia fortificata, dalla 
quale si dominava la valle, e 
che sembra sia servita non so- 
lo da centro di difesa, ma an- 
che da centro religioso del vil- 
laggio. Infatti, ai piedi del «ba- 
stione» fu costruito un cam- 
minamento pavimentato, a for- 
ma di ferro di cavallo, con 
grandi lastroni di pietra, che 


{ni colpi a scopo intimidatorio: 
due proiettili andarono a col- 
pire la signora Anna Casini 
Guidi, affacciata alla finestra 
della sua abitazione. La don- 
na morì sul colpo. L'istruttoria 
aperta a carico del De Marchi 
per il reato di omicidio colpo- 
so. si concluse con il proscio- 
glimento per inesistenza di 
tento. « 
Tl1.3 dicembre 1941, le sorel- 
le della vittima citarono in 
giudizio il Ministero degli -Inter- 
ni, chiedendo il risarcimento 
| dei danni sofferti per la morte 
della loro congiunta. Il Tribu- 
nale respinse l'istanza e le so- 
relle Guidi proposero appello. 
La: Corte d’Appello di Roma 
confermò la sentenza di primo 
grado e la vicenda giunse in 
Cassazione, 

La Corte Suprema cassò la 
sentenza e rinviò la causa al 
giudizio della Corte d'Appello 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Roma, 21 
{Il Ministero degli Interni do- 
vrà pagare tre milioni e seicen- 
tomila lire alle signore Luisa, 
Angela Maria e Antonietta Gui. 
di, sorelle della signora Anna 
Casini in Guidi, rimasta acci- 
dentalmente uccisa da due col. 
pi di pistola esplosi dall’agente 
di P.S. Gabriele De Marchi, 
nel remoto 1909. Lo ha deciso 
la 1.a Sezione civile della Cor- 
te di Cassazione, respingendo 
il ricorso proposto dal Mini 
stero contro la sentenza di con- 
danna al risarcimento dei dan- 
ni pronunciata il 30 marzo 1960 
dalla. Corte d'Appello di Peru- 

gia. Meglio tardi .che mai. 
La notte dell’11 aprile 1909, 
l'agente ‘De Marchi fu aggre- 
dito da due malviventi, in via 
dei Filippini a ‘Roma. Estratta 
la pistola d’ordinanza, l’agen- 
te di P.S. sparò in aria ‘alcu 


RADIO e TIELE VISIONE 


ve si fosse creato un ambiente 
di notorietà. hr 

Si al'ontanò da Roma ‘all’ 
provviso (tanto è vero ch 
la stanza di via Alessandria: so- 
no rimaste molte sue cose) for- 
se proprio per raggiungere nel- 
l'Alta Italia la ragazza bionda, 
che a ruanto pare la polizia 
già stava tenendo d’oc: n 

Si attende ora. di conoscere 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.20: Omnibus; 
10.30: Radioscuola delle vacanze; 
li: Omnibus; 12; Canzoni in ve 
trina; 12.15: Arlecchino; 13: 
Giornale; 13.80: Mierofono per 
due; 15: Giornale; 15.15: R. 
Goodwin e la. sua orchestra; 
15.30: Parata di successi; 16: Pro 
gramma per i ragazzi; 16.30: Mu- 
siche di E. De Bellis; 17: Gior- 
nale; 17.25: Concerto. di musica 
‘operistica; 18.25: Il racconto del 
«Nazionale»; 18.40: Suona la Bo- 


ston Pops Orchestra; 19: Appun-, 


tamento con la sirena; 19.30: 
Motivi in giostra; 20: Giornale 
- Radiosport; 20,25: Fantasia; 
0 21,05: Album di gran gala; 22.10: 
Musica da ballo; 28: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
1\Canta Luciano Ta- 
itmi d'oggi; 9.30: 
New York-Romu- 
36: Canzoni; 11.30: 
Musica per voi 
: La signora delle 


jJoli; 
Notizie; 9 
New. York 
Notizie; È 
che lavorate; 


tredici. presenta: Voci e musica 
dallo schermo; 18.30; Giornale; 
14: Voci alla ribalta; 14,80: Gior- 
nale; 1445: Dischi in vetrina; 
15: Melodie e romanze; 15.30: No- 
tizie; 15.35: Pomeridiana; 16.35: 
Motivi scelti per voi; 16.50: La 
discoteca di N. Taranto; 17.20: 
Notizie; 17.85: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Carnet. di. ballo; 


18.80: Notizie; 18.35: I vostri pre-. 


feriti; 19.80; Radiosera; 19.50: 
Musica sinfonica; 20.30: Notizie; 
20,35; Arrivederci Italia; 21: 1 
classici del jazz; 21.80: Notizie; 
21,85: Musica nella sera. 


11.30: Antologia musicale; 14,30: 
‘Preludi, fantasie, invenzioni e fu- 
ghe; 15.20: Sonate classiche; 
15.15: Concerti per solisti e or- 
chestraà; 17.30: Università inter- 
mazionale; 17.40; Musiche di J.S. 
Bach; 18: Corso d'inglese. 


TERZO PROGRAMMA - 


18.30: Musiche di FP. J. Haydn: 
18.40: Premio Strega 1962; 19; 
Musiche di G. (B. Cirri; 19.3 
Concerto; 20.30; Rivista delle 


‘viste; 20.40: Musiche di G. Pai- 


siello; 21: Giornale; 21,20: L’ope- 
ra dì J, Strawinsky; 22.15: Il ro- 
manzo spagnolo dell'Ottocento; 
22.45: Musiche contemporanee. 


LOCALI. 


745: 


TRIESTD 


se ha, degli, adi 
uali non 


Incon 
dell'o) 
Sei 


18 
1 Gazzettino giuliano 


18.30? Lia "TV del'ragazz: 
(20.30; 


TELEVISIONE SECONDO i 
21.10: Trent'anni. cinem 
i a Felegiomnale, i 


TELEVISIONE NAZIONALE || 


l’Italia e ‘dunque ni 


leggi 


\ulteriori particolari sulla «sto- 
ia del falso scrittore e. della 
sun amica bionda, La «Mobile» 
ha concluso il ciclo delle inve 
stigazioni, ma preferisce man: 
tenere qualche riserbo sul com. 
plesso dell’operazione, che for- 

lentellati per i 

Lene. opportuno 


‘|Joro cultura venisse sostituita 


$ «ha rapito 
nè ha mai avuto intenzione di 
rapire il. proprio figlio Stefano, 
a lei affidato dal 13 agosto per 
i 30 giorni che gli spettano per 


Oni ù è 
L'allanme e la successiva istane 


potrebbe essere stato usato per 
le processioni o per altre fuu- 
zioni di carattere rituale. 


La storia della valle inizia, in| stria del metallo era ben svi 
teoria, nell’anno 16 avanti Cri-|luppata. 
sto, quando venne occupata de-| Accanto alla ceramica loca- 
finitivamente dalle legioni ro- 
mane, che sottomisero gli abi 
tanti indigeni, i camuni. Ma 
le migliaia di incisioni preisto- 
riche, in parte già conosciute, 
în parte scoperte dalle spedi- 
zioni del prof. Anati, danno 
innumerevoli dettagli sulla vi 
ta e i costumi di questo popo- 
lo alpino, sulle origini e la sto- 
. | ria primitiva degli autoctoni di 
queste regioni, prima che la| 


aria condizionata 
con L. 185.000! 


Ld 
nio nell'estate 1963 
‘da quella di Roma. (con pugame ; ) 
Attraverso lo studio degli sti- 
li, delle tecniche di incisione e 
delle sovrapposizioni, gli ‘ar- 


Trascorrete le ferie in casa 


cheologi hanno potuto stabilire vostra con. un condizionatore 
le varie fasi e l’evoluzione che RIELLO: l’Universaltecnica 
l’arte camuna ha seguito nel vi dà la facoltà di pagarlo 


duemila anni di vita anteceden- 
ti all'occupazione romana. La 
squadra di ricercatori. che ha 
soggiornato per oltre tre mesi 
a Capo di Ponte, si è dedicata 
in particolare agli scavi di un 
intero villaggio preistorico. 

Il prof. Anati ha accompa- 
gnato opgi i giornalisti a una 
visita agli scavi più recenti, 


appena nell'estate del 1563! 


Universaltecnica 


CORSO GARIBALDI 4 
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* 


FOA alb gi ee 


ne 


og lit mid, 


"A PITT ARE PERI 


Mercoledì, 22 agosto 1962 


IL PICCOLO 


GRONZCELE: > PRORSIIWME 


NELLA TERZA GIORNATA DEI CAMPIONATI CONTINENTALI DI NUOTO 


Due nuovi primati europei maschili: 


Germania Est (4x100 mista) e Francia (4x200 s.l. 


In finale Orlando nei 400 s.l.: 4°29”’9 (nuovo record italiano) e la 4x200 s.l. 
Sono stati eliminati: Schollmeier, De Gregorio, Daniela Beneck e la Costoli 


Lipsia, 21 

Il tempo inclemente — nel po- 
meriggio è caduta una pioggia 
torrenziale ininterrotta — non 
ha impedito che la giornata 
pdierna dei campionati europei 
di nuoto si concludesse con bt- 
timi risultati. Dopo il primato 
europeo della staffetta 4x290 
stile libero, stabilito dalla Fran- 
cia stamattina, nel pomeriggio 
è caduto un altro record, quel- 
lo della staffetta 4x100 mista 
‘maschile, ad opera della squa- 
dra della Germania Orientale 
che .si è aggiudicata il titolo. 
Gili altri due titoli assegnati nei 
‘pomeriggio sono andati all’olan- 
dese Ria Van Elsen (nei 100 ma- 
tri dorso) e alla inglese Anita 
Longsborough nei 200 rana. 

La finale della staffetta 4x 100 
mista maschile ha offerto, al 
migliaio di spettatori che ave- 
vano resistito alla pioggia, uno. 
spettacolo di grande qualità. Il 
primato precedente, detenuto 
dall’URSS con #11”1, è stato 
infatti battuto da ben tre squa- 
dre, e precisamente, oltre alla 
Germania Orientale, 'URSS (Sy- 
mar, Koleznikov, Kuzmin, Ko- 


IL PROGRAMMA ODIERNO 
ore 10: Batterie m. 200 farf. m. 
Batterie ‘4x100 mista f. 
Pallanuoto 

Finale tuffi trampl. m. 
Finale m. 200 dorso m. 


ore 16: 


Finale m. 400 s.lib. f. 
Finale 4x200 s. lib. m. 
Pallanuoto 


ITALIANI IN GARA 
m. 200 farfalla (m.): Fossati e 
Rastrelli 
4x100 mista (f.): Beneck, Mar- 
cellini, Masenzi, ini 
4x200 .s.ì. (m.): De Gregorio, 
Rastrelli, Spangaro, Orlando 


noplev). in 410”3 e l'Olanda 
(Weeteling, Mensonides, Gi. 
skoot, Kroon) in 4109. Artefice 
della vittoria tedesca, nella lot- 
ta accanita per il primo posto, 
è stato Henningev, che ha stac- 
cato decisamente il sovietico 
Koletznokov, tanto che dalla fi- 
ne della seconda frazione la vit- 
toria era saldamente nelle mani 
dei germanici. In questa gara la 
staffetta italiana si è classifica. 
ta all’ottavo e ultimo posto. 

Mentre la vittoria tedesca è 
stata ‘una sorpresa, era invece 
‘prevista quella dell’olandese Ria 
Van Velsen, che si è aggiudicata 
il titolo dei 100 metri dorso 
femminili. Tuttavia la Van Vel. 
sen ha dovuto sostenere una 
lotta accanita con la. connazio- 
nale Corrie Winckel, che ha ce- 
duto soltanto negli ultimi 10 
metri. 

Il terzo ittolo della giornata, 
quello dei 200 metri rana fem- 
minili, ha permesso all’ingiese 
Anita Lonsbrough di confer- 
‘marsi quale migliore nuotatri- 
ce della specialità in campo 
mondiale. La sua vittoria è 
stata assai simile a quella otte- 
nuta nelle Olimpiadi di Roma, 
e la sua potenza ha prevalso 
sulla tenacia e la volontà del 
l’olandese Bimolt e della tede- 
sca Kueper. Anche le altre con- 
correnti di questa prova hanno 
offerto ottimi risultati, dato che 
solo l’ottava non è riuscita a 
scendere sotto i 3 minuti. 

L'unica soddisfazione per gli 
italiani è venuta dalle batterie 
dei’ 400 metri stile libero ma- 
schile: Giovanni Orlando, in- 
fatti, ha vinto la propria elimi- 
natoria con l'ottimo tempo di 
4’29”9, che costituisce il nuovo 
primato nazionale della specia- 
lità. Il l7enne napoletano, che 
aveva ‘dominato nei. recenti 
campionati nazionali, ha con- 
fermato i suoi sensazionali pro- 
gressi di quest’ultimo periodo. 
Battendo il proprio record, Or- 
lando ha dimostrato di poter 
aspirare, se non alla vittoria, 
almeno a un ottimo piazzamen- 
to: nelle quattro eliminatorie, 
infatti, il suo è ‘stato il terzo 
‘miglior tempo. 

Il record d'Europa (8°25”8) 
della squadra francese nella 
staffetta 4x200 metri (Christo- 
pher 2°7’4, Gropaiz 2°46. Pom- 
mat 2°8” .e \Gottvalles .2°5”8) ha 
caratterizzato in modo netto la 
mattinata della terza giornata, 
svoltasi sotto un.cielo tipica- 
mente nordico alla presenza di 
circa 5000 persone, di cui nu- 
merosi ragazzi, La performance 
dell’equipe transalpina deve in- 
fatti ritenersi di classe mon- 
diale e la Francia, già detentri- 
ce del miglior tempo europeo 
dell’attuale stagione, migliora 
la sua quotazione in campo in- 
ternazionale fino a conquistare 
la quarta posizione dietro gli 
Stati Uniti (8’10”2 nel 1960), il 
Giappone (8°13”2 nel 1960) e 
l'Australia (8’13”8 nel 1960) e 
scavalcando la Granbretagna, 
precedente detentrice del re- 
cord europeo con 8’26”9, 

Sempre in campo maschile, 
nessuna sorpresa si è verificata 
nelle batterie dei-200 metri dor- 
so. Eliminato l'Italiano Scholl 
‘meier, si sono qualificati per la 
finale il sovietico ‘Barbier, l’un- 
gherese. Csihany, il francese 
Raffy, i tedeschi dell'Est Kun- 
ze e Wagner, lo svedese Alstedt, 
oltre all'olandese Weetling e al 
belga. Bauewen che sono stati 
un po’ la sorpresa della specia- 
lità. La lotta per il primo posto 
dovrebbe essere. ristretta fra 
questi quattro uomini. Barbier, 
Csihany, Raffy e Wagner. 

In campo femminile, soltanto 
tre atlete sono riuscite a passa- 
re sotto i.5°: l'olandese Lasterie 
(455”6), e le due svedesi Ry- 
lander (4’58”9) e Ljundgren 
(4585), L’altra olandese, Tige. 
laar (5712), sembra si sia ri- 
sparmiata per la conquista del 
titolo, insieme con le altre suc- 
citate. Quanto alle italiane, Da- 
niela Beneck, primatista nazio- 
nale con 5°4’8, è incappata in 
una giornata nera e, nuotando 


Finali 


Finale staffetta 4x 100 mista ma- 
schile: 1) GERMANIA ORIENTA. 
LE (Dietze, Henninger, Gregor, 
Wiegand) 49’ (nuovo. primato 
europeo, @. r. #ll'1l del’URSS); 
2) URSS (Symar, Kolesnikov, 
Kiuzmin, Konoplev) 4'10'3 (primato 
nezionale); 3) Olanda (Weetling 
Mensonides, Kuiskoot, Kroon) 4' 
10''9 (primato nazionale); 4) Fran- 
cia (Christophe, Kieh], Mack, Goo. 
valles) #12”5 (primato nazionale); 
5) Ungheria (Czihany, Lenkei, Gul 
rich, Dobay) 4'12''7 (primato na- 
zionale); 6) Cecoslovacchie (Ferac, 
Svolzil, Hopka, Wagner) 4161; 7: 
Granbretagna (ISykes, Wilkinson, 
Glenfield, MeGregor) 419'’5; 8) Ita- 
lie (Scholimeier, Lazzari, Fossati, 
Spangaro) 4198. 

Finale 100 m. dorso femminili: 
1) RIA VAN VELSEN (01) 1 
10"5; 2) Corrie Winkel (01) 1’ 
10”7; 3) Veronica Holletz (Germ. 
Or.) 1113; 4) Imgrid Schmidt 
(Germ. Or.) 1"11''6; 5) Linde Lund- 


grove  (Imgh.) 111" 6) Rosy 
Piacentini (Fr.) 1’12?’6; 7) Silvia Le- 
wiîs  (Ingh.) 1’12”6, 

Finali m. 200 rana femminili: 


1) ANITA LONSBROUGH (Ingh.) 
2'50!"2; 2) Kilenie Bimolt (01) 2 
512; 83) Ursule Kueper (Germ. 
Or.) 2°52""2; 4) [Bettie Heukels (01.) 
25381; 5) Jacqueline Enfilden 
(01) 2'53’4; 6) Karin Beyer (Germ, 
Or.) 2'54’9; 7) Valeria Egorova 
(URSS) 2°56''9; 8) Barbro Eriksson 
(Sve.) 3'071 


Eliminatorie 


Staffetta maschile 4x200 st. libero 
(due serie: le squadre con gli otto 
migliori tempi entrano in finale): 
Prima serie: 1) URSS 8°32”3, 2) 
Finlandia 8’32”’6, 3) Italia (De Gre. 
gorio, Rastrelli, Spangaro, Orlando) 
8/36”4, 4) Polonia 8'49”. Seconda 
serie: 1) Francia 8'25”8 (nuovo pri- 
mato europeo), 2) Svezia 8°30”9, 
3) Germania Orientale 8"346, 4) 
Olanda 8’35”5 (primato olandese), 
5) Ungheria 8°42”5, 6) Spagna 8°55”5. 

Qualificati per la finale: Francia 
(8’25’”8), Svezia  (8’30”’9), URSS 
(8°32’3), Finlandia (8’32”6), Germa- 
nia Orientale ‘8’34’’6), Olanda (8° 
355), Italia (8’36’4), Ungheria. 

Metri 400 stile libero femminili 
(tre serie: le muotstrici con gli otto 
migliori tempi in finale): Prima se- 


rie: 1) Tigelaar (OI.) 5’01”2, 2) Va-|. 


nacker (Fr.) 5'08”2, 3) Zeier (Jug.) 
5°09??8, 4) Nimrich (Ger. Or.) 5’09”?8, 
5) Takacs (Ung.) 5’17”’8, 6) Duc- 
zynska (Pol.) 5’27'’8. Seconda serie: 
1) Rylander (Sve.) 4'58”°9, 2) Zim- 
mermann (Ger. Or.) 5’09°°4, 3) Da- 
niela Beneck (It.) 5°1274, 4) Soper 
(GB) 5’23’’3, 5) Michailova (URSS) 
5°23”4, 6) Frank (Ung.) 5’23”9, 7) 
Balaban (Rom.) #30”. Terza serie: 
1) Lasterie (OI.) 4'55’5, 2) Ljung- 
gren (Sve.) -4'58”°5, 3) Long (GB) 
5°06”5, 4) Frost (Fr.) 5’12”’8, 5) 
Gisella Costoli (It.) 5°23’7, 6) Bal. 
Jester (Sp.) 5725”, 7). Komisarek 
(Pol.) 5°27”7. 

Metrì 200 dorso maschili (quattro 
serie: i muotatori con i migliori 
otto tempi in finale): Prima serie: 
1) Weeteling (01.) 2°20”9 (primato 
olandese), 2) Raffi_(Fr.) 2°21’'8, 3) 
Wagner (Ger. Or.) 2°22”8, 4) Depta 
(Pol.) 2’26”3, 5) Cabrera (Sp.) 
2727”. Seconda serie: 1) Masanov 
(URSS) 2’24”3,  Szabo (Ung.) 


2'24”6, 3) Christian Schollmeier (It.) 
21265, 4) Dimitrov (Bulg.) 2’34”5, 
5) De Almeida (Port.) 2°35°2. Terza 
serie: 1) Barbier (URSS) 2'20”6, 3) 
Bauwen (Belg.) 2°22”3, 3) Sykes 
(GB) 2°23”6, 4) Cabrera (Sp.) 2°24”3, 
5) Ferak (Cec.) 2’23”, 6) Dorcic 
(Jug.) 22272, 7) Muller {Luss.) 
2'39”. Quarta serie: 1)  Csihany 
(Ungh.) 2°20”?6, 2) Kunze (Germ. 
Or.) 2°22’6, 3) Almstedt (Sve.) 2723”, 
4) Werner (Pol.) 2’23’7, 5) Osch 
(OI.) 2°24’6, 6) Wieland (Austr.) 
2°27°6, 7) Jensen (Dan.) 2°28”6, Rora, 
(It.) non ha gareggiato. 

Qualificati per le finali: Barbier 
(URSS) e Jcsihavy (Ungh.) 2’20”’6, 
Weeteling (O1.) 2°20”9, Raffy (Fr.) 
2'21””8, Werbauwen (Bel.)  2’22’3, 
‘Kenze (Germ. Or.) 2’22’’6, Wagner 
(Germ. Or.) 2°22”8, Almstedt (Sve.). 

400 metri stile libero maschili (gli 
otto migliori tempi sono qualificati 
per la finale): l.a Batteria: 1) Gio- 
vanni Orlando (It.) 4299 (nuovo 
record italiano; a. r. 4°31”1 da lui 
stesso detenuto), 2) Johanssen (Sve.) 
4°33”’5, 3) Dye (Ingh.) 4°40”9, 4) 
Jansen (01.) 4’42’7, 5) Lehtonen 
(Fin.)  4°43”2, (6) Gomula' (Pol.) 
5’20”’3. Seconda Batteria: 1) Lohnic. 


ky (Cec.)  4°30”8 (nuovo. record di 
Cecoslovacchia), 2) Curtillet. (Fr.) 
342, 3) Katona (Ung.) 4’35”?2, 4) 
Rogusic (Jug.) 4’35”2, 5) Vengel 
(Norv.) 4°46”6, 6) Alexandrov (Bul.) 
4548 (nuovo record di Bulgaria). 
Terza Batteria: 1) Bontekoe  (01.) 
4'27”7 (nuovo record di Olanda), 
2) Rncendahl (Sve.) 4°28”8 (nuovo 
record di Svezia), 3) Klin (Germ. 
Or.) 4'35’?9, 4) Sergio De Gregorio 
(It.) 4942””6 Quarta Batteria: 1) Wie. 
gand (Ger. Or.) 4’30”3, 2) Campion 
(Ingh.) 4°33?7, 3) Haavisto (Fin.) 
4307, 44 Tracz (Pol.) 4°48”9, 5) 
Izala (Cec.) 4’53?’7, 6) Konrad (Ung.). 
Sono qualificati per la finale: Bon- 
tekoe (O1.) 4’27!7, Rosendahl (Sve.) 
4°28”’8, Orlando. (It.) 4’29”9, Wie. 
gand (Germ. Or.) 4'30”3, Lohnicky 
(Pol.) 4°30”"8,, Johanssen (Sve.) 4 
33”5, Campion (Ingh.) 4733"7, Curtil- 
let. (Fr.) 4034”?2. 

Tuffi maschili dal trampolino di 
te metri (dopo le prime sette fi- 
re): 1) Mrkwicka (Austria) 97.77, 
2) Dieter Pophal (Germ. Or.) 96.22, 
3) Kostricky (URSS). 95,51, 4) Sper- 
ling (Germ. Or.) 93.40, 5) Kostinen 
(Fin.) 91.44, 12) Walter Messa (it.) 
82,71, 16) Mario Bremini (It.) 77.37. 


RISULTATI PALLANUOTO 
URSS - Polonia 100 


Jugoslavia - Belgio 10-1 
Ungheria-Romania 53 
LE CLASSIFICHE 
GIRONE.A 
Ungheria 2 200 14 5 4 
Romania 2.101 752 
Svezia 2002 213 0 
GIRONE B 
Germ, Occe, 1100 312 
Italia 1001 130 
GIRONE € 
URSS 2200 14 04 
Olanda 2 101 5 6 2 
Polonia 2002 215 0 
GIRONE D 
Jugoslavia 2,200 18 2 4 
Belgio 2101 714 2 
Granbretagna 2 002 514 0 


Le prime due classificate di 
ogni girone passano il turno. 
Eliminate Svezia, Polonia. e 
Granbretagna. 


PRESENTAZIONE DELLE SQUADRE DI SERIE «A» 


Juve modello «Brazil» 
con Amaro e Del Sol cardini 


Piena fiducia e Nicolè che partirà titolare 


Torino, 21 

«Abbiamo modificato i sei un- 
dicesimi della squadra, abbia- 
mo introdotto un nuovissimo 
sistema di allenamento, abbia- 
mo eseguito una accurata pre- 
parazione. Siamo ‘alla ricerca 
delll’amalgama degli elementi 
nuovi e dei nuovi sistemi; la 
squadra comunque è ben dota- 
ta di uomini e di classe, e ri- 
tengo che potremo fare un ot- 
timo campionato». Così il vice- 
presidente della Juventus, Re- 
mo Giordanetti, ha sintetizza- 
to la situazione attuale e_ le 
aspirazioni future  dell’undici 
bianconero, che si prefigge il 
compito materiale di battersi 
per lo scudetto e quello morale 
di far dimenticare ai tifosi le 
amare vicissitudini dell'annata. 

In effetti, la Juventus ha ra- 
dicalmente mutato uomini e 
soprattutto schema. rispetto al- 
l'impostazione dell’ultimo cam- 
pionato. Mattrel, Salvadore, 
Amaro, Crippa, Rossi, Del Sol 
sono le nuove pedine inserite 
nello schieramento juventino, 
con due scopi: ristabilire la 
manovra di centro-campo, an- 
nullata con il ritiro di Boniper- 
ti, e restituire alla difesa una 
efficiente sistemazione. 

Il nuovo allenatore brasilia- 


DILETTANTI E PROFESSIONISTI ALLA VIGILIA 


DEI «MONDIALI» 


Za pista più che la strada 
parla in favore dei nostri 


Velocità e inseguimento sono alla base delle speranze azzurre 


Milano, 21 

Uno dei principali motivi di 
interesse dei campionati mon- 
diali di ciclismo che avranno 
inizio venerdì prossimo, do- 
vrebbe risiedere nelle molte in- 
certezze che non permettono, 
sulla carta, di avanzare un pro- 
nostico di una certa consisten- 
za) a favore di una qualsiasi 
squadra. 
Esaminindo il settore dei di- 
lettanti nella velocità, l’Italia 
conserva un brillante primato 
con 12 vittorie e 10 secondi po- 
sti nei campionati mondiali 
finora disputati; altro invidia- 
bile primato italiano nei cam- 
pionati mondiali è stato con- 
quistato — e rimarrà imbattu- 
to per moltì anni — nella ga- 
ra di inseguimento, con sette 
titoli mondiali e sei secondi po- 
sti. Piuttosto deficitario, înve- 
ce, il bilancio azzurro nei cam- 
pionati mondiali su strada, spe- 
cialità in cui l’ultima afferma- 
zione azzurra risale al 1955 
quando Ranucci s’'impose @ 
Frascati, e la sua vittoria ju 
completata dal secondo posto 
di Grassi e dal terzo di Bruni. 
Poi venne il secondo posto ili 
Pambianco nel 195? e da allo- 
ra nessun italiano ha più figu- 
rato ai primi tre posti. Nel 
mezzofondo i dilettanti italiani 


MISTERIOSO ESECUTIVO DELL’U.S.T. 


GLI AVENTINIANI 
POSSONO ANDARSENE? 


La preannunciata riunione 
dell'Esecutivo. alabardato — la 
seconda in orline di tempo dal- 
l’inizio della settimana — si è 
svolta nel massimo segreto. Ie- 
ri sera i dirigenti alabardati 
sono riuniti nuovamente per di- 
scutere lo scottante argomento 
deî reingaggi, problema che in- 
teressa da vicino dieci giuoca- 
tori della rosa titolare. La ri 
nione. dell'Esecutivo alabardato 
si è svolta in una località. im 
precisata. In via Machiavelli, 
de della Triestina, nessun di: 
gente ha fatto, ieri.la sua com- 
parsa; la riunione è stata tra. 
sferita in altro loco. La riunio- 
ne dev’essere durata parecchie 
ore; a tarda notte nessun diri. 
gente era ancora. reperibil 
Pertanto sui lavori dell’Esect 
vo alabardato non si hanno no- 
tizie precise. 

Tutto lascia però supporre 
che l’argomento riguardante i 
reingaggi abbia avuto una parti 
colare attenzione e che l'esame 
da parte dei responsabili del. 
PU. S. T. non si sia limitato ad 
un superficiale vaglio dell’'anda- 
mento dei fatti, ma sì sia giunti 
ad un punto fermo nella con. 
troversia. Se le nostre informa- 
zioni — raccolte, sempre «con 
beneficio d'inventario — sono 
esatte, sarebbe stato stabilito 
‘un principio generale nella con- 
troversia attualmente in corso. 
La società ha proposto delle ci 
fre, i giuocatori non le hanno 
accettate: ogni giuocatore dovrà 
rendersi responsabile. delle pro- 
prie azioni. 

In altre parole la Triestina è 
sempre disposta a trattare, pur- 
chè i giuocatori comprendano 
le esigenze della società. In set. 
timana verranno fatti altri ten- 
tativi singoli, per persuadere 
parte dei ... renitenti a ritorua- 
re sui loro passi. L’Esecutivo 
alabardato avrebbe stabilito un 
‘principio di massima: tutti s0- 
no utili, nessuno è indispensa- 
bile. Se si dovesse giungere al 
la rottura, questa ci sarà, ma 
interesserà soltanto alcuni giuo- 
catori. Dei dieci (Frigeri, Brach, 
Sadar, Szoke, Mercusa, Santelli, 
Risos, Secchi, Mantovani, Tre- 
visan) tuttora aventiniani, sal 
tanto una parte verrebbe presa 
in\considerazione; agli altri ver- 


in 5'12”4, ha compromesso ogni | rebbe data via libera con la 


possibilità ‘di qualificarsi, 


‘possibilità di trovarsi un sodali- 


zio che soddisfi le loro ‘esigen- 
ze economiche. ; 

A tal proposito l'allenatore 
‘Radio avrebbe espresso un giu- 
dizio che vale la pena citare: 
«Sull’argomento del giorno .— 
ha dichiarato il trainer alabar- 
dato — si è parlato in termm 
troppo vaghi. Si è detto e serit 
to che i dieci giuocatori che 
non hanno trovato l’accordo fi- 
nanziario costituiscono l’ossatu- 
ra della squadra. Io sono del. 
l'opirione che almeno tre dei 
giuocatori che sono in contra- 
sto non dovrebbero partire co- 
me titolari. Quindi il danno per 
la società non dovrebbe essere 
molto pesante. A novembre si 
riapriranno le liste di trasferi 


«| mento. La situazione della Trie- 


Stina potrà essere ristudiata e 
dall'esame che verrà fatto in 
quella data si potranno aprire 
muove prospettive. Chi non vuo- 
le restare con noi dovrà trovar. 
si un’altra società: questo è un 
dato inconfutabile». 


Teri gli alabardati hanno pro- 
seguito gli allenamenti con eser- 
cizi ginnici e palleggi. Il cen- 
troavanti Vit ha fatto la sua 
ricomparsa in campo, ma. non 
ha svo!*o alcuna attività. La ca- 
viglia destra del giuocatore è 
stata sottoposta ad esame me- 
dico; la distorsione dovrà venir 
curata nei prossimi giorni, per 
cui Vit dovrà rimanere per al. 
cuniî giorni a riposo. A fine set- 
timana (giovedì o venerdì) gli 
‘alabardati sosterranno l’ultimo 
allenamento sulla palla prima 
della, partenza per Napoli. 

L’americano Jim Beatty ha 
‘migliorato oggi ad Helsinki il 
record americano sul miglio fa- 
cendo registrare il tempo di 
3°5673, 

____+_t--: 

Il nuotatore Federico Denner- 
lein della. Canottieri Napoli, 
oggi e domani tenterà di mi 
gliorare i primati italiani dei 
100 e 200 farfalla nella piscina 
di Montecarlo. 


PI III 
L’incontro Loi-Perkins, vale- 
vole per il titolo mondiale dei 
welter junior, avrà luogo al 
Vigorelli il 7 settembre prossi- 
mo, La data era stata messa 
in forse a seguito di una lieve 
indisposizione di Duilio Loi, 
) 


hanno iscritto una sola volta 
il nome di un loro rappresen- 
tante nell'albo d'oro dei mon- 
dialî, vincendo nel 1957? a Lip- 
sia con Pizzali, ma si trattava 
di un campionato Ufficioso. 

Allo stato attuale e tenendo 
conto del fatto che, mentre la. 
prova su strada presenta mag- 
giori incognite, per quelle su 
pista hanno un ottimo valore 
indicativo i tempi realizzati, si 
può affermare che la squadra 
dei «pistards» azzurri parte più 
avvantaggiata rispetto a quella 
degli stradisti. Basti considera- 
re che di essa fanno parte cam- 
pioni mondiali e olimpionici 
quali Bianchetto e Beghetto, 
affiancati autorevolmente da 
Pettenella e dal brillante Gon- 
zato nella velocità; l’olimpioni- 
co e campione d’Italia Testa, 
nell’inseguimento, 

Negli estayers’, Meneghelli, 
Niola e Zanetti sono elementi 
di discreta levatura e affron- 
tano una partita molto aperta. 
Considerazione ‘questa ‘che può 
essere fatta anche per gli stra- 
distî nonostante che fra que- 
sti figurino Bongioni, Bettini, 
Poggiali, Zandegu e soprattut- 
to quel Maino dal quale ci sì 
potrebbe attendere molto. 


Alle azzurre partecipanti al 
campionato mondiale femmini- 
le su strada non sembra possa 


| accordarsi altro che l'augurio 


di un brillante comportamen- 
to. Mancano infatti dati dì una 
certa. solidità per raffronto con 
la lussemburghese Jacobs, con 
la belga Reynders e con l’in- 
glese Burton, che sì sono ag- 
giudicate il titolo (due volte la 
Reynders).da quando, nel 1958, 
nel programma dei campionati 
mondialiì venne inclusa anche 
la prova femminile su strada. 

Per concludere, in campo di- 
lettantistico le recenti presta 
zioni durante è campionati ita- 
liani su pista al «Vigorelli» e 
i tempi ottenuti durante gli at- 
tuali allenamenti collegiali, au- 
torizzano ad accordare maggio- 
rì preferenze ai «pistards» piut- 


j|tosto che agli stradisti. I tem- 


pi di Pettenella (11’1), Bianchet- 
to (11’3), Beghetto e Gonzato 
(11’’4) fra î velocisti, e il tem- 
po di Belloni (5°8”2) mnell’inse- 
guimento, sono di indubbio va- 
lore, tanto più che si tratta di 
tempi realizzati allo stadio Si 
nigaglia di Como che manca 
assolutamente di quella elasti- 
cità che ha fatto del «Vigorelli» 
una delle piste più veloci del 
mondo. 

Per quanto riguarda i pro- 
fessionisti, se le tabelle deì tem- 
pi personali sono un elemento, 
probatorio delle possibilità di 
un atleta, gli azzurri si presen- 
tano ai prossimi campionati 
mondiali di ciclismo con una 
selezione che in pista allineerà 
veri e propri «uomini da bat- 
tere». In testa ad essi il «re- 
cordman» mondiale Antonio Ma- 
spes, cinque volte «iridato» e 
soprattutto titolare di quel pro- 
digioso 10”6 stabilito durante i 
recenti campionati italiani sul. 
la stessa pista del Vigorelli, che 
ospiterà î mondiali. Per gli av- 
versari di Maspes esiste un im- 
perativo categorico: correre non 
soltanto contro l'uomo, ma an- 
che contro îl cronometro. 


Allo stato attuale non appa- 
re facile che altri facciano fer- 
mare le lancette prima di Ma- 
spes. Sempre considerando le 
tabelle dei tempi come elemen- 
to di ragguaglio, un altro «uo- 
mo da battere» sarà Leandro 
Faggin, primatista mondiale del- 
l'inseguimento con quel presti 
gioso 5°57”8 che în base alle ul- 
time prestazioni degli stranieri 
appare inattaccabile. Sia Maspas 
che Faggin attraversano, inol- 
tre, un brillante stato di forma 
che non dovrebbe far temere 
sorprese. 

È Qualche incertezza , persiste 
invece per quanto riguarda la 
impegnativa prova su strada che 
în un certo senso ha sempre 
costituito un «complesso» per 
i professionisti azzurri. Dopo i 
successi di Binda e di Guerra 
che risalgono agli anni dal 1927 


al 1932, VItalia ha dovuto aspet- 
tare ben 21 anni prima di po- 
ter conquistare ancora il titolo 
mondiale. con ‘stupenda affer- 
mazione di un fuori-classe co- 
me Fausto Coppî, vincitore nel 
1953 a Lugano, davanti a Dery- 
cke e a Ockers, Vi ju poi, un al- 
tra pausa di cinque anni prima 
che «un. altro. italiano, Ercole 
Baldini, iscrivesse il proprio no- 
me nell'albo: d’oro dei mondia 
li su strada. 


La compagine degli stranieri 
per la prova su strada sì pre- 
senta quest'anno particolarmen- 
te agguerrita con uomini quali 
Van Looy e Daems, prestigiosi 
candidati alla conquista del ti- 
tolo. Altrî nomi da citare ‘in 
primissimo piano quelli dei 
francesi. Anquetit e ‘Poulidor, 
dnche se entrambi tentano di 
dissimulare -le. rispettive effet- 
tive aspirazioni e possibilità, 
ostentando Un imperfetto stato 
di forma, 

Fra i professionisti italiani 
della strada, Defilippis, primo 
selezionato assieme a Baldini e 
Carlesi, vanta fra l'altro il se- 
condo posto ottenuto l’anno 
scorso a Berna dietro a Van 
Looy. Assieme a questo terzet- 
to figurano in maglia azzurra 
Baffi, Taccone, Cribiori e Bal- 
mamion, mentre «sub-judice» ri- 
mane tuttora la scelta degli al- 
trì due stradisti che il C.T. 
Covolo dovrà designare sce- 
gliendoti fra Nencini, Pambian- 
co e Bailetti. Una volta compo. 
sta però definitivamente la squa- 
dra îl C. T. si troverà în ogni 
caso di fronte a difficoltà mag- 
giori rispetto a quelle del Com- 
missario tecnico della pista. 
Ogni «pistard» dispone infatti di 
uno «standard» personale ‘che 
costituisce un elemento aritme- 
tico di paragone con gli avver- 
sari. In strada la situazione è 
ben diversa e molto più incer- 
ta: il gioco di squadra, distribu- 
zione razionale delle energie, 
efficienza della collaborazione 
dei gregari, adeguamento alla 
tattica degli avversari. Tuttì ele- 
menti che possono irrimedia- 
bilmente ‘falsare ‘e capovolgere 
addirittura ogni piano metico- 
losamente elaborato. 

Ancora più difficile la situa- 
zione per gli «stayers»., Nelle 
gare dietro grossi motori l’Ita- 
lia ha avuto il suo asso nel 
bergamasco Elia Frosio, unico 
azzurro che sia riuscito a por- 
te il proprio nome nmell’elenco 
dei campioni mondiali del mez- 
zofondo. Ma dopo questa im- 
presa, realizzata nel 1946 a Zu- 
rigo, gli azzurri non hanno più 
disposto dì un ‘mezzofondista 
di grande levatura. In questa 
specialità gli italiani partono 
quindi, almeno sulla carta, co- 
me «outsiders». 


Domenica in notturna 
Coppa di Segni 
per il «derby» 


OGGI ARRIVANO VIBO, HITANO 
E OCCIDENTE — LA NUOVA GE- 
STIONE DELLA «MONTEBELLO» 
DAL GIORNO 15 SETTEMBRE 


Un eccezionale avvenimento 
trottistico è in programma do- 
menica prossima all'ippodromo 
di Montebello. Si tratta del 
classico «Derby dei 4 anni» 
Premio Presidente della Repub- 
blica, dotato di 4 milioni di pre- 
mi, che si correrà sulla distan- 
za dei 3218 metri pari a quat. 
tro giri di pista. Il campo degli 
iscritti comprende Tygil, Pippo, 
Gitano, Occidente, Alfredo, Vi. 
bo, Hitano, Ogaden, Santone, 
Fer, Calcante, Iraniano, 

Come è noto, Calcante, San- 
tone e Tygil sono già a Monte- 
bello, mentre per la giornata 
odierna sono previsti eli arrivi 
di Vibo, Occidente e Hitano. La 
candidatura al «Derby» da par- 
te del campione Alfredo sem- 
bra ormai sfumata; il porta: 
colori di Orsi Mangelli non sa- 
rebbe adatto per le sue caratte- 
ristiche, per una corsa di gran 


fondo qual è il «Derby». E’ in: 
vece probabile: che all'ultimo 
momento ai sei concorrenti che 
hanno ormai dato la loro ade- 
sione si aggiunga il «milanese» 
Fer. Quest'anno il «Derby» ver- 
rà disputato in «notturna»; gli 
organizzatori hanno preso que- 
sta decisione constatato il cli- 
ma veramente torrido di que- 
sto eccezionale agosto. 
Apprendiamo che ‘il segreta- 
rio particolare del Presidente 
della Repubblica, ha inviato al 
dott. Giorgio Jegher una gran- 
de coppa d’argento, affinchè sia. 
posta in palio in\occasione del 
«Derby» di domenica prossima. 
‘Risulta che i convegni trotti- 
stici ‘continueranno a Monte- 
bello regolarmente e formal: 
mente gestiti, fino al 15 settem- 
bre, dal’UNIRE con la colla- 
borazione della Società triesti- 
na per le Corse al Trotto. Suc- 
cessivamente subentrerà, come 
abbiamo già riferito, la gestione 
della «Società Triestina Trotto 
Montebello» che, come è noto, 
ha già firmato una. resolare 
convenzione con l'UNIRE a 
tutto il 1970. Vogliamo inoltre 
ricordare che la soluzione del 
problema ippico triestino che 
riguarda anche la notevole mo- 
le di lavori all'ippodromo, è 
stata agevolata dal fattivo inte- 
ressamento del Sindaco Franzil. 


no Amaral ha rinnovato total- 
mente gli schemi di manovra, 
applicando nella Juventus il 
modulo-base del gioco della Na- 
zionale brasiliana campione del 
mondo (di cui Amaral era pre- 
paratore atletico). In tale sche- 
ma. Emoli trasforma la propria 
attività da quella di mediano 
laterale in quella di terzino 
d’ala, mentre Salvadore copre 
il nuolo di «difensore in secon- 
da», alle spalle di un terzetto 
che comprende ì due terzini e 
lo stopper. Amaro e Del Sol 
costituiscono un cardine ‘diago- 
nale tra reparti difensivi e re- 
parti offensivi: una specie di 
«albero a cammes» di un moto- 
re del quale Rossi (o Crippa), 
Nicolè, Sivori e Stacchini fun- 
zionano da, pistoni, 

Mancherà quest'anno, all’at- 
tacco juventino, il notevole pe- 
se e il generoso apporto di John 
Charles, tornato in Granbreta- 
gna. E' una partenza grave, 
alla quale i dirigenti bianco- 
neri hanno voluto ovviare con- 
fermando fiducia a Nicolè, per 
il quale si prospetta una «an- 
nata della verità»: il sapersi ti- 
tolare fisso nel ruolo centrale 
della prima linea dovrebbe far 
sì che il padovano abbandoni 
l'impaccio che ha caratterizza 
to molte sue precedenti presta- 
zioni. 

L’incontro disputato ieri l’al- 
tro a Cuneo dalla Juventus ha 
dimostrato che i bianconeri si 
trovano a buon punto sulla via 
della preparazione; nelle tre 
settimane che rimangono pri 
ma dell’inizio del campionato, 
‘Amaral ed i suoi uomini hanno 
tempo sufficiente per rifinire il 
gioco d'insieme. 

La Juventus si presenta alla 
partenza d’un torneo nel quale 
intende rappresentare una par- 
te di primo piano con un com- 
plesso di giocatori di ragguar- 
devole rilievo. Due portieri di 
elevato valore, pressochè equi 
valenti: Mattrel e Anzolin (più 
il giovane rincalzo. Tancredì); 
quattro terzini: Castano I, Sar- 
ti, Emoli, Caoccì; sei mediani: 
Salvadore. Leoncini, Amaro, Bo- 
letti, Castano II, Bercellino; 
sette attaccanti: Rossi, Crippa, 
Del Sol, Nicolè, Sivori, Stacchi- 
ni, Cavallito, più l’oriundo Si- 
ciliano. 

La formazione tipo dovrebbe 
essere quella composta da: 
Matirel (Anzolin); Emoli, Sar- 
ti; Castano I, Salvadore, Ama- 
ro; Crippa (Rossi), Del Sol, Ni- 
‘colè, Sivori, Staechini, 

TI programma futuro, esauri-| 
ta a Cuneo la prima puntata, 
‘prevede ‘un incontro domenica 
prossima a Varese contro la 
locale squadra militante. in. Se- 
Tie C, una trasperta a Losan- 
na mei primi giorni di settem- 
bre, una partita a San Siro con- 
tro il Milan, l'incontro con il 
‘Brescia per il primo turno di 
Coppa Italia, il 9 settembre, e 
una amichevole a Torino con 
l'Inter. nella, settimana. imme- 
diatamente precedente l’inizio 
del campionato, 

n ti 

La polizia francese ha fer- 
mato a Pau il giocatore di cal. 
cio jugoslavo Mato Sinic di 21 
anni, Egli si era recato a Ci 
pro, poi in Italia, riuscendo suc- 
cessivamente ad entrare in ter- 
titorio francese, 


Pubblico .assediante 


«Giallo» a Bologna 
causa Pasculli 


Bologna, 21 

Giallo allo Stadio comunale 
di Bologna. Interpreti Ezio Pa- 
scutti, Serra (un giovane delia 
squadra ragazzi) ed il pubblico 
(circa. duemila persone) con 
tanti saluti al clima di euforia 
e di tranquillità che «regnava» 
nel «clan» dei rossoblu. 

Siamo alle solite. Appena giun- 
ti da Pievepelago i giocatori 
avevano preso subito la strada 
del «Comunale» per una breve 
partitella di allenamento. Ber- 
nardini avrebbe preferito dispu- 
tare la sgambatura a porte chiu- 
se, ma Dall’Ara era di tutt'al 
tro avviso, dimodochè almeno 
duemila persone erano sugli 


spalti. Intorno alle undici ini-| 


ziava il galoppo. delle due for- 
mazioni così composte: ROS- 
SOBLU: Maschi; Capra, Lo- 
renzini; Franzini, Janich, Fo- 
gli; Ragonesi, Bulgarelli, Niel- 
sen, ‘Haller, Pascutti. I VERDI 
delle riserve erano: Rado; Bal 
larini, Bonzi; De Lucca, Serra, 
Tentorio; Biavati, Rossini, Pa- 
ce, Trombette, Magnanini. & 

Dopo le prime battute senza 
esito si giungeva al 5’. Pascutti 
riusciva con un ritorno magni- 
fico ad impossessarsi del pallo- 
ne togliendolo a Serra. Il pub- 
blico. non. vedeva di buon. oc- 
chio il suo scatto e lo fischia- 
va; le difese del «tamburino» 
venivano però prese da un altro 
‘folto gruppo di sportivi che apo- 
strofa malamente l’ingiustifi- 
cata reazione di quel gruppo di 
spettatori, Al 17°, dopo un batti 
(e ribatti, Pascutti riusciva a 
mettere a segno la prima rete. 
Quindi il fattaccio, Il «tamburi- 
no» al termine di una vorticosa 
discesa veniva atterrato da 
Serra. Pascutti si alzava ed «ap- 
poggiava» la mano sul viso del 
giovane atleta reo di averlo 
messo a terra per la seconda 
volta. Gli umori del pubblico 
(notoriamente contrario ad ogni 
insofferenza di Pascutti) esnlo- 
devano in tutta la loro violen- 
za. Quindi il gioco riprendeva 
e al 21’ su bel passaggio di 
Haller, l’ala segnava la sua se- 
conda rete: a questo punto Pa- 
scutti correva sin sotto le tri- 
bune rivolgendosi al pubblico 
con gesti, a dir poco, provocato- 
ri, Di qui l’insurrezione. 

Un, clamore assordante si le- 
vava dalle tribune tanto che 
Bernardini sospendeva l'incon- 
tro, Ma la decisione del trainer 
‘rossoblu è stata aspramente 
commentata dal pubblico che 
aveva pagato per assistere ad 
un allenamento e non a questa 
farsa, per cui si ammassava da- 
vanti al cancello che immette 
negli spogliatoi dei giocatori 
protestando a tutta voce. Dopo 
più di un’ora, almeno trecento 
nersone erano ancora nell’as- 
sedio di Pascutti per cui veni- 
vano chiamati sul luogo gli 
agenti della Celere che giunge- 
vano a bordo di cinque camio- 
nette e provvedevano a far sfol 
lare l’interno del recinto. 


ll Modena vuole diventare 
la prima delle «provinciali» 


Ha rinunciato all’allenatore Cirie ma nona Cinezinho 


Modena, 21 

Entusiasmo \per Bruells e 
grande attesa, nel complesso, 
per la squadra che non dovreb- 
be negare, quest'anno, qualche 
soddisfazione ai sostenitori ca- 
narini. Questa, in sintesi, la si- 
tuazione del Modena alla vigilia 
del campionato di Serie «A» in 
cui il vecchio sodalizio emilia- 
no sì ripresenta deciso a ben 
figurare, Rotto ogni indugio sul. 
le candidature Ciric e Lorenzo, 
i giocatori sono Stati affidati 
nuovamente a. Malagoli che ha 
avuto il merito non indifferen- 
te di portare la squadra dalla 
«C» alla «A» in soli due anni. 

La preparazione è stata otti- 
ma e le condizioni atletiche de- 
gli uomini sono eccellenti. Sul 
l'avvenire della squadra i diri- 
genti sono decisamente ottimi 
sti, Martino Severi, presidente 
del comitato sportivo ha di 
chiarato: «Il Modena sta per 
intraprendere il campionato di 
serie ”A” — un campionato che 
sì svolgerà sotto il segno della 
disciplina e di attaccamento ai 
celori sociali —e noi abbiamo 
attuato un processo di rinnova- 
mento della squadra per soste- 
nere degnamente le nuove fa- 
tiche. La nostra provenienza di 
squadra di divisione inferiore 
ha suggerito e imposto soluzio- 
ni che oggi cominciano ad ac- 
guistare forma e sostanza. Noi, 
anche se conosciamo le nostre 
possibilità limitate, lotteremo 
per essere primi fra le società| 
di provincia», , < fi 

‘Riferendosi poi alla campa- 
gna acquisti, Severi ha dichia 
rato di non ritenerla ancora 
chiusa, alludendo evidentemen- 
te al prossimo acquisto della 
mezzala brasiliana Cinezinho, 
Inoltre il Modena ha pressochè 
definito le trattative per l’acqui- 
sto del mediano interista Balle- 
ri: il contratto prevede però la 
cessione di un mediano giallo- 
blù alla squadra de Cagliari che 
aveva chiesto all’Internazionale 
un elemento per rafforzare la 
propria linea mediana, 

Ed ecco i quadxi del Modena: 

PORTIERI: Luigi Balzarini 
(Novara, 1935), Giuseppe Gaspa- 
ri (Ascoli Piceno, 1932, prove- 
‘niente dalla Juventus), Arnaldo 


niente dal Giulianova); 3 

TERZINI: Giordano Cattani 
(La Spezia, 1939), Giuseppe Ba- 
Tucco (Ospidaletto — Brescia 
— 1938), Dalmazio Cuttica (Ge- 
nova, 1933), Bruno Garzena 
(Venaria, 1933, proveniente dal- 
la Juventus); 

MEDIANI: Francesco Aguz- 
‘zoli (Campogalliano, 1935), Gae. 
tano Chirico (Bari, 1938, prove- 
niente dalla Roma), Angelo Ot- 
tani (Sassuolo, 1936), Lamberto 
Giorgis (Città di Castello, 1932), 
Gianni Goldoni (Modena, 1936); 

ATTACCANTI: Enrico Pa- 
gliari (Cremona, 1935), Giorgio 
Tinozzi (Milano, 1934), Ivo. Ve- 
trano (Avellino, 1937), Rubens 
Merighi (San Paulo, 1941, pro- 
veniente ‘dal San Paulo del Bra- 
sile), Alberto Bruells (Monaco, 
1937, proveniente dal Dissel- 
dorf), Oliviero Conti (Milano, 
1933), . Giuseppe. Gallo (Castel 
lammare di Stabia, 1940, attual- 
mente militare, proveniente dal 
Brescia), Enrico Cecchi (Firen- 
ze, 1939). 

ALLENATORE Vittorio Ma- 


Di Mascio (Vasto, 1940, | 


lagoli; allenatore in seconda Re. |' 


nato Braglia; preparatore atle- 
tico Aldo Santunione; massag- 
giatore Franco Franchi, 

La probabile formazione che 
il Modena schiererà nella par- 
tita precampionato e nella pri- 
ma gara del torneo è la seguen- 
te: Balzarini; Barucco, Garze- 
na; Chirico, Aguzzoli, Goldoni; 
Conti, Merighi, Pagliari, Bruells, 
Vetrano, 

Ed ecco, infine, il programma 
precampionato stabilito dai. di. 
rigenti del Modena. Il Modena 
compirà la prima. uscita uffi 
cialmente il 23 agosto incon- 
trando una formazione di cui 
si ignora il nome. 


Pallacanestro femminile 
Sei squadre nazionali 
al torneo di Messina 


i Messina, 21 
Sono arrivate a Messina le 
squadre di Cecoslovacchia, Po- 
lonia, Bulgaria, Jugoslavia e 
Francia che con la Nazionale 


italiana prenderanno parte al 
torneo di pallacanestro femmi- 
Nile «Secondo Trofeo delle Na- 
zioni», Il torneo avrà inizio do- 
mani alle 19,30: la prima par- 
tita vedrà di fronte la squadra 
bulgara e quella francese, Gli 
altri incontri della prima gior- 
nata sono: ‘Italia-Francia e Ce- 


coslovacchia-Jugoslavia, Il tor-| 


neo si concluderà domenica, 
CE 


I canottieri italiani . 


per i campionati mondiali 


Roma, 21 

L'ufficio di presidenza della 
Federazione italiana canottag- 
gio ha comunicato la formazio- 
ne della rappresentativa azzur- 
Ta che parteciperà ai primi cam- 
pionati del mondo che si svol. 
geranno a Lucerna, dal 3 al 
6 settembre, 

«4 conv: S, C. Falck Dongo 
(Vanoli, Polti, Zanotta, Trivi- 
ni, Spinola), 

«2 senza»: Gr. Sp. Ignis (Pe 
tri, Mosetti), ni 

«2 con»: N. Spo. Carabinieri 


Napoli (Caselli, Savarin,. Ste- 
fanoni). ; 
«Singolo»: Circolo Marina 


Mercantile Trieste (D’Ambrosi). 
«4 senza»: S. C. Falek Dongo 


(Bosatta, Baraglia, Galante, 
Crosta). È 
«Otto»: . Formazione mista 


Moto Guzzi - Mar. Mil. Sabau- 
dia (Sgheiz, Zucchi, Sgheiz L., 
Gilardi, Baiatti, Bonetta, Bron- 
di, Valli, Stefanoni), 

Riserve: Strompeni (G. S. 
Moto Guzzi); Sartori,  Schiat- 
tarella, Albano (N. S. Carabi- 
nieri Napoli); Penitenti (C. S. 
Mar. Mil. Sabaudia); Necchi e 
Gandioli (S. C. Falck), 

Gli allenamenti niprenderan- 
no domani e proseguiranno si- 
no al 31 agosto. 

AIR RIESI î 

HM campione mondiale _ dei 
piuma, l’americano Davey Moo- 
Te, ha ricevuto una proposta 
di incontrare il campione del- 
l'Impero britannico della cate 
goria, Floyd Robertson del Gha- 
na. Il combattimento dovrebbe 
disputarsi in ottobre e Moore 
avrebbe la scelta. se mettere o 
no il titolo mondiale in palio. 
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Calendario 
della Serie A 


Milano, 21 
La Lega Nazionale ha re- 
so noto questa sera il calen- 
dario per la Serie <A> del 
campionato di calcio 1962-63 
che avrà inizio domenica 16 
settembre: 


1.a ‘giornata? 
Bologna - Lanerossi Vicenza 
Fiorentina - Modena 
Genoa - Juventus 
Mantova - Internazionale 
Milan - Venezia 
Palermo - Spal 
Roma - Napoli 
Torino - Catania 
Atalanta - Sampdoria 
2.a giornata: 
Internazionale - Lan, Vicenza 
Juventus - Atalanta 
Mantova - Roma 
Modena - Genoa 
Napoli - Milan 
Palermo - Torino 
Sampdoria - Fiorentina 
Spal - Catania 
Venezia - Bologna 


3.a giornata! 
Bologna - Palermo 
Catania - Internazionale 
Fiorentina - Juventus 
Genoa - Venezia 
Lan. Vicenza - Sampdoria 
Milan - Atalanta 
Roma - Modena 
Spal - Napoli 
Torino - Mantova 


4a giornata: 


Atalanta - Venezia 
Catania - Roma 
Juventus - Bologna 


Mantova - Lanerossi Vicenza 


Milan - Fiorentina 
Modena, - Torino 
Napoli - Genoa 
Palermo - Internazionale 
Sampdoria - Spal 

5.a giornata: 
Bologna - Modena 
Fiorentina - Atalanta 
Genoa - Sampdoria 
Internazionale - Napoli 
Lanerossi Vicenza - Milan 
Palermo - Catania 
Roma - Juventus 
Torino - Spal 
Venezia - Mantova 

6.a giornata: 
Atalanta - Bologna 
Catania - Venezia 
Genoa - Torino 
Juventus - Sampdoria 
Lanerossi Vicenza - Palermo 
Milan - Internazionale 
Modena - Mantova 
Napoli - Fiorentina 
Spal - Roma 

7a giornata: 
Bologna - Spal 
Catania - Genoa 
Fiorentina - Palermo 
Internazionale - Atalanta 
Mantova - Napoli 
Roma - Lanerossi Vicenza 
Sampdoria - Milan 
Torino - Juventus 
Venezia «- Modena 


8a giornata: 
Atalanta - Mantova 
Genoa - Internazionale 
Lanerossi Vicenza - Juventus 
Milan - Bologna 
Modena - Sampdoria 
Napoli - Catania 
Palermo - Roma 
Spal - Fiorentina 
Torino - Venezia 
9.a giornata: 
Atalanta - Torino 
‘Fiorentina - Genoa 
Internazionale - Venezia 
Juventus - Napoli 
Modena - Milan 
Palermo - Mantova 
‘Roma - Bologna 
Sampdoria - Catania 
Spal - Lanerossi Vicenza 
10.a giornata: 
Bologna - Torino 
Catania - Modena 
Genoa - Palermo 
Internazionale - Sampdoria 
Juventus - Milan 
Lanerossi Vicenza . Atalanta 
Mantova - Spal 
Roma - Fiorentina 
Venezia - Napoli 
11.a giornata: 
Atalanta - Genoa 
Catania - Juventus 
Fiorentina - Internazionale 
Milan - Mantova 
Napoli - Lanerossi Vicenza 
Sampdoria - Bologna 
Spal - Modena 
Torino.- Roma 
Venezia - Palermo 


12.a giornata: 


Bologna - Catania 
Internazionale - Spal 


Lanerossi Vicenza - Venezia, 


Mantova - Genoa, 
Modena - Atalanta 
Palermo - Juventus 
Roma - Milan 
Sampdoria - Napoli 
Torino - Fiorentina 


13.a giornata: 


Bologna - Internazionale 
Genoa - Roma 3 
Juventus - Modena 
Lanerossi Vicenza - Catania 
Mantova - Fiorentina 
Milan - Torino 

Napoli - Palermo 

Spal - Atalanta 

Venezia - Sampdoria, 


14.a giornata: 
Atalanta - Palermo 
Catania - Mantova 
Fiorentina - Bologna 
Genoa - Milan 
Internazionale - Juventus 
Modena - Napoli 
Roma - Sampdoria 
Torino - Lanerossi Vicenza 
Venezia - Spal 
15.a giornata: 
Bologna - Napoli 
Catania - Atalanta 
Internazionale - Roma 
Juventus - Mantova 
Lanerossi Vicenza - Genoa 
Palermo - Modena 
Sampdoria - Torino 
Spal - Milan 
Venezia - Fiorentina , 
16.a giornata: 
Atalanta - Roma 
Genoa - Spal 
Juventus - Venezia 
Lan. Vicenza - Fiorentina 
Mantova - Bologna 
Milan - Catania 
Modena - Internazionale 
‘Napoli - Torino 
Palermo - Sampdoria 


17.9 giornata: 
Bologna - Genoa 
Fiorentina - Catania 
Milan - Palermo 
Modena - Lanerossi Vicenza 
Napoli - Atalanta 
Roma - Venezia 
Sampdoria - Mantova 
Spal - Juventus 
Torino - Internazionale 
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UN RITMO NUOVO AI PROGRAMMI ASTRO AUTICEI 


CON I RAZZI GIGANTI GLI S.U. 
EGUAGLIERANNO LE IMPRESE SOVIETICHE 


Avviata Ja fabbricazione del «Titan Ill» che avrebbe una potenza tripla 
dei due grandi vettori che hanno spinto in orbita Nikolaiev e Popovic 


New -York, 21 


Il Segretario alla Difesa de- 
gli U.S. MeNamara, risponden- 
do nel corso di una conferen- 
za stampa alle accuse dei se- 
matori di destra Barry Gold- 
water e Howard Cannon. se- 
condo cui «i civili impedisco- 
no ai militari di andare nello 
spazio», ha annunciato che i 
programmi astroriautici milita- 
ti saranno potenziati e amplia- 
ti l’anno prossimo, e che il 
massimo impegno sarà concen- 
trato nella produzione di «raz- 
zi giganti». Gli stanziamenti sa- 
ranno aumentati, ha' detto Mc 
‘Namara, nei bilanci per le 
Forze armate che il Presiden- 
te trasmetterà alle Camere in 
gennaio. «Finchè non avremo 
i razzi giganti — ha soggiunto 
MeNamara — non saremo in 
grado di eguagliare le imprese 
sovietiche». 

Le dichiarazioni di McNama- 
Ta, nell'opinione degli osserva 
tori, hanno segnato una nuova 
Vittoria dell'Aeronautica nella 
«gara interna» fra questa e 
l'ente civile (NASA) per par- 
tecipare con maggiori respon- 
sabilità e più vasto impegno 
alla «corsa allo spazio» con i 
sovietici. Poche ore dopo le di- 
chiarazioni del maresciallo Ma- 
linovski sulla portata militare 
del successo spaziale sovietico, 
‘un . portavoce di McNamara 
aveva dichiarato venerdì scor- 
so che il Segretario alla Dife- 
sa non ravvisava la necessità 
di «modificare i programmi 
spaziali militari». L'annuncio 
fatto oggi personalmente dal 
Ministro non si riferisce a un 
cambiamento di fisionomia 0 
di obiettivi, ma ad un aumen- 
to dello sforzo, che sarà forse 
più gradito agli uomini della 
«Air Force». Nelle sue dichia- 
razioni, McNamara ha replica- 
to a Goldwater e Cannon af- 
fermando che l’Amministrazio- 
ne democratica spende per le 
imprese spaziali militari som- 
me. triple di quelle investite 
dall’Amministrazione Eisenho- 
wer nel 1960 per gli stessi sco- 
pi. Il ritardo dell’Amministra- 
zione repubblicana nell’affron- 
tare la gara spaziale ha fatto 
sì, ha continuato il Segretario 
alla Difesa, che il Governo 
Kennedy potesse intraprendere 


lo sforzo per-colmare il «mis: 


sile: Gap», e cioè il distacco 


sovietico in fatto di vettori,| 


solo nel 1961. Ma questo sfor- 
zo sta già dando i suoi frutti, 
se si considera il «Titan III», 
la cui fabbricazione a tappe 
forzate è stata ordinata ieri. 
McNamara ha attribuito al «Ti- 
tan. III» che gli astronauti ‘chia- 
mano «cavallo da fatica» del 
cosmo, una potenza tripla di 
quella dei vettori che hanno 
spinto in orbita Nikolaiev € 
Popovie. HRR: 


Il «Titan TII» non sarà un 


vettore per viaggi interplaneta- 
ti, ma svolgerà importanti mis- 
sioni di appoggio, per la. co- 
struzione di basi orbitali, per 
la propulsione dell’aliante spa- 
ziale «Dyna Soar», che alcuni 
chiamano la «jeep dello spazio». 
Il «Titan III» non sarà un. vet- 
tore dell’era pionieristica, ma 


‘apparterrà già alla generazione 


«più matura» dell’epoca cosmi- 
ca, L'annuncio odierno di Mc. 
Namara ha infine confermato la 
impressione che, pur aderendo 
alla formula ufficiale secondo 
cuì gli americani intendono per- 
correre «a. passo regolare)» la 
via della Luna e dei.pianeti, la 
amministrazione Kennedy si ac- 
cinge in realtà a imprimere un 
Titmo nuovo ai programmi a: 
stronautici e ad accogliere al- 
‘meno alcuni dei suggerimenti 
della impaziente «Air Force» 
per un'offensiva più decisa e ag- 
gressiva degli Stati Uniti nella 
corsa allo spazio. 


Nel corso di una riunione di 
tecnici e esperti spaziali al nuo- 
vo centro di voli spaziali di 
Houston, John Boynton, specia- 
lista addetto al progetto «Mer- 
cury», ha dichiarato che il mo- 
tivo per cui la capsula di Scott 
Carpenter ammarò, al termine 
del volo orbitale del 24 maggio, 


a circa 400 km. dal punto pre- 


visto, è che i retrorazzi si acce- 
sero con almeno tre secondi di 
ritardo. Tale ritardo, ha spie- 
gato Boynton, è stato provoca- 
to dai dati inesatti forniti da- 
gli strumenti che dovevano in- 
dividuare l'orizzonte terrestre, 
e che hanno così bloccato il si- 
stema di accensione. E’ stato 
constatato che questi strumen- 
ti o sonde sono frequentemen- 
te oscurati dai gas di scappa- 
mento del razzo vettore, che si 
producono quando la torre di 
salvataggio, situata alla sommi. 


« tà del vettore, viene abbando- 


nata poco dopo l’accensione. 
Secondo Boynton, Scott Car- 
penter ha atteso per circa due 
secondi che il sistema di accen- 
sione automatica funzionasse, 
dopo di che ha premuto il pul- 
sante per l’accensione manuale 
dei retrorazzi. In questa fase è 
stato lato un altro secon- 
do di ritardo, prima che si ac- 
cendesse' il primo retrorazzo. 


Un approfondito esame dei cir-| 


cuiti elettrici della capsula, ef- 
fettuato al termine del volo, non 
ha permesso di individuare i 
motivi del ritardo nell’accensio- 
ne manuale. 4 

Nel corso della stessa riunio- 
ne, il dott. John O’Keefe ha di. 
chiarato che esistono ormai pro- 
ve che le strane particelle scor- 
te dai due astronauti america- 
ni durante i loro voli orbitali 
erano fiocchi di neve, formati 
‘probabilmente nella stessa cap- 
sula, nell’intercapedine fra 1a 
cabina e lo scudo termico, dal- 
le emanazioni di vapori prove: 
nienti dal dispositivo di con- 
dizionamento dell’aria. Una con. 
ferma a tale tesi, ha aggiunto 
‘O’Keefe, è data dal fatto cne 


verso la. fine del suo viaggio 
Carpenter ha battuto sulla pa- 
Tete della. cabina, provocando 
un grande aumento nel numero: 
delle particelle, . 


Si allarga in Spagna 


lo Sciopero dei minatori 

Madrid, 21 
Lo sciopero dei minatori. del- 
le Asturie si è esteso stamane 
alle miniere di Clavelinos e di 
San Vistor, che impiegano 1000 
overai: secondo informazioni 
attendibili il numero degli scio- 
‘peranti sale così a 4000. Si ap- 
prende inoltre che la. piccola 
miniera di «Ventura» e le mi. 
niere della «Nicolasa» e di «San 
Jose», nel bacino carbonifero 
di Turron, dove iniziò l’agita- 
zione sindacale sabato scorso, 
sono state chiuse su ordine del- 


.|tri due pozzi chiusi oggi, i mi- 


le autorità. Non si ‘segnalano 
incidenti. Ieri sera era giunto 
ad Oviedo il direttore generale 
del lavoro, Jesus Posada, per 
un tentativo di conciliazione; i 
n. atori tornati ieri al lavoro 
hanno trovato i pozzi chiusi per 
ordine delle autorità: negli al. 


sono stati aumentati rispetti 
vamente. di 30 e 35 pesetas, il 
che significa, in alcuni casi, un 
aumento dell’80-100 per. cento. 
Parlando ieri a Madrid ad 
Una delegazione di minatori che 
erano venuti a ringraziarlo per 
l’attività da lui svolta nel com- 
porre la vertenza, il nuovo Mi. 
nistro del Lavoro, Romeo. Gor- 
ria, ha avuto parole di elogio 
per il loro comportamento, du- 
rante le trattative sindacali: «E? 
indispensabile negoziare — egli 
ha detto — senza far ricorso al- 
la violenza; questo Ministero è 
aperto a tutti coloro che riten- 
gono necessario avanzare riven- 
dicazioni. Ma i lavoratori, spa- 
gnoli non devono per questo 


natori, a quanto si è appreso, 
‘hanno sospeso il lavoro per so- 
licarietà con i loro compagni 
di la-oro. 

Frattanto, è stato raggiunto un 
accordo fra i minatori di Rio 
Tinto (Andalusia) ed il Gover- 
no spagnolo, con l’intervento, 
per la prima volta nella storia 
sindacale spagnola, del Ministro 
del Lavoro che ha svolto il ruo- 
lo di arbitro fra lavoratori e {sospendere il lavoro,. perchè, 
datori di lavoro. Con il nuovo |se così facessero, arresterebbe- 
contratto collettivo, valido periro il nostro sviluppo economi. 
12 mila minatori, i salari quo-|co, ritardando quindi i nostri 
tidiani minimi dei lavoratori|sforzi intesi ad elevare il li- 
in profondità ed in superficie |vello di vita dei lavoratori». 


IL PICCOLO 


Kruscev all'ONU? 
NUOVA CONFERMA 


all’ondata di voci: 


Mosca, 21. 

L’Ambasciatore tedesco. occi- 
dentale a_Mosca, Hans Kroll, 
ha dichiarato oggi di non po- 
ter nè ‘confermare nè smentire 
le notizie da Bonn secondo le 
quali il Primo Ministro sovie- 
tico Kruscev gli avrebbe detto 
che vi sarebbe la possibilità di 
un suo intervento alla Assem- 
blea generale delle Nazioni Uni. 
te nella ultima parte di set- 
tembre, L'Ambasciatore ha fat- 
to questa dichiarazione parlan- 
do dalla sua residenza a Mosca 
per telefono con giornalisti. 
Kroll ha detto di avere parla. 
to a Kruscev durante il rice- 
vimento offerto al Cremlino in 
onore. dei due cosmonauti. I 
corrispondenti’ stranieri videro 
infatti i due parlare, ma questo 
succede praticamente a tutti i 
ricevimenti a cui Kroll e Kru- 
scev sono presenti, 

Negli ambienti ufficiali di 
Bonn si sostiene che Kruscev 
coglierebbe l’occasione del suo 
intervento alle Nazioni Unite 
per. giustificare il tacito con- 
senso sovietico agli ‘interventi 
a fuoco dei «Vopos» lungo il 
muro di Berlino, Il Primo Mi. 
nistro, secondo questi ambienti 
sosterrebbe di non poter in- 
tervenire dal, momento che Ja 
Germania Est è uno Stato so- 
vrano tenuto a proteggere la 
sua frontiera, 


Mercoledì, 22 agosto 1962 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


NON E’ RIUSCITO A SOLLEVARSI ED E’ FINITO IN MARE 


Quattordici morti in Brasile 
perla caduta di un quadrigetto 


Nove passeggeri risultano dispersi - Molte persone si sono 
salvate a nuoto - Tra le vittime vi sono due cittadini sovietici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Janeiro, 21 

Un quadrigetto con 104 
persone a bordo è precipitato 
nella baia di Guanabara, Fun: 
zionari della «Panair do Bra- 
‘sil» hanno precisato che il bi- 
lancio è di 14 morti (13 passeg- 
geri e un membro dell’equipag- 
gio) e 9 dispersi. Il numero dei 
dispersi è giustificato dal fatto 
che un certo numero di passeg- 
geri, una volta soccorsi, sono 
Titornati immediatamente alle 
loro case senza avvertire le au- 
torità dell'aeroporto. Fin tanto 
che non saranno finiti i con- 
trolli e le ricerche, la società 
non potrà dire con certezza se 
i passeggeri mancanti sono in- 
denni o sono invece deceduti 
nell’incidente. 


La. sciagura è avvenuta poco 
dopo le 22 ora locale (ore 3 ita- 
liane). Il quadrigetto. «DC-8», 
diretto a Londra via Lisbona, 
e Parigi, stava decollando dal 
l'aeroporto della capitale brasi- 
liana quando, dopo aver per- 
corso la pista non riusciva a 
sollevarsi e cadeva in mare, nel. 
la baia di Guanabara. Secondo 
alcune testimonianze, nel car- 
rello si sarebbe sviluppato un 
incendio, L'aereo rimaneva a 
galla per un certo tempo, Alcu- 
ni testimoni hanno riferito che 
le persone che si trovavano a 
borde sono state viste uscire 
dall’apparecchio, e molte di esse 
hanno atteso i soccorsi rima- 
nendo sulle ali dell’aereo. Sono 
state immediatamente organiz. 
zate operazioni di soccorso, im- 


CONFERENZA STAMPA DEI DUE COSMONAUTI AI GIORNALISTI SOVIETICI E STRANIERI 


Nikolaiev e Popovic giunsero a terra 
lanciandosi con il paracadute dalle «Vostok» 


Durante l'impresa spaziale la distanza minima fra le due astronavi fu. inferiore 


a 5 chilometri - Effetti dell’assenza di gravità - La visione delle particelle luminose 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 21 


I «gemelli dello spazio» An- 


drian Nikolajevic e Pavel Po- 
povic hanno tenuto oggi alle 


dodici la annunciata conjeren- 


za stampa ai giornalisti sovie- 
tici e stranieri riuniti nell'aula 
magna dell’Università di. Mo- 
sca, presenti le telecamere del- 
la televisione e numerosi ope- 
ratori di cinegiornali. Dei gior- 
malisti stranieri erano presen- 
ti tutti ìî corrispondenti dei ses- 
santa fra giornali, agenzie di 
informazione e stazioni. radio 
accreditati. nell'Unione. Sovie-. 
tica. di ì 

Come era. prevedibile la con- 
ferenza stampa è stata oltre- 
modo interessate anche se non 
tutte le domande: dei rappre- 
sentanti della stampa non so- 
vietica non. hanno trovato ri- 
sposta. Fra l’altro si è appre- 
so che i due cosmonauti non 
sono atterrati rimanendo a bor- 
do delle «Vostok», ma, come 
già avevano fatto Gagarin e Ti- 
tov, hanno abbandonato le na- 
vi spaziali ad un certo momen- 
to della discesa e sono giunti 
al suolo appesi al paracadute 
individuale. Le «Vostok» han- 
no raggiunto il suolo per con- 
to loro e sono rimaste intatte, 
al punto che, come ha spiega- 
to Pavel Popovic, esse potreb- 
bero essere immediatamente ri- 
lanciate nello spazio. 
‘Dei due cosmonauti il più 
tranquillo di fronte ai cinque- 
cento giornalisti è apparso ‘Pa- 
vel Popovic, che come è noto 
riveste anche la carica di se- 
gretario della cellula comuni- 
sta istituita in seno al gruppo 
dei navigatori spaziali sovieti- 
ci. Sia durante la relazione 
svolta prima di rispondere al- 
le domande, che dovevano es- 
sere formulate per iscritto, sia 
durante la fase per rosì dire 
«domanda e risposta» della con- 
ferenza Pavel Popovic trasuda- 
va letteralmente fiducia e di- 
sinvoltura. Dal canto suo An- 
drian Nikolaievic non' ha avu- 
to esitazione ad ammettere che 
ad un certo momento della sua 


U cosmonauta Nikolaiev mostra con soddisfazione la medaglia 


eccezionale impresa aveva avu- 
to «una certa preoccupazione» 
quando aveva scorto all'esterno 
della «Vostok» fiamme e code 
di fumo, Ciò è avvenuto nella 
fase dì rientro a Terra. «Ma 
subito ho capito che tutto an- 
dava bene egualmente — ha 
detto il milionario dello spazio 
_ anche se la decelerazione fa- 
ceva sì che la nave si scuotes- 
se come una jeep su una pes- 
sima strada». È Ins 
Quando -sono entrati nelìa 
grande sala ornata da imponen- 
ti colonne marmoree i due co- 
smonauti sono stati salutati da 
un applauso durato più di un 
‘minuto, al quale hanno risposto 
— secondo lo stile comunista — 
applaudendo a loro volta. Qu 
di entrambi si sono seduti die- 
tro una lunga tavola coperta da 
un tappeto verde. La conferen- 
ra è stata aperta da Keldysh, 


presidente dell’Accademia so- 
vietica delle-scienze, che ha de- 
scritto il primo «volo in forma- 
zione» di Nikolaiev e Popovic 
come una nuova. pietra miliare 
sulla strada dei voli interplane- 


la parola il professor Vladimir. 


sovietico di biologia spaziale, il 
quale ha parlato soprattutto de- 
gli effetti. dell'assenza di gravi- 
tà protratta per un lungo perio- 
do di tempo. Blagonravov, che 
dirige il Dipartimento scienze 
tecniche dell’Accademia sovieti. 
ca, ha affermato che i voli, dî 
Popovic e Nikolaiev hanno chia- 
ramente dimostrato la possi 
tà di voli alla Luna, con 
cumnavigazione ‘di quel satell 
te e ritorno alla Terra. Lo scien- 
ziato ha dichiarato che VURSS 
compirà nuovi sforzi nell’esplo- 
razione dello spazio, lancerà al- 


I MILITARI CONTINUANO A TENERE IL PAESE IN ANSIA 


La crisi in Argentina 


non trova una soluzione 


Destituito il nuovo Capo dello S. M. generale 


Buenos Aires, 21 


T1 nuovo capo dello Stato Mag. 
giore generale argentino, gen, 
Carlos Maria Turolo, è stato 
destituito oggi. Turolo era sta- 
to designato a coprire l'alta 
carica otto giorni fa, ma la sua 
nomina aveva incontrato l’op- 
posizione degli ufficiali compo- 
nenti lo stato maggiore. La no- 
mina di Turolo era stata deci- 
sa. per grungere ad un equili- 
brio tra le tendenze «lealista» 
e quella «ribelle» in seno allo 
esercito. Turolo due settimane 
fa si era schierato a fianco del 
gen. Toranzo Montero, capo del- 
la fazione «ribelle». 

Secondo informazioni di buo- 
na fonte, non confermate ma 
riportate quasi negli stessi ter- 
mini dai due importanti giorna. 
li della sera «La Razon» e il 
«Correo de la Tarde», quattro. 
centoventi ufficiali argentini han. 
no chiesto di essere messi a di. 
sposizione 0 a riposo a causa 
dell'ultima crisi verificatasi nei 
quadri superiori  dell’esercito. 
Inoltre, gli stessi giornali pub- 
blicano una lista di quattordici 
generali, tra i più conosciuti e 
i più importanti dell’esercito, 
che saranno messi a riposo di 
ufficio. 

E° stato nuovamente assicura- 
to che il nuovo Segretario di 
Stato alla guerra, generale Jorge 


TERE 


dicolo alcuni di noi di fronte al 
mondo». «Il nostro attuale si 
stema politico ‘non può conti. 
nuare a vivere in un'atmosfera 
di caos», ha concluso Alsogaray. 


SENTENZA DI MORTE 


per gli orsi di Kosmet 
Belgrado, 21 

Una regolare’ sentenza di 
n.orte contro 130 orsi è stata 
pronunciata dal Tribunale di- 
str ‘tuale di Pristina, capoluo- 
go della regione di K-smet. 

Nei boschi della montagna 
Sar-Planina, lungo il confine 
con l’Albania, oltre 200 orsi 
bruni conducevano tranquilla- 
mente la loro esistenza, protet- 
ti dalla speciale legge jugosla- 
va, che im .disce a chiunque 
di. cacciarii e di ucciderli senza 
un.. speciale autorizzazione del- 
la Magistratura, 

T plantigradi hanno però abu- 
sato dei. privilegi loro accor- 
dati e anzichè restare nelle fo- 
reste. seco!rri della massiccia 
n._atagna, che si eleva ad oltre 
2 mila metri di altezza, sono 
scesi a valle, invadendo i vil 
laggi —° dalla. minoranza 
albanese, . mietendo numerose 
Vittime tra ‘il bestiame e di: 
struvzerido i raccolti. 


Cornegjo Saravia, avrebbe pre- 
sentato le sue dimissioni, ma 
portavoce autorizzati hanno di 
chiarato che. fino ad ora nulla 
giustificherebbe una decisione 
del genere. Parlando ieri sera 
alla radio-televisione, il Mini- 
stro argentino dell’Economia, 
Alvaro Alsogaray, ha detto che 
la. responsabilità della recente 
crisi militare ricade su «un ge- 
nerale che da una lontana loca- 
lità della Repubblica ha causato 
la scintilla che ha portato ‘il 
Paese sul punto di uno scontro 
cruento». Questa frase è inter- 
pretata come un riferimento al 
generale Toranzo Montero, che 
ha guidato la fazione «ribelle» 
dell’Argentina Nord-occidentaie, 
Il Ministro Alsogaray ha invita- 
to i «giovani ufficiali delle for- 
ze armate'e l’opinione pubblica 
ad unirsi per impedire il ripe- 
tersi di simili tentativi». 

Lo scopo principale del di. 
scorso del Ministro dell’Econo- 
mia era di invitare la popolazio- 
ne a sottoscrivere un prestito 
governativo. di cinque miliardi 
di pesos, che il Ministro ha de- 
finito «una pietra di paragone 
per sapere se ricostruiremo o 
precipiteremo in un abisso più 
profondo». Alsogaray ha dichia- 
Tato che i recenti disordini so- 
no costati al Paese 24 miliardi 
‘di pesos e «hanno messo in ri- 


NEREO 
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tari. Ha preso successivamente; 


Yazdovsky, prominente esperto, 


(Telefoto al «Piccolo») 
d’oro Tsiolkovsky, donata sia a 


lui che agli altri astronauti sovietici, durante la conferenza stampa, ai corrispondenti esteri. 
Accanto a lui sulla sinistra Popovic che risponde con un applauso ai battimani dei presenti 


tre navi interplanetarie automa. 
tiche e quindi navì con equipag. 
gio umano. «Noì siamo certi — 
ha detto Blagonravov — che nuo- 
ve imprese spaziali sovietiche 
stupîranno ancora il mondo». 
Finalmente ha preso la parola 


sento bene ti posso vedere”y. 
Pavel Popovic ha detto anche 
che durante il volo ebbe modo 
di osservare quelle stesse parti 
celle luminose che erano. già 
state. notate da Gagarin, Titov 
e Glenn. «Ma sappiamo — ha 
‘detto il cosmonauta — che es- 
se sono prodotte ‘dallo scarico 
dei motori razzo». Visto dalla 
«Vostok IV» la «Vostok III», 
secondo Popovic, «sembrava una 
piccola luna». Il tenente colon- 
nello Popovic ha anche rivela- 
to che durante l'impresa volle 
eseguire, qualche «esperimento 
privato». «Avevo portato con 


te il volo a gravità zero il li- 
piena a metà d’acqua e duran- 
quido uscì dal recipiente ma 
rimase «incollato» al vetro an- 
che quando scuotevo la. botti- 
glia». 

Circa la temperatura in ca- 
bina «era come stare sulla 
spiaggia» ha detto il cosmonau- 
ta. E° stato Popovic a rivelare 
che egli atterrò a circa duecen- 
to: chilometri: dal. punto dove 
era sceso Nîkolaiev ma\che du- 
rante il volo la distanza mini. 
ma fra le due «Vostok» fu i: 
feriore a cinque chilometri. 
Sempre Popovic «ha ‘fornito i 
dati fin quì tenuti segreti sul 
peso delle cosmonavi, ciascuna 
delle quali pesava circa cinque 
tonnellate. Il cosmonauta ha 
concluso affermando la sua cer- 
tezza che prima o poì le Na- 
gioni della Terra si uniranno 
nell’ esplorazione dello spazio 


Nikolaiev il quale premesso es- 
serci fra lui e Popovic'la più 
perfetta identità di vedute, ha 
detto che le Vostok tre e quat 
tro erano navi spaziali più per- 
fezionate e più confortevoli del. 
le Vostok sui quali Gagarin e 
Titov volarono a loro tempo ma 
che sostanzialmente non esista- 
no sensibili differenze fra î due 
tipî di veicoli. Per parlare, Nît- 
kolaiev si è portato alla tribu- 
netta preparata per gli oratori 
ad un lato del grande paico. 
Leggendo da appunti e fermen- 
dosi ogni tanto per permettere 
la traduzione in inglese il co- 


smonauta ha parlato per. settan- 
tacinque minuti riferendo suì 
programmi di addestramento ai 
quali sia lui stesso sia Popovie 
erano stati sottoposti ed ha ag- 
giunto. che particolare cura era 
stata posta nell’addestramento 
al rientro a terra con il paraca- 
dute, (portando con sè radio. 
trasmittente portatile e viveri 
di emergenza). 

‘Riferendo sul momento in cui 
Popovic lo raggiunse nello spa- 
zio Nikolaiev ha rivelato che 
la cosa non.era stata prevista 
in anticipo. «Fu — egli ha dei- 
to — un momento di gioîa vi- 
vissima. E° difficile dire quan- 
to sia confortanie volare nello 
spazio avendo vicino un buon 
amico». Nella fase conclusiva 
della sua conferenza Nikolaiev 
ha smesso di guardare gli ap- 
punti ed ha parlato «a braccio» 
tanto che successivamente il 
professor Keldysh ha spiegato 
che il cosmonauta aveva detto. 
cose non contenute nel testo 
ehe era stato ‘distribuito ai pre- 
senti, già tradotto in inglese. 

Forse meno scientifico e_m 
no «umano» ma certo più poli- 
tico l'intervento di Pavel Popo- 
vic, il quale, certo tenendo pre- 
sente la sua carica di segreta- 
rio della cellula comunista del 
gruppo dei cosmonauti, ha esor- 
dito dicendo che lui e Niko- 
laiev avevano formato il primo 
«collettivo» sovietico nello spa- 
zio. La. conferenza di Popovic 
è stata più fluente di quella, 
spesso interrotta da pause, del 
suo compagno Nikolaiev, «Ta- 
luni signori d'oltre Oceano — 
ha detto fra l’altro Popovie — 
tentano di negare la nostra im- 
presa e chiedono prove. Cosa 
sì può dire a quei signori? Se- 
guiteci nello spazio e vedrete 
come vi si vola a bordo delle 
cosmonavi costruite dal popo- 
lo sovietico». 

«Quando udii alla radio di 
bordo «Aquila d'oro chiama Fal- 
cone — ha quindi detto il co- 
smonauta — dimenticati di un 
tratto le regole e ‘risposi ’’An- 


come si unirono per l'anno geo- 
fisico internazionale. 


Sono seguite quindi le rispo- 


me, ad esempio, una bottiglia|: 


rappresentare una minaccia mi- 
litare per l’Occidente?». 

Risposta: «Io e Nikolaiev sia- 
mo gente pacifica. Volando ab- 
biamo inviato auguri pacifici aì 
popoli della Terra». 

Domanda: «Le vostre navi 
potrebbero eseguire ricognizio- 
ni aerofotografiche? Potrebbero 
portare ordigni nucleari?». 

Risposta (di Nikolaiev): «Non 
avevamo a bordo ordigni nu- 
cleari e non ne avremo mai bi- 
sogno. L'URSS dispone all’uo- 
po di razzi perfetti». 

Domanda: «A bordo c'è po- 
sto per un altro uomo?». 
Nikolaiev: «La «Vostok III» 
è stata disegnata per una, per- 
sona, avrebbe potuto volare più 
a lungo ma il programma pre- 
vedeva un volo di 4 giorni». 

A. questo punto Popovic ha 
interrotto il compagno è .riden- 
do ha detto: «Vedo wna do- 
manda che l’autore definisce 


“un po’ delicata” e voglio ri-| 


spondere, Cî sì chiede come jfa- 
cevamo per soddisfare i biso- 
gni corporali. Pressapoco come 
sì fa a terra. La assenza di gra- 
vità non costituisce un ostaco- 
lo insuperabile se ci sì sa fare 
altrimenti si rischia di combi 
nare un guaio». 

A qualche domanda hanno 
risposto Blagonravov o Yazdov- 
sky, quando si trattava di do- 
mande relative alla loro speci- 
fica competenza scientifica. Fra 
l’altro! Yazdovsky ha dichiarato 
che voli umani verso i pianeti 
saranno effettuati solo dopo che 
mavi automatiche avranno «a- 
perto la strada». Ad un giorna- 
lista che aveva chiesto se sarà 


ste alle domande dei giorna- 
listi: 1 ° 

A Popovic: «Come siete sce- 
so?». : Risposta: «Accanto alla 
mia nave come i miei predeces- 
sori Gagarin e Titovy. Doman- 
da: «Potete cantarci qualche 
battuta. dell’inno degli astro. 
nauti?». A 
Popovic: «Lo farei volentieri 
ma non c'è l'accompagnamento. 
Nello spazio ‘se cantavo mi sen- 
tivano solo le: stelle». 
Domanda: «L'impresa può 


consentito, ai giornalisti stranie- 
ri di assistere al prossimo lan- 
cio Yazdovsky ha detto: «Fin 
tanto che in Occidente si vorrà 
perfezionare i missili per scopi 
bellici dobbiamo prendere le 
dovute precauzioni per impedì 
re lo spionaggio. I nostri mis- 
sili sono j migliori del mondo. 
Ma se si giungerà ad un accor- 
do sul disarmo non avremo dif- 
ficoltà a mostrare a tutti come 
lanciamo i nostri cosmonauti». 


U. P.I 


pegnando tutti i mezzi disponi- 
bili, tra cui lance della polizia 
e un aereo privato che hanno 
perlustrato la baia per ritrova- 
Te i superstiti, 

Un testimone ha dichiarato 
che al termine della pista l’ae- 
reo ha evitato per poco gli im- 
pianti della compagnia petroli- 
fera Shell, Prima di inabissar- 
si, l’aereo è rimasto a galla per 
un tempo sufficiente a consen- 
tire a molti passeggeri di porsi 
in salvo attraverso le uscite di 
emergenza e di essere soccorsi 
dalle imbarcazioni che si so- 
no immediatamente recate sul- 
la scena del disastro, 

I riflettori della polizia han- 
no continuato a illuminare la 
superficie della baia per per- 
mettere di individuare i soprav. 
vissuti che si fossero allontana- 
ti a nuoto dal punto in cui è 
precipitato l’aereo. Anche alcu- 
ni passanti si sono gettati nel- 
l’acqua per salvare i passeggeri 
che chiedevano aiuto, Una, don- 
na con in braccio un bambino 
di circa cinque mesi ha nuota- 
to per circa mezzo miglio fino 
alla riva. Appena giunta a ter- 
ra è stata colpita da un collas- 
so ed è morta, ma il bambino 
è salvo. Almeno quattro lance 
sono state viste trasportare i 
corpi dei passeggeri dell'aereo 
che stava per inabissarsi. 

Mentre le operazioni di soc- 
corso continuavano ancora alla 
luce della luna, sulla superficie 
della baia di Guanabara. non 
C'era più traccia dell'aereo. Uno 
dei motori è stato ritrovato a 
circa 500 metri di distanza dal 
punto in cui la fusoliera è pre- 
cipitata nelle acque. Il diretto- 
re dell'Ospedale militare, Mil- 
ton Guarita, ha dichiarato che 
all'ospedale sono stati traspor- 
tati i cadaveri di 13 persone, 
tutte morte per annegamento. 

Il pilota dell’aereo, uno dei 
più noti in Brasile, che si è 
salvato, non riesce a spiegarsi 
le cause del disastro. Un mem- 
bro della polizia dell'aeroporto 
che ha assistito all'incidente ha 
dichiarato: «Quando l’aereo che 
non si era staccato da terra, si 
è avvicinato al termine della pi- 
Sta, il pilota ha frenato brusca» 
mente cercando di bloccare lo 
aereo. Questo. però ha sban- 
dato ed è uscito di pista dopo 
che un reattore si era staccato. 
Avvicinatosi allo sbarramento 
Situato. al termine della pista 
l’aereo ‘ha. perduto un secondo 
motore. ed è precipitato, sfon- 
dato lo sbarramento, nelle ac- 
ique della baia. Le scintille che 
si sono sprigionate dalla fuso- 
lera quando è strisciato sulla 
‘pista hanno incendiato gli al- 
tri due motori dell’areo che è 
precipitato in fiamme. nel ma. 
ire. Fortunatamente non c’è sta- 
ta esplosione». 

Un meccanico dell’aeroporto, 
abilissimo nuotatore, è riuscito 
a salvare da solo cinque passeg- 
geri, consegnandoli alle imbar- 
cazioni che stavano sopraggiun- 
gendo. Ha detto che mentre ef- 
fettuava i salvataggi sentiva ge- 
miti e grida uscire dalla fuso 
liera. quasi completamente al- 
lagata. 

‘Tra i passeggeri a bordo vi 
era l’autorevole parlamentare 
brasiliano Josuè De Castro, au- 
tore del noto libro « Geografia 
della fame» ed ex presidente 
della FAO. Attualmente De Ca- 
stro è delegato del Brasile alla 
conferenza. per il disarmo di 
Ginevra. Il parlamentare, che 
viaggiava con la figlia e una 
nipotina di due mesi, si è sal- 
vato salendo sulle ali del qua- 
drigetto, Anche la figlia si è 
salvata, nuotando fino alla riva. 
Ma la neonata è morta, «E° sta 
ta una cosa tremenda», ha det- 
to singhiozzando il professor 


L'ATTENTATO AL MONUMENTO SOVIETICO A VIENNA 


Nuova ondata terroristica 
degli estremisti tirolesi ? 


Si mira a turbare i rapporti italo-austriaci 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 21 

Sono da ricercare tra i ter- 
roristi tirolesi gli attentatori al 
monumento sovietico di Vien. 
na. Un comunicato del Ministe- 
to degli Interni, ha reso noti 
altri particolari, in base ai qua» 
li sì. concretano maggiormen- 
te le similitudini con l'attentato 
perpetrato l’inverno scorso sul 
monte Berg Isel, al monumen- 
to ad Andrea Hofer, Anche a 
Vienna, nella zona circostante 
al luogo dell’attentato, sono sta- 
te rinvenute molte tessere di 
appartenenza a una certa «As 
sociazione studentesca italiana 


di azione nazionale», le. quali 
sono dello stesso formato e co- 
lore di quelle che appunto era- 
no state trovate sul luogo del 
l'attentato nel Tirolo. 

Appare quindi chiarito defini. 
tivamente che gli attentatori 
avevano l’intenzione di turbare 
con: questo atto i rapporti ita- 
lo-austriaci e che dietro la fac- 
ciata del problema di Berlino, 
ancora una volta si affaccia. ia 
prospettiva che le irriducibili 


cerchie estremiste tirolesi stia- 


no per inaugurare una nuova 
ondata di terrorismo per far 
naufragare' il clima di disten- 
sione e di comprensione che re- 
centemente è stato raggiunto 
tra Italia e Austria, soprattutto 


Ministri Piccioni e Kreisky han- 
no avuto un colloquio amiche- 
vole e costrutivo. Oggi la poli- 
zia di Stato austriaca ha fatto 
divulgare, tramite televisione e 
giornali le fotografie dell’invo- 
lucro di tela nera che contene- 
va l’ordigno esplosivo, onde 
rendere possibile una collabo- 
razione della popolazione alla 
ricerca dei risultati, Le indagi- 
ni, che sono state estese anche 
în Tirolo, proseguono senza so- 
ste, ma nessun progresso è sta- 
to finora conseguito, 

Oltre a questo, regna oggi in 
Austria un’altro interrogativo 
di cui si cocupa con grande 
spazio tutta la stampa austria- 
es L'enigma si chiama Soustel- 
le. Le autorità austriache hanno 
dich' -ito che è assolutamente 
da escludere che egli sia entra- 
to in Austria, ma in ambienti 


vicini al Ministero degli Interni, | 


non sì nasconde che si ritiene 
possibile che. «il misterioso 
Soustelle» sia riuscito, tramite 
Un passaporto falso, a incana- 
larsi nella grande moltitudine 
di turisti che in questi giorni 
transitano i valichi austriaci di 
confira. 

Una volta in Austria, Soustel- 
le, ;avrebbe potuto contare su 


forse il Belgio, Gran parte del- 
la stampa austriaca però è ten- 
tata di credere che Soustelle 
sia ancora in Austria. Un quoti- 
diano: viennese indica addirittu- 
Ta il Tirolo come una possibile 
base segreta di incontro con Bi- 
dault, il quale, a detta di que- 
sto foglio, già da alcuni giorni, 
provenendo dall'Italia, si na- 
sconderebbe in una località 
montagnosa di questa regione. 
Gli appoggi su cui Soustelle po- 
trebbe contare in Tirolo, non 
sarebbero molto estranei alle 
cerchie degli irredentisti tirole- 
si i cui contatti con esponenti 
dell’OAS sono stati più volte 
ventilati da alcuni giornali au- 
striaci. La presenza di Soustel- 
le in Tirolo sarebbe stata an: 
che notata da alcune persone. 
Alcune informazioni in tal sen- 
so, sarebbero giunte nelle reda- 
zioni di qualche giornale vien- 
lese. 


Il partito socialista austriaco 
ha deciso di non essere rappre: 
sentato ai. prossimi lavori della 
Berg Isel Bund e di raccoman- 
dare a tutti gli iscritti al parti- 
to socialista, qualora apparten- 
gano ancora alla Berg Isel 
Bund, di dimettersi da mem- 
bri di tale lega. L'annuncio è 


fidati aiuti che gli avrebbero 
permesso di raggiungere, tra. 
mite valichi solitari, dapprima 


\drusha carissimo, ti sento, ti'quando, poche settimane fa, i'il territorio germanico e poi 


stato dato dal presidente del 
partito socialista e Vice Can- 
celliere austriaco, Pittermann, 


Vice 


De Castro. A bordo dell’aerso 
vi erano anche alcuni membri 
di una delegazione sovietica che 
avevano partecipato a una con- 
ferenza sulla fertilità del suolo, 
a Brasilia, Due di essi sono 
periti. 

E° questo il quarto disastro 
aereo accaduto in Brasile ne 
gli ultimi dieci mesi, il sesto 
dal febbraio del 1960. L'elenco 
è impressionarite. H 25 febbraio 
del 1960, 61 persone morirono 
nello scontro di due aerei che 
cercavano di atterrare a Rio 
de Janeiro. Il 24' giugno dello 
stesso anno, uno Jet precipitò 
nella baia di Rio: 53 morti. Un 
DC 7 si infranse contro una col- 
lina, a Recife, il 1.0 novembre 
1961: morirono 45 delle 85 per- 
sono a bordo. Il 10 maggio di 
quest'anno solo tre persone so- 
pravvissero, delle 27 a bordo, 
quando un aereo cadde a Vito- 
ria. Infine, il 31 luglio scorso, 
un aereo militare brasiliano pre. 
cipitò a Vicosa: morirono tutti 
i dieci uomini a bordo, 


E. R. 


I depositi nelle banche 
saliti a 12.593 miliardi 


Roma, 21 


I depositi bancari — secondo 
i dati pubblicati dal supplemen- 
to del bollettino della Banca 
d’Italia — sono aumentati nel 
giugno scorso dello 0,94 per cen- 
to rispetto al mese precedente, 
e del 18,6 per cento rispetto al 
giugno 1961. L'incremento è sta- 
to di 117,6 miliardi di lire in un 
mese e di 1.977,3 miliardi in un 
anno, essendo il complesso dei, 
depositi bancari passato - da 
10.616,3 miliardi del giugno 1961 
e da 12.476 miliardi del maggio 
scorso a 12.593 miliardi nel giu- 
gno scorso, 

L’aumento più sensibile, sia 
in assoluto sia. percentualmen- 
te, si è verificato nei conti cor- 
renti (ordinari e di corrispon- 
denza) il cui ammontare è pas- 
sato dai 48993 miliardi del 
giugno 1961 e dai 5.786 miliardi 
del maggio scorso a 5.8747 mi. 
liardi nel giugno di quest'anno, 
L'incremento, pertanto, è stato 
di 975,4 miliardi, pari al 199 
‘per cento, in un anno, e di 88,7 
miliardi, pari all'1,5 per cento, 
in un mese. 

I depositi a risparmio sono 
invece aumentati in cifre asso- 
lute di 28,9 miliardi in un me. 
se e di 1001,9 miliardi in un 
anno; percentualmente l’incre- 
mento è stato. rispettivamente 
dello, 0,43 e del 17,5. I depositi 
bancari ammontavano, al 80 di 
giugno scorso a. 6.718 miliardi 
di lire contro 6.690 del mese pre- 
cedente e 5.717 del giugno 1961. 
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AUVISI ECONONIC 


MINIMO 16 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per ia 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo ne) 
l'avviso, possono servirsi, per 
1l recapito delle offerte, delle 
caselle. istituite neì nostri 
ufficì verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30, 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso ia 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P.I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati 2 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le eventuali lettere o cir. 
colarì reclamistiche con re. 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, € 
l’Imposta Generale sull’En 
trata del 3 per cento. 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 
PRESTASERVIZI offresi lavori 


leggeri miti pretese. Cassetta 
67247 A, UPI. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L..35 


GONIUGI anziani soli cercano 
indipendente buone referenze 
‘ottima paga per la Svizzera, 
dai 30 ai 50 anni. Cassetta n. 
67251 B, UPI. 
CAMERIERA, donne tuttofare, 
aiuto cuoche, 30-40.000 mensili, 
vitto, alloggio, cercansi. Risto- 
rante Sasso, Belluno, 
PRESTASERVIZI referenziata, 
media età, solo due persone, 
ore 8-15, via Commerciale, cer- 
casì. Telef. 24553, 67264 B 
PRESTASERVIZI referenziata 
amante bambini ore 6.30-14,30 
domeniche comprese cercasi. 
"Tel. 25254 pomeriggio. 67237 B 
PRESTASERVIZI ore combina: 
re, persona sola escluso festivi 
cercasi prontamente. Tel. 30708. 
67227 B 
TUTTOFARE pratica cucina ore 
10-15 piccola famiglia cercasi. 
Tel. 77215, mattinata. 67225 B 


© Richieste d’impiego L. 10 


MURATORE capace offresi per 
qualsiasi lavoro. Telef. 40692. 
28167 C 
PENSIONATO giovane efficien- 
te. referenziato anche mezza 
giornata offresi. Scrivere cas 
setta 28160 C, UPI. 
SIGNORINA iunga pratica de- 
posito lenti e occhiali offresi. 
Cassetta 67228 C, UPI. 
TAPPEZZIERE materassaio ca- 
pace offresi. Via Scalinata. 7, 
telefono 81236. 67220 C 
VENTIQUATTRENNE sarto per 
signora offresi. Telef. 175037. 
28163.C 
48ENNE seria onesta offresi 
per mansioni fiducia, Cassetta 
67228 C, UPI. 


CO. Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


AA. PITTORE e muratore, 
‘piastrellista, eseguono restauri, 
pitturazioni in genere. Prezzi 
modici, Tel. 80091. 46391 CC 


D Off. d'impiego L.35 


AIUTO pasticciere cercasi buon 
posto, Telef. 50439. 28125 D 
ALTA, bella presenza per ap- 

salone pelliccerie cer- 
casi, Mazaroli, largo Barriera 
Vecchia 11. 67223 D 
APPRENDISTA bar, orario diur- 
mo, riposo domenicale, cercasi. 
Farneto 4. 67265 D 


APPRENDISTA installatore 
draulico cercasi. Officina Mo- 
ratto-Tomasi, via Udine 10. Pre 
sentarsi dalle 8-10. 67243 D 
APPRENDISTA macellaio: cer- 
casi, Macelleria Baiamonti 65. 

67238 D 
APPRENDISTA pratica e aiuto 
banconiera presenza cercansì. 
Telefono 31551. 67236 D 
APPRENDISTA 15-18enne cerca- 
si. Presentarsi mattinata Anny 
‘Bar, via Ginnastica 52, 67224 D 
APPRENDISTA banconiera, cer- 
casi; buono stipendio. Telefona- 
re al 80265 dalle 10-12. 28134D 
APPRENDISTE et operaie cu- 
citrici assume stabilimento Bel- 
trame, via Besenghi 13. 67103 D 
APPRENDISTI, lavoranti operai 
elettricisti cercansi. Officina Mo- 


Bjtivi esterni, 


ratto-Tomasi, via Udine 10. Pre- 
sentarsi dalle 8 alle 10, 67243 D 
BANCONIERA, aiuto banconie- 
Ta esperte e apprendisti ambo- 
sessi cerca Bar Garibaldi. 

67250 D 
COMMESSA 14-16enne per frut- 
ta, Giulia. 7 28178 D 
ESPERTO operaio motorista 
cerca primaria ditta per pro 
pria officina autovetture, Cas- 
setta 67241 D, UPI. 


LA GIOACHINO Veneziani S. 
p. A. assume un elemento di 
primo ordine per la propria 
organizzazione di vendita. Do- 
po un periodo di addestramen» 
to, gli sarà affidato l’incarico 
di organizzare una nuova rete 
di distributori delle vernici ma. 
rine della Veneziani nei paesi 
del Mercato Comune Europeo. 
Requisiti essenziali sono: spiri- 
to di iniziativa e capacità or- 
ganizzativa, presenza e tatto per 
trattative ad alto livello, cono- 
scenza perfetta di inglese e 
francese scritto e parlato, e al- 
meno buone cognizioni di tede- 
sco. I candidati sono pregati 
di inviare domande manoscritte 
allegando curriculum dattilo. 
scritto, Saranno prese in con- 
siderazione solo le domande in- 
viate a mezzo posta nella for- 
ma richiesta e, mentre sarà 
gradita l'indicazione di referen- 
ze, non si terrà alcun conto di 
raccomandazioni dirette. Indi. 
rizzare a Gioachino Veneziani 
S.p.A., casella postale 550, Trie- 
ste. 67235 D 
PERSONALE incarichi produt- 
assumiamo per 
"Trieste; opportunità carriera, 
stipendio più provvigioni, rim- 
borso spese, assegni familiari, 
beneficio INAM, dopo istruzio- 
ne teorica e risultato favorevo- 
le breve periodo avviamento. 
Scrivere precisando età, studi, 
attività precedenti, a Cassetta 
27814 D UPI. 

RAGAZZA 1416enne per frutta. 
Giulia 7. 28178 D 
RAGAZZO per apprendista pel 
Jicciaio cercasi, Mazaroli, largo 
‘Barriera Vecchia 11, 67223D 
RAGAZZO 15-16 anni cercasi per 
bottiglieria. Cavana 7. 67222 D 
RAGAZZE per compagnia di ri- 
viste ballerine anche principian- 
ti cercansi, Tel. 52726, 67234 D 


F Off. camere e pens. L. 30 


CAMERE 2 più anticamera pia- 
no I, impianto telefono, affit- 
tansi uso ufficio. Stefani. San 
Lazzaro 3. 67231 F 
MATRIMONIALE comodo cuci 
na affittasi anche provvisoria- 
mente, Piazza Goldoni 10, I, Vig- 
giano. 67253 F 
MATRIMONIALE, salotto, ba- 
gno, mobiliato, affittasi L. 25.000 
mensili. Rivolgersi via Foscolo 
4, I, Agenzia Metelli, 67249F 


MOBILIATA chiarissima affitta. 
si a donna .Piazza Vecchia 4, 
II, sinistra. 


67229 E° 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA . corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO - corso Vittorio 
LIGURE . piazza ©. Felice 
ALLEMANDI . via Buozzi 
ROSSO . piazza S. Carlo 
PASQUALE . piazza S, Carlo 
DAVICO . via Viotti 


TROVATO . piazza Castello 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ. Dal primo settem- 
tre accettansi iscrizioni per un 
nuovo ciclo corsi collettivi prin- 
cinranti, grado medio ed avan- 
zaino, per inglese, francese, te- 
desco, spagnolo, croato e russo. 
"Tel. 23121. 161 G 
ESAMI latino, matematica, ita- 
liano, tedesco, francese, inglese, 
ragioneria, computisteria, ste- 
nografia. Giulia 26, I. 27996G 
LATINO matematica imparti 
sce inferiori maturo liceale, 400 
ora. Telef. 48331, 28166 G 
SCUOLA di danze classiche mo- 
derne della prof. Maria Iessi- 
pova. S. Lazzaro 3, tel. 38719. 

67233 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


COLLANA d’oro con medaglia 
scritto «Gabriella», smarrita 
tratto Giulia Stazione, Lauta 
mancia. Telef. 40046. 67268.H 


I Off. appart. bott. L. 30 


A.A.A.A.A.A, APPARTAMENTI 
affittansi centro, F. Severo, O- 
spedale militare, I piano termo 
4 camere cameretta cucina ba- 
gno veranda lusso ascensore 45 
mila mensili, Altro Severo Uni- 
versità II piano 3 camere cu. 
cina bagno giardinetto affitto 
28.000. mensili. Altro lusso via 
Romagna villa con giardino ter- 
monafta 3 camere cameretta ca- 
merino cucina bagno doppi ser- 
vizi libero ottobre 50.000 men- 
sil. Altra villa zona Servola 
VENIRNE 2 appartamenti li- 
ra ottobre garage vigneto ter- 
razza vista mare 5 camere due 
soggiorni 2 bagni. Agenzia Au- 
rora, Ginnastica 1, telef. 50323. 
83131 
A.B. AGEP passo Goldoni 2 af- 
fitta: ROIANO (capolinea filo- 
via) soleggiatissimi bistanze cu: 
cina bagno poggioli ascensore 
centralnafta primo ingresso. 
GHIRLANDAIO 4 stanze cuci- 
na biservizi poggiolo ascensore 
autoriscaldamento. CORONEO 
stanza studio, ufficio. COMMER. 
CIALE bistanze stanzetta cuci. 
na 18,000 senza spese. 83261 
AICA 37703, affitta appartamen= 
tino stanza soggiorno accesso 
Ti modernissimi Severo 23.000. 
Altri 2-6 stanze belle posizioni 
aggiornati, 8302 I 
APPARTAMENTI extralusso Se 
vero Barcola primo ingresso box 
auto affittansi, Torrebianca 41, 
Rosa. 67266 I 
APPARTAMENTI affittansi ca- 
sa nuova zona Revoltella, 1-2 
stanze. soggiorno cucinino ba- 
gno. nipostiglio poggiolo ascen- 
sore centramafta. Adriater, via 
Battisti 4. 83121 
APPARTAMENTO 3 stanze ba- 
gno zona tranquilla affittasi 30 
mila. Torrebianca 41, Rosa. 
672661 
APPARTAMENTO. seminuovo 3 
stanze stanzetta cucina bagno 
calefazione 25.000 affittasi. Am- 
sterdam, p.zza Benco 2, 6727381 
APPARTAMENTO via Commer- 
ciale tristanze cucina bagno ca- 
sa nuova affittasi. IMMOBILIA- 
RE CIVICA, piazza S. Giovan- 
ni 4. 61712. 83181 
APPARTAMENTO zona ROS 
SETTI bistanze stanzetta cuci- 
na ripostiglio affitta IMMOBI- 
LIARE CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4, 61712. 83171 
APPARTAMENTO zona FIERA 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo centralnafta ascen- 
sore V piano affitta IMMOBI. 
LIARE CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4. 61712. 8316I 
APPARTAMENTO prontingresso 
BARCOLA istanze soggiorno 
clicinino bagno poggiolo riscal- 
damento affitta IMMOBILIARE 
CIVICA, p. S. Giovanmi 4, 61712. 
83151 
APPARTAMENTO 2 camere ca- 
meretta. cucina 2 gabinetti ri- 


QUIDA pussLicità 


CAMERA cucina 8000, camera 
con focolaio 6000, bicamere 14 
mila per soli, altro 20.000. A- 
genzia, via Foscolo 4, I p, tele 
fono 93090. 67249I 
CENTRALISSIMO 3 stanze stan- 
zino cucina bagno telefono ri. 
scaldamento autonomo ascenso- 
re poggioli affittasi compensan- 
do piccole spese. Telef, 31180. 

67239 I 
TRENEO della Croce 5 affittasi 


scaldamento autonomo via Re-|4 stanze e servizi mobiliato 


voltella 38 affittasi prontamen- 
te. Amministrazione stabili rag. 
Pilato, Donota 1. 67246 

APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina bagno 20.000 poche spese 
affittasi. Agenzia Trieste, Gin- 
nastica 3. 672541 
APPARTAMENTO stanza cuci- 
na bagno centralnafta ascenso- 
re poggiolo lire 22.000. Altro bi- 
stanze cucina bagno ‘poggiolo 
centralnafta vista mare Combi, 
affittiamo. Zara, tel, 61793. 672561 
BARCOLA camera cucina 12.000, 
bistanze cucina 16.000 senza spe- 
se affittansi. Immobiliare largo 
‘Barriera Vecchia 11, I p., ango- 
lo Pondares. GTZIOI 


Per le vacanze 


fate un abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


INTERNO 


6 numeri 
settiman. 


con ediz. 


del Tunedì ESTERO 


6 numeri 
settiman. {del lunedì 


con ediz. 


iL. 


Ovunque 


» 950 
»1425 
»1850 
»2750 


500|L. 600 
»1100 
»1650 
»2150 


»3170 


15 giorni 
30 » 
45 > 
60 » 


fre mesi 


L. 830 
»1600 
»2400 
»3200 
» 4750 


L 930 
»1755 
»2630 
»3400 
»5450 


vî rechiate pofrefe 


ricevere il vostro giornale 


Gli ‘abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita, 
Versamenti presso i'Ufficio di via Pellico 4 oppure sui c/o postale 11/6393 Qualsiasi 
Inutamento d'indirizzo verrà effettusto su invio di una semplice cartolina postale. 


Visitabile dalle 12-15, Costa. 
281351 


T| NEGOZIO nuovo Rozzol 16.000, 


magazzino Boccaccio 20.000 af- 
fitto cedonsi. Tel. 37379. (83051 


IL Rich. appart. bott. L. 30 


A.AA.A.A. CERCASI 2. camere 
cucina per statali. Prego tele 
fonare 50323, 8314L 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina o bistanze cercano affitto 
coniugi, Telef. 44749, 67254 L 
APPARTAMENTINO stanza cu- 
cina persona sola cerca affitto 
rimborsando. spese. Tel. 38720. 
67273 L 
APPARTAMENTO 2 stanze ac- 
cessori centralnafta cercasi af- 
fitto, esclusi intermediari. Te- 
lefonare 61217. ù ‘8309. 
CAMERA. cucina. paraggi. Giar- 
dino Pubblico, anche soffitta, 
affitto modesto cercasi, Casset- 
ta 67240 L, UPI. 
CAMERE 2 cucina piani bassi 
anticipo 5 mesi cercasi, Casset- 
ta 67257 L, UPI, 
CONIUGI droghieni cercano ap- 
partamentino in affitto camera 
cucina 0 bistanze anche com- 
pensando spese fino 150,000, Te- 
lefonare 713244. 67270 L 
QUADRISTANZE ultimo piano 
silenzioso vuoto cercasi affitto. 
Telefonare 71225. 28196 L 


M. Vendite d’occas. L. 40 


AGENZIA di vendita, Singer 
macchine per cucire, tutti i mo- 
delli da L. 59.000 in poi paga- 
in 24 mesi senza cam- 
biali. Radiovalmaura, via Val 
maura 1, tel, 44140, 1724 M 
FINESTRE nuove moderne dop- 
pie, 8 vendo 22.000 l’una. Tele- 
fonare 37379. 8303 M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova Julia. Altre Singer di 
occasione vendonsi con garan: 


zia, Tullio - Trieste, Battisti 12; 


Monfalcone; Cervignano. 
28132 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A.A.A.A.A.A,  ACQUISTIAMO 
soprammobili quadri cineserie 
mobili pranzo letto cucina uffi 
cio per Friuli. Tel. 30358. 67261 N 
AAA. ACQUISTIAMO quadri 
tappeti soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine, Telef. 23485. 

67262 N 
A.A, ACQUISTIAMO quadri, ci- 
neserie, ‘bronzi, salotti ‘antichi, 
matrimoniali, cucine. Tel. 38196. 

67258 N 


NN Mobili e pianot. L. 40 


A.A.A.A, COMPERO mobili sa- 
lotti antichi cucine soprammo- 
bili oggetti diversi. Tel. 61591, 
SOLO7. 46373 NN 
A, GUCINE modelli 95.000, ti- 
nelli 75.000, salottini 48.000, ma- 
frimoniali 120.000, armadi 15.000, 
guardaroba sopralzo 45.000, at- 
faccapanni 9000, divanoletti 12 
mila, poltroneletto 18.000, pan- 
cheletto 30.000, brandine 4500, 
materassi 3500, Permaflex, gom- 
ma piuma, carrozzine 3800, dop- 
pio uso 13.000, lettini legno, cro- 
mati, ottone, Prezzi bassissimi, 
grandiosa scelta, Tarabochia 6. 
SRO 67242 NN 


| 


IL PICCOLO 


Dopo la bella gita sul mare, anche 
la sosta in porto ha il suo fascino. 
È un momento che va festeggiato 
con qualcosa di fresco e delizioso 
come l’Aranciata S. PELLEGRINO. 
Dolce o amara, questa bibita sana 
e genuina soddisfa il palato e dona 
vitamine preziose, perchè è puro 
succo di arancie e zucchero in Acqua 
Minerale S. PELLEGRINO. 

Non bevete a sproposito! 


Preferite A RA N Cc [| ATA dolce o amara! 


Giungo sempre & 


ATTENZIONE: causa trasloco, 
forti ribassi, matrimoniali, sog- 
giorni, camere pranzo, cucine, 
salotti, divaniletto, camere sca- 
polo, guardaroba, scrivanie, pan- 
chette letto, attaccapanni, entra» 
te, pezzi singoli, Facilitazioni. 
Pascoli 38, Esposizione: W. Ritt- 
meyer 18, primo piano. 67271 NN 


MATRIMONIALE cucina vero 
gioiello grande occasione rateal- 


. Matrimoniale u- 
e. Via, dell'Istria 
27, mobilificio Biecher. 

48400 NN 


(6) Commerciali L. 40 


SCAMBI vantaggiosi oggétti di 
oro € gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin, via 
Mazzini 40 e via/Dante 10. 85 O 
SOLAI in.cemento vibrato con 
volterranee in pomice: Lipari 


L. | perfetto isolamento acustico e 


termico prezzi convenienti. La- 
boreementi Zona Industriale, te- 
lefono 99366. 67221 O 


P Rappr. piazzisti L. 35 


le assume Trieste. 25-40enni 
spiccate attitudini ‘contatti e- 
Sterni, sviluppo: lavoro organiz- 
zato, stipendio rimborso . spese 
e previdenze di legge. Cassetta 
27815 P_UPI. 


mm ————6— 
Q Auto, moto, cicli -L. 50 


FIAT 600 Multipla vendesi. Te- 
lefonare 95041. È . ‘67230 Q 
FIAT 500 D_ vendesi da' privato 
a. privato, Tel, 64703. ‘ 67267Q 
VESPAGENZIA Sanfrancesco 44 
telefono. 28940, Acquistate subi 
to una Vespa, lo scooter più 
bello a] prezzo più basso, con 
Tateazioni senza anticipi. Ratea- 
zioni speciali anche per Vespe 
e moto usate. ‘67226 Q 
500 Nuova dell'agosto 1960 ven- 
do inintermediari. 
56540, 44452, 67272Q 
500 nuova ‘giardiniera ‘60, (600, 
1100 camioncino, Vespa ’59, fa- 
cilitazioni pagamento. Lazzaret- 
to Vecchio 11/A. 67260.Q 
1100/103 vendesi causa parten- 
za, Rittmeyer, officina. 67252 Q 


———______{_}-@ 
R Cap. soc. cess, az. L. 60 


A. FINANZIAMENTI in gene 
re, massima rapidità, discrezio- 
ne, «Julia», Imbriani 10. 8300R 
BAR rionale avviatissimo, con- 
dominio e licenza vastissima 
con arredamento cedesi unica 
occasione. Tel. 61353. 67269 R 
CAPACE, gestirei bar cauzio- 
nando, inintermediari. Casset- 
ta 67232 R, UPI. i 
CEDESI parte ufficio professio 
nale attrezzato ‘a legale, colla- 
borando affari. Cassetta 67255 
R, UPI. 
PRESTITI impiegati, aziende, 
ricupero. crediti senza spese. 
Studio Torrebianca 22, primo. 
0° 28149R 


S Case, ville, terreni L. 60 


A.A. APPARTAMENTI condomi 
nio Broletto, 2 stanze soggiorno 
e cucinino ripostiglio bagno pog- 
gioli cantina centralnafta ascen- 
sore, soleggiatissimi, vista ma- 
re, prenotansi, Amministrazio- 
ne Alberti, S. Caterina, 1. 28157S 


67269 S 
CONDOMINIO occupato, due 
stanze, cucina, servizi vendesi, 
yera occasione, Roiano, Gretta, 
Crispi, Tel. 61423, 67269 S 
LOCALE d'affari, posizione in- 
tenso traffico, reddito 9 per cen- 
to vendesi occasione. Tel. 61853. 

67269 S 
PRONTACONSEGNA in pa- 
lazzina nuova VIA COMMER- 
CIALE 125. Disponibili singo- 
li appartamenti 1-24 stanze, 
servizi, centralnafta, ampi pos: 
gioli soleggiati. Agevolazioni pa- 
gamento fino cento. 
VENDITE DIRETTE, VISI 
TE SUL POSTO DALLE 15-18. 


REVOLTELLA 115, 
fermata filovia 11. ‘Corso co- 
struzione edifici condominio, 
disponibili appartamenti 1-23 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ascensore,‘ centralnafta, 
ampi poggioli soleggiati con vi- 
sta, Finiture accurate, Larghe 
facilitazioni pagamento, VEN- 
DITE DIRETTE, VISITE SUL 
POSTO. 8311 S 


T  Villeggiature  L. 60 


BIBIONE. spiaggia (Venezia) 
Villa Crivelli, via dei Pesci: af- 
fittansi. appartamentini nuovi 
completamente arredati settem- 
bre 45.000. 6385 T: 
BOLZANO, metri 269. L'ospita- 
le centro delle Dolomiti*vi in- 
vita a partecipare . ll’Auto-Quiz, 
un divertente viaggio di scoper- 
ta attraverso l'Alto Adige, aper- 
to fino al 7 ottobre e dotato di 
ricchi premi, Informazioni e re: 
golamenti; Azienda di Soggior- 
no.e Turismo, 161.T 
BORCA DI CADORE, metri 942. 
Alberghi, appartamenti, ville. 
Soggiorno tranquillo, prezzi mo- 
dici. Informazioni: Pro Loco, 
telefono 82015. 159 T 
CALALZO CADORE. Albergo 
MARMAROLE, II categoria, ri- 
nomato ambiente, ottima cuci. 
na. Amena posizione, raccoman- 
dato, Albergo CALALZO, dei f.lli 
Riva. Bar, ristorante. Posizione 
incantevole sul lago. Trattamen- 
to familiare, Acqua corrente cal 
da ‘e fredda, riscaldamento cen- 
trale, Aperto tutto l’anno, Tele 
fono 3282. 158 T 
CAMPOROSSO (TARVISIO). Al 
bergo Edi Kraner (ex Krenn). 
Completamente rinnovato, tuiti 
comforts, bar, garage, giochi dei 
birilli. Prezzi modici, cucina. fa- 
miliare, Telef. 61375. TSLOT: 
CAMPO TURES, metri 865. Val 
le Aurina, soggiorno incantevo- 
le tna ghiacciai e boschi. Clima 
costante. Alberghi e apparta- 
menti per ogni esigenza. Cine 
ma nuovo, TV, pesca, tennis. In- 
formazioni: Pro Loco, tel. SE 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Glì avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corr ondente. all’ogget. 
to delle inserziuni, minimo 
10 parole la disposizione av: 
viene per ordine alfabetico; 
per faci' tare le ricerche vie. 
ne modificato eventualmente 
il testo ir. modo da renderne 
l’evidenza. La U P.L ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile di. 
ritto di veto: 


proposito! 


A.B. AGEP passo Goldoni 2 ven- 
de: 1-2-34 stanze saloni soggior- 
ni doppi tripli servizi poggioli 
centralnafta ascensore zone; 
LOCCHI, ROIANO, RONCHE- 
TO, CARPISON, LAMARMORA, 
ISTRIA, NEGRELLI - NAVALI, 


CONDOMINIO libero 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno ven- 
desi pronta entrata, Tel, 61423. 


STAZIONE 


Pag. 10 


ft 


RIO FERROVIARIO 


CENTRALE 


PARIGI - ROMA - BARI 
VENEZIA - MILANO 


PARTENZE 


5.38 A Portogruaro 
6.10 R Venezia . Bologna +» 
Milano (*) 


6.35 D Venezia. Milano - To. 
rino . Roma 

8.46 R Venezia . Roma 

9,52 DD Venezia . Milano 
Genova (II) . Parigi 


10.15 A Portogruaro 
12.50 R_ Venezia 
13.34 A, Portogruaro 


14.50 D Venezia è» 


Milano 
Parigi 


16.45 D Venezia 
16.50 A Monfalcone . 


Porto 
gruaro 

17.25 DD Venezia - Bari . Mi 
lano - Parigi (letto 
Venezia - Parigi) (cuce. 
cette - Trieste . Parigi) 


18.40 R Venezia 


18.45 A Monfalcone - Porto 
. gruaro 
19:25 A Monfalcone + Cervi. 


gnano 


22.05 DD Venezia . Milano . To- 


Tino . Genova . Ven. 
timiglia - Marsiglia 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Genova) . Me- 


stre + Bologna . Roma 
(letto e cuccette Trie 
ste . Roma) 


(*) Solo I classe 


ARRIVI 


6.22 A Cervignano . Monfal 
cone 

71.28 A. Portogruaro . Monfal. 
cone 

1.55 DD Torino + Milano 
Venezia . Roma (let 
to e cuccette Roma 
Trieste) 

9.25 D Marsiglia . 
glia » Genova . Mila, 
no Venezia (letto 
e cuccette Genova - 
Trieste) 

10,34 R Venezia 

11,41 DD Parigi . Milano - Lam- 
brate . Venezia (let 
to Parigi Venezia) 
(cuccette Parigi - Trie. 
ste) 

13.30 D. Roma . Bologna . Ba 
m - Venezia 

13.58 A Cervignano . Monfal. 
cone 

15,33 D Parigi . Milano . Ve 
nezia 

17.20 D Venezia - Portogrua 
to . Cervignano 

18.06 A Monfalcone (**) 


Ventimi. 


23,55 DD Torino - Milano è 
Genova (II) . Roma è 
Bologna + Venezia 


(*) Solo I ciassa » (**) Sospeso 
la domenica, 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO - MONACO | 


PARTENZE 


3.43:A. Udine + Tarvisio 

5,20 A. Udine 

6.16 D Udine- Tarvisio 

6.21, A ‘Udine è 

712 D. Udine . Tarvisio 
Vienna - Monaco 

9.40 A Udine . Tarvisio 

12.20 D _Udina 

12.28 A "dine 

13.55 D Udine . Calalzo (*) 

1435 A Udine 

16.24 A Udine -. Tarvisio 

17.35 A Udine 

19.14 D Udine 

1955 D Udine - Vienna . Mo- © 
naco (cuccette per Mo. 
naco) 

20,32 A__Udine 


21.32 A Udine 


(*) Nei soli giorni di sabato dal 
23-6 al 15-9, 


ARRIVI 
108 D Udine 
7.05 A: Udine 
8.05 A Udine 
8.22 D Udine 
9.17 A. Udine 
8.53 D Vienna . Monaco 
Tarvisio . Udine 
11.58 A Tarvisio . Udine 
15.07 A Udine 
17.37 A. Udine 


19.00 DD Tarvisio + Udine 


19.50 A Udine 

21.03 A Udine 

22.58 A Udine 

23.12 D Monaco + Vienna 
Tarvisio . Udine 


24.00 D Calalzo . Udine (*) 
(*) Nei soli giorni di domenica 
dai 24-6 al 16-9 L 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.19 D Poggioreale . Lubiana 

- Belgrado . Zagrabria 
7.06 DD Poggioreale . Lubiana 
« Graz . Vienna 
1.22 A. Poggioreale 
8.28 D. Poggioreale » Fiume è 


GARIBALDI, PICCARDI, VER- 
GERIO, BARCOLA, GRETTA, 
GRADO, Facilitazioni pagamen- 
10. 8327 S 
AFFARONE. Liberi 1-2 camere 
cameretta, altri occupati, ven- 
donsi facilitazioni pagamento. 
Gambini 5, ore 11-13; dn, È 


AFFARONISSIMO. Vendo, casa | 


2 appartamenti da 3 stanze cu- 
cina cantina 5000 mq. terreno 
coltivato S. Giorgio Nogaro, 
4.000.000, Telef. 37703, 8301 S 
APPARTAMENTI SANLUIGI 
panoramici, 1-2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggioli, 
centralnafta. VISIONE PRO- 
GETTI, INFORMAZIONI, VEN- 
DITE, IMMOBILIARE CIVICA, 
p. S. Giovanni 4. 61712, 83195 
APPARTAMENTI RE. 
VOLTELLA, 1-2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, cen- 


La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa o omissioni. La 
responsahilità verso il fisco, 
il pub 'ico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto c_ll’av. 
viso non “.n>» diritto a tì 
petizioni gratuite così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli a-visi. 

Non sì ammette la sosren- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


Lubiana 
18.52 R oli si ia (® 
Bologna - Venezia (°)| 12.03 DD Poggioreale - Fiume » 
19.16 A Portogruaro . Monfal ZONA 
SOUO 13.41 A Poggioreale 
20,00 DD da . Milano + Vel 18.00 A Poggioreale 
È 01 A 
2125 R Roma . Milano - Ve|? ROSGIRICARS 
nezia (*) 20,20 D. Poggioreale . Lubiana. 
22.32 A Venezia . Monfalcone SIPISIAGO Atene 
Istanbul È 
ARRIVI DI 
A Mm Î L A N 0 5,30 D Belgrado . Zagabria, 
IL PICCOLO e m vendita || A VEGIgIORo 
nelle seguenti rivendite 1.12 A. Poggioreale 
ALGANI . piazze della Scala || 9-10 D ARE Lubiana 
LEONARDI . galleria Porti: |' 11.0 A. Poggioreale 
nno sc 17.05 A Poggioreale 
NIN: . galleria Por. 
tici Settentrionali PER i 
CASIROLI . corso V E. I 19.3: D Lubiana Fiume 
LIBRERIA CENTRALE Poggioreale 


Via T. Grossi £ fi 
S.A.F. . Stazione Centrale 
|c—@———214#Z5____ 


21.46 A Poggioreale 


22.48 DD Vienna . Graz Lubiar 
na - Poggioreale 


SOCIETA’ importanza. naziona- 


Telefonare. 


tralnafta, ascensore, ampi pog- 
gioli, rifiniture accurate, vista 
mare. VISIONE PROGETTI, 
INFORMAZIONI, VENDITE: 
IMMOBILIARE CIVICA, piaz 
za Sangiovanni 4, 61712. 8820 S 
APPARTAMENTI STRADA 
FRIULI, bistanze, stanzetta, 
cucina, bagno, poggioli, giardi. 
netto vende prontingresso IM. 
MOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712. 8321 S 
APPARTAMENTI, CA- 
SE, VILLE, TERRENI, LO- 
CALI D'AFFARI, NEGOZI, 
INFORMAZIONI, PRENOTA- 
ZIONI, VISIONE PROGETTI, 
IMMOBILIARE VESTA, VIA 
G. GALLINA 4, 80344. 
APPARTAMENTI liberi. e occu 
pati Capuano-D'Annunzio, Re- 
voltella, Battisti, Ventisettem- 
bre, Gambini, vendonsi facilita- 
zioni pagamento. Telef, 37379. 

8306 S 
APPARTAMENTI prontingresso 
bistanze stanzetta cucina bagno 
poggioli vista mare Sangiacomo 
vendiamo causa trasferimento, 
Zara, p. Sangiovanni 3. 672568 
APPARTAMENTO bistanze, stan- 
zino, cucina, servizi, vendesi. 
2.200.000. Telef, 34768 SEO 


APPARTAMENTO. villa città 3 
camere soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo vista autoriscal 
damento cantina giardino zona 
silenziosa vendesi libero, Tele 
fonare 45787, 67259 S 
APPARTAMENTO CARLAL 
BERTO, panoramico, tristanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, ri- 
scaldamento, 2 poggioli, ascen- 
sore vende causa partenza IM- 
MOBILIARE. CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712. 8822 S 
APPARTAMENTO S. Giusto, 
bistanze, cucina, bagno, gabi- 
netto. vende prontamente IM- 
MOBILIARE CIVICA, piazza 
Sangiovanni 4, 61712, 8324 S 
APPARTAMENTO zona mari. 
na, tristanze, stanzetta, cucina, 
autoriscaldamento, rimesso nuo- 
vo vende IMMOBILIARE CI 
VICA, piazza Sangiovanni 4, 
61712. 8323 S 
CAMERA cucina doccia affitta- 
to 195.000 annue vendo 1.750.000. 
Telefonare 37379. 8908 S 
CASETTA con 5 vani bagno can- 
tina 600 mq. terreno isolato ven- 
desi paraggi Rozzol, Tel, 37909, 
ore 16 alle 17. 67244 S 
'CENTRALISSIMI liberi 2 fino 
6 stanze soggiorno cucinino 
doppi servizi centralnafta a 
scensore citofono, restaurati 
venne facilitazioni pagamen- 
, Battisti 20, portineria. 
; 8307 S 


€ 


Informazioni 


Società per la Pubblicità in 
U.P.I.. Trieste . Via S. Pellico un . 


e preventivi 


"continenti 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte dei mondo 


Tutta la stampa 


quotidiana e periodica 


da 9 


Lal 


